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Nominativo Ruolo P A Ag 
Benno Albrecht Rettore X 
Gabriella Chiellino Componente esterna X 
Nohad Haj Salih Componente esterno / in 

collegamento audio-video 
X 

Alessandro Marcello Componente esterno X 
Susanna Scarpa Rappresentante interna del 

personale tecnico e 
amministrativo 

X 

Lucrezia Ludovici Rappresentante degli 
studenti / in collegamento 
audio-video 

X 

legenda: (P - Presente) - (A - Assente) - (Ag - Assente giustificato) 

Presiede il rettore, prof. Benno Albrecht, che verificata la validità della seduta la dichiara 
aperta alle ore 10.38. 
Esercita le funzioni di segretario verbalizzante il direttore generale, dott. Alberto 
Domenicali. 

Assistono inoltre alla seduta: 
la dott.ssa Maela Bortoluzzi, responsabile della divisione affari istituzionali e 
governance, per relazionare in merito alla relazione di monitoraggio del piano per 
l’uguaglianza di genere (GEP) nell’ambito delle comunicazioni del presidente; 
la dott.ssa Sabrina Toniolo, responsabile della divisione acquisti ed eventi, per 
relazionare in merito ai punti 4a) e 11b) dell’ordine del giorno; 
la dott.ssa Laura Casagrande, dirigente dell’area ricerca, sistema bibliotecario e 
documentale, per relazionare in merito ai punti 5a), 5b), 6a), 6b) e 9b) dell’ordine del 
giorno; 
la dott.ssa Francesca Brofferio, responsabile del servizio affari legali per relazionare in 
merito ai punti 6a) e 6b); 
la dott.ssa Monica Gallina, responsabile della divisone risorse umane e organizzazione, 
per relazionare in merito al punto 8a) dell’ordine del giorno; 
la dott.ssa Lucia Basile, dirigente dell’area didattica e servizi agli studenti, per 
relazionare in merito al punto 9a) dell’ordine del giorno; 
il dott. Andrea Pavan, responsabile del servizio bilancio e patrimonio, per relazionare in 
merito al punto 10a) dell’ordine del giorno; 
l’ing. Ciro Palermo, dirigente dell’area tecnica, per relazione in merito al punto 11a) 
dell’ordine del giorno. 

Il consiglio di amministrazione è stato convocato con il seguente ordine del giorno 
integrato con nota del 25 febbraio 2025, prot. n. 20305: 
1. Comunicazioni del presidente
2. Verbale della seduta del 29 gennaio 2025: presa d’atto
3. Ratifica decreti rettorali
4. Statuto, regolamenti, elezioni e nomine

verbale n. 2 
27 febbraio 2025 

Oggi, nella sala Colonna della sede dei Tolentini, alle ore 10.30 è stata 
convocata la seduta del consiglio di amministrazione con nota del 20 febbraio 
2025 prot. n. 17967, tit. II/cl.7/fasc. 1.2, anno 2025, ai sensi dell’articolo 3 del 
regolamento generale di ateneo. 

Sono presenti i sottoelencati componenti il consiglio di amministrazione dell’Università 
Iuav di Venezia: 

CLICCARE SUGLI ARGOMENTI
ALL'ORDINE DEL GIORNO PER
VISUALIZZARE LA DELIBERA
CORRISPONDENTE
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a) regolamento per l'approvvigionamento di beni e servizi sotto soglia: aggiornamento ai
sensi del decreto legislativo 31 marzo 2023 n. 36 Codice dei Contratti
5. Ricerca
a) attivazione corso di dottorato culture del progetto, XLI ciclo - anno accademico
2025/2026 e determinazione delle borse di studio
b) candidatura delle proposte progettuali nell’ambito del programma di finanziamento
“FIS 3 - Il nuovo avviso per sostenere lo sviluppo delle attività di ricerca fondamentale”
promosso dal Fondo Italiano per la Scienza del Ministero dell’Università e della Ricerca
italiano
6. Studenti
a) recupero credito in Russia per mancata restituzione borsa di studio - corso di
dottorato “Architettura, Città e Design” XXXVI ciclo
b) recupero credito in Giappone per mancata restituzione borsa di studio - corso di
dottorato “Architettura, Città e Design” XXXV ciclo
7. Fondazioni, consorzi e partecipazioni
a) Fondazione Iuav: individuazione del presidente del collegio dei revisori dei conti per il
triennio 2025/2028
8. Personale
a) proroga biennale del contratto di un ricercatore ex articolo 24 comma 3 lettera a) della legge
240/2010 su fondi di ricerca
b) rinnovo dell’incarico di direttore generale dell’Università Iuav di Venezia: approvazione
9. Contratti, convenzioni e protocolli d'intesa
a) protocollo di intesa con Fondazione La Biennale di Venezia per il progetto “Biennale
Sessions 2025”
b) accordo di collaborazione con il Comune di Venezia per l’allestimento del Padiglione
Venezia nell’ambito delle Biennali di architettura
c) accordo quadro con l’Università degli Studi di Foggia - dipartimento di Scienze
Agrarie, Alimenti, Risorse Naturali e Ingegneria, dipartimento di Economia, dipartimento
di Economia, Management e Territorio, dipartimento di Studi Umanistici, Lettere, Beni
Culturali, Scienze della Formazione, Politecnico di Bari - dipartimento di Ingegneria Civile
Ambientale del Territorio Edile e di Chimica e Trawellit srl
d) progetto “Beauty Storytellers” per il bando "Il cinema e l’audiovisivo a scuola. Progetti
di rilevanza territoriale" indetto dal Ministero dell’Istruzione e del Merito e dal Ministero
della Cultura: richiesta di collaborazione
e) memorandum of understanding con Università Ca’ Foscari Venezia, Corning Museum
of Glass (New York), Istituto di Storia dell’Arte Fondazione G. Cini (Venezia), Laguna B
Srl (Venezia), e Pentagram Stiftung (Svizzera) per una collaborazione nel settore del
vetro
10. Finanza, bilancio e contabilità
a) budget autorizzatorio 2024: proposta di variazioni di bilancio per allineamenti
conclusivi
11. Edilizia e forniture
a) cessazione della concessione di servizi affidata a R.G. Smart SRL con contratto
protocollo 26844/2017 e proposta di accordo bonario
b) concessione di servizi bar delle sedi di Santa Marta e San Basilio e del servizio di
distribuzione automatica in tutte le sedi dell'Università Iuav di Venezia: attivazione delle
procedure del nuovo concessionario

1. Comunicazioni del presidente
Il presidente ritiene opportuno aggiornare il consiglio di amministrazione sulle attività e
iniziative adottate o in corso come di seguito riportato:
- è stata predisposta la relazione di monitoraggio del piano per l’uguaglianza di
genere (GEP) da parte del gruppo di lavoro dedicato.
A tale riguardo il presidente ricorda che il GEP dell’Università Iuav di Venezia, approvato
nel mese di luglio 2022, prevede la realizzazione di azioni per la parità indirizzate a tutte
le componenti dell’ateneo per il triennio 2022-2024.
L’implementazione del piano è integrata da diversi momenti di monitoraggio e
rendicontazione delle azioni in particolare nell’ambito della presentazione annuale dei
bilanci di genere (dicembre) e nel mese di luglio con la condivisione del documento di
monitoraggio semestrale con la direzione.

TORNA ALL'ODG
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A tale riguardo prende la parola la dott.ssa Maela Bortoluzzi, responsabile della 
divisione affari istituzionali e governance, la quale specifica che la relazione allegata al 
presente verbale di cui costituisce parte integrante (allegato 1 di pagine 19) intende 
presentare un aggiornamento complessivo sullo stato di realizzazione delle azioni del 
GEP descrivendo quelle completate nel triennio dal 2022 al 2024 e segnalando quelle 
che non sono state concluse e che potranno essere riportate nel nuovo piano. Inoltre 
evidenzia in particolare che: 
la relazione di monitoraggio cresce con il piano: un primo appuntamento è stato a 
dicembre 2022 pochi mesi dopo l’avvio del piano, le tappe successive sono state a luglio 
e dicembre 2023. Analogamente al 2023 anche nel mese di luglio 2024 è stato condiviso 
con il direttore generale un aggiornamento semestrale sulle azioni del GEP e ora viene 
presentato un aggiornamento complessivo sullo stato di realizzazione delle azioni del 
GEP descrivendo quelle completate nel triennio dal 2022 al 2024 e segnalando quelle 
che non sono state concluse e che potranno essere riportate nel nuovo piano, così come 
emerge dai grafici sotto riportati: 

alcune azioni si ripetono annualmente (bilancio di genere, indagine sullo stato della 
parità in ateneo), ma la maggior parte rappresenta dei nuovi traguardi per Iuav, 
alcuni riguardanti il 2024, quali: 
i corsi di formazione dedicati alla parità di genere 
l’adeguamento dei documenti e della modulistica di ateneo secondo le linee guida per la 
comunicazione inclusiva e accessibile 
la nomina della consigliera di fiducia dell’Università Iuav di Venezia per il biennio 2024-
2026 
l’avvio di un corso di autodifesa dedicato al personale tecnico e amministrativo 
l’attivazione di uno sportello antiviolenza presso una sede Iuav (un’azione, non prevista 
dal GEP, ma rilevante nell’ambito delle azioni di contrasto alla violenza di genere); 
per il 2025 sono già in corso o sono state avviate alcune azioni, mentre per altre 
sarà necessario valutare l’eventuale inserimento nel nuovo GEP, per la redazione 
del quale sottolinea l’importanza di un aggiornamento costante e continuo con la 
direzione generale e del necessario maggiore coinvolgimento nella realizzazione da 
parte delle aree amministrative; 
- è stata nominata la prof.ssa Antonella Gallo in qualità di responsabile scientifica
per l’ambito di ricerca in composizione architettonica del corso di dottorato
culture del progetto in sostituzione del prof. Armando Dal Fabbro (decreto rettorale 30
gennaio 2025 n. 44);
- il nucleo di valutazione nella riunione dell’11 febbraio 2025, ha espresso il proprio
parere favorevole in merito alla proposta di nuova istituzione per l’anno accademico
2025/2026 del corso di laurea magistrale in Curating Arts and Heritage in
Intercultural Perspectives (LM89 - Storia dell’arte).
La valutazione del nucleo è stata espressa sulla base dei seguenti criteri:
coerenza con gli obiettivi strategici dell’ateneo, come definiti nel Piano strategico 2023-
2027;
adeguatezza e compatibilità della proposta con le risorse di docenza e di strutture
destinabili dall’ateneo ai sensi del decreto ministeriale 174 ottobre 2021 n.1154;
motivazioni per l’attivazione dei corsi di studio;
corretta progettazione della proposta.
Con riferimento alla corretta progettazione della proposta, il nucleo di valutazione ha
rilevato che, come suggerito anche dal presidio della qualità, sono state prese a
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riferimento le Linee Guida per la progettazione in qualità dei Corsi di Studio (CdS) di 
nuova istituzione emanate da ANVUR. Sono state inoltre seguite le Linee guida del 
CUN, tra cui la “Guida alla scrittura degli ordinamenti didattici per l’anno accademico 
2025/26”. 
La proposta di nuova istituzione del corso di studio è stata approvata dal senato 
accademico con delibera n. 149 dell’11 dicembre 2024 e dal consiglio di 
amministrazione con delibera n. 168 del 18 dicembre 2024, e trasmesse per il tramite 
della Banca dati concernente la parte ordinamentale della SUA al fine del loro invio al 
Consiglio Universitario Nazionale - CUN. 
Il corso si è dotato di un piano di raggiungimento dei requisiti di docenza che è stato 
approvato dal senato accademico e dal consiglio di amministrazione rispettivamente con 
delibera n. 6 del 27 gennaio 2025 e delibera n. 7 del 28 gennaio 2025. 
La commissione paritetica docenti studenti del dipartimento culture del progetto ha 
espresso parere favorevole in data 4 dicembre 2024. 
Il CUN ha espresso parere favorevole per il nuovo ordinamento della classe LM 89R in 
data 23 gennaio 2025 senza richiedere modifiche; 
- è stato nominato quale componente nel consiglio di presidenza della Fondazione
Querini Stampalia il prof. Giuseppe D’Acunto.
Il mandato si conclude il 31 dicembre 2029 (decreto rettorale 13 febbraio 2025 n. 82);
- sono stati nominati quali presidente, vicepresidente, responsabile amministrativa e
rappresentante del senato degli studenti nel senato accademico rispettivamente
Lorenzo Dell’Agnese, Kevin Manuel Rubino, Chiara Vitale e Lorenzo Dell’Agnese.
Le nomine suddette si concludono alla scadenza del mandato del senato degli studenti
(decreto rettorale 18 febbraio 2025 n. 93)
- è stato recentemente trasmesso il decreto ministeriale 23 gennaio 2025 n. 36 di
assegnazione dei punti organico ordinari per l'anno 2024 relativi alle cessazioni
dell'anno 2023. L'ateneo conferma un equilibrio molto soddisfacente nei parametri
ministeriali di cui al decreto legislativo 29 marzo 2012 n. 49 utilizzati per il monitoraggio
delle spese di personale e di andamento economico-finanziario, in quanto:
indicatore spese di personale 63,01% (limite da non superare 80%)
indicatore isef 1,29 (limite sotto cui non scendere 1)
non si rilevano oneri per ammortamento mutui o prestiti (assenza)
punti organico anno 2024, 7,99 pari al 94% delle cessazioni dell'anno 2023
- il collegio dei revisori dei conti dell’Università Iuav di Venezia, con verbale n. 2 del
25 febbraio 2025, assunto a protocollo Iuav n. 20844 del 26 febbraio 2025, ha
provveduto a esaminare:
le variazioni al budget autorizzatorio 2024 per allineamenti e assestamenti, che sarà
oggetto di discussione al punto 10a) dell’ordine del giorno. Al riguardo non essendoci
osservazioni ha espresso parere favorevole a quanto proposto;
il V monitoraggio delle spese sostenute sul finanziamento per l’edilizia
universitaria di cui al decreto ministeriale 5 dicembre 2029 n. 1121 lettera c). Il
Collegio ha preso atto della correttezza e della completezza amministrativo-contabile
della rendicontazione presentata;
il piano annuale dei flussi di cassa redatto sulla base del modello predisposto
dalla Ragioneria Generale dello Stato. Tale modello deve essere inviato annualmente
entro il 28 febbraio come disposto dall’articolo 6 comma 1 del decreto legge 19 ottobre
2024 n. 155. Ai sensi dell’articolo 6 comma 2 del citato decreto, il Collegio ha verificato la
predisposizione del modello.
Il consiglio di amministrazione prende unanimemente atto delle comunicazioni del
presidente.

2. Verbale della seduta del 29 gennaio 2025: presa d’atto
Il consiglio di amministrazione prende unanimemente atto del verbale della seduta
del 29 gennaio 2025.

Sui seguenti argomenti iscritti all’ordine del giorno: 
3. Ratifica decreti rettorali (rif. delibera n. 23 Cda/2025/servizio affari istituzionali)
delibera all’unanimità di ratificare i decreti rettorali presentati
4. Statuto, regolamenti, elezioni e nomine

TORNA ALL'ODG
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a) regolamento per l'approvvigionamento di beni e servizi sotto soglia:
aggiornamento ai sensi del decreto legislativo 31 marzo 2023 n. 36 Codice dei
Contratti (rif. delibera n. 24 Cda/2025/divisione acquisti ed eventi – allegati: 1)
delibera all’unanimità di approvare l’adeguamento ai sensi del decreto legislativo 31
marzo 2023 n. 36 - Codice dei Contratti Pubblici del regolamento per
l'approvvigionamento di beni e servizi sotto soglia emanato ai sensi del decreto
legislativo 18 aprile 2016 n. 50 secondo lo schema allegato alla delibera di riferimento di
cui costituisce parte integrante
5. Ricerca
a) attivazione corso di dottorato culture del progetto, XLI ciclo - anno accademico
2025/2026 e determinazione delle borse di studio (rif. delibera n. 25
Cda/2025/servizio formazione alla ricerca – allegati: 2)
delibera all’unanimità di:
1) approvare la proposta di attivazione del XLI ciclo del corso di dottorato di ricerca
culture del progetto secondo quanto contenuto nel documento allegato alla delibera di
riferimento cui costituisce parte integrante;
2) approvare l’assegnazione alla scuola di dottorato di complessive n. 18 borse di studio;
3) approvare l’attivazione di n. 2 posti senza borsa di studio e n. 3 posti riservati a
borsisti di Stati esteri, con oneri accessori a carico delle disponibilità della scuola di
dottorato, che potranno eventualmente essere riconvertiti in posti senza borsa e attribuiti
in ordine di graduatoria, qualora rimanessero vacanti i posti riservati e previa verifica che
non sia superato il limite previsto dalla normativa in vigore;
4) confermare il contributo di accesso alla valutazione comparativa a € 58,00
b) candidatura delle proposte progettuali nell’ambito del programma di
finanziamento “FIS 3 - Il nuovo avviso per sostenere lo sviluppo delle attività di
ricerca fondamentale” promosso dal Fondo Italiano per la Scienza del Ministero
dell’Università e della Ricerca italiano (rif. delibera n. 26 Cda/2025/area ricerca
sistema bibliotecario e documentale – allegati: 1)
delibera all’unanimità di approvare:
1) la partecipazione dell’Università Iuav, in qualità di Host Institution, ai progetti:
a) Water Environments in Transition: linking maritime spatial planning and planetary
maritime URBANization (WET URBAN), responsabile scientifico: Paolo De Martino;
b) Urban Democracy in Practice: Cross-Sectoral Perspectives on Direct Civic Actions in
European Cities (URBDEM), responsabile scientifico: Francesco Campagnari;
c) Artemidorus Polyglot: Art and Literature of Renaissance Dreams (ARTPOL),
responsabile scientifico: Damiano Acciarino;
d) Evolutionary Synchronicity: A Natural History (SYNCHRO), responsabile scientifico:
Mario Farina;
I progetti di cui alle lettere a), b) e c) devono avere una durata massima non superiore a
3 anni, con conseguente rimodulazione del budget;
2) la contrattualizzazione del Principal Investigator che non sia già in servizio come
personale docente o ricercatore presso l’ateneo, in caso di ammissione al finanziamento,
come contratto di ricerca di cui all’articolo 22 della legge 30 dicembre 2010 n. 240 o altra
forma compatibile;
3) la sottoscrizione da parte del rettore, per ciascun progetto sopra elencato, della
Commitment Letter of the Host Institution, secondo lo schema tipo allegato alla delibera
di riferimento di cui costituisce parte integrante.
Nel corso della discussione interviene il direttore generale, dott. Alberto Domenicali, il
quale informa che la questione dei contratti di ricerca è stata discussa nel corso
dell’ultima riunione di giunta del convegno dei direttori generali delle amministrazioni
universitarie – Codau. Il contratto di ricerca dovrebbe infatti sostituire, almeno in parte,
l’assegno di ricerca ma ancora nessun ateneo è stato in grado di attivarlo in quanto
mancano gli strumenti necessari: regolamento dedicato, contrattazione nazionale con le
parti sindacali, schema di contratto da prendere come modello in modo che ci sia
uniformità di trattamento tra i vari atenei del sistema universitario. Il Codau si è
impegnato a farsi carico della questione al fine di evitare che ogni ateneo proceda in
autonomia generando possibili trattamenti differenziati fonte di probabili futuri
contenziosi.
Attualmente non si è in grado di attivare tale tipologia di contratti e si continuerà con i
rinnovi degli assegni nelle modalità finora adottate, ma la questione dovrà essere
affrontata quanto prima. Si tratta di figure inquadrate nell’ambito del personale tecnico e
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amministrativo e il contratto dovrà prevedere le stesse tutele e gli stessi contenuti per 
tutti gli atenei 
6. Studenti
a) recupero credito in Russia per mancata restituzione borsa di studio - corso di
dottorato “Architettura, Città e Design” XXXVI ciclo (rif. delibera n. 27
Cda/2025/servizio formazione alla ricerca)
delibera all’unanimità di rinunciare all’esperimento di un’eventuale azione giudiziaria
nonché esecutiva mediante affidamento ad ADER e di iscrivere a perdita il credito di
questa amministrazione nei confronti della dott.ssa Veronika Ushakova, per l’importo di €
5.655,25
b) recupero credito in Giappone per mancata restituzione borsa di studio - corso
di dottorato “Architettura, Città e Design” XXXV ciclo (rif. delibera n. 28
Cda/2025/servizio formazione alla ricerca)
delibera all’unanimità di:
1) non intraprendere alcuna attività giudiziale di recupero del credito per le motivazioni
riportate nelle premesse della delibera di riferimento;
2) esperire un tentativo di recupero tramite attività stragiudiziale, mediante affidamento
del servizio a società o studi legali che si occupino di recupero del credito internazionale,
dando mandato, nei limiti riportati nella delibera di riferimento, al direttore generale di
individuare la soluzione più conveniente per l’ateneo e di procedere alla stipula del
relativo contratto con la società
7. Fondazioni, consorzi e partecipazioni
a) Fondazione Iuav: individuazione del presidente del collegio dei revisori dei
conti per il triennio 2025/2028 (rif. delibera n. 29 Cda/2025/servizio affari istituzionali)
delibera all’unanimità di confermare la rag. Maria Caterina Rossetto quale presidente del
collegio dei revisori dei conti della Fondazione Iuav per il triennio 2025/2028
8. Personale
a) proroga biennale del contratto di un ricercatore ex articolo 24 comma 3 lettera
a) della legge 240/2010 su fondi di ricerca (rif. delibera n. 30 Cda/2025/servizio
concorsi e carriere personale docente)
delibera all’unanimità di approvare la proroga biennale ex articolo 24 comma 3 lettera a)
della legge 30 dicembre 2010 n. 240 del contratto quale ricercatrice a tempo determinato
di tipologia a) in regime di impegno a tempo pieno della dott.ssa Marta De Marchi, a
decorrere dall’1 marzo 2025 fino al 28 febbraio 2027
b) rinnovo dell’incarico di direttore generale dell’Università Iuav di Venezia:
approvazione (rif. delibera n. 31 Cda/2025/divisione risorse umane e organizzazione)
In considerazione del coinvolgimento personale per l’argomento oggetto di discussione,
il direttore generale, dott. Alberto Domenicali, lascia la sala
delibera all’unanimità di:
1) approvare il rinnovo dell’incarico di direttore generale dell’Università Iuav di Venezia al
dott. Alberto Domenicali fino al 30 aprile 2027;
2) confermare il trattamento economico spettante al direttore generale pari a €
114.000,00 annui lordi, a cui si aggiunge una retribuzione di risultato pari a un massimo
del 20% del trattamento stipendiale annuo lordo da erogarsi in proporzione ai risultati
conseguiti rispetto agli obiettivi come previsto dal Sistema di misurazione e valutazione
della performance di ateneo, tenendo conto del profilo professionale e dell’esperienza
professionale posseduta.
Nel corso della discussione interviene Susanna Scarpa, la quale, premettendo di essere
favorevole al rinnovo dell’incarico del direttore generale, auspica che in futuro vi possa
essere maggiore ascolto nei confronti del personale tecnico e amministrativo: non ritiene
infatti corretto che siano prese delle decisioni unilaterali a fine anno che implicano
ricadute molto pesanti sui dipendenti senza prevedere i dovuti confronti con la
rappresentanza sindacale
9. Contratti, convenzioni e protocolli d'intesa
a) protocollo di intesa con Fondazione La Biennale di Venezia per il progetto
“Biennale Sessions 2025” (rif. delibera n. 32 Cda/2025/area didattica e servizi agli
studenti – allegati: 1)
delibera all’unanimità di:
1) approvare la stipula del protocollo di intesa con Fondazione La Biennale di Venezia,
secondo lo schema allegato alla delibera di riferimento di cui costituisce parte integrante;
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2) dare mandato al rettore di apportare le eventuali modifiche non sostanziali che si 
rendessero necessarie alla stipula dello stesso 
b) accordo di collaborazione con il Comune di Venezia per l’allestimento del 
Padiglione Venezia nell’ambito delle Biennali di architettura (rif. delibera n. 33 
Cda/2025/servizio trasferimento tecnologico, territorio e innovazione – allegati: 2) 
delibera all’unanimità di: 
1) approvare la stipula dell’accordo di collaborazione con il Comune di Venezia per 
l’allestimento del Padiglione Venezia per l’ideazione e la realizzazione di iniziative 
inerenti allo sviluppo del territorio secondo lo schema allegato alla delibera di riferimento 
di cui costituisce parte integrante; 
2) dare mandato al rettore di apportare le eventuali modifiche non sostanziali che si 
dovessero rendere necessarie alla stipula dello stesso; 
3) approvare la scheda di programmazione per attività di ricerca istituzionale allegata 
alla delibera di riferimento di cui costituisce parte integrante 
c) accordo quadro con l’Università degli Studi di Foggia - dipartimento di Scienze 
Agrarie, Alimenti, Risorse Naturali e Ingegneria, dipartimento di Economia, 
dipartimento di Economia, Management e Territorio, dipartimento di Studi 
Umanistici, Lettere, Beni Culturali, Scienze della Formazione, Politecnico di Bari - 
dipartimento di Ingegneria Civile Ambientale del Territorio Edile e di Chimica e 
Trawellit srl (rif. delibera n. 34 Cda/2025/servizio trasferimento tecnologico, territorio e 
innovazione – allegati: 1) 
d) progetto “Beauty Storytellers” per il bando "Il cinema e l’audiovisivo a scuola. 
Progetti di rilevanza territoriale" indetto dal Ministero dell’Istruzione e del Merito e 
dal Ministero della Cultura: richiesta di collaborazione (rif. delibera n. 35 Cda/2025/ 
servizio trasferimento tecnologico, territorio e innovazione – allegati: 1) 
e) memorandum of understanding con Università Ca’ Foscari Venezia, Corning 
Museum of Glass (New York), Istituto di Storia dell’Arte Fondazione G. Cini 
(Venezia), Laguna B Srl (Venezia), e Pentagram Stiftung (Svizzera) per una 
collaborazione nel settore del vetro (rif. delibera n. 36 Cda/2025/ servizio 
trasferimento tecnologico, territorio e innovazione – allegati: 1) 
delibera all’unanimità di: 
1) approvare la stipula dell’accordo, del progetto e del memorandum of understanding 
sopra elencati secondo gli schemi allegati alle delibere di riferimento di cui costituiscono 
parte integrante; 
2) dare mandato al rettore di apportare le eventuali modifiche non sostanziali che si 
rendessero necessarie alla stipula degli stessi 
10. Finanza, bilancio e contabilità 
a) budget autorizzatorio 2024: proposta di variazioni di bilancio per allineamenti 
conclusivi (rif. delibera n. 37 Cda/2025/area finanza e risorse umane – allegati: 1) 
delibera all’unanimità di autorizzare l’area finanza e risorse umane, divisione bilancio e 
finanza, a effettuare le variazioni al budget autorizzatorio 2024 elencate nel documento 
allegato alla delibera di riferimento di cui costituisce parte integrante 
11. Edilizia e forniture 
a) cessazione della concessione di servizi affidata a R.G. Smart SRL con contratto 
protocollo 26844/2017 e proposta di accordo bonario (rif. delibera n. 38 
Cda/2025/area tecnica) 
delibera all’unanimità di: 
1) prendere atto della cessazione dei servizi in concessione, a seguito della scadenza 
del periodo di proroga tecnica, a decorrere dall’1 agosto 2025; 
2) confermare, al fine di conservare l’equilibrio economico-finanziario della concessione, 
l’azzeramento del canone concessorio nel periodo di emergenza sanitaria e di procedere 
alla determinazione del canone relativo al periodo successivo, fino alla scadenza 
contrattuale, sulla base della documentazione contabile a consuntivo che il 
concessionario fornirà; 
3) stabilire per il periodo di proroga tecnica successivo alla scadenza contrattuale un 
canone annuo di € 33.000,00 oltre IVA e percentuale sul fatturato come da offerta 
economica aggiudicataria. 
Nel corso della discussione interviene la dott.ssa Gabriella Chiellino, la quale sottolinea 
l’importanza di chiarire i termini di chiusura della concessione per valutare l’impatto sul 
bilancio dell’ateneo con particolare riferimento a eventuali spese o crediti 
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b) concessione di servizi bar delle sedi di Santa Marta e San Basilio e del servizio
di distribuzione automatica in tutte le sedi dell'Università Iuav di Venezia:
attivazione delle procedure del nuovo concessionario (rif. delibera n. 39
Cda/2025/divisione acquisti ed eventi – allegati: 1)
delibera all’unanimità di:
1) dare avvio alla procedura di selezione del nuovo concessionario dei bar delle sedi di
Santa Marta e San Basilio e del servizio di distribuzione automatica in tutte le sedi
dell'Università Iuav di Venezia come autorizzata con delibera n. 198 del consiglio di
amministrazione nella seduta del 27 settembre 2023 sulla base del nuovo PEF elaborato
che prevede:
durata della concessione: 5 anni
fatturato stimato: € 650.000,00 all’anno per un totale di € 3.250.000,00
canone: € 80.000,00 all’anno per un totale di € 400.000,00
redditività media in 5 anni: 4,98%
VAN reddituale: € 126.800,00;
2) nominare quale responsabile unico di progetto - RUP della procedura di concessione
la responsabile della divisione acquisti ed eventi, dott.ssa Sabrina Toniolo;
3) incaricare il direttore generale dell’approvazione dei documenti di gara;
4) autorizzare l’integrazione del programma triennale delle forniture di bei e servizi ai
sensi dell’articolo 37, comma 4 del decreto legislativo 31 marzo 2023 n. 36.

Il presidente dichiara chiusa la seduta alle ore 11.41 
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INTRODUZIONE 
 
Nelle sedute del 20 e 27 luglio 2022 il senato accademico e il consiglio di amministrazione hanno 
approvato il piano per l’uguaglianza di genere (GEP) dell’Università Iuav di Venezia che prevede 
l’implementazione di azioni per la parità indirizzate a tutte le componenti dell’ateneo per il triennio 
2022-2024. 
Successivamente, nell’ambito della presentazione dell’annuale bilancio di genere dell’ateneo (sedute 
del 14 e del 21 dicembre 2022), è stato condiviso un primo monitoraggio dello stato di 
implementazione delle azioni del GEP previste per il 2022 rinviando eventuali proposte di revisione a 
un momento successivo in maniera tale da avere una visione più ampia delle attività di 
implementazione e delle eventuali criticità. 
Nel mese di luglio 2023 è stato condiviso con il direttore generale il documento di monitoraggio 
semestrale del GEP che integra il precedente rendicontando le azioni realizzate nei primi sei mesi del 
2023. A dicembre, in occasione della presentazione del bilancio di genere è stata presentata una 
nuova rendicontazione delle azioni realizzate, presentando un aggiornamento annuale sullo stato di 
realizzazione delle azioni del GEP descrivendo quelle completate nel 2022 e nel 2023 e segnalando 
alcune modifiche necessarie per rispondere a cambiamenti del contesto di riferimento o di particolari 
esigenze organizzative, oltre ad anticipare il programma per il 2024. 
Analogamente al 2023 anche nel mese di luglio 2024 è stato condiviso con il direttore generale un 
aggiornamento semestrale sulle azioni del GEP. 
 

 
 
Con la presente relazione si intende presentare un aggiornamento complessivo sullo stato di 
realizzazione delle azioni del GEP descrivendo quelle completate nel triennio dal 2022 al 2024 e 
segnalando quelle che non sono state concluse e che potranno essere riportate nel nuovo piano. 
 

Il gruppo di lavoro 
Con decreto del direttore generale 22 dicembre 2022 n. 736 è stato nominato il gruppo permanente per 
l’implementazione e il monitoraggio del piano per l’uguaglianza di genere, composto da: 
Alessandra Baudo, servizio programmazione e valutazione della ricerca 
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Maela Bortoluzzi, divisione affari istituzionali e governance  
Monica Gallina, divisione risorse umane e organizzazione 
Valentina Garuzzo, servizio affari istituzionali 
Pietro Marigonda, servizio controllo di gestione e attività ispettive 
Enrica Pillon, servizio comunicazione 
Silvia Silvestrini, servizio comunicazione 
Gianluca Zucconelli, divisione mobilità, benefici e post laurea 
Il gruppo è coordinato da Maela Bortoluzzi ed Enrica Pillon. 
Alcune delle persone del gruppo di lavoro hanno partecipato il 16 aprile 2024 all’evento #UniRespect a 
cura dell’Università Ca’ Foscari Venezia sul tema della violenza contro le donne. 
Con l’obiettivo di ampliare e rinforzare le competenze specialistiche sul tema, una componente del 
gruppo ha partecipato alla spring school “Strumenti per la promozione dell’equità di genere” 
organizzata nell’ambito del Progetto GE&PA dal 9 all’11 maggio 2024 presso la sede della Fondazione 
Marco Biagi a Modena. 

Modalità di lavoro 
Il monitoraggio del GEP si svolge in due momenti a cadenza semestrale, nei mesi di luglio e di 
gennaio.  
 
Per monitorare lo stato di implementazione del piano per l’uguaglianza di genere si è provveduto a: 
— condividere il piano di azioni 2024 con le/i referenti operativi invitando a segnalare eventuali 
criticità e proposte di revisione 
— fornire supporto alle/ai referenti operativi per la realizzazione delle azioni. 
 
  

https://www.unive.it/data/16437/1/85841
https://fmb.unimore.it/corsi/spring-school-strumenti-per-la-promozione-dellequita-di-genere/
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MONITORAGGIO ANNUALE DEL GEP 
La presente rendicontazione è l’esito della raccolta delle informazioni a cura delle coordinatrici del 
gruppo di lavoro per l’implementazione e il monitoraggio del GEP con il supporto della direzione 
generale e il contributo della dirigenza delle aree amministrative di riferimento. 

La panoramica riportata di seguito quantifica le azioni in base allo stato di realizzazione per anno al 
fine di fornire uno schema complessivo dello stato di realizzazione del GEP. 

Lo schema allegato (allegato 1 di pagine 1) riporta tutte le azioni previste dal piano segnalando con 
colori differenti lo stato di completamento (verde = completate; giallo = in corso; rosso = non 
completate) e inoltre: 
— per le azioni completate sono citati i documenti o i materiali prodotti 
— per le azioni in corso è esplicitata la tempistica prevista per la realizzazione ed eventuali 
precisazioni sulle modalità di realizzazione 
— per le azioni non concluse è indicata la motivazione. 

Di seguito si riportano in forma narrativa i principali esiti del monitoraggio in riferimento al 2022, 2023 e 
2024. 

Azioni 2022 
Per il 2022 erano previste 13 azioni: di queste, alla fine dell’anno, 10 sono state completate o 
avviate. 

Azioni completate 
I primi mesi di implementazione hanno costruito le basi sostanziali per la realizzazione delle attività: 
— sono stati costituiti il tavolo tecnico sul lavoro a distanza (ddg 21 aprile 2022 n. 205) e il gruppo 
permanente per l’implementazione e il monitoraggio del GEP (ddg 22 dicembre 2022 n. 736) 
— sono state avviate le attività di analisi necessarie alla predisposizione degli strumenti di 
comunicazione delle attività legate all’implementazione del GEP 
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Un importante traguardo del 2022 è costituito della realizzazione dell’azione 5.2.1 Analisi della 
regolamentazione di tutela contro le molestie sessuali ed eventuale realizzazione dell'atto regolativo 
attraverso l’adozione del codice per la prevenzione di fenomeni di discriminazione, molestie e mobbing 
e il loro contrasto (emanato con decreto rettorale 5 dicembre 2022 n. 713). 

Si evidenzia che per le azioni 1.1. 2.a Redazione del bilancio di genere e 1.1.2.b Redazione di un 
executive summary del bilancio di genere anche in lingua inglese è stata mantenuta la sola edizione e 
diffusione digitale dei documenti senza procedere alla stampa cartacea. Non sono pertanto state 
utilizzate le risorse finanziarie previste pari a un importo totale di 8.500 euro. 

Azioni rinviate al 2023 
Due azioni sono state posticipate al 2023 perché per la loro realizzazione richiedeva il completamento 
di altre azioni: 
1.1.2. Redazione di un executive summary del bilancio di genere anche in lingua inglese 
Per la predisposizione dell’executive summary in lingua inglese era necessaria l’approvazione del 
bilancio di genere avvenuta nel mese di dicembre 2022. L’executive summary è stato successivamente 
pubblicato e diffuso nel mese di gennaio 2023. 
1.4.2 Pubblicazione e diffusione di materiali informativi sulla riduzione dei pregiudizi e degli stereotipi di 
genere 
L’azione era correlata alla creazione di una sezione web di riferimento che nel 2022 non era ancora 
stata pubblicata. La sezione web è stata pubblicata nel mese di marzo 2023 e si rinvia al capitolo 
successivo per i dettagli. 

Azioni non realizzate 
L’azione 3.1.1 Standardizzazione e anonimizzazione delle domande di concorso del personale e 
tecnico amministrativo per la valutazione non è stata realizzata perché, da una verifica con la 
divisione risorse umane e organizzazione, non è risultato possibile intervenire, in quanto: 
— la valutazione delle prove nei concorsi del personale tecnico e amministrativo avviene prima di 
abbinare ciascuna prova al nome della persona candidata e garantisce pertanto l’anonimato 
— in caso di valutazione dei titoli, la procedura online tramite PICA (Piattaforma Integrata Concorsi 
Atenei) non consente di omettere dai curricula il nome delle persone candidate. 

Si rileva infine che: 
— sono state estese al 2023 le tempistiche di realizzazione dell’azione 1.1.1 Inserimento degli obiettivi 
di uguaglianza di genere nel piano strategico  
— l’implementazione dell’azione 1.5.1 Redazione delle linee guida per la visibilità di genere nel 
linguaggio è stata avviata nel 2022, con anticipo rispetto alla programmazione prevista dal piano. 
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Azioni 2023 
Per il 2023 erano previste 29 azioni: di queste, alla data del 31 dicembre 2023, 26 sono risultate 
completate o in corso di realizzazione mentre per 3 azioni si è resa necessaria una 
riformulazione così come dettagliato di seguito. 

Azioni completate 
Di seguito si riportano le azioni completate nel 2023. 

Al fine di favorire l’adozione della prospettiva di genere nella cultura organizzativa sono state 
realizzate le seguenti azioni: 
— gli obiettivi di uguaglianza di genere sono stati inseriti nel piano strategico, approvato dagli 
organi di governo Iuav nel mese di maggio 2023 (azione 1.1.1) 
In particolare, la valorizzazione delle azioni Iuav nell’ambito della sostenibilità e della parità di genere 
sono parte della Missione 0 “strategie di ateneo e benessere della comunità” 
— è stato redatto il bilancio di genere 2023 ed è stato presentato agli organi di governo Iuav 
rispettivamente nelle sedute del 13 e del 20 dicembre 2023. Il bilancio è accompagnato da una 
versione sintetica in italiano e in inglese, come impegno dell’ateneo a rendere più accessibili i 
documenti tecnici prodotti dai servizi amministrativi (azioni 1.1.2.a e 1.1.2.b). Fanno parte del 
documento di bilancio anche gli esiti dell’indagine sul clima e sullo stato della parità di genere 
nell’ateneo (azione 1.1.3) che per il 2023 sono il risultato di un’indagine online rivolta a tutta la 
comunità Iuav su tre argomenti in particolare: il piano per l’uguaglianza di genere, le linee guida per la 
comunicazione inclusiva e accessibile, la giornata per la parità di genere. 

Per quanto riguarda il sostegno alla conciliazione tra lavoro e genitorialità e al lavoro di cura 
familiare si evidenziano le seguenti azioni: 
— la proposta di una sezione del sito web di ateneo dedicata alle informazioni utili sul supporto 
alla genitorialità (azione 1.2.1.a) è stata oggetto del project work finale del corso di perfezionamento 
in Gender Equality Management dell’Università degli Studi di Modena e Reggio Emilia frequentato da 
una delle coordinatrici del gruppo di lavoro permanente per l’implementazione e il monitoraggio del 
GEP. Il progetto, discusso a settembre 2023 è stato presentato come buona pratica degli atenei italiani 
al Convegno Annuale della Conferenza Nazionale degli Organismi di Parità delle Università italiane il 
16 dicembre 2023 a Modena 
— in merito alla regolamentazione e implementazione del lavoro a distanza in supporto alle persone 
con responsabilità di cura (azione 1.2.3.b) si ricorda che nel 2022, al termine dello stato emergenziale 
legato alla pandemia, è entrato in vigore il PIAO – Piano Integrato delle Attività e Organizzazione che 
prevede l’introduzione del lavoro agile a regime. L’ateneo garantisce a tutto il personale tecnico e 
amministrativo, a rotazione, la possibilità di usufruire di un giorno di lavoro agile a settimana (o 
massimo 4 giorni al mese). Le persone con fragilità o con figlie/i fino al terzo anno di età possono 
richiedere fino a due giornate a settimana di lavoro agile in ottemperanza di quanto disposto dal 
DPCM 115/2022 convertito in Legge 142/2022. 

https://www.iuav.it/Ateneo1/piani--org/piano-strategico-2023_2027_completo.pdf
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L’accordo per usufruire della modalità di lavoro agile è parte integrante dell’accordo individuale del 
personale. 
Si segnala inoltre lo studio di fattibilità condotto dall’area tecnica (prot. n. 38423/2023) 
relativamente a: 
l'istituzione dei Baby Pit Stop (allattamento e cambio pannolino) Unicef nelle sedi dell'ateneo (azione 
1.2.1.c) 
l'istituzione di kid's corner ai quali affidare le bambine/i bambini in occasione di eventi istituzionali o 
convegni (azione 1.2.1.d) 
l’individuazione di uno spazio fisico dedicato al dialogo e al confronto sulla parità di genere 
(azione 1.3.2.b) 
Per la collocazione degli spazi è stato individuato il primo piano della Casetta Palma ai Tolentini in 
linea con la creazione di nuovi spazi per il welfare di ateneo e della sua vicinanza ai mezzi di trasporto 
e alle altre sedi Iuav. 
Le spese sono state calcolate in: 
euro 13.500 per arredi 
euro 5.500 per servizi di pulizia e gestione 
euro 4.000 per forniture energetiche 
Si segnala che sarà eventualmente necessario aggiungere un servizio di presidio degli spazi per 
sorveglianza e assistenza in particolare per quanto riguarda gli spazi dedicati alle famiglie. 
Nell’eventuale valutazione per la realizzazione, si propone di dare priorità all’apertura di uno spazio 
di dialogo e confronto sulla parità di genere in quanto richiesto esplicitamente dalla comunità 
studentesca nell’ambito dell’analisi qualitativa per il piano per l’uguaglianza di genere. Lo spazio 
potrebbe inoltre accogliere, in giornate determinate, la/il consigliera/consigliere di fiducia. 
In merito alla creazione di spazi inclusivi all’interno dell’ateneo, l’area tecnica ha effettuato, inoltre, uno 
studio di fattibilità per l’eliminazione della distinzione di genere dei servizi igienici (azione 
1.3.2.a) da cui risulta possibile immaginare un piano di intervento progressivo. La realizzazione del 
piano non può prescindere dalla riqualificazione dei servizi in alcuni casi, che sarà subordinata alla 
disponibilità di fondi sufficienti di manutenzione: per i Tolentini sono disponibili i progetti e 
un'indicazione di massima del fabbisogno di 60.000 euro; per Ca' Tron le misure sono state previste 
nell'ambito della realizzazione del progetto "infrastrutture" del finanziamento C. Scarpa. In caso di 
attuazione del piano di intervento, al servizio comunicazione sarà richiesta la predisposizione di una 
segnaletica adeguata alla sperimentazione. 

Nell’ambito della comunicazione, sensibilizzazione e informazione sulla parità di genere, nel 
mese di marzo 2023 è stata completata la pubblicazione di una sezione del sito web di ateneo 
dedicata al tema della parità (azione 1.3.3.a) nell’area dedicata alla sostenibilità. Al suo interno è 
possibile consultare i documenti strategici di riferimento, le azioni realizzate e materiali utili per 
approfondire l’argomento. 
Il 15 novembre 2023 si è svolta la prima giornata per la parità di genere dell’Università Iuav di 
Venezia (azione 1.3.3.b). L’evento è stato introdotto dalla governance di ateneo e dalle coordinatrici 
del gruppo di lavoro per l’implementazione e il monitoraggio del GEP con la partecipazione online di 

https://www.iuav.it/ATENEO1/IUAV-SOSTE/
https://www.iuav.it/Ateneo1/IUAV-SOSTE/NEWS1/ARCHIVIO/archivio/2023/pari/
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Patrizia Lombardi, presidente della RUS. A seguire, sono stati realizzati in parallelo due filoni di attività: 
— le voci per la parità:  
una serie di dialoghi con ospiti esterne/i accompagnate da docenti Iuav: Valentina di Michele, Andrea 
Fiacchi e Alice Orrù (autrici e autore di “Scrivi e lascia vivere”) con Massimiliano Ciammaichella, 
Francesca Perani ed Elena Fabrizi (Rebel Architette) con Giada Cipollone e Roberta Da Soller, Chiara 
Cuccheri (Centro Antidiscriminazioni LGBT+ “Mariasilvia Spolato”) con Veronica Redini, Giacomo Zani 
e Giorgia Crisci (Mica Macho) con Saul Marcadent 
il racconto di un’esperienza di ateneo da parte di Elisa Mosconi, Gaia Perini, Arianna Piu in dialogo con 
Caterina Balletti, Matteo Basso, Marta De Marchi e l’introduzione di Elena Ostanel 
un momento di confronto organizzato dal senato degli studenti con Laura Fregolent e Annalisa Sacchi 
— tre laboratori con l'approfondimento di una selezione di temi specifici per un pubblico selezionato a 
cura di Flavia Brevi di Fondazione Libellula e di Dany Carnassale, Mirco Costacurta, Devisri Nambiar, 
Elena Tubertini del Centro Antidiscriminazioni LGBT+ “Mariasilvia Spolato” 
La realizzazione della giornata ha consentito il completamento delle seguenti azioni del piano il cui 
obiettivo è stato integrato nel programma 
— 1.4.1 Organizzazione di corsi di formazione dedicati alla parità di genere, in particolare attraverso i 
laboratori. Si evidenzia che nel mese di dicembre 2023 è stata avviata la valutazione di un corso online 
sull’equità di genere da rendere disponibile nel 2024; 
— 1.4.2 Pubblicazione e diffusione di materiali informativi sulla riduzione dei pregiudizi e degli 
stereotipi di genere in particolare attraverso la sezione dedicata del sito web di ateneo e in forma 
cartacea durante la giornata da parte del Centro Spolato 
— 2.1.1 Organizzazione di corsi di formazione rivolti alla componente femminile in tema di 
empowerment in particolare attraverso l’incontro con le rappresentanti di Rebel Architette e il 
laboratorio a cura di Fondazione Libellula che hanno affrontato, tra gli altri temi, le relazioni con il 
mondo delle professioni e in particolare quelle legate agli ambiti dell’architettura e del design. 
 
A maggio 2023 gli organi di governo dell’ateneo hanno adottato le linee guida per una 
comunicazione inclusiva e accessibile (azione 1.5.1) redatte dal gruppo di lavoro per 
l’implementazione e il monitoraggio del GEP in collaborazione con il CUG. Partendo dalle riflessioni sul 
linguaggio di genere, le linee guida ampliano la prospettiva includendo i temi della disabilità, della 
comunicazione nei contesti in cui l’italiano non è la prima lingua e l’accessibilità. Le linee guida 
mettono a sistema alcune buone pratiche fornendo allo stesso tempo uno strumento sintetico e 
operativo utile a migliorare la comunicazione nel suo complesso. 
Si evidenzia che due servizi dell’ateneo - biblioteca e archivio progetti - hanno già avviato le azioni di 
revisione di modulistica e contenuti (azione 1.5.2) su invito della dirigente dell’area ricerca, sistema 
bibliotecario e documentale e con il supporto del gruppo per l'implementazione e il monitoraggio del 
GEP anticipando l’avvio delle attività inizialmente previste dal piano per il 2024. 
 
Con l’obiettivo di limitare la perdita percentuale del numero di donne nella progressione di carriera, la 
call per la ricerca 2023 (approvata dal consiglio del dipartimento nella seduta del 15 marzo 2023 
delibera n.14) ha introdotto la riduzione del numero di prodotti scientifici richiesti come requisito 

https://www.iuav.it/Ateneo1/IUAV-SOSTE/DOCUMENTI/linee_guida_comunicazione_inclusiva_accessibile.pdf
https://www.iuav.it/Ateneo1/IUAV-SOSTE/DOCUMENTI/linee_guida_comunicazione_inclusiva_accessibile.pdf
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di accesso in caso di congedo di maternità o parentale (azione 3.2.2). Per il personale docente e 
ricercatore che ha usufruito di tali periodi di assenza pari o superiori a 5 mesi sono richiesti 2 prodotti, 
per periodi superiori ai 24 mesi 1 prodotto, e infine, per periodi superiori ai 48 mesi non sono richiesti 
prodotti per la partecipazione alla call. 
I formulari per la presentazione delle proposte progettuali nell’ambito della call sopra citata sono 
stati inoltre aggiornati in termini di prospettiva di genere (azione 4.1.1) 
L’area ricerca, sistema bibliotecario e documentale ha inoltre condotto un’indagine sulla 
partecipazione femminile ai progetti di ricerca con un focus sui gruppi di ricerca (azione 3.3.1) da 
cui emerge una partecipazione complessiva da parte della componente femminile pari al 48,85% sul 
totale delle persone partecipanti a progetti di ricerca. Il dato tiene conto delle due analisi effettuate dal 
servizio ricerca sui progetti attivi e dal servizio trasferimento tecnologico, territorio e innovazione sui 
progetti finanziati dalla Regione del Veneto dal 2022. 
 
L’integrazione della dimensione di genere nei contenuti della didattica è avvenuta attraverso 
l’istituzione di un premio per miglior tesi nell’ambito delle questioni di genere (azione 4.2.1). 
A partire dall’a.a. 2022/2023 è stata istituita una sezione diretta a premiare il miglior elaborato di laurea 
magistrale sul tema indipendentemente dalla filiera di riferimento. 
 
Tra le azioni nell’ambito delle misure di contrasto alla violenza di genere, comprese le molestie 
sessuali, si evidenzia la redazione e diffusione di materiale informativo sul tema e sui servizi di 
supporto (azione 5.1.1). In particolare, oltre all’analisi delle buone pratiche degli atenei statali italiani, 
sono state redatte delle slide a supporto della presentazione del senato degli studenti alle persone 
iscritte al primo anno dei corsi di laurea. Durante la giornata per la parità di genere è stata inoltre 
parzialmente affrontata la tematica (azione 5.2.1) in particolare attraverso l’iniziativa del senato degli 
studenti  
 
Le seguenti azioni sono state avviate nel 2023 e saranno completate nel 2024: 
— per lo studio di fattibilità per la stipula di accordi e convezioni per i servizi dell'infanzia (azione 
1.2.1.b) e l’analisi per la definizione di misure volte al supporto anche economico della responsabilità di 
cura e famigliari di dottorande/dottorandi e personale docente non strutturato (azione 1.2.1.e) è 
prevista la somministrazione di un’indagine, con il supporto della direzione generale, alle categorie di 
riferimento che individui i fabbisogni delineando un quadro più preciso delle necessità in base al quale 
poter definire eventuali azioni. Il modello di indagine è stato predisposto e sarà trasmesso alla 
comunità Iuav nei primi mesi del 2024; 
— è in fase di definizione e repertoriazione il bando per l’avvio della selezione pubblica per l'incarico 
di consigliera/e di fiducia, esito dell’istruttoria condotta nel 2023 (azione 5.2.2) 
— le attività seminariali in tema di contrasto alla violenza di genere sono state avviate in occasione 
della giornata per la parità di genere (azione 5.2.4) in particolare attraverso l’iniziativa del senato degli 
studenti dedicata alla costruzione di uno spazio sicuro in ateneo, a partire dalla restituzione dei risultati 
di un questionario anonimo diffuso attraverso il loro canale Instagram. 
 

https://www.iuav.it/Ateneo1/eventi-del/PREMIO-MIG/
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Azioni rinviate al 2024 
Le azioni riportate di seguito sono state rinviate al 2024: 
— 1.2.3.c Redazione delle linee guida per il diritto alla disconnessione e l'organizzazione delle attività 
istituzionali in modalità family-friendly  
Per tale azione si rende necessario un passaggio di referente operativo: il tavolo tecnico per il lavoro a 
distanza, referente operativo principale ha terminato i propri lavori a fine 2022. L’azione potrà essere 
realizzata dalla direzione generale con il supporto dell’area finanza e risorse umane; 
— 1.3.1 Aggiornamento della procedura per l’identità alias rendendola disponibile, oltre che a 
studentesse e studenti, anche al personale docente e tecnico e amministrativo 
— 3.1.2 Raccolta sistematica dei dati quantitativi disaggregati per genere sulle procedure concorsuali 
del personale docente e PTA e sulle progressioni di carriera  
— 5.2.3 Organizzazione di un corso di autodifesa in collaborazione con il CUS Venezia in quanto sono 
in corso gli approfondimenti necessari a realizzare l'azione 

Azioni riformulate 
Per alcune azioni si è resa necessaria una riformulazione che è stata eseguita sentiti le/i referenti 
operative/i, mantenendo gli obiettivi e la sostanza delle azioni stesse: 
— 1.3.3.b Istituzione di una giornata sull’uguaglianza di genere nell’ambito del festival dello sviluppo 
sostenibile con l’organizzazione di eventi, talk, conferenze, seminari e dibattiti sull’uguaglianza di 
genere  
Sono state tolte le parole “durante il festival dello sviluppo sostenibile” in quanto il periodo del festival 
non coincide necessariamente con il periodo più consono dell’anno accademico per organizzare un 
evento di tale portata e l’eventuale sospensione delle attività didattiche 
— 2.1.1 Organizzazione di corsi di formazione rivolti alla componente femminile in tema di 
autoimprenditorialità ed empowerment  
È stata tolta la parola “autoimprenditorialità” in quanto non rispondente al fabbisogno formativo sulla 
parità di genere da parte della componente femminile dell’ateneo 
— 3.1.2 Raccolta sistematica dei dati quantitativi disaggregati per genere sulle procedure concorsuali 
del personale docente e tecnico e amministrativo e sulle progressioni di carriera 
È stata rimossa la direzione generale come referente operativo in quanto l’area viene coinvolta nella 
realizzazione dell’azione esclusivamente per l’inserimento dei dati nel BdG 
— 5.2.2 Studio di fattibilità per l'istituzione del/della consigliere/a di fiducia 
Il codice per la prevenzione di fenomeni di discriminazione, molestie e mobbing e il loro contrasto (dr 5 
dicembre 2022 n. 713) prevede l’istituzione della/del consigliera/e di fiducia e pertanto l’azione 
riguardante lo studio di fattibilità risulta superata. 
Si è pertanto provveduto a modificare l’azione come segue: 
titolo: "assegnazione dell'incarico di consigliere/a di fiducia" 
budget 8.000 euro, già assegnati nel bilancio 2023 
output: nomina della/del consigliere di fiducia 
— 5.2.4 Introduzione di un servizio psicologico sulle tematiche relative alla violenza di genere 
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Da una verifica con l’area didattica e servizi agli studenti non risulta possibile incrementare la azioni 
dello Sportello di Ascolto Psicologico dell’ateneo, come inizialmente previsto, in quanto vincolato a 
finanziamenti ministeriali.  
L’azione è stata riformulata prevedendo l’organizzazione di eventi seminariali sulle tematiche relative 
alla violenza di genere rivolti in particolare al personale docente e alla comunità studentesca. Tali 
tematiche sono state in parte trattate durante la giornata per la parità di genere. 
 

Azioni 2024 
Per il 2024 è stata prevista la realizzazione di 19 azioni di cui 11 risultano già completate, 3 sono state 
avviate mentre per 5 sarà necessario valutare l’eventuale inserimento nel nuovo GEP. 

Azioni completate o avviate 
Di seguito si riportano le azioni completate o avviate nel 2024. 
 
Nell’ambito dell’adozione della prospettiva di genere nella cultura organizzativa, si evidenzia che è 
stato redatto il bilancio di genere 2024 (azione 1.1.2.a) ed è stato presentato agli organi di governo 
Iuav rispettivamente nelle sedute del 27 e del 29 gennaio 2025. Il bilancio come per gli anni precedenti 
è stato accompagnato da una versione sintetica in italiano e dall’executive summary anche in 
lingua inglese, come impegno dell’ateneo a rendere più accessibili i documenti tecnici prodotti dai 
servizi amministrativi (azione 1.1.2.b). Si segnala che tale edizione è curata, oltre che dalle 
coordinatrici del gruppo di lavoro per l’implementazione e il monitoraggio del GEP, dal servizio affari 
istituzionali. 
Fanno parte del documento di bilancio anche gli esiti dell’indagine annuale sul clima e lo stato della 
parità di genere (azione 1.1.3) che è stata somministrata alla comunità Iuav nel mese di novembre 
2024. 
 
Per quanto riguarda l’implementazione dei servizi a supporto della genitorialità, le coordinatrici del 
gruppo di lavoro hanno predisposto le bozze: 
— dell’indagine aggiornata per la redazione dello studio di fattibilità per la stipula di accordi e 
convenzioni per i servizi dell'infanzia (azione 1.2.1.b) Si segnala che l’indagine, essendo rivolta 
all’intera comunità Iuav, include la base per l’analisi volta alla definizione di misure di supporto anche 
economico della responsabilità di cura e famigliari di dottorande/dottorandi e personale docente non 
strutturato (azione 1.2.1.e) 
— delle linee guida per il diritto alla disconnessione e l'organizzazione delle attività istituzionali 
in modalità family-friendly (azione 1.2.3.c). 
Entrambi i documenti sono stati condivisi con l’area finanza e risorse umane il 26 marzo 2024 per 
concordare la modalità e le tempistiche di trasmissione alla comunità Iuav. A luglio 2024 il dirigente 
dell’area finanza e risorse umane ha comunicato l’impossibilità di dare seguito alle richieste di 
implementazione e monitoraggio delle azioni in relazione all’attuale carico di lavoro del personale 
dell’area, situazione confermata a dicembre 2024. Le azioni risultano pertanto avviate ma non 
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completate. 
 
Tra le azioni per la creazione di un ambiente di studio e di lavoro inclusivo, è stata definita la 
programmazione della giornata per la parità di genere 2024 (azione 1.3.3.b). A causa di modifiche 
organizzative intercorse durante l’anno e la realizzazione di progetti rilevanti per l’ateneo come la 
revisione del nuovo portale web e l’organizzazione e il coordinamento delle attività per la visita della 
Commissione di Esperti della Valutazione (CEV) per l’accreditamento periodico, non è stato possibile 
concretizzare il programma che era stato definito ed è stato necessario rinviare al 2025 la 
realizzazione dell’evento. 
 
L’organizzazione di corsi di formazione dedicati alla parità di genere (azione 1.4.1) costituisce 
l’azione principale per il 2024 nell’ambito della riduzione dei pregiudizi e stereotipi di genere. 
Al riguardo, si evidenzia che a cura del servizio organizzazione e sviluppo è stato attivato il modulo 
dedicato al tema sulla piattaforma Syllabus che consente la registrazione del percorso nel 
curriculum formativo del personale tecnico e amministrativo. 
Si è inoltre svolto il corso a cura di SmartVenice dedicato al personale docente, ricercatore, con 
incarichi di collaborazione alla didattica e alla ricerca come parte del progetto “IntegraSTEM” 
nell’ambito del più ampio “STEMbyte - Equilibrio di genere nei saperi Scientifici e Tecnologici” 
finanziato dalla Regione del Veneto attraverso il programma regionale FSE+ 2021-2027 - Priorità 1 
"Occupazione" - DGR n. 1522 del 29 novembre 2022 P.A.R.I. Progetti e azioni di rete innovativi per la 
parità e l’equilibrio di genere - Approvato con DDR nr. 652 del 22 giugno 2023. Le attività si sono svolte 
il 2 e il 9 ottobre 2024, per un totale di 6 ore di cui 3 ore online e 3 ore in presenza in una sede Iuav. 
Continua, inoltre, l’aggiornamento della sezione del sito web di ateneo dedicata alla parità di 
genere compresa la parte dedicata alla pubblicazione e diffusione di materiali informativi (azione 
1.4.2). 
 
È proseguito il lavoro sulla comunicazione inclusiva e accessibile introdotto dalle linee guida 
approvate a maggio 2023 attraverso l’adeguamento dei documenti e della modulistica di ateneo 
(azione 1.5.2) già avviato da alcune strutture (biblioteca, archivio progetti, servizio promozione e 
orientamento) e in particolare nei contenuti del nuovo sito web di ateneo. 
 
Nell’ambito dell’incremento della componente femminile nelle posizioni apicali, le coordinatrici del 
gruppo di lavoro permanente hanno redatto uno studio di fattibilità che intende delineare un 
programma di lavoro che consenta di individuare delle iniziative concrete a sostegno della presenza 
femminile nelle posizioni apicali dell’università siano esse di tipo accademico o amministrativo. Le 
iniziative proposte potranno concretizzarsi attraverso il nuovo piano per la parità di genere, previa 
valutazione della governance dell’ateneo. 
 
Per quanto concerne la parità di genere nel reclutamento e nelle progressioni di carriera, è stata 
confermata anche per il 2024 la riduzione del numero di prodotti scientifici richiesti come requisito di 
accesso ai fondi di ricerca di ateneo in caso di congedo per maternità o parentale (azione 3.2.2 del 
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2023) riduzione dei prodotti scientifici (vedi azione successiva) nella call di dipartimento.  
 
Nell’ambito delle misure a contrasto alla violenza di genere, comprese le molestie sessuali, la 
presentazione proposta da CUG e senato degli studenti e condivisa a partire dalle giornate di 
orientamento dell’autunno 2023, è disponibile nel sito web di ateneo: i materiali da diffondere sul 
tema (azione 5.1.1) potranno essere arricchiti dalle indicazioni della consigliera di fiducia. Al 
riguardo, si evidenzia che si è concluso l’iter di assegnazione dell’incarico della consigliera di fiducia 
(azione 5.2.2) a seguito dell’avviso pubblico emanato con decreto del direttore generale 18 aprile 2024 
n. 262 che ha aperto la procedura comparativa per titoli e colloquio e ha portato all’individuazione della 
persona a cui affidare l’incarico. Con decreto rettorale 19 settembre 2024 n. 645, la dott.ssa Francesca 
Pidone è stata nominata consigliera di fiducia dell’Università Iuav di Venezia per il biennio 2024-2026 
(eventualmente rinnovabile per un ulteriore anno). Successivamente, l’avvio delle attività della 
consigliera di fiducia è stato comunicato a tutta la comunità accademica. 
Il servizio organizzazione ha preso accordi con il CUS Venezia per l’avvio di un corso di autodifesa 
dedicato al personale tecnico e amministrativo (azione 5.2.3). Il corso, che si è svolto nei mesi di 
ottobre e novembre 2024, prevedeva 5 incontri di 1 ora e 30 minuti ciascuno. I primi due incontri sono 
stati dedicati a una introduzione giuridica sulla “legittima difesa”, sulla psicologia applicata 
all’autodifesa e sull’aspetto comportamentale, volto a evitare situazioni che potrebbero mettere in 
pericolo la persona. Nei successivi tre incontri si sono proposte tecniche difensive ed elusive attraverso 
l’utilizzo di oggetti comuni di cui la persona potrebbe essere in possesso in quel momento. Al corso 
hanno partecipato 23 persone appartenenti al personale tecnico e amministrativo (18 donne e 5 
uomini). Si valuterà la possibilità di proporre nuove edizioni da estendere anche ad altre categorie. 
Rispetto all’organizzazione di eventi seminariali sulle tematiche relative alla violenza di genere 
(azione 5.2.4) si segnalano in particolare i seguenti eventi: 
- la call e mostra “Primavera di rumore” curata dal senato degli studenti (7 > 13 marzo 2023) sulla base 
della mobilitazione avviata in occasione dell’omicidio di Giulia Cecchettin 
- il seminario “Conoscere e riconoscere le discriminazioni, la violenza, le molestie di genere e sessuali 
nel mondo della formazione e del lavoro. Strumenti e pratiche di prevenzione e di difesa legali e 
sociali” a cura di Chiara Colasurdo e Dany Carnassale nell’ambito del ciclo “Saperi che liberano” a cura 
di Laura Fregolent, Annalisa Sacchi con il senato degli studenti. 
Un’ulteriore azione, non prevista dal GEP, ma rilevante nell’ambito delle azioni di contrasto alla 
violenza di genere, riguarda la deliberazione 13 marzo 2024 n. 230 della Giunta regionale del Veneto 
con la quale è stata destinata una quota di 12.500 euro a ogni ateneo del Veneto per l’attivazione di 
sportelli di centri antiviolenza al fine di ampliare la rete territoriale di punti di accesso per le donne e 
di aumentare sia la conoscenza dell’esistenza della rete antiviolenza sia la consapevolezza di come 
poter agire e prevenire e contrastare tale fenomeno. In seguito alla sottoscrizione dell’accordo con la 
Regione del Veneto ai sensi dell’articolo 15 della legge 7 agosto 1990 n. 241 per l’apertura di uno 
sportello di un centro antiviolenza nell’ambito della legge regionale 23 aprile 2013 n. 5 “interventi 
regionali per prevenire e contrastare la violenza contro le donne” (registrato al repertorio Iuav n. 1684 
del 25 ottobre 2024), l’Università Iuav di Venezia ha individuato il Centro Antiviolenza del Comune di 
Venezia quale centro accreditato con cui collaborare per la gestione dello sportello da aprire presso 

https://www.iuav.it/Ateneo1/organi-di-/senato-stu/SENATO-STU/ATTIVITA/archivio/2024/primavera-/index.htm
https://www.iuav.it/DIPARTIMEN/CHISIAMO/eventi/2024/01-gennaio/spazi-che-/index.htm
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una sede dell’ateneo. Per l’avvio delle attività dello sportello, che dopo una prima fase di progettazione 
e promozione partiranno nei primi mesi del 2025, l’Università Iuav e il Comune di Venezia hanno 
sottoscritto in data 17 dicembre 2024 un apposito accordo di collaborazione. 

Azioni da valutare se inserire nel nuovo GEP 
Secondo quanto comunicato dal dirigente è necessario rinviare al prossimo piano le seguenti azioni in 
capo all’area finanza e risorse umane. A luglio e a dicembre 2024 il dirigente ha infatti segnalato 
l’impossibilità di realizzare le azioni in relazione al carico di lavoro attualmente in capo al personale 
dell’area: 
— 1.1.4.b Studio di fattibilità per la costituzione di uno sportello/servizio sull'uguaglianza di genere 
— 1.2.2 Studio di fattibilità per l'istituzione di una rete interna di mentor nelle aree/nei servizi 
dell'ateneo per l’affiancamento del personale prima, durante e dopo il rientro dai congedi per motivi di 
cura (famiglia, salute) 
— 1.3.1 Aggiornamento della procedura per l’identità alias rendendola disponibile, oltre che a 
studentesse e studenti, anche al personale docente e tecnico e amministrativo 
— 3.1.2 Raccolta sistematica dei dati quantitativi disaggregati per genere sulle procedure concorsuali 
del personale docente e tecnico e amministrativo e sulle progressioni di carriera. 

Infine, l’assegnazione di un criterio premiale ai progetti che includono ricercatrici di rientro dal congedo 
di maternità per l'assegnazione dei fondi (azione 3.2.1) potrebbe essere inserita con la linea 2 di 
finanziamento in uscita nel 2025 se la governance del dipartimento avvallerà tale proposta, così come 
comunicato dalla dirigente dell’area ricerca, sistema bibliotecario e documentale. 
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CONCLUSIONI 
Il percorso di monitoraggio del piano per l’uguaglianza di genere consiste in un complesso lavoro che 
coinvolge necessariamente, oltre al gruppo di lavoro dedicato, la governance di ateneo e la dirigenza.  
 
Cruciale è il confronto puntuale sullo stato di implementazione e sulle proposte di modifica delle 
azioni del piano in maniera tale da consentire un’azione tempestiva di supporto e un monitoraggio 
efficace.  
Per la redazione del presente documento è proseguito il proficuo aggiornamento con la direzione 
generale che ha accompagnato e supportato con successo il piano fin dalla sua redazione. Si segnala 
tuttavia la crescente difficoltà da parte delle aree dirigenziali sia per quanto riguarda 
l’implementazione delle azioni sia in merito alla comunicazione con le coordinatrici del gruppo di lavoro 
in merito alle criticità riscontrate.  
Per tale ragione, in vista della prossima redazione del nuovo piano per la parità di genere, risulta 
raccomandabile da un lato potenziare le modalità di coinvolgimento della dirigenza in modo tale 
da accertare l’impegno necessario eventualmente contenendo il numero di azioni da realizzare per 
ciascuna area e aumentando il numero di sessioni informative e di supporto. 
 
Allegato 1: schema monitoraggio azioni GEP 
 



AREA OBIETTIVO CODICE 
AZIONE AZIONE SOTTO - AZIONI RESPONSABILI ISTITUZIONALI RESPONSABILI 

OPERATIVI 2022 2023 2024 IMPLEMENTA
ZIONE 2023 DOCUMENTI

NOTE MONITORAGGIO GEP 2023 
(dicembre)

IMPLEMENTA
ZIONE 2024 DOCUMENTI

NOTE MONITORAGGIO GEP 2024 (dicembre)

1. Equilibrio vita privata/vita 
   

1.1 Adozione della 
    

1.1.1 Inserimento degli obiettivi di 
     

cabina di regia per la definizione del Piano Strategico Iuav 2022/2027 direzione generale piano strategico
1.1.2 Redazione e implementazione del 

bilancio di genere Iuav
Redazione del bilancio di genere delegata per le politiche e azioni inerenti l’inclusione, la disabilità e la sostenibilità

CUG

direzione generale bilancio di genere 
2023

solo edizione digitale, nessun costo di 
stampa

bilancio di genere 
2024

solo edizione digitale, nessun costo di stampa

Redazione di un executive summary del 
bilancio di genere anche in lingua inglese

delegata per le politiche e azioni inerenti l’inclusione, la disabilità e la sostenibilità direzione generale executive summary 
2022 (gen 2023) e 
2023 (dic 2023)

solo edizione digitale, nessun costo di 
stampa

executive summary 
2024

solo edizione digitale, nessun costo di stampa

1.1.3 Indagine sul clima e sullo stato 
dell'uguaglianza di genere nell'ateneo

delegata per le politiche e azioni inerenti l’inclusione, la disabilità e la sostenibilità

CUG

direzione generale bilancio di genere 
2023

bilancio di genere 
2024

somministrata alla comunità Iuav nel mese di 
novembre 2024

1.1.4 Individuazione di figure e strutture di 
riferimento nell'ambito dell'uguaglianza 
di genere

Costituzione di un gruppo/commissione 
permanente per l'implementazione e il 
monitoraggio del GEP

referente per il welfare e lo sport

delegata per le politiche e azioni inerenti l’inclusione, la disabilità e la sostenibilità

delegato per le strategie di ateneo

direzione generale

Studio di fattibilità per la costituzione di uno 
sportello/servizio sull'uguaglianza di genere

direttore generale afru Afru ha comunicato che non può dare seguito alla 
richiesta di implementazione e monitoraggio delle 
azioni del GEP

da rinviare al prossimo piano

1.2 Sostegno alla 
conciliazione tra lavoro e 
genitorialità e al lavoro di 
cura familiare

1.2.1 Implementazione dei servizi di supporto 
alla genitorialità

Studio di fattibilità per la costituzione di uno 
sportello/servizio sull'uguaglianza di genere

direttore generale afru
direzione generale

progetto per il 
web

progetto "chiedi a 
Silvia! uno studio in 
forma di piano per la 
comunicazione della  
genitorialità

il progetto è stato presentato il 29/09/2023 
all'Università degli Studi di Modena e 
Reggio Emilia e il 16/12/2023 come 
buona pratica al convegno annuale della 
Conferenza Nazionale degli Organismi di 
Parità delle Università italiane

da decidere dove collocarlo nel nuovo sito 
e produrre i contenuti

Studio di fattibilità per la costituzione di uno 
sportello/servizio sull'uguaglianza di genere

direttore generale afru
direzione generale

 

è stata predisposta un'indagine al 
personale tecnico e amministrativo per la 
mappatura del fabbisogno in termini di 
servizi a supporto della genitorialità con il 
supporto della direzione generale da 
somministrare nei primi mesi del 2024

indagine per lo studio di fattibilità per la stipula di 
accordi e convenzioni per i servizi dell'infanzia 
azione 1.2.1b, che include anche l'azione 1.2.1e 
aggiornata e condivisa con Afru il 26/3 
Afru ha comunicato che non può dare seguito alla 
richiesta di implementazione e monitoraggio delle 
azioni del GEP

Le azioni risultano avviate ma non completate

Studio di fattibilità per la costituzione di uno 
sportello/servizio sull'uguaglianza di genere

direttore generale at studio di fattibilità 
trasmesso con prot. 
n. 38423/2023

da decidere se trasformarlo in azione 
GEP

Studio di fattibilità per la costituzione di uno 
sportello/servizio sull'uguaglianza di genere

direttore generale at studio di fattibilità 
trasmesso con prot. 
n. 38423/2023

da decidere se trasformarlo in azione 
GEP

Studio di fattibilità per la costituzione di uno 
sportello/servizio sull'uguaglianza di genere

direttore generale afru
direzione generale

l'indagine 1.2.1.b comprende anche il 
personale non strutturato

incluso nell'azione 1.2.1b che comprende anche il 
personale non strutturato

L'azione risulta avviata ma non completata

1.2.2 Studio di fattibilità per l'istituzione di una 
rete interna di mentor nelle aree/nei 
servizi dell'ateneo per l’affiancamento 
del personale prima, durante e  dopo il 
rientro dai congedi per motivi di cura 
(famiglia, salute)

direttore generale afru Afru ha comunicato che non può dare seguito alla 
richiesta di implementazione e monitoraggio delle 
azioni del GEP

da rinviare al prossimo piano

1.2.3 Regolamentazione e implementazione 
   

Costituzione di un tavolo tecnico sul lavoro a direttore generale afru
Studio di fattibilità per individuare delle misure 

        
direttore generale tavolo tecnico sul 

  
disposizioni 

  
in ottemperanza a quanto disposto dal DL 

   Redazione delle linee guida per il diritto alla 
disconnessione e l'organizzazione delle attività 
istituzionali in modalità family-friendly

direttore generale tavolo tecnico sul 
lavoro a distanza

afru

il tavolo tecnico per il lavoro a distanza ha 
terminato i propri lavori a fine 2022 
pertanto l'azione viene affidata alla 
direzione generale che lavorerà al 
documento congiuntamente all'area 
finanza e risorse umane

indagine aggiornata e condivisa con Afru 26/3 
Afru ha comunicato che non può dare seguito alla 
richiesta di implementazione e monitoraggio delle 
azioni del GEP

L'azione risulta avviata ma non completata

1.3 Costruzione di un 
ambiente di studio e di 
lavoro inclusivo

1.3.1 Aggiornamento della procedura per 
l’identità alias rendendola disponibile, 
oltre che a studentesse e studenti, 
anche al personale docente e tecnico e 
amministrativo

CUG

referente per il welfare e lo sport

delegata per le politiche e azioni inerenti l’inclusione, la disabilità e la sostenibilità

adss

afru

Afru ha comunicato che non può dare seguito alla 
richiesta di implementazione e monitoraggio delle 
azioni del GEP

da rinviare al prossimo piano

1.3.2 Creazione di spazi inclusivi all'interno Studio di fattibilità per l'eliminazione della 
       

direttore generale at da decidere se trasformarlo in azione 
Individuazione di uno spazio fisico dedicato al 

   
direttore generale at studio di fattibilità 

   
decidere se farla diventare un'azione del 

1.3.3 Implementazione della comunicazione, 
   

Creazione di una sezione del sito web dedicato 
  

gruppo di lavoro permanente per l'implementazione e il monitoraggio del GEP direzione generale https://www.iuav.it/at
  Istituzione di una giornata sull'uguaglianza di 

genere con l'organizzazione di eventi, talk, 
conferenze, seminari, dibattiti sull'uguaglianza 
di genere

delegata per le politiche e azioni inerenti l’inclusione, la disabilità e la sostenibilità

gruppo di lavoro per l'implementazione e il monitoraggio del GEP

direttori delle sezioni di coordinamento della didattica e della ricerca

direzione generale la giornata si è 
svolta il 15 
novembre 2023

https://www.iuav.it/At
eneo1/IUAV-
SOSTE/NEWS1/AR
CHIVIO/archivio/202
3/pari/

togliere le parole "nell'ambito del festival 
dello sviluppo sostenibile" 

è stata definita la programmazione della giornata 
per la parità di genere 2024. A causa di modifiche 
organizzative intercorse durante l’anno e la 
realizzazione di progetti rilevanti per l’ateneo 
come la revisione del nuovo portale web e 
l’organizzazione e il coordinamento delle attività 
per la visita della CEV per l’accreditamento 
periodico, non è stato possibile concretizzare il 
programma che era stato definito ed è stato 
necessario rinviare al 2025 la realizzazione 
dell’evento

L'azione risulta avviata ma non completata

1.4 Riduzione dei pregiudizi 
e degli stereotipi di genere

1.4.1 Organizzazione di corsi di formazione 
dedicati all'uguaglianza di genere

direttore generale afru

adss

 

la giornata si è 
svolta il 15 
novembre 2023

https://www.iuav.it/At
eneo1/IUAV-
SOSTE/NEWS1/AR
CHIVIO/archivio/202
3/pari/

la formazione per il 2023 è stata integrata 
nel programma della giornata per la parità 
e in particolare attraverso i laboratori

in corso valutazione offerta 2024

integrazione Syllabus con modulo sulla parità di 
genere + proposta formativa Smart Venice



AREA OBIETTIVO CODICE 
AZIONE AZIONE SOTTO - AZIONI RESPONSABILI ISTITUZIONALI RESPONSABILI 

OPERATIVI 2022 2023 2024 IMPLEMENTA
ZIONE 2023 DOCUMENTI

NOTE MONITORAGGIO GEP 2023 
(dicembre)

IMPLEMENTA
ZIONE 2024 DOCUMENTI

NOTE MONITORAGGIO GEP 2024 (dicembre)

1.4.2 Pubblicazione e diffusione di materiali 
informativi sulla riduzione dei pregiudizi 
e degli stereotipi di genere

delegata per il coordinamento della divulgazione e comunicazione direzione generale la giornata si è 
svolta il 15 
novembre 2023

https://www.iuav.it/At
eneo1/IUAV-
SOSTE/NEWS1/AR
CHIVIO/archivio/202
3/pari/

il materiale sarà in parte diffuso durante la 
giornata per la parità di genere

attraverso il sito web di ateneo

1.5 Adozione di un 
linguaggio corretto dal 
punto di vista del genere 
sia nella comunicazione 
interna che in quella 
esterna all’ateneo

1.5.1 Redazione delle linee guida per la 
visibilità di genere nel linguaggio

delegata per il coordinamento della divulgazione e comunicazione

delegata per le politiche e azioni inerenti l’inclusione, la disabilità e la sostenibilità

CUG

direzione generale linee guida per la 
comunicazione 
inclusiva e 
accessibile adottate 
dal senato 
accademico nel 
mese di maggio

1.5.2 Aggiornamento dei documenti e della 
modulistica di ateneo secondo le linee 
guida per la visibilità di genere nel 
linguaggio

delegata per il coordinamento della divulgazione e comunicazione

delegata per le politiche e azioni inerenti l’inclusione, la disabilità e la sostenibilità

CUG

tutte le aree in alcuni servizi (biblioteca e archivio 
progetti) sono già state avviate le prime 
azioni di revisioni di modulistica e 
contenuti con il supporto del gruppo per 
l'implementazione e il monitoraggio del 
GEP

prosegue l'adeguamento dei documenti e della 
modulistica di ateneo

2. Equilibrio di genere nelle 
posizioni di vertice e negli 
organi decisionali

2.1 Incremento della 
presenza femminile nei 
processi decisionali

2.1.1 Organizzazione di corsi di formazione 
rivolte alla componente femminile in 
tema di empowerment

direttore generale afru la giornata si è 
svolta il 15 
novembre 2023

https://www.iuav.it/At
eneo1/IUAV-
SOSTE/NEWS1/AR
CHIVIO/archivio/202
3/pari/

la formazione per il 2023 è stata integrata 
nel programma della giornata per la parità 
e in particolare attraverso i laboratori

modificare il titolo, togliendo 
"autoimprenditorialità" e mantenendo il 
focus sull'empowerment

2.2 Incremento della 
componente femminile 
nelle posizioni apicali

2.2.1 Studio di fattibilità per la definizione di 
azioni volte all'incremento della 
componente femminile nelle posizioni 
apicali

direttore generale direzione generale le coordinatrici del gruppo di lavoro permanente 
hanno redatto uno studio di fattibilità che intende 
delineare un programma di lavoro che consenta 
di individuare delle iniziative concrete a sostegno 
della presenza femminile nelle posizioni apicali 
dell’università siano esse di tipo accademico o 
amministrativo. Le iniziative proposte potranno 
concretizzarsi attraverso il nuovo piano per la 
parità di genere, previa valutazione della 
governance dell’ateneo

3. Uguaglianza di genere nel 
   

3.1 Riduzione delle 
  

3.1.1 Standardizzazione e anonimizzazione 
     

direttore generale afru
3.1.2 Raccolta sistematica dei dati quantitativi 

disaggregati per genere sulle procedure 
concorsuali del personale docente e 
PTA e sulle progressioni di carriera 

direttore generale afru è in fase di valutazione la modalità di 
estrazione del dato dalle procedure 
informatizzate (PICA)

è stata tolta la direzione generale come 
responsabile operativo in quanto coinvolta 
solo nell'inserimento dei dati nel BdG

Afru ha comunicato che non può dare seguito alla 
richiesta di implementazione e monitoraggio delle 
azioni del GEP

da rinviare al prossimo piano

3.2 Riduzione della perdita 
percentuale del numero di 
donne nella progressione di 
carriera

3.2.1 Assegnazione di un criterio premiale ai 
progetti che includono ricercatrici di 
rientro dal congedo di maternità per 
l'assegnazione dei fondi

direttore generale

direttore della sezione di coordinamento della ricerca

afru
arsbd

potrebbe essere inserita con la linea 2 di 
finanziamento nella prossima call (inizio 2025) se 
la governance del dipartimento sarà d'accordo

3.2.2 Riduzione del numero di prodotti 
scientifici richiesti come requisito di 
accesso ai fondi di ricerca di ateneo in 
caso di congedo per maternità o 
parentale

direttore generale

direttore della sezione di coordinameno della ricerca

afru
arsbd

delibera consiglio 
dipartimento n. 
14/2023 - 
Ripartizione delle 
risorse e 
individuazione delle 
linee di 
finanziamento per la 
call 2023

confermata anche per il 2024 la riduzione del 
numero di prodotti scientifici richiesti come 
requisito di accesso ai fondi di ricerca di ateneo 
in caso di congedo per maternità o parentale

3.3 Pari opportunità nei 
  

3.3.1 Indagine sulla partecipazione femminile 
      

direttore della sezione di coordinamento della ricerca arsbd documenti 
4. Integrazione della 

  
4.1 Integrazione della 

  
4.1.1 Inserimento della dimensione di genere 

        
direttore della sezione di coordinamento della ricerca arbsd aggiornamento dei 3 

   4.2 Integrazione della 
dimensione di genere nei 
contenuti della didattica

4.2.1 Istituzione di un premio per la miglior 
tesi nell'ambito delle questioni di genere

direttore della sezione di coordinamento della didattica adss https://www.iuav.it/At
eneo1/eventi-
del/PREMIO-MIG/

A partire dall'anno accademico 2022/2023 
è stata istituita una sezione diretta a 
premiare il miglior elaborato di laurea che 
tratti questioni di genere 
indipendentemente dalla filiera.

Saranno selezionati lavori che si 
distinguono per una trattazione di 
questioni relative alla parità, ai diritti, 
all'opposizione alle discriminazioni ecc

5. Misure di contrasto alla 
violenza di genere, 
comprese le molestie 
sessuali

5.1 Sensibilizzazione sul 
tema delle molestie e della 
violenza sessuale

5.1.1 Redazione e diffusione di materiale 
informativo sul tema e sui servizi di 
supporto

delegata per le politiche e azioni inerenti l’inclusione, la disabilità e la sostenibilità direzione generale

adss

analisi buone pratiche atenei italiani
redazione slide in materia per la 
presentazione del senato degli studenti 
alle persone iscritte al primo anno dei 
corsi di laurea

con l'istituzione della consigliera di fiducia 
sarà possibile definire i materiali più adatti 
alla diffusione

slide a dispozione sul sito web di ateneo

5.2 Prevenzione, 
individuazione e gestione 
dei casi di molestie 
sessuali all’interno 
dell’ateneo

5.2.1 Analisi della regolamentazione di tutela 
contro le molestie sessuali ed eventuale 
realizzazione dell'atto regolativo  

direttore generale direzione generale

5.2.2 Assegnazione incarico di consigliera/e 
di fiducia 

delegato per le strategie dell'ateneo

CUG

direzione generale

afru

con decreto rettorale 19 settembre 2024 n. 645, 
la dott.ssa Francesca Pidone è stata nominata 
consigliera di fiducia dell’Università Iuav di 
Venezia per il biennio 2024-2026 

5.2.3 Organizzazione di un corso di 
autodifesa in collaborazione con il CUS 
Venezia

referente per il welfare e lo sport afru si è svolto nei mesi di ottobre e  novembre 2024



AREA OBIETTIVO CODICE 
AZIONE AZIONE SOTTO - AZIONI RESPONSABILI ISTITUZIONALI RESPONSABILI 

OPERATIVI 2022 2023 2024 IMPLEMENTA
ZIONE 2023 DOCUMENTI

NOTE MONITORAGGIO GEP 2023 
(dicembre)

IMPLEMENTA
ZIONE 2024 DOCUMENTI

NOTE MONITORAGGIO GEP 2024 (dicembre)

5.2.4 Organizzazione di eventi seminariali 
sulle tematiche relative alla violenza di 
genere

delegata per le politiche e azioni inerenti l’inclusione, la disabilità e la sostenibilità adss

 

 

 

si propone di organizzare un paio di 
seminari a inizio anno accademico
uno potrebbe essere rivolto al personale 
docente sul linguaggio inclusivo da tenere 
in aula, magari tenuto da altro docente 
anche di altro ateneo con competenze sul 
tema
un altro potrebbe essere rivolto alla 
comunità studentesca per esempio sul 
tema del consenso nelle relazioni

le tematiche sono state in parte trattate 
durante la giornata per la parità di genere

primavera di rumore
saperi che liberano

Un’ulteriore azione, non prevista dal GEP, 
riguarda la deliberazione 13 marzo 2024 n. 230 
della Giunta regionale del Veneto con la quale è 
stata destinata una quota di 12.500 euro a ogni 
ateneo del Veneto per l’attivazione di sportelli di 
centri antiviolenza

azioni completate
azioni in corso
azioni da rivedere
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legenda: (F - Favorevole) - (C - Contrario) - (A - Astenuto) - (As – Assente) - 
(Nc – Non Convocato) 

Il presidente, ai sensi dell’articolo 5 comma 3 dello statuto, propone al 
consiglio di amministrazione la ratifica dei decreti rettorali registrati alla data 
odierna. 
Il consiglio di amministrazione 
richiamato lo statuto dell’Università Iuav di Venezia, e in particolare 
l’articolo 5 comma 3; 
considerato che tutti i provvedimenti in questione sono stati emessi per 
motivi di necessità e di urgenza; 
udita la relazione del presidente 
delibera all’unanimità di ratificare i seguenti decreti rettorali 
decreto rettorale 3 febbraio 2025 n. 51 Approvazione sottoscrizione 
convenzione tra Iuav, Università di Udine (Dipartimento di Studi Umanistici e 
del Patrimonio Culturale - DIUM) e Fondazione Home Movies - Archivio 
Nazionale del Film di Famiglia, per la collaborazione alle attività di ricerca 
nell’ambito del progetto PRIN 2022 “A Case of Minor History? Agentività e 
dissidenze del cinema ‘indipendente’ italiano tra arte, controinformazione, 
circuiti di fruizione e pratiche del fuori formato (1961-1976)”, resp. Scientifico 
prof. Marabello. (Divisione Ricerca/Servizio Ricerca/BG) 
decreto rettorale 4 febbraio 2025 n. 58 Contratto attuativo con 
Autostrada Brescia Verona Vicenza Padova S.p.A , relativo all’asseverazione 
dei progetti esecutivi “Fabbricati e impianti da realizzare nell’area di servizio 
di Nanto degli Ulivi Sud sull’autostrada A31” e “Fabbricati e impianti da 
realizzare nell’area di servizio di Castegnero delle Ciliegie Nord 
sull’autostrada A31”– autorizzazione alla sottoscrizione ed approvazione della 
scheda di programmazione per attività di ricerca per conto terzi. 
(ARSBD/STTTI/MG) 
decreto rettorale 7 febbraio 2025 n. 61 Affidamento di un servizio di 
attività di studio e ricerca nell’ambito del progetto triennale “La Grande 
Guerra infinita” del Comune di Montebelluna, L.R. 25/2022 – autorizzazione 
alla sottoscrizione ed approvazione della scheda di programmazione per 
attività di ricerca per conto terzi. (ARSBD/STTTI/MG) 
decreto rettorale 10 febbraio 2025 n. 68 Programma Erasmus + COVE – 
progetto ReMode (ERASMUS-EDU-2024-PEX-COVE101194072): autorizzazione 
alla sottoscrizione del grant agreement (ADSS/promori/LB) 

delibera n. 23
prot. n. 21228/2025
27 febbraio 2025 

ratifica dei decreti rettorali 

UOR: SERVIZIO AFFARI ISTITUZIONALI 

Nominativo F C A A
s 

N
c 

Nominativo F C A A
s 

N
c 

Benno Albrecht X Susanna Scarpa X
Gabriella 
Chiellino 

X Lucrezia Ludovici X 

Nohad Haj Salih X
Alessandro 
Marcello 

X 

TORNA ALL'ODG



pagina 2/2 

decreto rettorale 17 febbraio 2025 n. 89 contratto di ricerca finanziata 
tra Iuav e Ente Parco Regionale Veneto del Delta del Po, in relazione al 
progetto “Pianificazione e gestione della riserve della biosfera Mab (Man and 
Biosphere) UNESCO: il Delta del Po Veneto e le aree MAB del Mediterraneo” 
responsabile scientifico prof. Francesco Musco – approvazione della scheda di 
programmazione per attività di ricerca istituzionale. (ARSBD/STTTI/MG) 
decreto rettorale 18 febbraio 2025 n. 98 Approvazione partecipazione 
alla proposta progettuale “How to make (almost) anything: a FabLab for 
Hawassa” nell’ambito dell’avviso per la concessione di finanziamenti destinati 
a iniziative educative transnazionali con paesi africani nell’ambito del piano 
Mattei e dell’iniziativa G7 “Research capacity building with Africa” – RCA 
promosso dal Ministero dell’Università e della Ricerca italiano. (Divisione 
Ricerca/Servizio Ricerca/BG) 
decreto rettorale 24 febbraio 2025 n. 105 Approvazione della proposta 
progettuale “TASK – Technologies for Architectural Sharing and Knowledge” 
nell’ambito dell’avviso per la concessione di finanziamenti destinati a 
iniziative educative transnazionali con paesi africani nell’ambito del piano 
Mattei e dell’iniziativa G7 “Research capacity building with Africa” – RCA 
promosso dal Ministero dell’Università e della Ricerca italiano. 
(ADSS/doipl/master/GZ/ft) 
I decreti rettorali sopra citati sono conservati a cura del servizio archivio di 
ateneo. 
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legenda: (F - Favorevole) - (C - Contrario) - (A - Astenuto) - (As – Assente) - 
(Nc – Non Convocato) 

Il presidente sottopone all’attenzione del consiglio di amministrazione la 
proposta di adeguamento ai sensi del decreto legislativo 31 marzo 2023 n. 36 
Codice dei Contratti Pubblici - Codice del regolamento per 
l'approvvigionamento di beni e servizi sotto soglia emanato ai sensi del 
decreto legislativo 18 aprile 2016 n. 50 e invita la responsabile della divisione 
acquisti ed eventi, dott.ssa Sabrina Toniolo, a relazionare in merito. 
Il consiglio di amministrazione 
premesso che si rende necessario aggiornare il regolamento interno per 
recepire le novità introdotte dal decreto legislativo 31 marzo 2023 n. 36, 
entrato in vigore dall’1 luglio 2024, in particolare il Codice prevede: 
- l’introduzione del ciclo di vita digitale dei contratti pubblici di cui all’articolo
21, dell’Ecosistema nazionale di approvvigionamento digitale (e-
procurement) di cui all’articolo 22, della Banca Dati Nazionale dei Contratti
Pubblici - BDNC di cui all’articolo 23 e del Fascicolo virtuale dell’operatore
economico di cui all’articolo 24;
- la definizione di nuovi principi generali nel titolo I, che costituiscono un
cambio di approccio alla materia del public procurement. In particolare:
il principio del risultato: affidamento del contratto e dalla sua esecuzione con
la massima tempestività il migliore possibile rapporto tra qualità e prezzo
il principio della fiducia: rapporto tra i funzionari pubblici e gli operatori privati
il principio dell’accesso al mercato: al mercato degli operatori economici nel
rispetto dei principi di concorrenza, di imparzialità, di non discriminazione, di
pubblicità e trasparenza, di proporzionalità;
- la semplificazione delle procedure di affidamento e i limiti più alto per gli
affidamenti diretti. L’articolo 50 decreto legislativo 31 marzo 2023 n. 36
dispone che le stazioni appaltanti procedono all’affidamento dei contratti di
lavori, servizi e forniture di importo inferiore alle soglie di cui all’articolo 14
con le seguenti modalità:
1. affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi compresi i servizi di
ingegneria e architettura e l’attività di progettazione, di importo inferiore a €
140.000,00, anche senza consultazione di più operatori economici,
assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze
pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali, anche
individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante

delibera n. 24
prot. n. 21229/2025
27 febbraio 2025 

regolamento per l'approvvigionamento di beni e servizi sotto soglia: 
aggiornamento ai sensi del decreto legislativo 31 marzo 2023 n. 36 
Codice dei Contratti 

UOR: DIVISIONE ACQUISTI ED EVENTI 

Nominativo F C A A
s 

N
c 

Nominativo F C A A
s 

N
c 

Benno Albrecht X Susanna Scarpa X
Gabriella 
Chiellino 

X Lucrezia Ludovici X 

Nohad Haj Salih X
Alessandro 
Marcello 

X 

TORNA ALL'ODG
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2. procedura negoziata senza bando, previa consultazione di almeno cinque
operatori economici, ove esistenti, individuati in base a indagini di mercato o
tramite elenchi di operatori economici, per l’affidamento di servizi e forniture,
ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura e l’attività di progettazione,
di importo pari o superiore a € 140.000,00 e fino alle soglie di cui all’articolo
14;
- la nomina, i requisiti e le responsabilità del RUP stabilendo il ruolo
determinante del Responsabile Unico del Progetto (definito come
“Responsabile Unico del Procedimento” ex articolo 31 del decreto legislativo
18 aprile 2016 n. 50) è ora assimilabile a quello di un project manager e a lui
vengono affidate le fasi di: programmazione, progettazione, affidamento,
esecuzione dell’appalto;
- la possibilità dell’esonero della garanzia definitiva per i contratti sotto soglia
all’interno dell’articolo 53 comma 4 del Codice. In casi debitamente motivati è
facoltà della stazione appaltante non richiedere la garanzia definitiva per
l’esecuzione dei contratti di cui la Parte I - dei Contratti di Importo Inferiore
alle Soglie Europee del Codice;
- l’introduzione di una nuova programmazione degli acquisti di beni e servizi
con l’adozione del programma triennale per importo stimato pari o superiore
alla soglia di cui all’articolo 50 comma 1, lettera b), pari a € 140.000,00;
visto il decreto legislativo 31 marzo 2023 n. 36, Codice dei contratti pubblici
in attuazione dell'articolo 1 della legge 21 giugno 2022 n. 78, recante delega
al Governo in materia di contratti pubblici, come integrato e modificato dal
decreto legislativo 31 dicembre 2024 n. 209;
vista la delibera dell’Autorità Nazionale Anticorruzione - ANAC 13 dicembre
2023 n. 582, Adozione comunicato relativo avvio processo digitalizzazione;
viste le delibere ANAC 20 giugno 2023 n. 261 - Provvedimento articolo 23 –
BDNCP e 20 giugno 2023 n. 262;
visto il Registro Piattaforme Certificate in ANAC
https://dati.anticorruzione.it/#/regpiacert;
richiamato lo statuto dell’Università Iuav di Venezia, in particolare gli articoli
8 e 10;
considerato che si rende necessario aggiornare il regolamento di ateneo in
oggetto al fine di recepire le novità introdotte dal decreto legislativo 31 marzo
2023 n. 36, entrato in vigore dall’1 luglio 2024 così come descritto in
premessa
udita la relazione del presidente e della responsabile della divisione acquisti
ed eventi
delibera all’unanimità di approvare l’adeguamento ai sensi del
decreto legislativo 31 marzo 2023 n. 36 - Codice dei Contratti
Pubblici del regolamento per l'approvvigionamento di beni e servizi
sotto soglia emanato ai sensi del decreto legislativo 18 aprile 2016
n. 50 secondo lo schema allegato alla presente delibera di cui
costituisce parte integrante (allegato 1 di pagine 10).
La divisione acquisti ed eventi è incaricata dell’esecuzione della presente
delibera.



REGOLAMENTO PER L’APPROVVIGIONAMENTO MEDIANTE PROCEDURE SOTTO 
SOGLIA DI BENI E SERVIZI 

Capo I - Principi comuni 

Articolo 1 
(Oggetto del regolamento) 

1. Il presente regolamento disciplina, in applicazione delle Linee Guida dell’Autorità
Nazionale Anticorruzione - ANAC, le procedure di acquisizione di beni e servizi espletate
dall’Università Iuav di Venezia (in seguito Iuav) aventi importo inferiore alle soglie di
rilevanza comunitaria ai sensi dell’articolo 50 del decreto legislativo 31 marzo 2023 n. 36
di seguito Codice.
2. Per gli acquisti di cui al presente regolamento sono di norma utilizzate le piattaforme
negoziali certificate: Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione - MEPA
attraverso il portale acquistiinretepa.it attivato da CONSIP S.p.A. e UBUY Appalti
attraverso il portale https://iuav.ubuy.cineca.it/Appalti/
3. Gli acquisti di beni e servizi di importo pari o superiore € 140.000,00 sono oggetto di
programmazione triennale ai sensi dell’articolo 37 del Codice; eventuali modifiche ai
fabbisogni possono comportare modifiche alla programmazione triennale, purché le stesse
siano adottate con le medesime modalità di adozione del “programma triennale degli
acquisiti di beni e servizi” e nel rispetto degli obblighi di trasparenza previsti; salvo il
verificarsi di condizioni eccezionali e di effettiva urgenza non imputabili a comportamenti
omissori dell’Università Iuav, dette acquisizioni non potranno essere condotte qualora non
presenti nel programma triennale di cui sopra.
4. Ai sensi dell’articolo 57 (Clausole sociali del bando di gara e degli avvisi e criteri di
sostenibilità energetica e ambientale) del Codice, nelle procedure di acquisto di cui il
presente regolamento verranno previsti I Criteri Ambientali Minimi - CAM i requisiti
ambientali definiti per le varie fasi del processo di acquisto, volti a individuare la soluzione
progettuale, il prodotto o il servizio migliore sotto il profilo ambientale lungo il ciclo di vita,
tenuto conto della disponibilità di mercato.
In Italia, l’efficacia dei CAM è stata assicurata a partire dall’articolo 18 della legge 28
dicembre 2015 n.221 che ne hanno reso obbligatoria l’applicazione da parte di tutte le
stazioni appaltanti.

Articolo 2 
(Principi applicabili alle procedure sotto soglia) 

1. Le procedure di acquisizione disciplinate dal presente regolamento sono soggette ai
principi generali contenuti nel Codice, Titolo I - I principi generali, e in particolare, sono
attuate nel rispetto:
2. a) del principio del risultato - le stazioni appaltanti e gli enti concedenti perseguono il
risultato dell’affidamento del contratto e della sua esecuzione con la massima tempestività
e il migliore rapporto possibile tra qualità e prezzo, nel rispetto dei principi di legalità,
trasparenza e concorrenza;
3. b) del principio della fiducia - l’attribuzione e l’esercizio del potere nel settore dei
contratti pubblici si fonda sul principio della reciproca fiducia nell’azione legittima,
trasparente e corretta dell’amministrazione, dei suoi funzionari e degli operatori economici;
4. c) – del principio dell’accesso al mercato - le stazioni appaltanti e gli enti concedenti
favoriscono, secondo le modalità indicate dal codice, l’accesso al mercato degli operatori
economici nel rispetto dei principi di concorrenza, di imparzialità, di non discriminazione, di
pubblicità e trasparenza, di proporzionalità;
5. d) dei principi di buona fede e di tutela dell’affidamento - nella procedura di gara le
stazioni appaltanti, gli enti concedenti e gli operatori economici si comportano
reciprocamente nel rispetto dei principi di buona fede e di tutela dell’affidamento.



 

Nell’ambito del procedimento di gara, anche prima dell’aggiudicazione, sussiste un 
affidamento dell’operatore economico sul legittimo esercizio del potere e sulla conformità 
del comportamento amministrativo al principio di buona fede; 
6. e) principi di solidarietà e di sussidiarietà orizzontale. Rapporti con gli enti del Terzo 
settore - in attuazione dei principi di solidarietà sociale e di sussidiarietà orizzontale, la 
pubblica amministrazione può apprestare, in relazione ad attività a spiccata valenza 
sociale, modelli organizzativi di amministrazione condivisa, privi di rapporti sinallagmatici, 
fondati sulla condivisione della funzione amministrativa con gli enti del Terzo settore di cui 
al codice del Terzo settore di cui al decreto legislativo 3 luglio 2017 n. 117, sempre che gli 
stessi i contribuiscano al perseguimento delle finalità sociali in condizioni di pari 
trattamento, in modo effettivo e trasparente e in base al principio del risultato. 
7. f) del principio di auto-organizzazione amministrativa - Le pubbliche amministrazioni 
organizzano autonomamente l’esecuzione di lavori o la prestazione di beni e servizi 
attraverso l’auto-produzione, l’esternalizzazione e la cooperazione nel rispetto della 
disciplina del codice e del diritto dell’Unione europea. Le stazioni appaltanti e gli enti 
concedenti possono affidare direttamente a società in house lavori, servizi o forniture. 
8. g) del principio di autonomia contrattuale. Divieto di prestazioni d’opera intellettuale a 
titolo gratuito - nel perseguire le proprie finalità istituzionali le pubbliche amministrazioni 
sono dotate di autonomia contrattuale e possono concludere qualsiasi contratto, anche 
gratuito, salvi i divieti espressamente previsti dal codice e da altre disposizioni di legge. 
9. h) del principio di conservazione dell’equilibrio contrattuale - se sopravvengono 
circostanze straordinarie e imprevedibili, estranee alla normale alea, all’ordinaria 
fluttuazione economica e al rischio di mercato e tali da alterare in maniera rilevante 
l’equilibrio originario del contratto, la parte svantaggiata, che non abbia volontariamente 
assunto il relativo rischio, ha diritto alla rinegoziazione secondo buona fede delle 
condizioni contrattuali. La rinegoziazione si limita al ripristino dell’originario equilibrio del 
contratto oggetto dell’affidamento, quale risultante dal bando e dal provvedimento di 
aggiudicazione, senza alterarne la sostanza economica. 
10. i) dei principi di tassatività delle cause di esclusione e di massima partecipazione - i 
contratti pubblici non sono affidati agli operatori economici nei confronti dei quali sia stata 
accertata la sussistenza di cause di esclusione espressamente definite dal codice; 
11. l) del Principio di applicazione dei contratti collettivi nazionali di settore. Inadempienze 
contributive e ritardo nei pagamenti - nei documenti iniziali di gara e nella decisione di 
contrarre le stazioni appaltanti e gli enti concedenti indicano il contratto collettivo 
applicabile al personale dipendente impiegato nell'attività oggetto dell'appalto o della 
concessione svolta dall'impresa anche in maniera prevalente. 
 

Articolo 3 
(Valore delle acquisizioni e divieto di frazionamento) 

1. Il valore stimato delle procedure di acquisizione disciplinate dal presente regolamento è 
calcolato in base all’articolo 50 del Codice e include gli importi dei possibili rinnovi, 
proroghe o ripetizioni comunque definite. Salvo che non sia espressamente indicato, il 
valore è sempre da considerarsi al netto dell’I.V.A. di legge. È vietato l’artificioso 
frazionamento della spesa diretto a eludere le disposizioni del codice”. 
 

Articolo 4 
(Tutela delle imprese di minori dimensioni) 

1. Nel predisporre gli atti delle procedure di acquisizione disciplinate dal presente 
regolamento, Iuav tutela le realtà imprenditoriali di minori dimensioni, fissando requisiti di 
partecipazione e criteri di valutazione che, senza rinunciare al livello qualitativo delle 
prestazioni, consentano la partecipazione anche delle micro, piccole e medie imprese. 
 

Articolo 5 



(Obblighi di trasparenza) 
1. Tutti gli atti delle procedure di acquisizione disciplinate dal presente regolamento sono
soggetti agli obblighi e principi di trasparenza previsti dagli articoli 20 e 28 del Codice.

Articolo 6 
(Criteri di aggiudicazione) 

1. Le procedure di acquisizione disciplinate dal presente regolamento sono aggiudicate:
2. con il criterio del minor prezzo o dell’offerta economicamente più vantaggiosa nel caso
di procedure negoziate (articolo 50 comma 1 lettere c), d), e) del Codice);
3. direttamente, anche senza consultazione di più operatori economici, assicurando che
siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse idonee
all’esecuzione delle prestazioni contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi
istituiti dalla stazione appaltante, nel caso di affidamento diretto (articolo 50 comma 1
lettera b del Codice);
4. o secondo un ordine decrescente dei criteri negoziali, indicati nell’avviso o nel capitolato
o nel documento descrittivo. Salvo quanto previsto dall’articolo 108 del Codice, sono
aggiudicati con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa le procedure di
acquisizione di:
a) servizi in cui il costo della manodopera è pari o superiore al 50 per cento dell’importo
totale del contratto;
b) servizi sociali;
c) servizi di ingegneria e architettura e altri servizi di natura tecnica e intellettuale se di
importo pari o superiore a € 140.000,00 ovvero in tutti i casi in cui l’acquisizione sia
funzionale all'attività di ricerca, trasferimento tecnologico e terza missione o inerente
all'attività didattica;
d) beni e/o servizi caratterizzati da notevole contenuto tecnologico e/o con carattere
innovativo se di importo pari o superiore a € 140.000,00 ovvero in tutti i casi in cui
l’acquisizione sia funzionale all'attività di ricerca, trasferimento tecnologico e terza
missione o inerente all'attività didattica;
5. per gli affidamenti di beni e servizi aggiudicati con il criterio dell’offerta economicamente
più vantaggiosa è possibile, se il RUP lo ritiene opportuno, nominare la commissione
giudicatrice ai sensi dell’articolo 51 del Codice;
6. per gli affidamenti disciplinati dal presente regolamento, in sede di valutazione della
congruità dell’offerta non sono ammesse giustificazioni in relazione a trattamenti salariali
minimi inderogabili né in relazione agli oneri di sicurezza. Con esclusione delle forniture
senza posa in opera, nonché dei servizi di natura intellettuale nonché degli affidamenti
diretti, l'offerta economica deve riportare i costi della manodopera e gli oneri aziendali
concernenti l'adempimento delle disposizioni in materia di salute e sicurezza sui luoghi di
lavoro.

Articolo 7 
(Principio di rotazione) 

1. È vietato l’affidamento o l’aggiudicazione di un appalto al contraente uscente nei casi in
cui due consecutivi affidamenti abbiano a oggetto una commessa rientrante nello stesso
settore merceologico, oppure nella stessa categoria di opere, oppure nello stesso settore
di servizi, ai sensi dell’articolo 49 del Codice. Solo in casi motivati con riferimento alla
struttura del mercato e alla effettiva assenza di alternative, nonché di accurata esecuzione
del precedente contratto, il contraente uscente può essere reinvitato o essere individuato
quale affidatario diretto.
2. Ai fini dell’applicazione del principio di rotazione si adotta la seguente suddivisione degli
affidamenti in fasce di valore economico (al netto di IVA)
a) fascia 1 – affidamenti di importo fino a € 4.999,00;
b) fascia 2 – affidamenti di importo pari o superiore a € 5.000,00 fino a € 39.999,00;



c) fascia 3 – affidamenti di importo pari o superiore a € 40.000 e fino a 139.999,00;
d) fascia4 - affidamenti di importo pari o superiore a € 140.000 e fino alle soglie di
rilevanza europea.
3. Ai fini dell’applicazione del principio di rotazione si adotta la classificazione per Common
Procurement Vocabulary - CPV elencati al link https://contrattipubblici.org/cpv, al secondo
livello dell’albero. Il Common Procurement Vocabulary consiste in un sistema unico
europeo di classificazione delle attività utilizzato per descrivere l’oggetto dei contratti da
affidare. È utilizzato a fini statistici e di raccolta dati, ma la sua funziona primaria è quella
di uniformare e standardizzare la descrizione dell’oggetto della gara indicato nel bando,
fornendo un riferimento comune in tutte le lingue dell’Unione Europea (ANAC, Comunicato
del Presidente del 9 maggio 2023, https://www.anticorruzione.it/-/individuare-i-codici-d-
appalto-giusti-negli-affidamenti).
4. Negli affidamenti rientranti nella fascia 2 si ammette l’affidamento al contraente uscente
al verificarsi di almeno una delle seguenti circostanze:
a) nelle more della definizione di una procedura successiva e prossima di affidamento,
nella quale il principio di rotazione dovrà essere pienamente rispettato e purché sia
accertata la soddisfazione maturata dalla stazione appaltante nel precedente appalto in
relazione alla qualità dell’esecuzione e al rispetto dei tempi e dei costi pattuiti;
b) in caso di accertata urgenza e indifferibilità dell’affidamento;
c) in caso di infungibilità, anche sostanziale, qualora sia effettiva e accertata l’assenza di
alternative utili al soddisfacimento dello specifico fabbisogno alla base dell’acquisizione e
purché sia accertata la soddisfazione maturata dalla stazione appaltante nel precedente
appalto in relazione alla qualità dell’esecuzione e al rispetto dei tempi e dei costi pattuiti;
5. Per gli affidamenti rientranti nella Fascia 3 si ammette l’affidamento al contraente
uscente unicamente al verificarsi di almeno una delle seguenti circostanze:
a) in caso di estrema urgenza non derivante da comportamenti imputabili a Iuav;
b) in caso di accertata e documentata infungibilità, qualora sia accertata l’assenza di
prestazioni fungibili, ovvero la non disponibilità di operatori economici a prestazioni
fungibili;
c) nelle more dell’avviamento di una procedura successiva, definita e prossima di
affidamento, da compiersi tassativamente entro i successivi sei mesi, nella quale il
principio di rotazione dovrà essere pienamente rispettato e purché sia accertata la
soddisfazione maturata dalla stazione appaltante nel precedente appalto in relazione alla
qualità dell’esecuzione e al rispetto dei tempi e dei costi pattuiti.
6. Nella decisione di contrarre, di cui all’articolo 17 comma 1 del Codice, è obbligatorio
dare atto dell’accertamento delle circostanze in caso di affidamento al contraente uscente.
7. La rotazione non si applica laddove il nuovo affidamento avvenga tramite procedure
ordinarie o comunque aperte al mercato, nelle quali l’ateneo non operi alcuna limitazione
in ordine al numero di operatori economici tra i quali effettuare la selezione.
Per i contratti affidati con le procedure di cui all’articolo 50 comma 1 lettere c), d) ed e), le
stazioni appaltanti non applicano il principio di rotazione quando l’indagine di mercato sia
stata effettuata senza porre limiti al numero di operatori economici in possesso dei requisiti
richiesti da invitare alla successiva procedura negoziata.

Articolo 8 
(Responsabile Unico di Progetto) 

1. Nel primo atto di avvio dell’intervento pubblico da realizzare mediante un contratto le
stazioni appaltanti e gli enti concedenti nominano nell’interesse proprio o di altre
amministrazioni un responsabile unico del progetto - RUP per le fasi di programmazione,
progettazione, affidamento e per l’esecuzione di ciascuna procedura soggetta al codice.
2. Il nominativo del RUP è indicato nel bando o nell’avviso di indizione della gara, o, in
mancanza, nell’invito a presentare un’offerta o nel provvedimento di affidamento diretto.



 

3. Per ogni singola acquisizione viene nominato un RUP, i cui compiti e funzioni sono 
stabiliti nell’allegato I.2 Attività del RUP (articolo 15 comma 5 del Codice). In sede di 
individuazione si applicano le norme in tema di conflitto di interessi di cui all’articolo 7 del 
decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 62 e all’articolo 16 del Codice. 
4. In sede esecutiva il RUP coincide, di norma, con il direttore dell’esecuzione - DEC salvo 
che non sia altrimenti stabilito nella determinazione a contrattare o documento 
equivalente. 
5. Per gli affidamenti disciplinati dal presente regolamento il ruolo di RUP viene di norma 
assunto dal responsabile del servizio acquisti Iuav e dai suoi collaboratori In casi 
eccezionali, caratterizzati dalla complessità dell’appalto e dalla sua specificità, ovvero per 
integrare le competenze del RUP, possono essere individuati uno o più soggetti con 
funzioni di assistenza al RUP. In casi eccezionali, caratterizzati dalla complessità 
dell’appalto e dalla sua specificità o anche per straordinari motivi tecnico organizzativi, 
possono essere nominati quali RUP più soggetti in relazione alle distinte fasi procedurali, 
come previsto dall’ ALLEGATO I.2 - attività del RUP (articolo 15 comma 5 del Codice): 
articolo 7 Compiti specifici del RUP per la fase dell’affidamento, articolo 8 Compiti specifici 
del RUP per la fase dell’esecuzione. Il RUP redige un verbale di valutazione delle offerte 
nel caso di scelta del criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa o dei criteri 
negoziali decrescenti, quando previsto. 
6. Il RUP può partecipare ai lavori delle commissioni di cui all’articolo 6 comma 4 
unicamente come segretario verbalizzante. 
 

Articolo 8 - bis 
(Verifica del possesso dei requisiti) 

Presso la Banca dati nazionale dei contratti pubblici opera il fascicolo virtuale 
dell'operatore economico che consente la verifica dell'assenza delle cause di esclusione di 
cui agli articoli 94 e 95 del Codice e per l'attestazione dei requisiti di cui all'articolo 103 del 
Codice per i soggetti esecutori di lavori pubblici, nonché dei dati e dei documenti relativi ai 
criteri di selezione requisiti di cui all'articolo 100 del Codice che l'operatore economico 
inserisce. 
Il RUP, per la stazione appaltante, verifica l’assenza di cause di esclusione automatiche di 
cui all’articolo 94 attraverso la consultazione del fascicolo virtuale dell’operatore 
economico di cui all’articolo 24, la consultazione degli altri documenti allegati 
dall’operatore economico, nonché tramite l’interoperabilità con la piattaforma digitale 
nazionale dati di cui all’articolo 50-ter del codice dell'amministrazione digitale, di cui al 
decreto legislativo 7 marzo 2005 n. 82 e con le banche dati delle pubbliche 
amministrazioni. 
Nelle procedure di affidamento di cui all’articolo 50 comma 1 lettere a) e b), di importo 
inferiore a € 40.000, gli operatori economici attestano con dichiarazione sostitutiva di atto 
di notorietà il possesso dei requisiti di partecipazione e di qualificazione richiesti. La 
stazione appaltante verifica le dichiarazioni, anche previo sorteggio di un campione 
individuato con modalità predeterminate ogni anno definite con le seguenti modalità: nei 
primi giorni di aprile, agosto e dicembre di ogni anno si procede all’estrazione casuale di 
una data ricompresa nel quadrimestre precedente, si procede all’elencazione delle 
determinazioni a contrarre con registrazione a protocollo con quella data e si attua la 
verifica puntuale del possesso dei requisiti degli operatori economici affidatari. Nel caso di 
assenza di affidamenti nella data estratta, si procederà a nuova estrazione, e così di 
seguito. 
Per procedura superiori a € 40.000 la dichiarazione del possesso dei requisiti deve essere 
resa mediante compilazione del Documento di Gara Unico Europeo - DGUE, in format 
elettronico. 
Il RUP verifica sempre, a prescindere dalla fascia di importo: la visura della Camera di 
Commercio, il casellario ANAC, il documento unico di regolarità contributiva - DURC, i 



requisiti speciali (se previsti), condizioni soggettive che la legge stabilisce per l’esercizio di 
particolari professioni. 
7. Quando in conseguenza della verifica non sia confermato il possesso dei requisiti
generali o speciali dichiarati, la stazione appaltante procede alla risoluzione del contratto,
all’escussione della eventuale garanzia definitiva, alla comunicazione all’ANAC e alla
sospensione dell’operatore economico dalla partecipazione alle procedure di affidamento
indette dalla medesima stazione appaltante per un periodo da uno a dodici mesi decorrenti
dall’adozione del provvedimento
a) la garanzia definitiva se prestata viene incamerata o, qualora l’affidatario sia stato
esonerato dalla prestazione della stessa, viene applica una penale in misura non inferiore
al 10 per cento del valore del contratto.
8. In caso di accertamento del difetto del possesso dei requisiti prescritti anteriore al
perfezionamento del contratto, lo stesso non può avere luogo.
9. Il RUP procede ai controlli sul rispetto delle clausole contrattuali, sulla conformità dei
beni forniti e dei servizi resi anteriormente alla liquidazione dei corrispettivi, anche
avvalendosi di competenze specialistiche qualora ne ricorrano le condizioni. Qualora
sussistano motivi ostativi alla liquidazione dei corrispettivi per inadempienza contrattuale o
cause comunque addebitabili all’affidatario, il RUP contesta tempestivamente tale
circostanza allo stesso ai fini dell’applicazione dell’articolo 108 del Codice.

Capo II 
Affidamenti diretti di cui all’articolo 50 comma 1 mettera b) del Codice 

Articolo 9 
(Indagini di mercato) 

1. Il servizio acquisti Iuav può eseguire indagini e consultazioni preliminari di mercato,
secondo le modalità ritenute più opportune, incluso l’utilizzo degli strumenti di
negoziazione del mercato elettronico, senza che questo ponga alcun diritto in ordine a
potenziali affidamenti in capo agli operatori economici consultati né obbligo di affidamento
in capo a Iuav.

Articolo 10 
(Requisiti dell’operatore economico) 

1. In funzione della natura dell’acquisizione, all’operatore economico possono essere
richiesti requisiti quali:
a) idoneità professionale;
b) capacità economica e finanziaria;
c) capacità tecniche e professionali, stabilite in ragione dell’oggetto e dell’importo
dell’affidamento.

Articolo 11 
(Decisione a contrattare semplificata) 

1. In caso di affidamenti di importo inferiore alle soglie di affidamento diretto si procede di
norma con decisione a contrattare semplificata assunta con provvedimento del dirigente
dell’area competente o suo delegato.
2. L’atto di cui al comma 1 individua gli elementi essenziali del contrarre: l’oggetto,
l’importo, il contraente, unitamente alle ragioni della sua scelta, ai requisiti di carattere
generale e, se necessari, a quelli inerenti alla capacità economico-finanziaria e tecnico-
professionale.
3. Inoltre, devono essere indicati:
a) l’interesse pubblico che si intende soddisfare con l’acquisizione;
b) le caratteristiche e quantità dei beni e/o servizi oggetto di affidamento, nonché la durata
della prestazione se pertinente;



 

c) l’importo massimo dell’affidamento; 
d) la modalità di copertura finanziaria del contratto; 
e) i dati anagrafici e societari del/dei contraente/i; 
f) la procedura seguita per l’individuazione del contraente, con una sintetica indicazione 
delle motivazioni, dei criteri di selezione e l’elencazione degli atti e documenti procedurali; 
g) le modalità e l’esito della valutazione di congruità del prezzo offerto in rapporto alla 
qualità della prestazione; 
h) le modalità di rispetto del principio di rotazione; 
i) l’esito delle verifiche sul possesso dei requisiti di carattere generale e speciale; 
j) i patti e le condizioni contrattuali, ovvero il riferimento al documento che li contiene; 
k) il codice identificativo gara - CIG e il codice unico di progetto - CUP quando previsti. 
4. Salvi i casi di impiego di fondi derivanti da programmi di finanziamento nazionali ed 
europei, per i quali è obbligatorio rispettare le specifiche norme collegate ai finanziamenti 
stessi, che generalmente richiedono il confronto di almeno tre offerte comparabili, o, in 
subordine, l’esibizione di listini pubblicamente disponibili e aggiornati alla data della 
valutazione, la congruità del prezzo di affidamento può essere dimostrata 
alternativamente: 
a) mediante il confronto dei preventivi di spesa forniti da due o più operatori economici; 
b) mediante comparazione dei listini di mercato; 
c) mediante il confronto con offerte precedenti per commesse identiche o analoghe; 
d) mediante l’analisi dei prezzi praticati ad altre amministrazioni. 
5. Il contratto si perfeziona con la stipula del documento generato dal MEPA o con la 
sottoscrizione del documento nel quale sono esplicitati i patti e le condizioni e riportati i 
codici CIG e CUP. 
6. Tra i patti e le condizioni devono sempre essere indicati: 
a) l’assunzione dell’obbligo di tracciabilità dei flussi finanziari; 
b) l’informativa sul trattamento dei dati personali; 
c) le modalità di verifica della prestazione contrattuale; 
d) il termine di adempimento; 
e) le sanzioni previste in caso di inadempienza; 
f) quanto previsto all’articolo 11 comma 5 in caso di intervenuto accertamento del difetto di 
possesso dei requisiti. 
 

Articolo 12 
(Affidamenti di valore inferiore a € 5.000,00) 

Per gli affidamenti di importo inferiore a € 5.000,00, la decisione a contrarre semplificata è 
sostituita da un documento equivalente denominato “Decisione di contrarre del 
Responsabile Unico di progetto (RUP)” a firma del RUP che deve almeno contenere 
quanto previsto alle lettere a), b), c), d), e), g), i), j), k) del comma 2 dell’articolo 13, 
nonché la dimostrazione di quanto previsto all’articolo 9 comma 3. 
1. Il contratto si perfeziona a mezzo di accettazione del documento di offerta e la 
comunicazione dell’affidamento all’operatore economico affidatario. 
2. Per le acquisizioni di importo inferiore a € 5.000,00 è ammesso il ricorso a strumenti di 
e-commerce, anche qualora non fosse possibile negoziare il prezzo e/o le altre condizioni 
né perfezionare il contratto nei modi sopra indicati, purché sussistano qualificate ragioni 
che lo giustifichino, in relazione alla tipologia e natura dell’acquisizione e alle circostanze 
di fatto di volta in volta emergenti. 
In questi casi, il RUP deve sinteticamente riportare nel documento di cui al comma 2 le 
ragioni del ricorso a tali strumenti, le valutazioni e considerazioni condotte in ordine al 
rispetto dei principi generali di cui all’articolo 2 e alla sussistenza delle garanzie di 
adempimento da parte del contraente, con particolare attenzione ai casi in cui sia richiesto 
e non negoziabile il pagamento anticipato delle prestazioni. 



Negli affidamenti di importo inferiore a € 5.000,00 è consentito derogare all’applicazione 
del principio di rotazione 

Articolo 13 
(Esonero dalla prestazione della garanzia definitiva) 

1. Per i contratti di importo inferiore alle soglie europee, in casi debitamente motivate, è
facoltà della stazione appaltante non richiedere la garanzia definitiva oppure per i contratti
di pari importo a valere su un accordo quadro. Quando richiesta, la garanzia definitiva è
pari al 5 per cento dell’importo contrattuale.
2. Gli affidamenti di cui al presente capo sono di norma esonerati dalla prestazione della
garanzia definitiva per l’esecuzione delle prestazioni in parola, in considerazione del
ridotto valore economico delle stesse e della remota possibilità che un inadempimento
verificatosi in sede di esecuzione contrattuale possa arrecare significative ripercussioni
alla stazione appaltante.

Capo III Procedure negoziali 

Articolo 14 
(Procedure negoziali per importo pari o superiore a € 140.000,00 e fino alle soglie 

europee) 
1. Le acquisizioni di importo pari o superiore alla soglia di affidamento diretto e inferiore
alle soglie di rilevanza comunitaria sono di norma affidata tramite procedura negoziata
senza bando con consultazione di almeno cinque operatori economici, ove esistenti, nel
rispetto del principio di rotazione. La consultazione avviene tra operatori economici
individuati in base ad indagini di mercato o tramite elenchi di operatori economici.

Articolo 15 
(Fasi della procedura negoziata) 

1. Le fasi della procedura negoziata sono di norma le seguenti:
a) assunzione della determinazione a contrattare;
b) pubblicazione dell’avviso di manifestazione di interesse;
c) invito al confronto competitivo con trasmissione del foglio dei patti e condizioni
dell’appalto;
d) svolgimento del confronto competitivo;
e) assunzione del provvedimento di aggiudicazione e autorizzazione alla stipula;
f) rispetto del termine dilatorio, con esclusione delle procedure negoziate su mercato
elettronico;
g) stipula del contratto.
2. In caso di urgenza o infungibilità dell’acquisizione, motivate da ragioni qualificate, le fasi
della procedura sono di norma le seguenti:
a) ricognizione dell’urgenza o infungibilità con atto interno;
b) negoziazione con il primo operatore disponibile in caso di urgenza ovvero con l’unico
operatore che all’epoca della procedura sia in grado di fornire il bene o servizio infungibile;
c) assunzione del provvedimento di affidamento e autorizzazione alla stipula;
d) stipula del contratto.
3. La procedura può essere discrezionalmente revocata in qualsiasi fase della stessa,
anteriore alla stipula del contratto, con provvedimento del direttore generale.

Articolo 16 
(Decisone a contrattare) 

Prima dell’avvio delle procedure di affidamento dei contratti pubblici le stazioni appaltanti e 
gli enti concedenti, con apposito atto, adottano la decisione di contrarre individuando gli 



elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione degli operatori economici e delle 
offerte. 
1. La determinazione a contrattare è di norma assunta con provvedimento del direttore
generale e contiene:
a) l’interesse pubblico che si intende soddisfare con l’acquisizione;
b) le caratteristiche e quantità dei beni e/o servizi oggetto di affidamento, nonché la durata
della prestazione se pertinente;
c) l’importo massimo dell’affidamento;
d) la modalità di copertura finanziaria del contratto;
e) la procedura da seguire per l’individuazione del contraente, con una sintetica
indicazione delle motivazioni, dei criteri di selezione e dei requisiti;
f) le modalità di rispetto del principio di rotazione;
g) i patti e le condizioni contrattuali, ovvero il riferimento al documento che li contiene;
h) il codice identificativo gara - CIG e il codice unico di progetto - CUP quando previsti;
i) l’individuazione del RUP ed eventualmente degli altri soggetti di cui all’articolo 31 del
Codice.
2. In caso di urgenza o infungibilità dell’acquisizione, la determinazione a contrattare e il
provvedimento di cui all’articolo 20 sono sostituiti da un provvedimento unico del direttore
generale di affidamento e autorizzazione alla stipula che di norma contiene:
a) le caratteristiche e quantità dei beni e/o servizi oggetto di affidamento;
b) l’importo negoziato dell’affidamento;
c) la modalità di copertura finanziaria del contratto;
d) i dati anagrafici e societari del/dei contraente/i;
e) le motivazioni di urgenza o infungibilità dell’acquisizione;
f) l’esito delle verifiche sul possesso dei requisiti di carattere generale e speciale;
g) i patti e le condizioni contrattuali, ovvero il riferimento al documento che li contiene;
h) il codice identificativo gara - CIG e il codice unico di progetto - CUP quando previsti;
i) l’individuazione del RUP ed eventualmente degli altri soggetti di cui all’articolo 10.
3. In caso di urgenza è ammessa l’anticipata esecuzione del contratto, a conclusione della
fase di negoziazione di cui all’articolo 18 comma 2 lettera b, ed eventualmente nelle more
dell’assunzione del provvedimento di cui al comma precedente.

Articolo 17 
(Avviso di manifestazione di interesse) 

1. L’avviso di manifestazione di interesse è pubblicato sul profilo di committente, sull’albo
ufficiale Iuav e sull’albo pretorio del Comune di Venezia. Ai fini del rispetto dei termini di
cui al comma 2 fa unicamente fede la data di pubblicazione sul profilo di committente.
2. La durata della pubblicazione dell’avviso è di norma pari a quindici giorni, salva la
possibilità di ridurre tale durata fino a non meno di cinque giorni per motivate ragioni di
urgenza.
3. L’avviso contiene almeno:
a) l’oggetto e il valore dell’affidamento;
b) gli elementi essenziali del contratto;
c) i requisiti di idoneità professionale, di capacità tecnica e di capacità economico- 
finanziaria, nonché il bando di abilitazione qualora la negoziazione fosse condotta sul
MePa;
d) il numero minimo e, se previsto, massimo di operatori da invitare alla procedura e le
modalità di selezione degli invitati incluso, se previsto, il sorteggio;
e) le modalità e i criteri di selezione dell’affidatario incluso – se previsto – il sorteggio;
f) la possibilità di affidamento, se previsto, anche in caso di unico partecipante;
g) la scadenza e la modalità per la presentazione delle candidature alla procedura;
h) i recapiti a cui indirizzare richieste di informazioni e chiarimenti.



Articolo 18 
(Foglio dei patti e delle condizioni) 

1. Il foglio dei patti e delle condizioni dell’appalto è inviato contemporaneamente a tutti gli
operatori selezionati per la partecipazione alla procedura tra le candidature raccolte a
seguito della pubblicazione dell’avviso di manifestazione di interesse.
2. Il foglio dei patti e delle condizioni dell’appalto di norma contiene:
a) l’oggetto della prestazione, le relative caratteristiche tecniche e prestazionali e il suo
prezzo complessivo stimato e la durata se pertinente;
b) il capitolato tecnico;
c) i requisiti generali, di idoneità professionale e quelli economico-finanziari/tecnico- 
organizzativi richiesti per la partecipazione, e le modalità di dimostrazione del loro
possesso e l’eventuale modalità di soccorso istruttorio;
d) le modalità e il termine di presentazione dell’offerta ed il periodo di validità della stessa;
e) l’indicazione del termine per l’esecuzione della prestazione;
f) l’indicazione di eventuali possibilità di proroga o ripetizione;
g) il criterio di aggiudicazione prescelto, con indicazione dei parametri e dei pesi
considerati e delle modalità di assegnazione dei punteggi di merito tecnico ed economico
qualora il criterio di aggiudicazione previsto sia quello dell’offerta economicamente più
vantaggiosa, nonché l’eventuale punteggio tecnico minimo che le offerte devono
conseguire per essere ammesse;
h) le clausole e i criteri di esclusione automatica delle offerte, se previsti;
i) la misura delle penali;
j) l’indicazione dei termini e delle modalità di pagamento;
k) l’indicazione delle garanzie richieste;
l) il nominativo del RUP;
m) le clausole contrattuali, incluso l’assolvimento degli obblighi di tracciabilità dei flussi
finanziari e l’informazione relativa al trattamento dei dati personali;
n) la data, l’orario e il luogo di svolgimento della prima seduta pubblica.

Articolo 19 
(Dialogo competitivo) 

1. Nella prima seduta pubblica il RUP verifica la completezza della documentazione
amministrativa prodotta dai concorrenti, nonché le dichiarazioni di possesso dei requisiti
ed eventualmente avvia i soccorsi istruttori ovvero procede con le eventuali esclusioni nei
casi previsti dal foglio dei patti e delle condizioni.
Qualora sia stato prescelto il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, la
valutazione delle offerte tecniche ammesse in seguito alla positiva valutazione della
documentazione amministrativa può essere affidata a una commissione giudicatrice
nominata con provvedimento del direttore generale in data successiva al termine stabilito
per la presentazione delle offerte. La valutazione delle offerte tecniche avviene in seduta
riservata. L’esito della valutazione delle offerte tecniche viene comunicato in seduta
pubblica.
2. Le offerte economiche ammesse a seguito della positiva valutazione delle offerte
tecniche sono aperte in seduta pubblica.
3. Il RUP effettua la verbalizzazione delle fasi del confronto competitivo, redige la
graduatoria finale e compila la proposta di aggiudicazione.
4. Le comunicazioni con i concorrenti avvengono di norma, per le procedure negoziate sul
mercato elettronico, con gli strumenti messi a disposizione dallo stesso, ovvero con PEC.
5. Le graduatorie e le aggiudicazioni presentate dalla piattaforma telematica di mercato
elettronico non sono efficaci e non comportano alcun obbligo in carico a Iuav né diritto in
capo ai concorrenti. L’efficacia dell’eventuale affidamento deriva unicamente dal
provvedimento di cui all’articolo 20.



Articolo 20 
(Provvedimento di affidamento e autorizzazione alla stipula) 

1. Il provvedimento di affidamento e autorizzazione alla stipula è di norma assunto dal
direttore generale e contiene:
a) il riferimento alla determinazione a contrattare;
b) il riferimento ai verbali della procedura;
c) l’importo negoziato dell’affidamento;
d) la modalità di copertura finanziaria del contratto;
e) i dati anagrafici e societari del/dei contraente/i;
f) l’esito delle verifiche sul possesso dei requisiti di carattere generale e speciale;
g) il codice identificativo gara - CIG e il codice unico di progetto - CUP quando previsti.

Articolo 21 
(Patto di Integrità) 

Il Patto di Integrità, quale strumento ideale per impegnare l'operatore economico con 
alcune clausole di impegno in materia di misure generali (pantouflage, conflitto di interessi, 
affidamenti in deroga, progetti su fondi PNRR) è allegato e facente parte del contratto per 
gli affidamenti dalla fascia 2 dell’articolo 7 del presente regolamento. 

Articolo 22 
(Stipula del contratto) 

1. In caso di negoziazione effettuata sul mercato elettronico, la stipula del contratto può
avvenire con gli strumenti messi a disposizione dalla piattaforma telematica.
2. Di norma il contratto è stipulato con sottoscrizione “per stipula” del foglio di patti e
condizioni.
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legenda: (F - Favorevole) - (C - Contrario) - (A - Astenuto) - (As – Assente) - 
(Nc – Non Convocato) 

Il presidente sottopone al consiglio di amministrazione la proposta di 
attivazione del corso di dottorato culture del progetto, XLI ciclo, con inizio 
nell’anno accademico 2025/2026 e di determinazione delle borse di studio e 
la dirigente dell’area ricerca, sistema bibliotecario e documentale, dott.ssa 
Laura Casagrande, a relazionare in merito. 
Il consiglio di amministrazione 
premesso che: 
- ai sensi dell’articolo 13 commi 1 e 2 del regolamento di ateneo dei corsi di
dottorato e in materia di dottorato di ricerca, durante il quinquennio di
vigenza dell’accreditamento, il consiglio della scuola di dottorato presenta
ogni anno al senato accademico e al consiglio di amministrazione il progetto
di attivazione di un nuovo ciclo di dottorato;
- nella seduta del 22 gennaio 2025 il consiglio della scuola di dottorato ha
approvato il progetto di attivazione del corso di dottorato culture del
progetto, XLI ciclo con inizio nell’anno accademico 2025/2026;
- fermi restando gli impegni assunti in precedenza per i cicli già attivati, il
senato accademico e il consiglio di amministrazione deliberano annualmente,
sulla base del progetto presentato, i contributi per l’accesso e la frequenza ai
corsi (se previsti dalla normativa vigente), il numero e l’importo delle borse di
studio da conferire a carico del bilancio dell’ateneo, il numero dei posti
disponibili senza borsa di studio nel limite di un posto ogni tre con borsa,
nonché il budget per attività di ricerca in Italia e all’estero che è necessario
assicurare a ciascun dottorando con e senza borsa di studio per i tre anni di
corso, come previsto all’articolo 9 comma 4 del decreto del Ministero
dell’Università e della Ricerca 14 dicembre 2021 n. 226;
- si è ritenuto opportuno riproporre la medesima struttura del corso come
dottorato unico non articolato in curricula, con una ripartizione interna in
ambiti disciplinari e di ricerca, riservando ampio spazio alla formazione
interdisciplinare, multidisciplinare e transdisciplinare;
- non viene attivato per l’anno accademico 2025/2026 l’ambito di ricerca
internazionale Villard de Honnecourt a fronte del venire meno dell’attuale
assetto del comitato scientifico di ambito;
vista la legge 30 dicembre 2010 n. 240 “Norme in materia di organizzazione
delle università, di personale accademico e reclutamento, nonché delega al
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Governo per incentivare la qualità e l’efficienza del sistema universitario”, in 
particolare l’articolo 19 “Disposizioni in materia di dottorato di ricerca”; 
visto il decreto del Ministero dell’Università e della Ricerca 14 dicembre 2021 
n. 226 "Regolamento recante modalità di accreditamento delle sedi e dei 
corsi di dottorato e criteri per la istituzione dei corsi di dottorato da parte 
degli enti accreditati”; 
visto il decreto ministeriale 23 febbraio 2022 n. 247 con il quale si prevede 
che, a decorrere dall’1 luglio 2022 l’importo annuo della borsa di studio di 
dottorato ammonti a € 16.243,00, a cui va incluso il versamento dei contributi 
della gestione separata INPS a carico dell’ateneo; 
visto il decreto del Ministero dell’Università e della Ricerca 22 marzo 2022 n. 
301 relativo alla ridefinizione delle linee guida per l’accreditamento delle sedi 
e dei corsi di dottorato ai sensi del summenzionato decreto del Ministero 
dell’Università e della Ricerca 14 dicembre 2021 n. 226 a decorrere dal ciclo 
XXXVIII; 
visto il decreto del Ministero dell’Università e della Ricerca 2 dicembre 2022 
prot. n 1318 con il quale viene concesso l’accreditamento del corso di 
dottorato culture del progetto a decorrere dall’anno accademico 2022/2023 
con durata quinquennale; 
visto il decreto del Ministero dell’Università e della Ricerca 2 marzo 2023 n. 
118 Riparto delle borse di dottorato di durata triennale per la frequenza di 
percorsi di dottorato in programmi specificamente dedicati e declinati; 
richiamato lo statuto dell’Università Iuav di Venezia; 
richiamato il regolamento di funzionamento della scuola di dottorato; 
richiamato il regolamento di ateneo dei corsi di dottorato e in materia di 
dottorato di ricerca e in particolare l’articolo 13; 
accertato che: 
- l’importo annuo complessivo lordo della borsa di studio a carico dell’ateneo 
ammonta a € 20.036,28, fatti salvi eventuali incrementi dell’aliquota INPS 
attualmente in vigore; 
- nell’anno accademico 2025/2026 saranno ancora in corso le borse attivate 
nell’anno accademico 2023/2024 (XXXIXI ciclo – III anno di corso) e le borse 
attivate nell’anno accademico 2024/2025 (XL ciclo – II anno di corso) e che è 
necessario altresì stanziare anche una somma a copertura della 
maggiorazione del 50% per gli eventuali periodi all’estero e, per ciascun 
dottorando sia con borsa che senza borsa, una quota non inferiore al 10% 
dell’importo della borsa di studio in qualità di budget per la ricerca sia in Italia 
che all’estero; 
- per l’anno finanziario 2026 risulta sostenibile l’attivazione di n. 18 borse di 
studio per il XLI ciclo, secondo quanto stabilito dalle delibere n. 148 e 165 con 
le quali rispettivamente il senato accademico e il consiglio di amministrazione 
nelle sedute dell’11 e del 18 dicembre 2024 hanno approvato il bilancio unico 
di ateneo di previsione autorizzatorio 2025 e triennale 2025-2027; 
- il consiglio della scuola di dottorato nella seduta del 22 gennaio 2025 ha 
approvato di attivare n. 2 posti senza borsa di studio che prevedono a carico 
dell’ateneo unicamente il budget del 10% e n. 3 posti riservati a borsisti di 
Stati esteri, senza oneri a carico dell’ateneo; 
- il consiglio della scuola di dottorato nella medesima seduta ha approvato la 
proposta di attribuire in ordine di graduatoria come posti senza borsa i posti 
riservati a borsisti di Stati esteri eventualmente rimasti vacanti, previa 
verifica che non sia superato il limite previsto dal decreto del Ministero 
dell’Università e della Ricerca 14 dicembre 2021 n. 226; 
- l’importo complessivo che è necessario stanziare ammonta pertanto da un 
minimo di € 1.144.502,56 a un massimo di € 1.149.375,46 (in caso i n. 3 posti 
riservati a borsisti di Stati esteri siano convertiti in posti ordinari senza borsa) 
per le borse di studio e il budget 10% ed € 86.696,90 per la maggiorazione 
del 50%, inclusivi dei fondi necessari per i periodi di sei mesi all’estero 
obbligatori per i dottorandi titolari di borse PNRR attivate per il XXXIX ciclo di 
dottorato ai sensi del decreto ministeriale 2 marzo 2023 n. 118; 
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considerato che: 
- nell’ambito delle risorse del dipartimento di eccellenza sono state attivate
sia per il XXXIX ciclo (anno accademico 2023/2024) che per il XL ciclo (anno
accademico 2024/2025) n. 5 borse di studio vincolate al tema di ricerca del
Centro C. SCARPA;
- è stata verificata la disponibilità dei fondi necessari all’attivazione di n. 5
borse di studio anche per il XLI ciclo (anno accademico 2025/2026);
- ulteriori finanziamenti per borse di studio che dovessero rendersi disponibili
potranno successivamente essere inclusi;
- per quanto concerne le tasse e i contributi universitari, per l’anno 2017 la
legge di Bilancio dello Stato, oltre a stabilire l’introduzione in ogni ateneo di
un’area di esenzione dalla tassazione attraverso l’approvazione di un
regolamento interno in materia di contribuzione studentesca, ha stabilito
all’articolo 1 comma 262 che gli studenti dei corsi di dottorato di ricerca non
beneficiari di borsa di studio sono esonerati dal pagamento di tasse o
contributi a favore dell’università;
- è stato verificato che anche per l’anno accademico 2025/2026 ai dottorandi
e alle dottorande senza borsa di studio e a quelli con borsa ministeriale,
saranno applicate unicamente la tassa regionale e l’imposta di bollo assolta in
modo virtuale, ferma restando la possibilità di partecipare all’assegnazione
delle borse regionali per il diritto allo studio (non se già assegnatari di borsa
ministeriale) oppure di richiedere la riduzione della tassa regionale nella parte
variabile, in conformità a quanto sarà deliberato dalla Giunta Regionale del
Veneto in merito;
- si rende necessario determinare il contributo per l’accesso alla sessione di
valutazione comparativa per l’ammissione ai corsi di dottorato di ricerca anno
accademico 2025/2026 (XLI ciclo);
- si rende opportuno proporre la conferma dell’importo previsto per l’anno
accademico 2024/2025 pari a € 58,00;
- la relazione annuale sulle attività del corso per l’anno 2024, allegata alla
presente delibera di cui costituisce parte integrante (allegato 2 di pagine 8)
viene trasmessa, oltre che al senato accademico, anche al consiglio di
amministrazione e al nucleo di valutazione ai sensi di quanto previsto
all’articolo 8 comma 13 lettera d) del regolamento di ateneo dei corsi di
dottorato e in materia di dottorato di ricerca;
- il senato accademico della seduta del 19 febbraio 2025 ha espresso
unanime parere favorevole in merito all’attivazione del corso di dottorato
culture del progetto, XLI ciclo - anno accademico 2025/2026 e ha approvato
la determinazione delle borse di studio oggetto della presente delibera;
udita la relazione del presidente e della dirigente dell’area ricerca, sistema
bibliotecario e documentale
delibera all’unanimità di:
1) approvare la proposta di attivazione del XLI ciclo del corso di
dottorato di ricerca culture del progetto secondo quanto contenuto
nel documento allegato alla presente delibera di cui costituisce parte
integrante (allegato 1 di pagine 15);
2) approvare l’assegnazione alla scuola di dottorato di complessive
n. 18 borse di studio;
3) approvare l’attivazione di n. 2 posti senza borsa di studio e n. 3
posti riservati a borsisti di Stati esteri, con oneri accessori a carico
delle disponibilità della scuola di dottorato, che potranno
eventualmente essere riconvertiti in posti senza borsa e attribuiti in
ordine di graduatoria, qualora rimanessero vacanti i posti riservati e
previa verifica che non sia superato il limite previsto dalla normativa
in vigore;
4) confermare il contributo di accesso alla valutazione comparativa a
€ 58,00.
Il servizio formazione alla ricerca è incaricato dell'esecuzione della presente
delibera.
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2025/2026 

DENOMINAZIONE 

Corso di dottorato Culture del progetto 

DESCRIZIONE DEL CORSO 

Il Corso di dottorato Iuav nasce dall’aggregazione di alcuni tra i più “antichi” dottorati italiani nei settori dell’Architettura, della 
Pianificazione territoriale, dell’Urbanistica e del Design. Alla loro ormai pluriennale attività si deve una produzione di docenti e 
ricercatori operanti in Università ed Enti di ricerca italiani e stranieri che non ha eguale, per i settori di cui il corso si occupa, in altre 
strutture nazionali di questo tipo. Agli ambiti di ricerca originari si sono successivamente aggregati ulteriori ambiti disciplinari e di 
ricerca arricchendo ulteriormente il corso di dottorato e rendendo sempre più evidente la caratteristica della multidisciplinarità e le 
opportunità di interrelazione tra le diverse discipline e ambiti di ricerca.  
Il corso è fortemente connotato da percorsi di studio e ricerca appartenenti a settori disciplinari scientificamente contigui e in grado 
perciò di dialogare tra loro. Questo aspetto, che più in generale caratterizza l’insieme dell’Università Iuav, ha una particolare 
importanza nel campo della ricerca rivolta ad ambiti come la città, il territorio, il design, le arti, l’architettura in cui lo scambio e il 
dialogo interdisciplinare costituiscono il complemento necessario della ricerca strettamente disciplinare. 
Pur continuando a sviluppare in forma autonoma le loro attività formative, i diversi ambiti di ricerca trovano oggi nel corso di dottorato 
numerosi momenti di confronto e di attività comune. 
La sede Iuav dedicata alle attività di dottorato è palazzo Badoer che ospita gli uffici amministrativi e dove si svolgono i convegni, le 
conferenze e i seminari organizzati dai singoli ambiti di ricerca o dal corso nel suo insieme. L’insieme di queste attività ha contribuito 
negli ultimi anni a fare di questa sede un importante punto di riferimento culturale. 

OBBIETTIVI FORMATIVI 

Il corso di dottorato Culture del progetto ha come obiettivo fornire la preparazione teorica e pratica necessaria ad operare nei campi 
dell’Architettura, dell’Urbanistica, della Pianificazione/politiche del territorio, del Design e delle Arti, mettendo in relazione tra loro 
approcci contigui come quelli concernenti le tecniche di progettazione e di analisi alle diverse scale, la storia, le politiche territoriali, il 
restauro edilizio e ambientale, le tecnologie, le tecniche artistiche e di rappresentazione, allo scopo di affrontare nel modo più 
incisivo l’insieme delle questioni legate alla trasformazione dello spazio antropico nelle sue diverse forme. 
In particolare, gli obiettivi formativi riguardano la ricerca scientifica nei seguenti ambiti: Arti visive, performative e moda, 
Composizione architettonica, Progettazione tecnologica e ambientale, Pianificazione e politiche urbane e territoriali, Scienze del 
design, Sfide strutturali/Structural challenges, Storia dell’architettura, Urbanistica.  
La prevalente appartenenza ad un’unica macro-area dei settori disciplinari coinvolti e l’esperienza consolidata in più di un 
quarantennio di attività di ricerca fanno del corso di dottorato Iuav un luogo attrattivo e stimolante dove gli approfondimenti tematici 
sviluppati nei diversi ambiti di ricerca, assieme allo scambio e la collaborazione tra campi del sapere, favoriscono l’acquisizione di 
autonomia e responsabilità, oltre a rafforzare il sistema di relazioni transnazionali e internazionali con le istituzioni della ricerca, la 
pubblica amministrazione e il sistema produttivo. La presenza di una preparazione specifica e consolidata e la possibilità di scambi e 
di approcci interdisciplinari, multidisciplinari e transdisciplinari su terreni comuni, che coinvolgano anche le ricerche svolte in altri 
ambiti Iuav, rende la preparazione fornita particolarmente adatta ad affrontare temi e questioni di frontiera che sempre più 
riguarderanno assetto e forma degli spazi di vita e necessiteranno di approfondimenti teorici e pratici. 
Gli obbiettivi generali del corso sono: 
1. Fornire le conoscenze specifiche a ciascun ambito disciplinare e promuovere l’approfondimento della ricerca attraverso un
confronto con lo stato dell’arte di quel campo del sapere.  All’allegato 2 sono contenuti gli obbiettivi formativi specifici dei singoli
ambiti di ricerca
2. Sollecitare il confronto tra le diverse aree disciplinari e campi del sapere promuovendo occasioni di dialogo e formazione
congiunta.
3. Agevolare le relazioni con il territorio, il mondo delle imprese e delle istituzioni civili promuovendo l’avvio di progetti di ricerca
anche applicata congiunti con soggetti terzi.
Nell’ottica della massima interdisciplinarietà, multidisciplinarietà e transdisciplinarietà, alcuni posti sono dedicati a tematiche,
problemi o esigenze di ricerca e sviluppo trasversali ai filoni di ricerca Iuav oppure emerse dalle relazioni con il territorio o segnalate
da terzi. In questi ambiti viene privilegiato lo sviluppo della ricerca dottorale in modo innovativo con un approccio “problem-oriented”.
Le ricerche specifiche vengono individuate dal consiglio della Scuola di dottorato tenendo in particolare considerazione i temi a cui
sono vincolati eventuali finanziamenti esterni



 

 

TEMI TRASVERSALI 

Le conoscenze e competenze trasversali fornite e promosse dal Corso di dottorato sono orientate a favorire il perseguimento degli 
Obiettivi per lo sviluppo sostenibile individuati dall’Assemblea generale delle Nazioni Unite e i traguardi indicati nell’Agenda 2030 per 
lo Sviluppo Sostenibile e le loro declinazioni nelle politiche europee.  
In particolare i due principali campi tematici nati sulla scia degli obbiettivi di investimento dei finanziamenti PNRR riguardano: 
1.il progetto della sostenibilità. Questo campo di ricerca è orientato a studiare i temi della transizione ecologica, della resilienza e 
adattamento ai cambiamenti climatici nelle città e nei territori italiani, della conservazione dell’ecosistema e della biodiversità, della 
mobilità sostenibile nonché della riduzione degli impatti del cambiamento climatico sul territorio e sulle filiere economiche. Alcune 
ricerche sono indirizzate a studiare tecniche costruttive innovative e sostenibili, mentre altre ricerche sono orientate a comprendere 
come l’uso delle smart technologies possano supportare la progettazione di servizi innovativi facilitatori di azioni sostenibili.  
2. il patrimonio culturale. Questo campo di ricerca è orientato a studiare i temi del recupero, tutela e promozione del patrimonio 
culturale nelle diverse situazioni territoriali: dalle città metropolitane ai piccoli centri delle aree interne. Alcune ricerche sono dedicate 
a riflettere sul rapporto tra patrimonio culturale materiale, documentale e la sua accessibilità fisica e digitale, mentre altre ricerche 
sono indirizzate a riflettere sul complesso rapporto tra le diverse forme di patrimonio e la fruizione turistica, sviluppando anche 
riflessioni sulla produzione di artefatti digitali funzionali ad un miglioramento della stessa fruibilità. 
Anche le borse di studio a valere sui fondi del dipartimento di eccellenza hanno l’obiettivo di sviluppare ricerche fortemente 
trasversali in stretta relazione con le attività del  Centro Superiore di Comprensione, Anticipazione e Ricerca Progettuale Applicata - 
C.SCARPA, che si struttura come “Comunità Anticipatrice” nel contesto della transizione ecologica, della resilienza e della sicurezza.  
Saranno ricerche capaci di immaginare e costruire nuove forme di progettualità trans-scalare, dagli interventi geografici agli oggetti 
d’uso, e trans-disciplinare, dalla pianificazione urbanistica, all'architettura, al design, alle arti, alla moda, al teatro.  
 
SBOCCHI OCCUPAZIONALI 

Gli sbocchi occupazionali su cui gli obiettivi formativi sono stati commisurati comprendono: 
1. l’ambito accademico e della ricerca nazionale ed internazionale - al quale i dottorati Iuav hanno fornito da sempre un significativo 
apporto in termini di ricercatori e docenti – che continua a rimanere una prospettiva occupazionale importante; 
2. la ricerca di nuovi sbocchi in sintonia con le modifiche in atto nella formazione dottorale, intesa sempre più come valore da 
riversare su territori e settori produttivi e sempre meno come ambito esclusivo di formazione accademica. In particolare, il rapporto di 
collaborazione maturato con istituzioni pubbliche e settori produttivi o di servizio privati, e che si è concretizzato in borse di ricerca di 
varia provenienza (tra cui PON, PNRR, e borse finanziate interamente da aziende), ha reso possibile l’individuazione di ambiti 
strategici sia per il territorio nazionale che europeo. Tali ambiti riguardano la promozione e la conservazione dei beni culturali, il 
design del prodotto, la progettualità integrata, le forme e tecniche contemporanee della governance territoriale, il controllo 
ambientale, l’esercizio qualitativamente elevato della libera professione. Al loro interno, la formazione di figure di tecnici in grado di 
affrontare le nuove problematicità che città e territori pongono dentro panorami complessi come quelli italiano e europeo appare già 
da oggi necessaria e in grado di costituire nuovi sbocchi lavorativi. 
 
ATTIVITA’ DIDATTICA E DI RICERCA PREVISTA 

In risposta agli obbiettivi formativi summenzionati e descritti all’allegato 2 e con l’intento di formare le figure professionali 
precedentemente descritte, sono previste sia attività comuni rivolte alla generalità dei dottorandi e delle dottorande che attività 
specifiche legate ai diversi ambiti di ricerca del corso di dottorato. 
Le prime sono erogate prevalentemente nel primo e secondo anno di corso, nel periodo autunnale, nell’ambito di Bembo Laboratorio 
sulla scrittura.  
Il Laboratorio, per un totale di 100 ore, si compone di: 
- un modulo sulla scrittura, visualizzazione e presentazione della ricerca, attività di tipo redazionale (28 ore); l’obbiettivo è fornire a 
dottorandi e dottorande gli strumenti pratici per sviluppare competenze nella scrittura della tesi di dottorato, dei saggi da proporre a 
riviste o convegni e per le diverse forme della comunicazione dei risultati della ricerca. Ci si propone altresì di far acquisire 
competenze redazionali utili non soltanto per la stesura dei propri documenti, ma anche per partecipare al lavoro editoriali in riviste, 
case editrici, giornali e a realizzare correttamente la propria tesi. Le attività sono sia teoriche che laboratoriali e sono relative a 
diversi stili di scrittura: bibliografia e abstract; 
- visite guidate alla Biblioteca dell’ateneo e all’Archivio progetti (6 ore) con l’obbiettivo di comunicare il progetto culturale relativo ai 
fondi depositati presso le due istituzioni, di istruire i dottorandi e le dottorande sull’accesso alle risorse, sull’utilizzo delle banche dati 
e sull’uso del software Refworks; 
- visite guidate ai laboratori di Ateneo (8 ore) allo scopo di presentare tutte le possibilità di utilizzo dei materiali e delle attrezzature; 
- formazione linguistica (8 ore) con interventi e approfondimenti sull’uso della lingua inglese come mezzo di scrittura accademica; 
- fonti scritte e orali (16 ore): questo modulo propone una serie di riflessioni su approcci e posture di ricerca e sull’utilizzo di diverse 
fonti, anche dal punto di vista del diritto, con riferimento alla disciplina nazionale, comunitaria ed internazionale di natura giuridica, 



deontologica ed etica. In particolare vengono proposti approfondimenti relativi alla lettura di documenti d’archivio, di mappe, di 
artefatti e di progetti. Queste riflessioni vengono accompagnate dalla presentazione di una selezione di tesi di dottorato 
esemplificative degli approcci trattati e, più in generale, dei percorsi di ricerca accolti nella scuola di dottorato; 
- fonti di finanziamento (8 ore): il modulo formativo prevede momenti informativi e seminariali specifici riguardanti le attività di base
della ricerca, la conoscenza dei sistemi di indagine, la gestione e la pubblicazione dei suoi risultati e il conseguimento dei
finanziamenti. Sono inoltre organizzate indicativamente una volta l’anno, in collaborazione con l’Agenzia per la Promozione della
Ricerca Europea (APRE) incontri su temi che risultano di particolare interesse nell’ambito dei bandi europei per l’assegnazione dei
fondi per la ricerca;
A fronte delle proposte e delle osservazioni dei dottorandi e delle dottorande, a partire dall’anno 2023 il Laboratorio di scrittura è
stato arricchito anche dai seguenti moduli:
- accesso ai finanziamenti europei Marie Curie (8 ore): il modulo formativo prevede momenti informativi e seminariali specifici
riguardanti l’accesso ai finanziamenti europei Marie Curie, attraverso il confronto con giovani ricercatrici e ricercatori che hanno
avuto esperienza della borsa di finanziamento, avviando in tal modo momenti di scambio e confronto con dottorande e dottorandi,
sia sulle esperienze compiute sia sulle strategie specifiche messe in atto, utili a indirizzare e gestire scelte e proposte.
- tavoli inter-, multi- e transdisciplinari (18 ore): il modulo, attivato su iniziativa dei dottorandi e delle dottorande, riguarda una forma di
ricerca collaborativa nata spontaneamente e autonomamente. Il gruppo, riunito sotto il nome di “Tavolone” dopo una prima iniziativa
“Paragoni paradossi interstizi” organizzata all’interno della Scuola di scrittura nel 2023, ha ripetuto nell’anno 2024 l’esperienza
organizzando tre giorni di dibattiti e incontri – intorno al tema di “Potere e architettura” - che ambiscono ad inquadrare le possibilità di
applicazione e restituzione della ricerca, non solo nel contesto scientifico, disegnando così un flusso che rende gli stessi
organizzatori parte attiva di esercizi condivisi, laddove il programma interseca discorsi e teorie, pratiche e produzioni.

E’ stata organizzata inoltre la presentazione di libri, in collaborazione con la Biblioteca Iuav. L’iniziativa - denominata “leggere 
insieme” - prevede che dottorandi appartenenti ad ambiti diversi presentino il medesimo libro proponendo diverse chiavi di lettura. 
E’ prevista altresì la possibilità di accedere al progetto Bembo Officina Editoriale che si affianca all’editoria di ateneo con l’obbiettivo 
di promuovere all’esterno i prodotti della ricerca della Scuola di dottorato Iuav. 
Per la prima volta, infine, sono stati proposti moduli in lingua inglese – che hanno interessato in particolare l’introduzione ai servizi e 
alle risorse della Biblioteca d’Ateneo e moduli di Academic Writing in English – al fine di introdurre dottorande e dottorandi stranieri 
alla comunità scientifica e ai servizi che l’Ateneo offre loro sin dal primo ingresso alla Scuola di dottorato. 
Per quanto riguarda le attività proposte dai singoli ambiti, si rinvia alla sezione dedicata agli stessi (allegato 2) 

I rappresentanti dei dottorandi e delle dottorande hanno la possibilità di gestire attraverso Google Calendar un calendario, visibile a 
tutta la comunità di docenti e dottorandi, contenente tutte le attività della Scuola e degli ambiti in modo tale da facilitare 
un’organizzazione coordinata delle varie proposte formative e di ricerca e da rendere aperta la partecipazione alle specifiche attività 
di ambito anche a chi appartenga ad altri ambiti qualora la partecipazione fosse di interesse per il tema di ricerca trattato. 

Per quanto riguarda le attività in collaborazione con le imprese i dottorandi e le dottorande vengono sollecitati a partecipare ad 
alcune attività organizzate dall’Ateneo come, ad esempio, Start Hub, un percorso di formazione che promuove startup dedicate al 
progetto sostenibile inteso come cura e manutenzione dell’ambiente costruito, declinato a tutte le scale: dal territorio, alle arti, alla 
città, all’architettura, alla moda, al design. 

STRUTTURE OPERATIVE E SCIENTIFICHE A DISPOSIZIONE DEI DOTTORANDI E DELLE DOTTORANDE 
Laboratori: 

Archivio progetti 
ArTec Archivio delle tecniche e dei materiali 
Circe Laboratorio di geomatica 
LAMA Laboratorio di analisi materiali antichi 
FusTec Laboratorio di fisica tecnica ambientale 
MeLa Media Lab 
LabSCo Laboratorio di scienza delle costruzioni 
LarLaboratorio di supporto al progetto 
Laboratorio strumentale per la didattica 
UserLab Laboratory for user centered applied research 



 

 

Patrimonio librario   

Consistenza in volumi e copertura delle tematiche del corso:  

numero volumi posseduti dalle biblioteche del Sistema Bibliotecario e Documentale: 271.880 (al 31.12.2024). Copertura tematica: 

architettura, edilizia, costruzioni, restauro, urbanistica, pianificazione territoriale, sociologia urbana, design, moda, fotografia e arti 

dello spettacolo.  

abbonamenti a riviste: 892 abbonamenti a riviste in corso cartacei e online (al 31/12/2024); 6397 titoli di riviste correnti e cessate (al 

31/12/2024). Copertura tematica: architettura, edilizia, costruzioni, restauro, urbanistica, pianificazione territoriale, sociologia urbana, 

design, moda, fotografia e arti dello spettacolo. 

E-resources: 51 banche dati in abbonamento (al 31.12.2024); 150016 periodici elettronici disponibili on line (al 31.12.2024) 

Software specificatamente attinenti ai settori di ricerca previsti: GIS; Cad; Modellazione3D; Calcolo strutturale per l'analisi di 

elementi finiti; Identificazione dinamica; Elaborazione dati statici e dinamici acquisiti da test su materiali e/o strutture; Elaborazioni 
analisi da georadar; Calcolo numerico, analisi e visualizzazione dei dati; Simulazione processi che coinvolgono il flusso dei fluidi, del 
calore, nel trasferimento di massa, nelle reazioni chimiche e di combustione 
Spazi e risorse per i dottorandi e le dottorande  

Palazzo Badoer, sede della Scuola di dottorato, dispone di aule, di una sala riunioni e un'aula magna, oltre all’ufficio a supporto di 
tutte le attività. 
I dottorandi hanno a disposizione due spazi riservati presso palazzo Badoer e un tavolo riservato presso la biblioteca ai Tolentini. 
L’ateneo mette a disposizione di tutta la comunità studentesca, compresa quella dottorale, due aule informatiche, al Cotonificio. 
Sono disponibili postazioni per elaborazioni immagini e video, presso il Cotonificio. 
 
POSTI DISPONIBILI E BORSE DI STUDIO 

Posti banditi con borsa di dottorato: n. 18 a cui saranno aggiunte le borse finanziate a valere delle risorse del dipartimento di 
eccellenza finalizzate a sviluppare temi di ricerca nell’ambito del C.SCARPA (n. 5). Le borse di ateneo saranno eventualmente 
integrate con ulteriori risorse provenienti da programmi di finanziamento nazionali o internazionali o provenienti da programmi di 
finanziamenti di altri soggetti esterni pubblici o privati  
Posti senza borsa: n. 2 (max. 25% dei posti complessivi attivati); 
Posti riservati a borsisti di Stati esteri o di programmi di mobilità internazionale: n. 3. 
 
A tutti i dottorandi con borsa e senza borsa è assicurato un budget per l'attività di ricerca in Italia e all'estero di importo pari al 10% 
dell'importo annuale di una borsa di studio, che dal 1° luglio 2022 corrisponde ad un importo di euro 1.624,30 per ciascun anno. Gli 
eventuali residui possono essere riportati negli anni successivi. Il budget può essere utilizzato per esigenze congrue con le finalità 
del corso di dottorato, nel rispetto di quanto previsto dalla normativa in materia di dottorato, nonché dalle norme di contabilità 
pubblica e dai regolamenti di ateneo, tra i quali quello per missioni, trasferte e relativo rimborso spese. 
 
Ai dottorandi e alle dottorande titolari di borsa di studio, per i periodi autorizzati di studio all’estero l’importo della borsa di studio è 
incrementato nella misura massima del 50 % per un periodo complessivamente non superiore a 12 mesi. Tale periodo può essere 
esteso fino a un tetto massimo complessivo di 18 mesi per i dottorati in cotutela con soggetti esteri.  
Il periodo di soggiorno all’estero deve essere finalizzato alla ricerca intrapresa e deve essere autorizzato dal consiglio della Scuola di 
dottorato che assegnerà i finanziamenti tramite valutazione delle richieste motivate dei dottorandi attraverso criteri prestabiliti 
L’incremento per il soggiorno estero non può essere fruito nel Paese di cittadinanza, residenza e domicilio del dottorando o della 
dottoranda. 
La valutazione delle richieste da parte del consiglio si svolge di norma in due tornate annuali, una per il periodo gennaio-luglio, una 
per il periodo rimanente dell’anno.  
Il consiglio della scuola di dottorato di norma valuta le domande prioritariamente sulla base di criteri di: 
– coerenza della richiesta con il progetto di ricerca svolto 
– durata della richiesta congruente con le attività descritte 
– presentazione di un progetto della durata di almeno novanta giorni (anche non continuativi) programmati su base biennale o 
triennale) 
– frazionamento del periodo non inferiore a 15 giorni 
Possono essere tenuti inoltre in considerazione ulteriori criteri come: 
– anno di iscrizione 
– presenza di accordi internazionali o di cotutela di tesi 
– presenza di un’istituzione di riferimento presso la quale il dottorando svolgerà la propria attività 
– durata di almeno trenta giorni 



– partecipazione a convegni/conferenze/seminari con paper selezionati
– numero di soggiorni esteri già svolti dal medesimo dottorando/a.

Al fine di incentivare le esperienze all’estero e rendere sempre più ricca la rete delle connessioni internazionali, il consiglio della 
scuola di dottorato sostiene con rimborsi aggiuntivi (anche parziali) i periodi di studio e ricerca all’estero dei dottorandi non borsisti in 
caso le richieste da parte dei dottorandi borsisti presentino margini di risparmio.  

REQUISITI E MODALITA’ DI AMMISSIONE 

Possono presentare domanda di partecipazione alla valutazione comparativa per l’ammissione al corso di dottorato in Culture del 
progetto, senza limitazioni di età e cittadinanza, coloro che sono in possesso di laurea conseguita secondo gli ordinamenti 
antecedenti il D.M. 3 novembre 1999, n. 509 "Regolamento in materia di autonomia didattica degli atenei", coloro che sono in 
possesso di laurea specialistica ai sensi del succitato D.M. 509/1999 o di laurea magistrale ai sensi del D.M. 270/2004 ovvero di 
titolo di laurea conseguito presso università straniere, equiparabile al titolo italiano richiesto e ritenuto idoneo dalla commissione 
giudicatrice. 
Oltre al titolo di laurea, costituisce requisito d’accesso il possesso di idonea certificazione della conoscenza di una delle principali 
lingue europee a livello minimo B2 secondo il quadro comune europeo di riferimento per le lingue. Il bando di ammissione 
disciplinerà i casi d’esonero dalla presentazione della suddetta certificazione. 
Le modalità di valutazione comparativa sono determinate dal consiglio della Scuola di dottorato e possono consistere in un’unica 
fase relativa alla valutazione dei titoli dei candidati oppure in due fasi costituite dalla valutazione dei titoli e da eventuali prove, 
colloqui o test.  
Il consiglio della scuola di dottorato stabilisce inoltre i criteri di valutazione dei titoli e i punteggi da attribuire alle prove, se previste. 
Le prove, se previste, possono essere svolte anche avvalendosi di strumenti e procedure informatiche e telematiche. 



 

 

ALLEGATO 1 
COLLEGIO DOCENTI CORSO DI DOTTORATO CULTURE DEL PROGETTO, SCUOLA DI DOTTORATO IUAV, XLI CICLO, ANNO 

ACCADEMICO 2025/2026 

 

Cognome Nome Ateneo GSD 2024 
 

SSD 2024 

ALBRECHT   Benno  Università Iuav di VENEZIA  08/CEAR-09 CEAR-09/A 

ARIELLI Emanuele Università Iuav di VENEZIA  11/PHIL-04 PHIL-04/A 

BARALDI Daniele Università Iuav di VENEZIA  08/CEAR-06 CEAR-06/A 

BASSI Alberto Attilio Università Iuav di VENEZIA  08/CEAR-08 CEAR-08/D 

BASSO Matteo Università Iuav di VENEZIA  08/CEAR-12 CEAR-12/A 

BERTO Luisa Università Iuav di VENEZIA  08/CEAR-07 CEAR-07/A 

BERTOZZI   Marco   Università Iuav di VENEZIA  10/PEMM-01 PEMM-01/B 

BONAITI   Maria   Università Iuav di VENEZIA  08/CEAR-11 CEAR-11/A 

BONINI LESSING Emanuela Fanny Università Iuav di VENEZIA  08/CEAR-08 CEAR-08/D 

BULEGATO   Fiorella   Università Iuav di VENEZIA  08/CEAR-08 CEAR-08/D 

CECCHI   Antonella   Università Iuav di VENEZIA  08/CEAR-06 CEAR-06/A 

CIAMMAICHELLA   Massimiliano   Università Iuav di VENEZIA  08/CEAR-10 CEAR-10/A 

CIORRA Giuseppe Università di Camerino 08/CEAR-09 CEAR-09/A 

COGNETTI DE 
MARTIIS   

Francesca   Politecnico di MILANO  08/CEAR-12 CEAR-12/A 

CONDOTTA Massimiliano Università Iuav di VENEZIA  08/CEAR-08 CEAR-08/C 

COPIELLO Sergio Università Iuav di VENEZIA  08/CEAR-03 CEAR-03/C 

CRIPPA Davide Università Iuav di VENEZIA  08/CEAR-08 CEAR-08/D 

DAL FABBRO   Armando   Università Iuav di VENEZIA  08/CEAR-09 CEAR-09/A 

DALLA MURA Maddalena Università Iuav di VENEZIA 08/CEAR-08 CEAR-08/D 

DE MAIO   Fernanda   Università Iuav di VENEZIA  08/CEAR-09 CEAR-09/A 

DE ROSA   Agostino   Università Iuav di VENEZIA  08/CEAR-10 CEAR-10/A 

DI SARNO   Luigi   SANNIO di BENEVENTO  08/CEAR-07 CEAR-07/A 

FABIAN   Lorenzo   Università Iuav di VENEZIA  08/CEAR-12 CEAR-12/B 

FAGNONI   Raffaella   Università Iuav di VENEZIA  08/CEAR-08 CEAR-08/D 

FREGOLENT   Laura   Università Iuav di VENEZIA  08/CEAR-12 CEAR-12/A 

IORIO Andrea Università Iuav di VENEZIA  08/CEAR-09 CEAR-09/A 

LAINO   Giovanni   Napoli Federico II  08/CEAR-12 CEAR-12/A 

LENZO   Fulvio   Università Iuav di VENEZIA  08/CEAR-11 CEAR-11/A 

MARANDOLA Marzia Università Iuav di VENEZIA 08/CEAR-11 CEAR-11/A 

MARINI   Sara   Università Iuav di VENEZIA 08/CEAR-09 CEAR-09/A 

MARRAS   Giovanni   Università Iuav di VENEZIA  08/CEAR-09 CEAR-09/A 



MARZO Mauro Cristina Università Iuav di VENEZIA 08/CEAR-09 CEAR-09/A 

MONICA Luca Politecnico di MILANO 08/CEAR-09 CEAR-09/A 

MUNARIN  Stefano  Università Iuav di VENEZIA 08/CEAR-12 CEAR-12/B 

MUSCO  Francesco  Università Iuav di VENEZIA 08/CEAR-12 CEAR-12/A 

NERI  Raffaella  Politecnico di MILANO 08/CEAR-09 CEAR-09/A 

PERON  Fabio  Università Iuav di VENEZIA 09/IIND-07 IIND-07/B 

PIPERATA  Giuseppe  Università Iuav di VENEZIA 12/GIUR-06 GIUR-06/A 

RAKOWITZ  Gundula  Università Iuav di VENEZIA 08/CEAR-09 CEAR-09/A 

REPISHTI  Francesco  Politecnico di MILANO 08/CEAR-11 CEAR-11/A 

ROSSETTI Massimo Università Iuav di VENEZIA 08/CEAR-08 CEAR-08/C 

ROSSI Federica Università Iuav di VENEZIA 08/CEAR-11 CEAR-11/A 

RUSSO  Salvatore  Università Iuav di VENEZIA 08/CEAR-07 CEAR-07/A 

SAETTA  Anna  Università Iuav di VENEZIA 08/CEAR-07 CEAR-07/A 

SCARPA Massimiliano Università Iuav di VENEZIA 09/IIND-07 IIND-07/B 

SKANSI Luka Politecnico di MILANO 08/CEAR-11 CEAR-11/A 

TATANO  Valeria  Università Iuav di VENEZIA 08/CEAR-08 CEAR-08/C 

TEDESCO Carla Università Iuav di VENEZIA 08/CEAR-12 CEAR-12/A 

TOMASSINI Stefano Università Iuav di VENEZIA 10/PEMM-01 PEMM-01/A 

TONIN  Stefania  Università Iuav di VENEZIA 13/ECON-04 ECON-04/A 

TOSI  Maria Chiara  Università Iuav di VENEZIA 08/CEAR-12 CEAR-12/B 

VACCARI Alessandra Università Iuav di VENEZIA 10/ARTE-01 ARTE-01/C 

VETTESE Angela Giovanna Università Iuav di VENEZIA 10/ARTE-01 ARTE-01/D 

VIGANO'  Paola  Università Iuav di VENEZIA 08/CEAR-12 CEAR-12/B 

ZANFI Federico Politecnico di MILANO 08/CEAR-12 CEAR-12/B 

Tot. Componenti: 55 

Rappresentanti dei dottorandi e delle dottorande 

ANTONIOLI Giorgia, secondo anno corso di dottorato culture del progetto 

CAMERLINGO Laura, primo anno corso di dottorato culture del progetto 



 

 

ALLEGATO 2 
AMBITI DI RICERCA - CORSO DI DOTTORATO CULTURE DEL PROGETTO, SCUOLA DI DOTTORATO IUAV, XL CICLO, ANNO 

ACCADEMICO 2024/2025 
 
Arti visive, performative e moda  

Responsabile scientifico: prof.ssa Angela Vettese 
Comitato scientifico 
Università Iuav: Emanuele Arielli, Marco Bertozzi, Elisa Bizzotto, Maria Malvina Borgherini, Giovanni Careri, Monica Centanni, 
Massimiliano Ciammaichella, Mario Farina, Jacopo Galimberti, Paolo Garbolino, Carmelo Marabello, Stefano Mazzanti, Angela 
Mengoni, Gabriele Monti, Annalisa Sacchi, Daniela Sacco, Stefano Tomassini, Alessandra Vaccari, Angela Vettese, Francesco 
Zucconi. 
Esperti: Renato Bocchi, Maria Luisa Frisa. 
L’area del dottorato in Arti visive, Performative e Moda intende costruire le basi di una riflessione condivisa tra ricerca teorica, 
creativa e applicata. Il programma di formazione si propone di fornire una conoscenza di metodologie e paradigmi transdisciplinari 
che interroghino i rispettivi oggetti di ricerca in un campo culturale allargato. Obbiettivo del dottorato riguarda la formazione di 
ricercatori o di professionisti che potranno operare, oltre che nell’ambito accademico, nell’area della produzione culturale, della 
curatela, delle pratiche artistiche, dei sistemi di produzione, di comunicazione e di mercato legati alle arti. Gli orizzonti coinvolti 
comprendono  la ricerca scientifica nell’ambito delle arti visive e delle culture visuali e mediali, in prospettive che non esauriscano 
l’immagine nella sua cornice storica, iconografica o filologica; le estetiche e le politiche della performance, in un campo di studi che 
risponda a domande poste all'incrocio dei sistemi delle arti, del teatro contemporaneo e dei saperi del corpo; le ricerche dedicate alla 
moda, intesa come industria e come medium culturale dalla natura intrinsecamente multidisciplinare, nelle sue relazioni con il 
moderno, la contemporaneità e la costruzione degli immaginari. Nel quadro di una Scuola di dottorato che mette al centro le 
potenzialità culturali e di produzione conoscitiva del progetto, l’orizzonte teorico è da intendersi come esplorazione di dispositivi, 
articolazioni, saperi immanenti agli oggetti delle culture e delle creazioni artistiche di riferimento. 
Per quanto riguarda le attività didattiche e di ricerca specifiche che affiancano la formazione trasversale fornita da Bembo 
Laboratorio di scrittura, il percorso di studi dei dottorandi e delle dottorande dell’ambito arti visive, performative e moda è 
indicativamente strutturato con un impegno a tempo pieno al primo anno, mentre nei due seguenti i dottorandi sono impegnati a 
seguire le attività proposte dal comitato scientifico di ambito e a svolgere le loro ricerche, con controlli e revisioni annuali. 
Ogni anno vengono inoltre proposti convegni e conferenze sui temi di interesse dell’ambito; sono state organizzate più conferenze 
sul tema del “Corpo esposto” che hanno trovato una loro conclusione nella pubblicazione del libro “The Exposed Body”, a cura di 
Angela Vettese e Camilla Salvaneschi, Gli Ori, Pistoia 2023. Il tema scelto per l’anno accademico 2023 è “Sparizioni”. I temi generali 
sono scelti dal comitato scientifico d’ambito al fine di trovare tematiche che possano risultare interessanti per i tre campi di studio (Art 
Visive, Teatro e Moda) vicini ma con esigenze di formazione differenti. Lo svolgimento del tema annuale (o biennale) è realizzato 
attraverso l’intervento di studiosi, teorici, artisti, spesso stranieri e in contatto con realtà formative o museali o produttive non italiane. 
talvolta impegnati in lectures ex cathedra e talvolta ingaggiati in dialoghi a due o più soggetti. Gli studenti sono sempre invitati a 
intervenire in modo che le iniziative assumano un andamento seminariale. 
 
Composizione Architettonica 

Responsabile scientifico: Antonella Gallo 
Comitato scientifico 
Università Iuav: Benno Albrecht, Riccarda Cantarelli, Armando Dal Fabbro, Fernanda De Maio, Agostino De Rosa, Andrea Iorio, 
Giovanni Marras, Mauro Marzo, Guido Morpurgo, Gundula Rakowitz. 
Altri atenei: Viola Bertini (Università La Sapienza di Roma), Ildebrando Clemente (Università degli Studi di Bologna), 
Maurizio Meriggi (Politecnico di Milano), Bruno Messina (Università di Catania), Luca Monica (Politecnico di Milano), 
Raffaella Neri (Politecnico di Milano), Claudia Pirina (Università di Udine), Carlotta Torricelli (Università di Roma Tre). 
Esperti: Giovanni Fabbri, Alberto Ferlenga, Giorgio Grassi, Carlo Magnani, Patrizia Montini Zimolo. 
Tutor: Claudia Angarano, Viola Bertini, Giacomo Calandra di Roccolino, Marvin Cukaj, Vincenzo D’Abramo, Gianluca 
Ferreri, Alessandro Mosetti, Piercarlo Palmarini. 
La composizione architettonica è intesa come disciplina specifica distinta, per tipo di studi e per metodo di ricerca, da 
ogni altra forma di progettazione, nonché dalla storia dell’architettura e della città. 
L’ambito Composizione architettonica si propone di far acquisire la preparazione teorica e operativa relativa alle teorie e 
alle procedure compositive, intese come momento ultimo e sintetico delle relazioni fra figura, forma e costruzione 
dell’architettura e della città. Gli studi privilegiano l’analisi dei criteri e dei procedimenti sottostanti la forma e lo studio 
delle variazioni figurative che determinano il carattere dell’architettura. Si intende orientare l’attività dei dottorandi e delle 
dottorande su ricerche che evidenzino aspetti di comune interesse e rendano più confrontabili gli sviluppi e gli esiti del 



lavoro, in particolare sul tema delle problematiche relazioni e contraddizioni tra “tradizione” e “invenzione”, tra “continuità” 
e “sperimentazione” nella condizione moderna e contemporanea dei contesti culturali. 
In questi ultimi anni si è assunta come ambito privilegiato dell’attività di ricerca la questione della “ricostruzione” intesa 
anche come luogo mentale in cui si intrecciano memoria, storia e futuro. 
Per quanto riguarda le attività didattiche e di ricerca specifiche che affiancano la formazione trasversale fornita da 
Bembo Laboratorio di scrittura, il percorso di studi dei dottorandi e delle dottorande dell’ambito in composizione 
architettonica è indicativamente strutturato come segue: 

✔ primo anno: in concomitanza della programmazione del comitato scientifico di ambito, i dottorandi sono tenuti alla
presentazione di almeno tre stati di avanzamento della tesi di dottorato e a periodici incontri con i propri relatori
e tutor. Dal primo anno i dottorandi sono coinvolti in momenti di confronto attraverso seminari progettuali
coinvolgendo altre scuole di dottorato.
Per l’ammissione all’anno successivo i dottorandi concludono il passaggio d’anno con la presentazione al comitato di
ambito degli esiti del primo anno di ricerca;

✔ secondo anno: in concomitanza della programmazione del comitato scientifico di ambito, i dottorandi sono tenuti alla
presentazione di almeno tre stati di avanzamento della tesi di dottorato e a periodici incontri con i propri relatori
e tutor.
Per l’ammissione all’anno successivo i dottorandi concludono il passaggio d’anno con la presentazione al
comitato di ambito degli esiti del secondo anno di ricerca. I dottorandi sono tenuti altresì a rendicontare le eventuali
attività svolte sia nel dottorato che all’estero presso istituti universitari internazionali o sedi di ricerca;

✔ terzo anno: l’ultimo anno è dedicato alla conclusione e formalizzazione della tesi di dottorato. Il comitato scientifico di
ambito verificherà la regolare attività svolta dai dottorandi nei tre anni di corso (convegni, seminari di ricerca e di
progettazione ecc.), proponendo al collegio docenti del corso l’ammissione alla procedura di esame finale e alla valutazione
esterna della tesi di dottorato.

Ogni anno vengono inoltre proposti: 
- seminari progettuali condivisi con alcune scuole di dottorato di grande tradizione, con l’obiettivo di costruire un vero e
proprio momento di confronto di strategie, metodi e riflessioni. Le scuole coinvolte – Roma, Napoli e Bari – durante
alcuni mesi alternano momenti di lavoro all’interno dei singoli dottorati a incontri collettivi che si configurano come
strategici per il confronto tra differenti visioni e approcci. I seminari vengono inoltre organizzati in collaborazione con
atenei stranieri e/o enti e associazioni attive nei luoghi di indagine progettuale. Intento dei seminari è di confrontare
l’operatività della ricerca teorica con la prassi progettuale. Il lavoro concentra l’attenzione su grandi città europee che
ancora oggi rivestono un ruolo emblematico nell’immaginario urbano della cultura architettonica e che, in questi ultimi
anni, sono investite da interventi di trasformazione di alcuni luoghi significativi della città stessa. Seminari recenti sono
stati Berlino City West in collaborazione con il Deutscher Werkbund Berlin e la Technische Universität Berlin conclusosi
con un volume collettaneo che raccoglie gli esiti delle ricerche e il Vchutemas 100 in collaborazione con diverse
università e enti internazionali conclusosi con un seminario interateneo e una pubblicazione: Vkhutemas 100. Spazio,
progetto, insegnamento, in collaborazione con importanti istituzioni internazionali.
- cicli di incontri, conferenze, giornate di studio, seminari teorici realizzati talvolta in collaborazione con i dottorati di
Composizione di Roma, Napoli e Bari. Tali attività costituiscono momento di approfondimento per i dottorandi e le dottorande sui
rispettivi temi di ricerca e/o su tematiche disciplinari che caratterizzano l’attuale dibattito italiano ed europeo. A conclusione degli
incontri un volume collettaneo raccoglie gli esiti del dibattito sviluppato collegialmente che ha dato avvio a una nuova collana
editoriale edita da Clean edizioni di Napoli intitolata Taccuini di lavoro del Dottorato di ricerca in Composizione architettonica.

Sfide strutturali/Structural challenges 

Responsabile scientifico: prof. Salvatore Russo 
Comitato scientifico 
Università Iuav: Antonella Cecchi, Daniele Baraldi, Luisa Berto, Salvatore Russo, Anna Saetta, Diego Alejandro Talledo. 
Altri atenei: Luigi Di Sarno (Università del Sannio di Benevento). 
Esperti: Giosuè Boscato 
La ricerca scientifica in tale ambito ha scopo di fornire ai dottorandi e alle dottorande competenze specifiche nel settore della 
progettazione strutturale di costruzioni nuove ed esistenti, con particolare riferimento a quelle di interesse storico, ai temi 
dell’innovazione, con specifico riferimento alle aree di crisi ed ai cambiamenti climatici. I principali aspetti che si intendono 
approfondire riguardano: la modellazione a livello di materiale, di porzioni di struttura, di macro elementi e di struttura nel suo 
complesso, la sperimentazione, il miglioramento sismico, l’uso di materiali strutturali di ultima generazione ma anche l’uso di tecniche 
tradizionali. Inoltre si affronteranno i temi della valutazione di sicurezza e della valutazione e riduzione del rischio da eventi naturali, 
su manufatti esistenti e di nuova realizzazione sulla base di una visione unitaria dei problemi di definizione degli hazard, di 



valutazione del comportamento delle costruzioni esistenti funzionale ad una riduzione della invasività degli interventi, di scelta 
dell’impianto strutturale delle nuove costruzioni finalizzato alla prevenzione degli effetti di tali eventi. I temi della sicurezza e della 
riduzione del rischio agli eventi naturali vengono affrontati estendendo le citate metodologie di indagine anche ai temi degli involucri 
edilizi, abbracciando aspetti di durabilità e di resilienza. 
Per quanto riguarda le attività didattiche e di ricerca specifiche che affiancano la formazione trasversale fornita da Bembo 
Laboratorio di scrittura, il percorso di studi dei dottorandi e delle dottorande dell’ambito “Sfide strutturali.Structural challenges” è 
indicativamente strutturato come segue: 

✔ primo anno: frequentazione di corsi a livello universitario in tema di modellazione strutturale, diagnostica, sismica e

dinamica;

per l’ammissione al secondo anno: attività di ricerca teorica e/o pratica, partecipazione a convegni, eventuale periodo di

ricerca all’estero;

✔ secondo anno: è caratterizzato dall'acquisizione e dal consolidamento degli studi e delle informazioni necessarie ad

iniziare concretamente il percorso verso la redazione della tesi di dottorato. In particolare, si mettono a frutto gli

apprendimenti recepiti nella frequentazione dei corsi universitari, dei workshop frequentati e delle ricerche indicate dal tutor.

Per l’ammissione al terzo anno: finalizzazione delle attività di ricerca, conclusione di un eventuale periodo di ricerca

all’estero, predisposizione della tesi;

✔ terzo anno: si concretizzano e si definiscono le caratteristiche della tesi e soprattutto gli aspetti innovativi, mettendo a

frutto il soggiorno all'estero e il confronto fra sperimentazione fisica e sperimentazione numerica.

Si ritiene inoltre di proporre ai dottorandi una frequentazione mirata della struttura Labsco, stante l’affinità rispetto alle tematiche 
strutturali legate ai materiali, agli elementi strutturali e alle strutture. 
Si ritiene utile che i dottorandi perseguano in parallelo all’attività di formazione, un’attività di pubblicazione, anche attraverso la 
partecipazione a convegni nazionali ed internazionali, seguita dai singoli tutor. 
In termini di confidenza e apprendimento rispetto ai software di calcolo si richiede che i dottorandi siano in grado di gestire i più 
comuni programmi e piattaforme di calcolo strutturale. 
In riferimento ad ulteriori attività, ogni anno vengono inoltre proposti: 
- conferenze e seminari tenuti da docenti di Scienza e Tecnica delle Costruzioni italiani e stranieri. Tali attività costituiscono un
momento di approfondimento per i dottorandi e le dottorande su tematiche strutturali oggetto di ricerca a livello nazionale ed
internazionale.
- il ciclo di seminari denominato “La programmazione in Python per la ricerca scientifica” erogato nell’ambito “Progettazione
tecnologica e ambientale”, di cui è consigliata la frequenza.

Progettazione tecnologica e ambientale  

Responsabile scientifico: prof. Fabio Peron 
Comitato scientifico 
Università Iuav: Massimiliano Condotta, Sergio Copiello, Tiziano Dalla Mora, Giuseppe Emmi, Fabio Peron, Piercarlo Romagnoni, 
Massimo Rossetti, Chiara Scanagatta, Massimiliano Scarpa, Valeria Tatano, Elisa Zatta. 
Esperti: Giovanni Borga. 
La ricerca di dottorato dell’ambito “Progettazione tecnologica e ambientale” riguarda i molteplici aspetti della Tecnologia 
dell’Architettura e della Fisica Tecnica Ambientale in relazione al progetto di architettura alle diverse scale e alla trasformazione, 
recupero e gestione dell’ambiente naturale e costruito. 
I possibili percorsi formativi contemplano esemplificativamente i seguenti campi: 

- Materiali e sistemi costruttivi;
- Tecniche e tecnologie per l’analisi e il controllo ambientale, finalizzati al benessere delle persone o alla conservazione di

beni culturali;
- Efficientamento energetico di edifici e distretti urbani;
- Produzione energetica efficiente o da fonti rinnovabili;
- Sostenibilità intesa come preservazione degli aspetti ecologici, sociali e culturali.

I riferimenti a cui afferisce l’attività di ricerca sono relativi all’ambito culturale dell’European Green Deal e del relativo New European 
Bauhaus e a temi ad essi collegati tra i quali l’economia circolare in architettura, l’inclusività a scala architettonica e urbana, la citizen 
science e le sfide per le energie rinnovabili. Di conseguenza, le attività di ricerca toccano gli ambiti “Digitale, industria, aerospazio”, 
“Clima, energia, mobilità sostenibile” e “Prodotti alimentari, bioeconomia, risorse naturali, agricoltura, ambiente” del Programma 
Nazionale per la Ricerca, nonché le aree tematiche “Industria intelligente e sostenibile, energia e ambiente”, “Agenda Digitale, Smart 
Communities, Sistemi di mobilità intelligente” e “Turismo, Patrimonio culturale e industria della creatività” della Strategia Nazionale di 
Specializzazione Intelligente. 



Nell’affrontare queste tematiche, i dottorandi e le dottorande acquisiscono competenze tanto sull’utilizzo di strumenti per la 
simulazione energetica, la modellazione tridimensionale orientata alla gestione dei processi costruttivi e manutentivi, le misurazioni 
ambientali indoor e outdoor e lo sviluppo di algoritmi di machine learning, quanto sull’applicazione di metodi di Life Cycle 
Assessment, di strumenti di valutazione della sostenibilità in architettura e di tecniche di progettazione sostenibile. 
L’acquisizione delle competenze e delle conoscenze avviene prendendo parte ad attività di ricerca attraverso le quali i dottorandi e le 
dottorande sviluppano capacità di analisi orientate a individuare criticamente le correlazioni interdisciplinari nei processi di 
trasformazione e manutenzione dell’ambiente naturale e costruito. Tali competenze e conoscenze concorrono a definire un profilo 
professionale di alto livello adatto all’inserimento sia in contesti di tipo accademico che all’interno di realtà pubbliche e private, ivi 
inclusi ambiti professionali o della pubblica amministrazione, dell’industria e del terziario avanzato in cui i processi di innovazione e 
ricerca assumono importanza strategica. 
Per quanto riguarda le attività didattiche e di ricerca specifiche che affiancano la formazione trasversale fornita nell’ambito di Bembo 
Laboratorio di scrittura, il percorso di studi dei dottorandi e delle dottorande dell’ambito è indicativamente strutturato come segue. 

- Primo anno. Sono proposti due cicli di seminari:
- Un corso sul Life Cycle Assessment applicato all’architettura e, nello specifico, alla progettazione tecnologica e del

controllo ambientale. Gli argomenti trattati fanno pertanto riferimento a:
- (i) Il concetto di ciclo di vita in edilizia e significato di confine del sistema ed unità funzionale;
- (ii) Categorie di impatto;
- (iii) Tecniche e strumenti di analisi dell’inventario e valutazione degli impatti.

- Un corso denominato “Python coding and environmental modelling for scientific research”, strutturato come segue:
- 2 lezioni sulla programmazione in Python
- 3 lezioni sui Geographic Information Systems (GIS)
- 3 lezioni sulla simulazione energetica e ambientale di distretti urbani
- 2 lezioni sulla modellazione acustica di ambienti esterni
- Attività di applicazione delle conoscenze acquisite.

Durante il primo anno, inoltre, è prevista una giornata di confronto con il comitato scientifico nella quale presentare l’idea 
generale di progetto e alcune ipotesi di impostazione del lavoro ricerca. Nella stessa giornata viene illustrata una struttura 
tipica di tesi di dottorato. 

- Secondo anno e terzo anno. Ogni dottorando sarà invitato a seguire seminari e convegni specifici e inerenti all’ambito della
propria ricerca. Inoltre, è auspicata la produzione di pubblicazioni scientifiche e la partecipazione a convegni nazionali e
internazionali su tematiche inerenti all’argomento della ricerca individuale.

I passaggi d’anno avvengono all’interno di un momento seminariale che coinvolge i dottorandi di tutti gli anni. In tale giornata ogni 
dottorando/a presenta: il tema di ricerca, il lavoro svolto nell’ultimo anno e gli avanzamenti prodotti, i risultati ottenuti e il programma 
di lavoro per i mesi successivi. Tale giornata è preceduta dalla consegna di una relazione che ha contenuti differenziati a seconda 
dell’anno d’iscrizione del/la dottorando/a. Il comitato scientifico baserà il proprio giudizio sulla valutazione congiunta della relazione e 
dell’esposizione orale. 

Pianificazione e politiche urbane e territoriali 

Responsabile scientifico: prof.ssa Anna Marson 
Comitato scientifico 
Università Iuav: Matteo Basso, Guido Borelli, Laura Fregolent, Francesca Gelli, Denis Maragno, Giovanna Marconi, Anna Marson, 
Francesco Musco, Elena Ostanel, Giuseppe Piperata, Carla Tedesco, Stefania Tonin. 
Altro ateneo: Paola Savoldi (Politecnico di Milano), Giovanni Laino (Università Federico II di Napoli). 
Esperti: Giovanni Allegretti (Università di Coimbra), Daniel Cefaï (EHESS-Ecole des hautes études en sciences sociales), Marco 
Cremaschi (SciencesPo, Paris), Pier Luigi Crosta, Giulio Ernesti, Patrick Le-Gales (Université Sciences Po), Francesc Munoz (AUB, 
Universidad Autonoma de Barcelona), Liliana Padovani, Domenico Patassini, Andreas Philippopoulos-Mihalopoulos (University of 
Westminster), Gilles Pinson (Université Sciences Po), Brigida Proto (EHESS-Ecole des hautes études en sciences sociales), 
Margherita Turvani. 
La ricerca scientifica in tale ambito promuove una solida padronanza degli apparati teorico-metodologici e lo sviluppo originale 
dell’”approccio di politiche” applicato ai diversi dispositivi dell’azione urbana e territoriale (piani, programmi, progetti, azioni più o 
meno integrate). Questo approccio, caratterizzato dall’attenzione ai processi (politici, amministrativi, tecnici, sociali) di definizione dei 
problemi che le politiche si propongono di trattare, di (ri)definizione del carattere "di pubblico interesse" delle questioni trattate, 
d'interazione tra i diversi attori che si mobilitano e/o sono coinvolti nella costruzione e nell'implementazione delle politiche, e agli esiti 
intenzionali e non delle diverse politiche attivate, è in particolare approfondito in relazione a: 



 

 

- la teoria e la pratica della progettazione, implementazione e valutazione delle politiche pubbliche e dei piani, alle varie scale e in 
relazione a differenti tematizzazioni (dalle diverse politiche urbane al patrimonio territoriale e al paesaggio, dallo sviluppo locale alla 
gestione dei processi di cambiamento alla scala globale; 
- la partecipazione dei cittadini alla costruzione delle politiche, e il trattamento dei conflitti; 
- le pratiche d’uso del territorio, la produzione dei beni comuni e la loro regolazione. 
La trasversalità richiesta da questi campi d’azione rispetto agli ambiti disciplinari tradizionali è supportata da un orientamento alle 
pratiche di ricerca interdisciplinare. 
Per quanto riguarda le attività didattiche e di ricerca specifiche che affiancano la formazione trasversale fornita da Bembo 
Laboratorio di scrittura, il percorso di studi dei dottorandi e delle dottorande dell’ambito Pianificazione e politiche urbane e territoriali 
è indicativamente strutturato come segue: 

✔ primo anno: programma di lezioni e seminari, da gennaio a luglio, che comprende un modulo sulle teorie, uno sulle 
metodologie e un terzo di presentazione/discussione di ricerche; Negli incontri dedicati alla “domanda di ricerca” si chiarisce 
come definire una domanda di ricerca non significhi scegliere un tema, ma una chiave di trattazione che si rivelerà decisiva 
per il percorso di tesi, e si danno indicazioni relative ai vari passaggi utili a verificarne la solidità. Alcuni incontri specifici 
sono dedicati al saggio bibliografico richiesto per il passaggio d’anno, discutendo esemplificazioni diverse di come si possa 
esplorare un tema utilizzando le diverse risorse bibliografiche a disposizione. 
Per l’ammissione all’anno successivo: presentazione a fine anno da parte dei dottorandi e delle dottorande di un saggio 
bibliografico (stato dell’arte) su tema concordato con il comitato scientifico d’ambito.  

✔ secondo anno: i/le dottorande sono generalmente impegnati nella impostazione e avanzamento della ricerca di tesi, che in 
molti casi comprende un soggiorno all’estero; è prevista la discussione degli stati d’avanzamento interagendo su temi, 
metodi e questioni puntuali con il comitato scientifico, e ove utile l’organizzazione di seminari dedicati a trattare specifiche 
questioni pertinenti rispetto al programma di lavoro. 
Per l’ammissione all’anno successivo è richiesto uno stato d’avanzamento della tesi in cui sia chiaramente argomentata la 
domanda di ricerca, la/le metodologie adottate per trattarla, il programma di lavoro per arrivare a concludere la tesi.  

✔ terzo anno: i/le dottorandi/e si dedicano alla conclusione della ricerca e alla scrittura della tesi. E’ previsto almeno un 
incontro dedicato alla discussione intermedia dello stato d’avanzamento della tesi, che a fine anno deve essere consegnata 
in forma di bozza completa in tutte le sue parti al comitato scientifico d’ambito. 

 
Scienze del design 

Responsabile scientifico: prof.ssa Raffaella Fagnoni 
Comitato scientifico 
Università Iuav: Alberto Bassi, Francesco Bergamo, Alessandra Bosco, Emanuela Fanny Bonini Lessing, Fiorella Bulegato, Luca 
Casarotto, Rosa Chiesa, Massimiliano Ciammaichella, Pietro Costa, Davide Crippa, Maddalena Dalla Mura, Raffaella Fagnoni, 
Luciano Perondi, Michele Sinico, Gianni Sinni, Simone Spagnol. 
Altro ateneo: Barbara Di Prete (Politecnico di Milano). 
Esperti: Raimonda Riccini. 
La ricerca in Scienze del design si occupa delle problematiche teoriche, storiche e metodologiche della disciplina nelle sue molteplici 
declinazioni, affrontate anche attraverso ricerche di tipo progettuale e sperimentale. A partire dai riferimenti fondativi delle scienze 
del design, e da un sistema stabilizzato di conoscenze e saperi, la ricerca in questo ambito si confronta con la dimensione adattiva, 
plurale ed espansiva del design, modellando strumenti e metodi, evolvendosi nel dialogo interdisciplinare, aspirando a innescare un 
cambiamento positivo a livello sociale. Si rivolge a una pluralità di attività che attraversano la cultura materiale e quella immateriale, 
ibridano il design con le ingegnerie, le biotecnologie, la filosofia, le arti, le scienze naturali, sociali, ecologiche, economiche e si 
sviluppano avvalendosi delle possibilità offerte dai sistemi di dati, delle capacità di analizzarli, gestirli e renderli fruibili anche 
interattivamente grazie alla gestione dell’informazione. 
L’ambito di ricerca in Scienze del design persegue l’obiettivo di far acquisire ai dottorandi e alle dottorande l’autonomia personale 
nella ricerca e la padronanza di un sistema di conoscenze e strumenti critici per comprendere i contesti e le problematiche nei quali 
si iscrivono le attività di ricerca. Si propone di formare ricercatori capaci di affrontare le proprie tematiche di ricerca in relazione con le 
questioni del bene pubblico. Le attività e le modalità proposte mirano a sviluppare competenze utili e adeguate a lavorare in contesti 
collaborativi e interagire con le istituzioni, con il sistema culturale del design e con quello delle imprese. Il percorso di lavoro, che non 
può prescindere dalle radici e dai riferimenti culturali del contesto in cui è inserito, l’Italia e Venezia in particolare, mira a combinare 
le specifiche situazioni di ricerca con le direzioni più innovative del design in rapporto con l’ambiente, con la cultura, con la società. 
Per quanto riguarda le attività didattiche e di ricerca specifiche che affiancano la formazione trasversale fornita da Bembo 
Laboratorio di scrittura, il percorso di studi dei dottorandi e delle dottorande dell’ambito Scienze del design è indicativamente 
strutturato come segue: 

✔ primo anno: l’obiettivo è la messa a fuoco e la definizione della domanda e dell’impostazione della ricerca; 



Per l’ammissione all’anno successivo: presentazione di una relazione sulle attività svolte; proposta della struttura della 
ricerca e relativa relazione di avanzamento. Le dottorande e i dottorandi presentano pubblicamente e il comitato di ambito 
riunito collegialmente discute la valutazione; 

✔ secondo anno: approfondimenti tematici e metodologici
Per l’ammissione all’anno successivo: relazione sulle attività svolte, i temi trattati e le relazioni con l’avanzamento della
ricerca; consegna di una relazione di avanzamento della tesi e relativa struttura analitica, dallo stato dell’arte alle
metodologie Le dottorande e i dottorandi presentano pubblicamente il proprio avanzamento e il comitato di ambito riunito
collegialmente discute la valutazione.

✔ terzo anno: approfondimenti tematici e metodologici.
Queste attività sono svolte attraverso incontri e in particolare l’attività dei “Tavoli tematici” che si svolge due o tre volte l’anno, in 
genere dopo le sessioni in cui i dottorandi presentano gli avanzamenti. I tavoli raggruppano 4/5 dottorandi e alcuni docenti che 
discutono e si confrontano sulle problematiche delle proprie ricerche attraverso un tema chiave trasversale precedentemente 
stabilito. I tavoli uniscono dottorandi dei diversi cicli secondo tematiche comuni. 
Ogni anno sono previsti diversi incontri con ospiti esterni, che prevedono sia attività seminariale che partecipata. 
Ogni anno sono organizzati: 
- seminari sulla metodologia della ricerca (alcune delle questioni affrontate: che cos’è una ricerca; quando una ricerca si può definire
scientifica; i materiali costitutivi di una ricerca, il metodo scientifico; la natura della ricerca in design)
- incontri e seminari inerenti con le tematiche di ricerca proposti dai dottorandi.
Con cadenza biennale l’ambito di ricerca in scienze del design promuove l’incontro FRID – fare ricerca in design (https://www.frid.it/)
Forum nazionale dei dottorati di ricerca in design organizzato in collaborazione con la SID – società scientifica di riferimento delle
discipline del design, che vede la scuola di dottorato dell’università Iuav di Venezia in primo piano a livello nazionale come
riferimento per attività di scambio e confronto disciplinare.

Storia dell’architettura 

Responsabile scientifico: prof. Fulvio Lenzo 

Comitato scientifico 

Università Iuav: Maria Bonaiti, Massimo Bulgarelli, Fulvio Lenzo, Marzia Marandola, Marko Pogacnik, Federica Rossi, Vitale 

Zanchettin. 

Altro ateneo: Bianca de Divitiis (Università di Napoli Federico II) Elisabetta Molteni (Università Ca’ Foscari di Venezia), Marco 

Mulazzani (Università di Ferrara), Paolo Nicoloso (Università di Trieste), Francesco Repishti (Politecnico di Milano), Renata Samperi 

(Università di Ferrara), Luigi Carlo Schiavi (Università di Pavia), Luka Skansi (Politecnico di Milano), Marida Talamona (Università di 

Roma Tre). 

Esperti: Matteo Ceriana, Giovanna Curcio, Mario Piana. 

La ricerca scientifica negli ambiti della storia dell’architettura di età medievale, moderna e contemporanea ha l’obiettivo di formare 

storici dell’architettura, della città, dell’urbanistica e del territorio di alta specializzazione, capaci di affrontare con consapevolezza e 

rigore ogni problematica inerente la disciplina nella sua accezione più ampia. Il programma di attività è teso, in particolare, a rendere 

familiari gli approcci e i metodi della storia, nonché a favorire un atteggiamento flessibile nello studio e uno scambio aggiornato con 

la comunità scientifica internazionale. Attenzione è prestata agli aspetti tecnici della ricerca, come la conoscenza e l’uso degli archivi 

e delle biblioteche, la lettura delle fonti manoscritte e a stampa e dei disegni di architettura, l’analisi diretta dei manufatti; 

all’acquisizione delle più moderne tecniche della ricerca filologica; alla diversità degli approcci anche di discipline parallele quali, ad 

esempio, la storia dell’arte, la storia delle tecniche, la storia delle idee; alla conoscenza e frequentazione dei principali centri italiani o 

stranieri per lo studio della storia dell’architettura; all’esperienza diretta della ricerca attraverso la preparazione della tesi; e, infine, 

alle modalità di presentazione dei risultati in comunicazioni verbali, in elaborati scritti, in immagini. 

Per quanto riguarda le attività didattiche e di ricerca specifiche che affiancano la formazione trasversale fornita dal Laboratorio di 

scrittura, il percorso di studi dei dottorandi e delle dottorande dell’ambito in storia dell’architettura è indicativamente strutturato come 

segue: 

● primo anno: i dottorandi del primo anno sono chiamati a prendere parte attiva a due seminari condotti da docenti sia interni

che esterni al comitato scientifico d’ambito. Il primo seminario si svolge da ottobre a marzo, il secondo da aprile a giugno.

Gli argomenti trattati riguardano di volta in volta un argomento ben circoscritto di storia medievale, moderna o

contemporanea. Ogni seminario comprende due lezioni ex cathedra, una conferenza, l’assegnazione dei temi di studio,

incontri fra i dottorandi e il docente titolare, e una presentazione finale dei dottorandi, dopo la redazione di un paper.



Per l’ammissione all’anno successivo è necessario superare con successo i due seminari e partecipare alle attività proposte 

dall’ambito durante l’anno; 

● secondo anno: i dottorandi del secondo anno si dedicano prevalentemente alla ricerca di tesi, e sono chiamati, almeno una

volta per semestre, a renderne conto illustrando temi, problemi e questioni puntuali ai colleghi e al comitato scientifico, che

in tali occasioni può allargarsi anche a esperti esterni.

Per l’ammissione all’anno successivo è necessario superare con successo gli avanzamenti di tesi e partecipare alle attività

proposte dall’ambito durante l’anno;

● terzo anno: i dottorandi del terzo anno presentano almeno due volte nell’arco dell’anno l’avanzamento delle ricerche in

giornate dedicate specificamente a questo scopo, con la partecipazione di tutti gli altri dottorandi, del consiglio scientifico ed

eventualmente anche di docenti esterni.

Ogni anno vengono inoltre proposti seminari e conferenze sui temi di interesse dell’ambito, e incontri seminariali che coinvolgono i 

dottorandi dei diversi cicli. A queste attività possono essere affiancati viaggi di studio, di durata variabile da due a dieci giorni, in 

occasione dei quali i dottorandi sono tenuti a preparare esposizioni da tenersi sul posto. 

Urbanistica  

Responsabile scientifico: prof. Stefano Munarin 
Comitato scientifico 
Università Iuav: Marta De Marchi, Lorenzo Fabian, Viviana Ferrario, Stefano Munarin, Michela Pace, Maria Chiara Tosi, Luca Velo, 
Paola Viganò. 
Altro ateneo: Federico Zanfi (Politecnico di Milano), Enrico Formato (Università Federico II di Napoli) Napoli), Giulia Testori (JRC 
Siviglia) 
Esperti: Franco Mancuso, Mirko Zardini 
Tutor: Alessia Franzese, Alessandra Marcon, Luca Nicoletto 
La ricerca scientifica in tale ambito intende costruire lo sfondo di ricerca e di riflessione teorica rilevante per le pratiche analitico-
progettuali che all'Urbanistica si riferiscono, coniugando l’attività di ricerca con l’attività progettuale che è parte ineludibile delle 
strategie cognitive.  
Obiettivo formativo è altresì la riflessione sul retroterra teorico di tecniche di analisi ed elaborazione delle informazioni territoriali e sul 
loro campo di applicabilità. Oggetto di studio e di ricerca è e rimane, in generale, il "progetto urbanistico", termine con il quale si vuol 
fare riferimento ad un campo più ampio del "piano urbanistico" e tale da comprendere sia ciò che normalmente viene indicato con i 
termini di "politiche urbane e territoriali", sia ciò che viene indicato con i termini di "progetto urbano". Il progetto urbanistico è inteso 
cioè come l'insieme di attività attraverso le quali uno specifico gruppo scientifico-professionale ha teso e tende a ridefinire le 
condizioni ambientali, ivi comprese quelle urbane e territoriali, entro le quali si svolge il processo di riproduzione sociale. 
Per quanto riguarda le attività didattiche e di ricerca specifiche che affiancano la formazione trasversale fornita da Bembo 
Laboratorio di scrittura, il percorso di studi dei dottorandi e delle dottorande dell’ambito urbanistica è indicativamente strutturato 
come segue: 

✔ primo anno: ciclo di seminari “Fare ricerca in urbanistica” un ciclo di seminari su temi, approcci, posture, strumenti, stili,
esperienze di ricerca nel campo disciplinare dell’urbanistica.

Per l’ammissione all’anno successivo: presentazione a fine anno da parte dei dottorandi e delle dottorande di un saggio

bibliografico (stato dell’arte) su tema concordato con il comitato scientifico di ambito.

✔ secondo anno: una Masterclass che consiste in due giorni di seminario dedicato ad un tema specifico con esperti invitati a
presentare ricerche in corso. I dottorandi e le dottorande svolgono un ruolo attivo nella definizione del tema, nella
individuazione degli interlocutori e nella introduzione e discussione degli interventi degli ospiti invitati. I contributi presentati
durante la Masterclass vengono poi raccolti e rielaborati dagli stessi dottorandi e confluiscono nella pubblicazione di un
Quaderno del dottorato in Urbanistica giunto al numero 12.
Per l’ammissione all’anno successivo: presentazione a fine anno da parte dei dottorandi e delle dottorande di una bozza
della tesi contenente tema, oggetto, ipotesi della ricerca, struttura analitica, posizionamento, caso/i studio

✔ terzo anno: Una “Passeggiata Bernardo Secchi”, passeggiata di 1-2 giorni in una città (Napoli nel 2022, Lecce nel 2023)
con l’obiettivo di discutere un tema attraverso l’esplorazione degli spazi urbani. Nel 2024 l’ipotesi è di andare a Roma ad
esplorare il tema degli standard urbanistici. Presentazione a fine anno da parte dei dottorandi e delle dottorande di una
bozza avanzata della tesi con indice analitico, introduzione, capitoli e conclusioni.



I passaggi d’anno si svolgono in forma laboratoriale. Si costituiscono dei gruppi di dottorandi (3/4), trasversali ai cicli sulla base di 

affinità tematiche o di approccio. I gruppi scrivono e presentano un position paper collettivo sul tema indicato e presentano 

individualmente la propria ricerca. Vengono invitati docenti esterni all’ambito come discussant.  



Venezia, 22 gennaio 2025 Al senato accademico 
Al nucleo di valutazione 
Università Iuav di Venezia 

Oggetto: relazione sulle attività dell’anno 2024 del corso di dottorato Culture del 
progetto, approvata dal collegio docenti in data 22 gennaio 2025 

Anche nel 2024 la Scuola di dottorato Iuav ha cercato di mantenere tutti gli interventi 
innovativi avviati nei precedenti anni accademici allo scopo di aumentare la propria 
specificità, la propria capacità di attrazione e di intravvedere possibili scenari futuri di 
sviluppo.  

E’ stato svolto innanzitutto nel corso dell’anno un significativo esercizio di 
autovalutazione in occasione delle attività preparatorie delle visite online e in loco della 
Commissione di Esperti per la Valutazione (CEV) dell’ANVUR. Le attività di valutazione 
si sono concluse in data 6 dicembre 2024; la relazione finale contenente gli esiti sarà 
trasmessa da Anvur indicativamente nel mese di febbraio 2025. 

Nella ripartizione del Fondo di Funzionamento Ordinario per il 2024, la Scuola di 
dottorato ha visto un lieve decremento in percentuale (-1,9%) del proprio finanziamento 
per le borse di studio dopo l’applicazione della clausola di salvaguardia (4%). Gli 
indicatori utilizzati per la ripartizione, disposti con decreto ministeriale del 7 agosto 2024 
n. 1170, sono i medesimi dello scorso anno con l’unica eccezione dei mesi trascorsi
all’estero che passa da tre a sei.

Con l’eccezione dell’indicatore relativo alla qualità della ricerca svolta dai dottorandi 
(peso 10%) - misurata attraverso l’indicatore IRAS 3 - VQR 15-19 che rimane invariato 
in attesa degli esiti della nuova VQR - i diversi indicatori saranno presi in considerazione 
in maggiore dettaglio nei punti successivi. 

1 Qualificazione scientifica del collegio dei docenti 

L’indicatore, del peso del 30%, in termini di valore assoluto, non ha subito una 
significativa variazione rispetto allo scorso anno, ma essendo comunque commisurato al 
numero delle borse, ha prodotto una performance inferiore (0,41% contro lo 0,51% del 
2023); il numero delle borse di studio per il medesimo ciclo riferito alla qualificazione del 
collegio (40°) risulta infatti nel 2024 inferiore di n. 6 unità come da tabella qui di seguito. 

Qualificazione scientifica del collegio 

Anno FFO 2022 2023 2024 

Ciclo di 
riferimento 
per 
l’indicatore 

38° 39° 40° 

Indicatore 
nazionale 

0,56% 0,51% 0,41% 

media 
punteggio 
collegio 

1,96 3,3 3,4 

n° borse di 
studio del 
corso 

31 38 32 



 

 

 
2 Dotazione di servizi e risorse disponibili  

Questo indicatore, anch’esso con peso del 30%, viene misurato attraverso la 
percentuale di iscritti con borsa in rapporto al totale degli iscritti e denota una costante 
diminuzione fino al 2023. Risulta un incremento nel 2024 in corrispondenza del 39° ciclo 
(per il quale l’ateneo ha potuto beneficiare di borse PNRR su diverse tipologie di 
investimento); si tratta del medesimo ciclo che ha prodotto la performance dello 0,51 % 
sulla qualificazione del collegio nel 2023, come da tabella di cui al punto 1.  
In considerazione della diminuzione delle borse per il 40° ciclo, ci si attenderà una 
diminuzione di questo indicatore sul 2025, diminuzione già visibile sul 2024 
relativamente alla qualificazione del collegio del 40° ciclo. 
 

Anno FFO 2022 2023 2024 

Ciclo di 
riferimento 
per 
l’indicatore 

37° 38° 39° 

Indicatore 
nazionale 

0,34% 0,31% 0,38% 

n° borse di 
studio del 
corso 

29 31 38 

 
3 Grado di internazionalizzazione 

Questo indicatore, del peso del 10%, misura sia gli iscritti ai corsi di dottorato che hanno 
conseguito il titolo di accesso al dottorato in Università straniere che il numero di dottori 
di ricerca che hanno trascorso almeno 6 mesi all’estero (fino al 2023 il numero di mesi 
all’estero considerati era pari a 3). 
Al fine di migliorare la performance degli indicatori legati al grado di 
internazionalizzazione, nell’anno 2024 è stato rinnovato l’accordo di cooperazione 
accademica, scientifica e tecnologica tra l’Università Iuav di Venezia, la scuola di 
dottorato, corso di dottorato in Culture del progetto e la Pontificia Universidad Católica 
de Chile - PUC, corso di dottorato in arti e corso di dottorato in architettura e urbanistica. 
E’ inoltre in corso di stipula un accordo con l’Universidad Nacional de Rio Negro per la 
co-supervisione delle tesi di dottorato e il rilascio del doppio titolo di dottorato di ricerca. 
Sono proseguite invece le trattative per la conclusione di un accordo per il rilascio del 
doppio titolo con Tongji University. 
E’ stata siglata una convenzione per una cotutela di tesi in ingresso con TU-Wien e 
sono state approvate dal consiglio della scuola di dottorato ulteriori richieste di cotutela 
sia in ingresso che in uscita la cui stipula definitiva sarà conclusa nel 2025. 
 
3.1 Iscritti con titolo di laurea conseguito all’estero 

Qui di seguito i dati degli ultimi tre anni accademici relativi alle iscrizioni al corso di 
dottorato Culture del progetto di dottorandi e dottorande con titolo di laurea conseguito 
all’estero: 
 

 
La progressiva riduzione trova una possibile spiegazione nell’introduzione delle borse 
finanziate dal PNRR per le quali sono pervenute prevalentemente candidature con titolo 

2019/2020 
(35°) 

2020/2021 
(36°) 

2021/2022 
(37°) 

2022/2023 
(38°) 

2023/2024 
(39°) 

2024/2025 
(40°) 

22%% 19% 15% 14% 14% 7,9% 



di accesso italiano, oltre ad una selezione che ha riscontrato un livello qualitativamente 
più elevato nei candidati provenienti da atenei italiani. 

3.2 Numero di dottori di ricerca che hanno trascorso almeno 6 mesi all’estero 

Il consiglio della Scuola di dottorato ha cercato anche nel 2024 di potenziare le 
opportunità di svolgimento dei periodi di studio e ricerca all’estero di almeno tre mesi da 
parte dei dottorandi e delle dottorande considerandone l’arricchimento culturale e i 
benefici che ne derivano alle ricerche in corso. 
Attraverso le consuete call (due all’anno) vengono attribuiti i fondi per la maggiorazione 
della borsa di studio sulla base dei seguenti criteri: 

⮚ coerenza della richiesta con il progetto di ricerca svolto; 
⮚ durata della richiesta congruente con le attività descritte; 
⮚ presentazione di un progetto della durata di almeno 90 giorni anche non 

continuativi programmati anche su base biennale o triennale; 
⮚ frazionamento del periodo non inferiore a 15 giorni. 

Al fine di ampliare tali opportunità, a partire dal 2024 i fondi dedicati ai periodi all’estero 
sono stati in parte attribuiti anche ai dottorandi non borsisti attraverso il rimborso totale o 
parziale delle spese di viaggio. 
In considerazione dell’aumento a 6 mesi sull’indicatore riferito all’internazionalizzazione, 
ulteriori incentivi dovranno essere individuati nell’arco dell’anno 2025 con l’obiettivo di 
migliorare questo specifico indicatore. 

4 Attrattività nazionale: iscritti ai corsi di dottorato che hanno conseguito il titolo 
di accesso al dottorato in altre università italiane 

L’indicatore, del peso del 10%, negli ultimi tre anni ha manifestato un continuo 
miglioramento anche grazie alle attività di promozione sia interna che esterna attuate 
dalla Scuola di dottorato. A partire dall’anno 2023 si sono svolti per la prima volta due 
Open Day specifici, uno rivolto agli studenti dei corsi di laurea magistrale e uno rivolto 
alle imprese. Al fine di facilitare il dialogo tra le parti si è svolto per l’anno 2024 un Open 
Day unico (26 marzo 2024) rivolto sia agli studenti che alle imprese, con la 

partecipazione di Confindustria Veneto. 
Qui di seguito i dati degli ultimi tre anni accademici relativi alle iscrizioni al corso di 
dottorato Culture del progetto di dottorandi e dottorande con titolo di laurea conseguito 
in altro ateneo italiano: 

Si ritiene inoltre opportuno segnalare l’avvio nel 2024 di moduli formativi con l’obiettivo 
di avvicinare alla ricerca e alla scuola di dottorato gli studenti dei corsi di laurea 
magistrale. L’attività è stata rivolta in una prima fase sperimentale ai soli studenti Iuav, 
ma l’intento è di aprire la possibilità di partecipare anche a studenti di altri atenei allo 
scopo di far conoscere la Scuola di dottorato e i temi di ricerca di cui si occupa.  
Si tratta di attività di ricerca della durata di circa una settimana che si sono svolti nella 
prima metà del mese di settembre.  
Le attività sono state guidate e coordinate da dottorandi e dottorande di ricerca 
coadiuvati da giovani ricercatori sui seguenti temi: 
Controcampo. Sguardi sulle forme di una filiera 

Incursione sulle tecniche e pratiche agricole ed ecologiche della filiera del grano 
(Triticum durum/Triticum aestivum) per la produzione alimentare e di manufatti. 
Paesaggi energetici. Micro-storie per due aree di bonifica dell’Alto Adriatico 

Caratterizzato da un insieme di conoscenze, il workshop è stato organizzato in diverse 
attività all'interno delle quali sono stati sviluppati approcci e metodi di ricerca, al fine di 
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esplorare la portata, la rappresentazione e il futuro della progettazione del fragile 
contesto dei paesaggi della bonifica dell’Alto Adriatico, in relazione alle sfide poste da 
un lato dal cambiamento climatico, dall’altro dalla transizione energetica verso la 
neutralità climatica.  
Michelucci e lo spazio sacro: due chiese in Veneto 

Per studiare un edificio è necessario un confronto tra ambiti di ricerca differenti, che 
abbiano come punti di partenza il sopralluogo, l’analisi delle soluzioni adottate 
dall’architetto e la ricerca d’archivio. Oggetto del workshop è stata l’analisi di due chiese, 
San Giovanni Battista ad Arzignano e Santa Maria Immacolata a Longarone, progettate 
dall’architetto italiano Giovanni Michelucci (1891-1990).  
La riscrittura della città contemporanea: tra spazi di lavoro e ciclabilità 

Il workshop ha proposto una ricerca sulla città metropolitana di Venezia, nel quadro più 
ampio dello studio sulla riscrittura della città contemporanea. Nel caso studio scelto 
sono presenti numerosi spazi di lavoro dismessi o sottoutilizzati, che potrebbero essere 
reinterpretati in chiave di riuso condiviso, a partire dall’introduzione di attività e servizi 
connessi a pratiche collettive e alla mobilità attiva in bicicletta  
Gli archivi come strumento di ricerca 

Questo workshop ha introdotto gli studenti delle lauree magistrali al mondo degli archivi 
di design e architettura del Ventesimo secolo conservati nel museo del MAXXI, Roma.  
Loose Ends / Questioni irrisolte. Indagine intorno al Padiglione del Libro di Scarpa 
(1950-1988), tra politiche della memoria, archivio performativo, speculazione 
finzionale 

Il workshop ha proposto una ricerca del Padiglione del Libro edificato nel 1950 da Carlo 
Cardazzo su progetto di Carlo Scarpa per i Giardini della Biennale. Demolito nel 1988 a 
causa di un presunto incendio non doloso avvenuto nel 1984, il padiglione è 
completamente sostituito nel 1991 da quello ancora oggi visibile di Electa dell’architetto 
James Stirling. La natura fantasmatica dell’edificio, scomparso nella sua materialità e 
nei ricordi, è stata posta al centro di un’indagine transdisciplinare, che intende 
approfondire e connettere le dimensioni del fare ricerca, i processi di creazione artistica 
e le forme della comunicazione, facendo luce sulle posture e sulle istanze politiche 
celate dietro i processi memoriali. 

5. Grado di collaborazione con il sistema delle imprese e ricadute del dottorato
sul sistema socio – economico

L’indicatore in questione, del peso del 10%, viene misurato attraverso la percentuale di
borse acquisite da enti esterni.
Al fine di rendere sempre più attrattivi all’esterno i temi di ricerca della scuola, anche nel
2024 sono state mantenute alcune posizioni dedicate a tematiche, problemi o esigenze
di ricerca e sviluppo trasversali ai filoni di ricerca Iuav, interdisciplinari. In tali percorsi
viene privilegiato lo sviluppo della ricerca dottorale nei vari ambiti di ricerca in modo
innovativo con un approccio “problem-oriented”.
Questo tipo di percorsi dà la possibilità di rispondere a specifiche esigenze che
emergono dal territorio. A partire dall’a.a. 2016/2017 sono stati dedicati percorsi alle
tematiche “hydro-logic design”, “l’emergenza come situazione progettuale”, “culture del
progetto del Made in Italy”, “Human Design, la ricerca per l’inclusione sociale”,
“incertezza e progetto”.
Per l’a.a. 2021/2022 è stato attivato il percorso “progetto della sostenibilità” dove sono
confluite le risorse, attribuite con DM 1061/2021 del Piano Operativo Nazionale Ricerca
e Innovazione (PON-RI), finanziate dal FSE REACT-EU per le finalità del nuovo
obiettivo tematico delle politiche di coesione “Promuovere il superamento degli effetti
della crisi nel contesto della pandemia di COVID-19 e delle sue conseguenze sociali e
preparare una ripresa verde, digitale e resiliente dell’economia”.
Per l’a.a. 2022/2023 e 2023/2024 tale percorso ha assunto l’identità delle tematiche
specifiche coerenti con i temi del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza.



 

 

Oltre alle borse PON-RI, attivate per l’a.a. 2021/2022 (XXXVII ciclo), è stato possibile 
potenziare ulteriormente gli interventi di ricerca trasversali grazie alle borse di studio 
finanziate nell’ambito del PNRR ai sensi del DM 351/2022 e del DM 352/2022 per l’a.a. 
2022/2023 (XXXVIII ciclo), del DM 117/2023 e DM 118/2023 per l’a.a. 2023/2024 
/XXXIX ciclo). 
Per l’a.a.2024/2025 sono state attribuite nell’ambito delle risorse PNRR: 
DM 629/2024 
- n. 1 borsa di studio Missione 4 Componente 1 Investimento 4.1 dedicata a temi per la 
Pubblica Amministrazione in particolare per quanto concerne l’efficienza energetica e 
basso impatto ambientale: ruolo dimostrativo e strategico degli enti pubblici. 
DM 630/2024 
- n. 6 borse di studio Missione 4 Componente 2 Investimento 3.3 - borse di dottorato 
finalizzate all’introduzione di dottorati innovativi che rispondono ai fabbisogni di 
innovazione delle imprese e promuovono l'assunzione dei ricercatori da parte delle 
imprese, in particolare sui seguenti temi: 
Neo craft. Sistemi e scenari del saper fare nella transizione ecologica e digitale (n. 1 
borsa cofinanziata da CNA Veneto); 
Fotografia. Tra archivio e display (n. 1 borsa cofinanziata da Istituto Centrale per il 
catalogo e la documentazione - ICCD Roma); 
Il museo dell’atmosfera: ricerca interdisciplinare su moda, ambiente e sostenibilità (n. 2 
borse cofinanziate da Museo delle Scienze - MUSE Trento); 
Arte contemporanea e forme della mediazione culturale (n. 1 borsa cofinanziata da 
Palazzo Grassi spa Venezia)  
Sistemi innovativi per le coperture - L’evoluzione dell’integrazione dei sistemi fotovoltaici 
con l’involucro architettonico (n. 1 borsa cofinanziata da Tegola Canadese srl Vittorio 
Veneto, TV) 
Nell’ambito dei finanziamenti per i dipartimenti di eccellenza, sono state inoltre rinnovate 
n. 5 borse di studio di dottorato dedicate alle tematiche sviluppate dal Centro Superiore 
di Comprensione, Anticipazione e Ricerca Progettuale Applicata - C.SCARPA, che si 
struttura come “Comunità Anticipatrice” nel contesto della transizione ecologica, della 
resilienza e della sicurezza.  
La Scuola di dottorato sta individuando ulteriori strade di coinvolgimento del mondo 
imprenditoriale, delle associazioni e delle professioni attraverso l’organizzazione di 
specifiche giornate informative.  
 

Oltre ai summenzionati punti legati all’analisi degli indicatori ministeriali, il collegio 
docenti ritiene inoltre utile segnalare: 
 
6. Adesione ai dottorati in forma associata o di interesse nazionale 

Nel 2024, a fronte delle risorse PNRR disponibili, l’Università Iuav ha rinnovato 
l’adesione ai seguenti dottorati in forma associata e di interesse nazionale conferendo 
agli stessi una o più borse di studio ai sensi del DM 630/2024: 

o Design per il Made in Italy: identità, innovazione e sostenibilità, dottorato di 
interesse nazionale con sede amministrativa presso l’Università degli Studi 
della Campania Luigi Vanvitelli (n. 2 borse di studio DM 630/2024 cofinanziate 
da Max Mara e da Rete d’impresa Luce in Veneto); 

o Sviluppo Sostenibile e Cambiamento Climatico dottorato di interesse nazionale 
con sede amministrativa presso la Scuola Universitaria Superiore (IUSS) di 
Pavia (n. 1 borsa DM 630/2024 cofinanziata da Palazzo Festari); 

o Osservazione della Terra, dottorato di interesse nazionale con sede 
amministrativa presso Università di Roma La Sapienza (n. 1 borsa DM 
630/2024 cofinanziata da Mindicity srl). 

 
 
 



7. Progetto formativo del dottorato

Nell’anno 2024, a seguito delle opinioni espresse dall’assemblea dei dottorandi e delle
dottorande (svoltesi in data 23 gennaio 2024 e in data 22 maggio 2024) e a seguito
dell’analisi dei questionari somministrati ai dottorandi e alle dottorande sono state
ulteriormente arricchite le attività formativo del laboratorio di scrittura. Ciascun ambito di
ricerca ha poi cercato di potenziare ulteriormente le proprie iniziative interne.

7.1 Laboratorio di scrittura 

Il Laboratorio è costituito da: 
- un modulo sulla scrittura, visualizzazione e presentazione della ricerca, attività di tipo
redazionale; l’obbiettivo è fornire a dottorandi e dottorande gli strumenti pratici per
sviluppare competenze nella scrittura della tesi di dottorato, dei saggi da proporre a
riviste o convegni e per le diverse forme della comunicazione dei risultati della ricerca.
Ci si propone altresì di far acquisire competenze redazionali utili non soltanto per la
stesura dei propri documenti, ma anche per partecipare al lavoro editoriali in riviste,
case editrici, giornali e a realizzare correttamente la propria tesi. Le attività sono sia
teoriche che laboratoriali e sono relative a diversi stili di scrittura: bibliografia e abstract;
- visite guidate alla Biblioteca dell’ateneo e all’Archivio progetti con l’obbiettivo di
comunicare il progetto culturale relativo ai fondi depositati presso le due istituzioni, di
istruire i dottorandi e le dottorande sull’accesso alle risorse, sull’utilizzo delle banche dati
e sull’uso del software Refworks;
- visite guidate ai laboratori di Ateneo allo scopo di presentare tutte le possibilità di
utilizzo dei materiali e delle attrezzature;
- formazione linguistica con interventi e approfondimenti sull’uso della lingua inglese
come mezzo di scrittura accademica;
- fonti scritte e orali: questo modulo propone una serie di riflessioni su approcci e
posture di ricerca e sull’utilizzo di diverse fonti, anche dal punto di vista del diritto, con
riferimento alla disciplina nazionale, comunitaria ed internazionale di natura giuridica,
deontologica ed etica. In particolare vengono proposti approfondimenti relativi alla
lettura di documenti d’archivio, di mappe, di artefatti e di progetti. Queste riflessioni
vengono accompagnate dalla presentazione di una selezione di tesi di dottorato
esemplificative degli approcci trattati e, più in generale, dei percorsi di ricerca accolti
nella scuola di dottorato;
- fonti di finanziamento: il modulo formativo prevede momenti informativi e seminariali
specifici riguardanti le attività di base della ricerca, la conoscenza dei sistemi di
indagine, la gestione e la pubblicazione dei suoi risultati e il conseguimento dei
finanziamenti. Sono inoltre organizzate indicativamente una volta l’anno, in
collaborazione con l’Agenzia per la Promozione della Ricerca Europea (APRE) incontri
su temi che risultano di particolare interesse nell’ambito dei bandi europei per
l’assegnazione dei fondi per la ricerca.
A fronte delle proposte e delle osservazioni dei dottorandi e delle dottorande, a partire
dall’anno 2023 il Laboratorio di scrittura è stato arricchito anche dai seguenti moduli:
- accesso ai finanziamenti europei Marie Curie: il modulo formativo prevede momenti
informativi e seminariali specifici riguardanti l’accesso ai finanziamenti europei Marie
Curie, attraverso il confronto con giovani ricercatrici e ricercatori che hanno avuto
esperienza della borsa di finanziamento, avviando in tal modo momenti di scambio e
confronto con dottorande e dottorandi, sia sulle esperienze compiute sia sulle strategie
specifiche messe in atto, utili a indirizzare e gestire scelte e proposte;
- tavoli inter-, multi- e transdisciplinari di cui al successivo punto 1.3;
E’ stata organizzata inoltre la presentazione di libri, in collaborazione con la Biblioteca
Iuav. L’iniziativa - denominata “leggere insieme” - prevede che dottorandi appartenenti
ad ambiti diversi presentino il medesimo libro proponendo diverse chiavi di lettura.
Si è proseguito infine, infine, con la proposta di alcuni moduli in lingua inglese – che
hanno interessato in particolare l’introduzione ai servizi e alle risorse della Biblioteca
d’Ateneo e moduli di Academic Writing in English – al fine di introdurre dottorande e



dottorandi stranieri alla comunità scientifica e ai servizi che l’Ateneo offre loro sin dal 
primo ingresso alla Scuola di dottorato. 
Nell’anno 2024 è proseguita l’implementazione del progetto Bembo Officina Editoriale e 
sono state selezionate le prime pubblicazioni finalizzate alla promozione all’esterno dei 
prodotti della ricerca Iuav, in aggiunta all’editoria di ateneo. 

7.2 Tavoli inter-, multi- e transdisciplinari dei dottorandi e delle dottorande 

Si intende dare particolare evidenza dell’iniziative dei dottorandi e delle dottorande 
riguardanti una forma di ricerca collaborativa nata spontaneamente e autonomamente. Il 
gruppo, riunito sotto il nome di “Tavolone” dopo una prima iniziativa “Paragoni paradossi 
interstizi” organizzata all’interno della Scuola di scrittura nel 2023, ha ripetuto 

quest’anno l’esperienza organizzando tre giorni di dibattiti e incontri – intorno al tema di 
“Potere e architettura” - che ambiscono ad inquadrare le possibilità di applicazione e 
restituzione della ricerca, non solo nel contesto scientifico, disegnando così un flusso 
che rende gli stessi organizzatori parte attiva di esercizi condivisi, laddove il programma 
interseca discorsi e teorie, pratiche e produzioni. 

7.3 Scenari futuri 

Nell’anno 2024, il consiglio della scuola di dottorato ha avviato una riflessione sui 
possibili scenari futuri di sviluppo del corso Culture del progetto e della scuola di 
dottorato. La riflessione è stata avviata in data 3 luglio 2024 con il seminario “dottorati 
futuri”, a cura di dottori di ricerca Iuav e attualmente ricercatori che collaborano 
all’interno dei diversi ambiti di ricerca. Durante il seminario sono state presentate e 
discusse alcune esperienze avanzate e innovative di corsi di dottorato nel mondo.  
Da questa giornata sono scaturite successive discussioni finalizzate ad individuare 
ulteriori modalità per far convivere all’interno della scuola luoghi di approfondimento 
disciplinare e luoghi in cui garantire linee di collaborazione trans e interdisciplinare con 
un dialogo più strutturato tra gli ambiti. 
A titolo di esempio, tra le varie proposte, ancora in corso di discussione, vale la pena 
citare le seguenti che saranno oggetto di ulteriore sviluppo nel corso del 2025: 
programmazione culturale semestrale con il duplice obiettivo di valorizzare le attività 

promosse dalla Scuola e contemporaneamente rendere l’informazione maggiormente 
accessibile per consentire il libero movimento dei dottorandi entro la ricca offerta 
culturale; 
settimana dei passaggi d’anno con l’obiettivo di migliorare l’organizzazione e la 

comunicazione dei passaggi d’anno, seguendo modalità affini, garantendo a docenti e 
studenti di poter frequentare e assistere in maniera trasversale a questi momenti cruciali 
di avanzamento delle ricerche dottorali; 
presentazione della ricerca di Ateneo con l’obiettivo di far conoscere la ricerca svolta 

presso Cluster, Unità e Centri di Ricerca interne a Iuav, per valorizzare le attività in 
corso ed eventualmente agganciare le ricerche dei dottorandi a questi programmi in 
essere, rafforzando il senso di appartenenza dei dottorandi e delle dottorande 
all’Ateneo; 
leggere insieme iniziativa già avviata nell’ultimo triennio, ma che necessita di ulteriore 

potenziamento attraverso una fattiva collaborazione tra dottorandi e docenti; 
giornate dei dottorandi come occasioni in cui, a partire da temi definiti collegialmente, 

gruppi trasversali di dottorandi del 2° e 3° anno possano presentare questioni, approcci 
e casi della propria ricerca a un pubblico interessato al tema; 
city portraits l’obiettivo di riprendere questo format è il coinvolgimento trasversale, 
sotto forma di moduli seminariali a cadenza annuale, dedicati a riflettere su una città 

muovendo da diversi punti di vista, da diversi campi del sapere; 
costituzione di un gruppo di lavoro sulla didattica dottorale al fine di definire un 

insieme di pratiche comuni e collettive al quale la giunta dei coordinatori d’ambito 
(Comitato di direzione), l’intero collegio docenti e l’Assemblea dei dottorandi saranno 
invitati a contribuire; 



costituzione di un gruppo di lavoro sulla ricerca con le aziende al fine di potenziare 

le relazioni con imprese, musei, fondazioni e altre istituzioni con l’obiettivo di avviare 
ricerche di comune interesse prevedendo finanziamenti o cofinanziamenti che andranno 
a confluire nel bando annuale della Scuola. 
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legenda: (F - Favorevole) - (C - Contrario) - (A - Astenuto) - (As – Assente) - 
(Nc – Non Convocato) 

Il presidente informa il consiglio di amministrazione che si rende necessario 
approvare la proposta di candidatura di 4 progetti di ricerca nell’ambito del 
bando “FIS 3 - Il nuovo avviso per sostenere lo sviluppo delle attività di 
ricerca fondamentale” promosso dal Fondo Italiano per la Scienza del 
Ministero dell’Università e della Ricerca e invita la dirigente dell’area ricerca, 
sistema bibliotecario e documentale, dott.ssa Laura Casagrande, a 
relazionare in merito. 
Il consiglio di amministrazione 
premesso che: 
- i progetti vengono candidati dai singoli ricercatori e ricercatrici rispetto a tre
raggruppamenti, ovvero personale ricercatore emergente (Starting Grant),
personale ricercatore in carriera (Consolidator Grant) e personale ricercatore
affermato (Advanced Grant);
- il budget e i dati dei progetti sono indicati di seguito:
a) titolo della proposta progettuale: Water Environments in Transition:
linking maritime spatial planning and planetary maritime
URBANization
proponente: Paolo De Martino
acronimo: WET URBAN
tipologia di proposta: Starting
budget totale: € 1.276.000,00
b) titolo della proposta progettuale: Urban Democracy in Practice: Cross-
Sectoral Perspectives on Direct Civic Actions in European Cities
proponente: Francesco Campagnari
acronimo: URBDEM
tipologia di proposta: Starting
budget totale: € 1.244.099,00
c) titolo della proposta progettuale: Artemidorus Polyglot: Art and
Literature of Renaissance Dreams
proponente: Damiano Acciarino
acronimo: ARTPOL
tipologia di proposta: Consolidator

delibera n. 26 
prot. n. 21231/2025 
27 febbraio 2025 

candidatura delle proposte progettuali nell’ambito del programma di 
finanziamento “FIS 3 - Il nuovo avviso per sostenere lo sviluppo delle 
attività di ricerca fondamentale” promosso dal Fondo Italiano per la 
Scienza del Ministero dell’Università e della Ricerca italiano 

UOR: AREA RICERCA, SISTEMA BIBLIOTECARIO E DOCUMENTALE (ARSBD) 

Nominativo F C A A
s 

N
c 

Nominativo F C A A
s 

N
c 

Benno Albrecht X Susanna Scarpa X 
Gabriella 
Chiellino 

X Lucrezia Ludovici X 

Nohad Haj Salih X 
Alessandro 
Marcello 

X 

TORNA ALL'ODG
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budget totale: € 1.200.000,00 
d) titolo della proposta progettuale: Evolutionary Synchronicity: A
Natural History of the Anthropocene
proponente: Mario Farina
acronimo: SYNCHRO
tipologia di proposta: Advanced
budget totale: € 1.574.872,00
- per la formalizzazione della candidatura è richiesta la sottoscrizione da parte
del rettore di una lettera di impegno Commitment Letter of the Host
Institution, come da schema tipo allegato alla presente delibera di cui
costituisce parte integrante entro il 18 marzo 2025;
visto il decreto direttoriale del Ministero dell’Università e della Ricerca 21
ottobre 2024 n. 1802, bando FIS 3, con particolare riguardo all’articolo 6
relativo agli obblighi dell’Host Institution;
richiamato lo statuto dell’Università Iuav di Venezia;
richiamato il codice etico e di comportamento dell’Università Iuav di
Venezia;
richiamata la "Sezione Rischi corruttivi e trasparenza" di cui al Piano
Integrato di Attività e Organizzazione Iuav adottato per il triennio 2025-2027
con delibera del consiglio di amministrazione del 29 gennaio 2025;
visti i curricula delle persone proponenti;
considerato che:
- in caso di ammissione a finanziamento, il bando (articolo 6 comma 4 lettera
b) prevede il reclutamento delle persone proponenti (che non siano già in
servizio come personale docente o ricercatore presso l’ateneo), a tempo
determinato o indeterminato;
- come precisato dal Ministero dell’Università e della Ricerca, tale
reclutamento può comprendere i “contratti di ricerca” o i “contratti RTT
ricercatore a tempo determinato in tenure track”, previsti dal testo vigente
della legge 30 dicembre 2010 n. 240 e in particolare gli articoli 22 e 24 o, in
alternativa può trovare applicazione il disposto del decreto ministeriale 22
luglio 2022 n. 919 che prevede la possibilità di chiamata diretta come RTT per
i vincitori e le vincitrici di progetti Starting Grant, come personale docente di
prima o seconda fascia per coloro che vincono progetti Advanced Grant e
come personale docente di seconda fascia per coloro che vincono progetti
Consolidator Grant;
- le tematiche dei progetti rientrano nell’ambito istituzionale di intervento
dell’Università Iuav di Venezia;
- l’obiettivo del bando FIS 3 è promuovere lo sviluppo della ricerca
fondamentale secondo le modalità consolidate a livello europeo sul modello
dell’European Research Council (ERC);
- la partecipazione dell’Università Iuav ai progetti si inquadra nell'ambito del
piano strategico di ateneo, Missione 2_ricerca, in particolare con riguardo al
potenziamento della dimensione competitiva della ricerca a livello nazionale
ed europeo, alla promozione delle attività di fundraising e al supporto a
percorsi di sostegno per la produzione di ricerca di alto livello;
- il senato accademico nella seduta del 19 febbraio 2025 ha approvato
all’unanimità la candidatura delle proposte progettuali oggetto della presente
delibera;
sentito il direttore della sezione di coordinamento della ricerca; 
tenuto conto di quanto emerso nel corso della discussione, nella quale è 
intervenuto il direttore generale, dott. Alberto Domenicali, le cui 
osservazioni sono riportate nel verbale della seduta; 
udita la relazione del presidente e della dirigente dell’area ricerca, 
sistema bibliotecario e documentale 
delibera all’unanimità di approvare: 
1) la partecipazione dell’Università Iuav, in qualità di Host
Institution, ai progetti:
a) Water Environments in Transition: linking maritime spatial
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planning and planetary maritime URBANization (WET URBAN), 
responsabile scientifico: Paolo De Martino; 
b) Urban Democracy in Practice: Cross-Sectoral Perspectives on
Direct Civic Actions in European Cities (URBDEM), responsabile
scientifico: Francesco Campagnari;
c) Artemidorus Polyglot: Art and Literature of Renaissance Dreams
(ARTPOL), responsabile scientifico: Damiano Acciarino;
d) Evolutionary Synchronicity: A Natural History (SYNCHRO),
responsabile scientifico: Mario Farina;
I progetti di cui alle lettere a), b) e c) devono avere una durata
massima non superiore a 3 anni, con conseguente rimodulazione del
budget;
2) la contrattualizzazione del Principal Investigator che non sia già in
servizio come personale docente o ricercatore presso l’ateneo, in
caso di ammissione al finanziamento, come contratto di ricerca di cui
all’articolo 22 della legge 30 dicembre 2010 n. 240 o altra forma
compatibile;
3) la sottoscrizione da parte del rettore, per ciascun progetto sopra
elencato, della Commitment Letter of the Host Institution, secondo lo
schema tipo allegato alla presente delibera di cui costituisce parte
integrante (allegato 1 di pagine 1).
La divisione ricerca è incaricata dell’esecuzione della presente delibera.



(Print on paper bearing the official letterhead of the host institution) 

Commitment letter of the Host Institution _Section A 

To whom it may concern 

I, the undersigned, …….(name of legal representative or special attorney),  born in …………. (city) on 

…………..(date), as legal representative (or special attorney, by means of special power of attorney identified 

by  …………………………..) and on behalf of ………………(name of the Host Institution), legal residence 

in (referred to the Host Institution)  ……………….(city), address …………………..,  concerning the project 

(title) …………………………………………………………….., presented by ………………………….(PI’s 

first name and surname), as Principal Investigator on the Competitive procedure supporting fundamental 

research activities financed by the Italian Science Fund 2024-2025 (FIS 3 Call), 

Declares 

that the project is submitted by Dr ………… (PI’s first name and surname) in total scientific autonomy 

and is Committed 

as a beneficiary: 

- To enter an ad hoc contract with Dr. …………..  for the performance of the activities foreseen in 

her/his scientific project proposal (in case of admission to funding of the latter), in accordance with 

the provisions of the FIS 3 Call and the relevant Disciplinary Code; 

- To grant access to the facilities and infrastructures necessary for the operations of the working group

that Dr. ………………. intends to coordinate in view of the project execution; 

- To comply with all the obligations set forth by Directorial Decree n. 1802 of 21 November 2024.

For the host institution (applicant legal entity/beneficiary): 

Date 

…………………. 

Name and Function 

…………………. ; …………………. 

Email and Signature of legal representative or delegated person 

…………………. ; ……………………………. 
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legenda: (F - Favorevole) - (C - Contrario) - (A - Astenuto) - (As – Assente) - 
(Nc – Non Convocato) 

Il presidente sottopone all’attenzione del consiglio di amministrazione la 
proposta presentata per il recupero del credito relativo alla mancata 
restituzione della borsa di studio erogata alla dott.ssa Veronika Ushakova in 
relazione al corso di dottorato “Architettura, Città e Design” XXXVI ciclo, per 
un importo complessivo netto pari a € 5.655,25, riferito a 5 mensilità, da 
ottobre 2021 a febbraio 2022, a seguito dell’esclusione di quest’ultima dal 
corso di dottorato e invita la dirigente dell’area ricerca, sistema bibliotecario 
e documentale, dott.ssa Laura Casagrande e la responsabile del servizio 
affari legali, dott.ssa Francesca Brofferio, a relazionare in merito. 
Il consiglio di amministrazione 
premesso che: 
- con decreto rettorale 12 giugno 2020 n. 222 è stato emanato il bando per
una selezione pubblica per l’ammissione al corso di dottorato Architettura,
Città e Design per l’anno accademico 2020/2021 (XXXVI ciclo) della durata di
3 anni;
- con decreto rettorale 23 settembre 2020 n. 409, a seguito di valutazione
comparativa, la dott.ssa Veronika Ushakova è stata nominata vincitrice ed è
stata immatricolata al succitato corso con conferimento di borsa di studio di
importo annuale pari a € 15.343,28, al lordo degli oneri previdenziali a carico
del percipiente, ai sensi del decreto ministeriale 25gennaio 2018 n.40;
- la dott.ssa Veronika Ushakova ha presentato regolare iscrizione al primo
anno nell’anno accademico 2020/2021 e al secondo anno nel 2021/2022,
partecipando alle attività del dottorato unicamente in modalità telematica, a
causa delle restrizioni alla mobilità internazionale, per il contenimento
dell’emergenza epidemiologica COVID-19;
- al termine delle restrizioni alla mobilità dovute all’emergenza epidemiologia,
la dott.ssa Veronika Ushakova non ha potuto comunque proseguire le attività
in presenza a causa dello scoppio del conflitto Russia-Ucraina;
- a decorrere dal mese di marzo 2022, l’ateneo ha dovuto sospendere il
pagamento della borsa di studio a causa dell’esclusione dell’istituto bancario
di riferimento dal sistema SWIFT;
- a seguito delle restrizioni russe legate all’utilizzo dei sistemi di posta
elettronica, che non permettevano di comunicare con la dott.ssa Veronika
Ushakova, in data 12 maggio 2022, quest’ultima ha avvisato, attraverso
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l’account Iuav, il ripristino del collegamento email e il suo trasferimento in 
Georgia, senza tuttavia fornire gli estremi del nuovo domicilio; 
- a seguito di tale ultima comunicazione, la dott.ssa Veronika Ushakova non
ha più risposto alle email inviate dall’ateneo;
- perso ogni contatto, la direttrice della scuola di dottorato, ha inviato la nota
del 30 maggio 2022, prot. n. 32363, trasmessa attraverso raccomandata A/R
all’unico indirizzo noto a Mosca (bol. Kozihinsky 23, apt. 30), con la quale si
comunicava alla dott.ssa Veronika Ushakova la necessità di proseguire in
presenza le normali attività di dottorato a decorrere dall’1 luglio 2022, con il
ripristino dell’erogazione della borsa di studio, previa apertura di un conto
corrente bancario italiano o presso un istituto bancario di un paese estero che
non fosse escluso dal sistema SWIFT;
- nella medesima nota, si specificava la possibilità di richiedere una
sospensione dal corso per uno dei motivi previsti dal regolamento e si
comunicava che, qualora fosse stata registrata l’assenza della dott.ssa
Ushakova alla presentazione dello stato d’avanzamento del mese di luglio, in
mancanza di richiesta di sospensione, il consiglio della scuola di dottorato
avrebbe preso in considerazione l’esclusione della stessa dal corso, per
assenza prolungata e non giustificata, ai sensi dell’articolo 15 comma 5
lettera d) del regolamento di ateneo dei corsi di dottorato e in materia di
dottorato di ricerca;
- tale nota è stata restituita al mittente, con la motivazione “non réclamè”;
- con decreti rettorali 29 luglio 2022 n. 436 e 20 gennaio 2023 n. 870, la
dott.ssa Ushakova è stata disposta in sospensione, dapprima, dal 20 luglio
2022 al 20 ottobre 2022 e, successivamente, dal 20 ottobre 2022 al 31
maggio 2023;
- con nota dell’8 aprile 2024, prot. n. 29803, l’ateneo ha chiesto all’Ufficio
Consolare dell’Ambasciata della Federazione Russa in Italia, di comunicare
l’ultimo indirizzo noto di residenza della dott.ssa Ushakova;
- in data 12 aprile 2024, l’Ufficio Consolare della Federazione Russa in Italia
ha comunicato all’ateneo che la dott.ssa Ushakova non risulta registrata
presso l’Ufficio Consolare e di non disporre dell’indirizzo di residenza della
stessa;
- con decreto rettorale 19 luglio 2024 n. 511 ai sensi dell’articolo 18 comma 3
del regolamento di ateneo dei corsi di dottorato e in materia di dottorato di
ricerca, è stata disposta l’esclusione della dott.ssa Veronika Ushakova dal
corso di dottorato Architettura, Città e Design, XXXVI ciclo ed è stata disposta
la restituzione da parte della stessa degli importi di borsa riferiti a 5 mensilità,
da ottobre 2021 a febbraio 2022, per un importo complessivo netto pari a €
5.655,25;
- con nota del 6 agosto 2024, prot. 68048, l’ateneo ha provveduto all’invio
alla dott.ssa Ushakova del decreto di esclusione dal corso di dottorato e
dell’avviso di pagamento a mezzo posta elettronica e a mezzo raccomandata
con ricevuta di ritorno, all’unico indirizzo noto;
- tale nota è stata restituita al mittente, con la motivazione “inconnu”
(sconosciuto);
- il recapito delle spedizioni in Russia non è mai andato a buon fine, e che
l’ateneo non è a conoscenza dell’attuale indirizzo di residenza della dott.ssa
Ushakova;
visto lo statuto dell’Università Iuav di Venezia e in particolare l’articolo 29;
richiamato il regolamento di ateneo dei corsi di dottorato e in materia di
dottorato, in particolare gli articoli 15, 16, 17 e 18;
considerato che:
- il richiesto parere rilasciato dall’Avvocatura Distrettuale dello Stato di
Venezia, con nota assunta a prot. Iuav n. 84199 del 3 ottobre 2024, nel quale
si afferma: “[…] questa avvocatura non ravvisa l’opportunità di procedere con
il recupero del credito in quanto, anche a causa del noto conflitto tra Russia e
Ucraina, non si dispone, ad oggi, di informazioni aggiornate in merito ai
recapiti e all’indirizzo di residenza della dott.ssa Ushakova, la quale non
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risulta avere un’occupazione lavorativa o, comunque, dei beni siti in Italia 
realisticamente aggredibili ed assoggettabili ad esecuzione forzata. 
Inoltre, anche le comunicazioni a mezzo di posta elettronica risultano 
difficilmente realizzabili poiché, dalla comunicazione di ripristino del 
collegamento mail in data 12.05.2022, la dott.ssa Ushakova non ha più 
riscontrato le missive inviate dall’ateneo.  
Per tali ragioni, attesa l’irreperibilità della dott.ssa Ushakova e considerato 
l’esiguo importo del credito vantato, un’eventuale azione giudiziaria appare 
allo stato attuale non percorribile e, comunque, non conveniente sotto il 
profilo degli esborsi da sostenere […]”; 
- la nota rilasciata dall’Agenzia delle Entrate - Riscossione (ADER), assunta a
prot. Iuav n. 97157 del 3 dicembre 2024, precisa che “la stessa AdER può
procedere esclusivamente sui beni situati in Italia, in mancanza dei quali
l’ente creditore, ove abbia in qualche modo conoscenza dell’esistenza di beni
del debitore all’estero, può valutare la possibilità di attivare le procedure
previste da eventuali convenzioni internazionali applicabili ai crediti da
riscuotere. Ciò, considerato che ciascuno Stato esercita in modo esclusivo la
sovranità sul proprio territorio, salve le deroghe da esso eventualmente
consentite attraverso norme di diritto internazionale pattizio”;
considerati il fatto che, come rappresentato dall’Avvocatura distrettuale di
Venezia nella nota sopra richiamata, la dott.ssa Ushakova non risulta avere
un’occupazione lavorativa in Italia o, comunque, dei beni siti in Italia
realisticamente aggredibili ed assoggettabili ad esecuzione forzata;
l’irreperibilità della debitrice; l’importo oggetto del recupero del credito; gli
ulteriori oneri che deriverebbero dalla gestione di un’eventuale azione
giudiziaria volta a ottenere un titolo esecutivo; la continuazione del conflitto
Russia-Ucraina; il fatto che non sarebbe utile ricorrere alla Convenzione tra
l’URSS e la Repubblica Italiana sull’assistenza giudiziaria in materia civile,
firmata a Roma il 25 gennaio 1979 per i motivi sopra esposti;
considerato, inoltre, che l’Agenzia delle Entrate – Riscossione (ADER) può
procedere esclusivamente su beni situati Italia
udita la relazione del presidente, della dirigente dell’area ricerca, sistema
bibliotecario e documentale e della responsabile del servizio affari legali
delibera all’unanimità di rinunciare all’esperimento di un’eventuale
azione giudiziaria nonché esecutiva mediante affidamento ad ADER e
di iscrivere a perdita il credito di questa amministrazione nei
confronti della dott.ssa Veronika Ushakova, per l’importo di €
5.655,25.
Il servizio formazione alla ricerca è incaricato dell’esecuzione della presente
delibera.
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legenda: (F - Favorevole) - (C - Contrario) - (A - Astenuto) - (As – Assente) - 
(Nc – Non Convocato) 

Il presidente sottopone all’attenzione del consiglio di amministrazione la 
proposta presentata per il recupero del credito relativo alla mancata 
restituzione della borsa di studio erogata al dott. Takuya Koyama in relazione 
al corso di dottorato “Architettura, Città e Design” XXXV ciclo, per l’anno 
accademico 2021/2022, per un importo pari a € 17.345,27, riferito a n. 15 
mensilità, a seguito della rinuncia di quest’ultimo al proseguimento del corso 
di dottorato e invita la dirigente dell’area ricerca, sistema bibliotecario e 
documentale, dott.ssa Laura Casagrande e la responsabile del servizio 
affari legali, dott.ssa Francesca Brofferio, a relazionare in merito. 
Il consiglio di amministrazione  
premesso che 
- con decreto rettorale 3 maggio 2019 n. 181 è stato emanato il bando per
una selezione pubblica per l’ammissione al corso di dottorato Architettura,
Città e Design per l’anno accademico 2019/2020 (XXXV ciclo) della durata di
3 anni;
- il dott. Takuya Koyama, risultato vincitore, è stato immatricolato al corso in
oggetto, con conferimento di borsa di studio di importo annuale pari a €
15.343,28 al lordo dei contributi previdenziali (successivamente incrementato
con decorrenza 1° luglio 2022 a € 16.243,00 ai sensi del decreto del Ministero
dell’Università e della Ricerca 23 febbraio 2022);
- con delibera del collegio docenti del corso di dottorato Architettura, Città e
Design del 9 febbraio 2021 il dott. Takuya Koyama, a seguito della
presentazione dello stato d’avanzamento aggiornato, è stato ammesso al
secondo anno (anno accademico 2020/2021), continuando a percepire la
borsa per un importo annuale di € 15.343,28 al lordo dei contributi
previdenziali;
- con delibera del collegio docenti del corso di dottorato Architettura, Città e
Design del 7 dicembre 2021, il dottorando è stato ammesso al terzo anno di
corso (anno accademico 2021/2022), con corresponsione della borsa per un
importo annuale di € 15.343,28 al lordo dei contributi previdenziali, importo
incrementato con decorrenza 1 luglio 2022 a € 16.243,00 ai sensi del citato
decreto del MUR 23 febbraio 2022;
- a seguito dell’emanazione della legge 21 maggio 2021 n. 69, recante
“misure urgenti in materia di sostegno alle imprese e agli operatori
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economici, di lavoro, salute e servizi territoriali, connesse all'emergenza 
epidemiologica da COVID-19”, il dott. Takuya Koyama, come tutti i dottorandi 
del XXXV ciclo, ha avuto accesso a una proroga trimestrale retribuita 
estendendo in tal modo il termine del percorso di studi dal 30 settembre 2022 
al 31 dicembre 2022;  
- terminata l’emergenza epidemiologica, il comitato scientifico dell’ambito
scienze del Design ha chiesto, con email del 18 marzo 2022, al dott. Takuya
Koyama di proseguire e concludere il corso in presenza e che il dottorando,
però, è rientrato a Venezia solo nell’estate del 2022, presentando uno stato di
avanzamento ritenuto dal suddetto comitato non sufficiente, come da
comunicazione della responsabile dell'ambito Scienze del Design del 21 luglio
2022;
- il dott. Takuya Koyama, allora, ha richiesto in data 12 dicembre 2022 una
proroga non retribuita di tre mesi, ai sensi dell’articolo 17, comma 6, del
regolamento di ateneo del corso di dottorato e in materia di dottorato di
ricerca, con consegna della bozza avanzata della tesi al collegio entro il 31
marzo 2023;
- alla scadenza del 31 marzo 2023, il dott. Takuya Koyama non ha provveduto
all’invio della bozza avanzata di tesi al collegio, come previsto all’articolo 23,
comma 2, del succitato regolamento e nemmeno alla richiesta di
un’eventuale seconda proroga;
- in data 3 aprile 2023, il dott. Takuya Koyama ha inviato all’ateneo un’email
nella quale ha dichiarato di voler rinunciare al programma di dottorato;
- nel periodo ottobre 2021 - dicembre 2022, ultimo anno di corso, il dott.
Takuya Koyama ha percepito n. 15 mensilità di borsa (compresa la proroga
retribuita di tre mesi ai sensi della legge n. 69/2021), per l’importo
complessivo € 17.345,27;
- con decreto rettorale 5 maggio 2023 n. 217 è stata disposta la decadenza
dal corso di dottorato del dott. Takuya Koyama e richiesta la restituzione, da
parte dello stesso, dell’importo di € 17.345,27;
- con nota del 23 maggio 2023, prot. n. 43536, inviata con raccomandata con
avviso di ricevimento all’indirizzo indicato dal dott. Takuya Koyama nella
domanda di ammissione al corso, e precisamente a Saitama, in Giappone,
l’ateneo gli ha notificato la decadenza dal corso di dottorato e l’obbligo di
restituzione dell’importo di € 17.345,27, corrispondente alle 15 mensilità di
borsa ricevute nell’ultimo anno accademico, da versare entro il 5 giugno
2023, in un’unica soluzione;
- tale nota, correttamente consegnata, come da ricevuta della raccomandata
firmata e datata 5 giugno 2023, è rimasta priva di riscontro;
- l’Università, con nota del 21 dicembre 2023, prot. n. 99869, inviata con
raccomandata con avviso di ricevimento, ha intimato al dott. Takuya Koyama,
ad adempiere:
a) alla restituzione di € 17.345,27 (diciasettemilatrecentoquarantacinque/27),
corrispondenti alle 15 mensilità di borsa erogate dall’Università Iuav di
Venezia al dott. Takuya Koyama nell’ultimo anno accademico del corso di
dottorato Architettura, Città e Design per l’anno accademico 2019/2020
(XXXV ciclo) dallo stesso frequentato in parte e per cui il dott. Takuya Koyama
aveva espresso rinuncia ed era stato dichiarato decaduto ai sensi dell’articolo
18, comma 3, del regolamento di ateneo dei corsi di dottorato e in materia di
dottorato di ricerca;
b) alla corresponsione di € 527,48 (cinquecentoventisette/48) quali interessi
calcolati dalla data del 23 maggio 2023, data della notifica del provvedimento
di decadenza e richiesta di restituzione dell’importo della borsa, al saldo
indicato per il 10 gennaio 2024, per un totale pari a € 17.884,56
(diciasetteottocentoottantaquattro/56);
- la suddetta diffida è restata priva di riscontro;
visto lo statuto dell’Università Iuav di Venezia e, in particolare, l’articolo 29;
richiamato il regolamento di ateneo dei corsi di dottorato e in materia di
dottorato e, in particolare gli articoli 15 e seguenti;



pagina 3/3 

visto il decreto ministeriale 25 gennaio 2018, n. 40 che prevede l’aumento 
importo annuale borse di dottorato; 
visto il decreto ministeriale 23 febbraio 2022 “Incremento delle borse di 
dottorato”; 
considerato che: 
- il richiesto parere rilasciato dall’Avvocatura Distrettuale dello Stato di
Venezia, con nota assunta a protocollo Iuav n. 61310 del 10 luglio 2024,
afferma: “[…] codesta avvocatura non ravvisa l’opportunità di procedere con
il recupero del credito posto che il dott. Takuya, a partire dalla pandemia, ha
fatto ritorno in Giappone e, ad oggi, dalle ricerche effettuate, non risulta
avere un’occupazione lavorativa o, comunque, dei beni realisticamente
aggredibili ed assoggettabili ad esecuzione forzata. Per tali ragioni,
considerato anche l’importo del credito vantato, un’eventuale azione
giudiziaria appare, allo stato, non conveniente anche sotto il profilo dei costi
[…]”;
- con nota assunta a protocollo Iuav n. 97157 del 3 dicembre 2024, l’Agenzia
delle Entrate – Riscossione (ADER), ha precisato “la stessa AdER può
procedere esclusivamente sui beni situati in Italia […]”;
- dalle ricerche effettuate dall’Avvocatura è stato accertato che il debitore
non risulta avere un’occupazione lavorativa in Italia né beni aggredibili in
Italia e, dunque, inutile risulterebbe l’affidamento della riscossione ad ADER;
- il tentativo di recupero stragiudiziale del credito messo in atto dall’ateneo
non ha prodotto utili risultati, ma che un tentativo stragiudiziale con semplice
invio di sollecito e/o diffida, posto in essere da un professionista presente nel
luogo di residenza del debitore potrebbe essere più efficace e sortire un
risultato positivo;
- da un’analisi di mercato effettuata, risulta che alcune società che svolgono
attività di recupero crediti internazionale, propongono il servizio di recupero
stragiudiziale del credito in Giappone dietro corresponsione:
di un costo fisso, il cui ammontare varia dai 200 ai 350 euro a cui va ad
aggiungersi una success fee in una percentuale inferiore al 30% + iva sugli
incassi realizzati
oppure della sola success fee in una percentuale pari o superiore al 30% +
iva sugli incassi realizzati;
- entrambe le soluzioni sarebbero convenienti per l’ateneo, anche qualora il
servizio venisse affidato a società o studi legali che richiedono la
corresponsione di un limitato costo fisso iniziale, in quanto costituirebbe
l’ultimo tentativo di recupero del credito
udita la relazione del presidente, della dirigente dell’area ricerca, sistema
bibliotecario e documentale e della responsabile del servizio affari legali
delibera all’unanimità di:
1) non intraprendere alcuna attività giudiziale di recupero del credito
per le motivazioni riportate in premessa;
2) esperire un tentativo di recupero tramite attività stragiudiziale,
mediante affidamento del servizio a società o studi legali che si
occupino di recupero del credito internazionale, dando mandato, nei
limiti di cui sopra, al direttore generale di individuare la soluzione
più conveniente per l’ateneo e di procedere alla stipula del relativo
contratto con la società.
Il servizio formazione alla ricerca è incaricato dell'esecuzione della presente
delibera.
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legenda: (F - Favorevole) - (C - Contrario) - (A - Astenuto) - (As – Assente) - 
(Nc – Non Convocato) 

Il presidente informa il consiglio di amministrazione che è necessario 
individuare il presidente del collegio dei revisori dei conti della Fondazione 
Iuav al fine di costituire il collegio per il triennio 2025/2028 nella sua nuova 
composizione. 
Il consiglio di amministrazione 
premesso che: 
- il 2 marzo 2025 giunge a scadenza il mandato del collegio dei revisori dei
conti della Fondazione Iuav;
- con decreto rettorale 3 marzo 2022 n. 115 è stato nominato il collegio dei
revisori dei conti della Fondazione Iuav per il triennio 2022/2025 nella
seguente composizione:
la rag. Maria Caterina Rossetto, con funzioni di presidente
la dott.ssa Maria Letizia Gamba, quale componente in rappresentanza del
Ministero dell’Economia e delle Finanze
la dott.ssa Carla Vassallo, quale componente in rappresentanza del Ministero
dell’Università e della Ricerca;
- il presidente del collegio è scelto dal consiglio di amministrazione
dell'Università Iuav di Venezia su proposta del rettore, fra soggetti in
possesso del requisito dell'iscrizione nel registro dei revisori contabili ed è
nominato con decreto rettorale;
- gli altri due componenti titolari sono designati dall’Università Iuav di Venezia
e sono scelti fra i dipendenti del Ministero dell’Economia e delle Finanze e del
Ministero dell'Università e della ricerca, in possesso dell'iscrizione nel registro
dei revisori contabili. I due componenti supplenti sono nominati con le stesse
modalità dei due componenti titolari che non ricoprono l'incarico di presidente
del collegio;
- tutti i componenti del collegio dei revisori dei conti devono avere svolto per
almeno cinque anni funzioni di revisione contabile presso istituzioni
universitarie. Il collegio dura in carica per tre esercizi e i suoi componenti
sono rinnovabili. Il compenso dei revisori è determinato, all’inizio del
mandato, dal consiglio di amministrazione della Fondazione stessa secondo
quanto previsto dalla tariffa nazionale dei dottori commercialisti in vigore;
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- con nota del 9 gennaio 2025 prot. n. 559 è stata richiesta la designazione da
parte del Ministero dell’Università e della Ricerca di un componente effettivo
e di un componente supplente, in possesso dell'iscrizione nel registro dei
revisori contabili, per procedere alla ricostituzione del collegio per il triennio
2025/2028;
- con nota del 9 gennaio 2025 prot. n. 561 è stata richiesta la designazione da
parte del Ministero dell’Economia e delle Finanze di un componente effettivo
e di un componente supplente, in possesso dell'iscrizione nel registro dei
revisori contabili, per procedere alla ricostituzione del collegio per il triennio
2025/2028;
richiamato lo statuto dell’Università Iuav di Venezia e in particolare
l’articolo 31;
richiamato lo statuto della Fondazione Iuav e in particolare l’articolo 13;
considerato che si rende necessario provvedere all’individuazione del
presidente del collegio dei revisori dei conti della Fondazione Iuav in vista
della cessazione del suo mandato e in attesa della designazione dei
componenti effettivi e supplenti da parte del MEF e del MUR ai fini della
ricostituzione del collegio stesso per il triennio 2025/2028
delibera all’unanimità di confermare la rag. Maria Caterina Rossetto
quale presidente del collegio dei revisori dei conti della Fondazione
Iuav per il triennio 2025/2028.
Il servizio affari istituzionali è incaricato dell’esecuzione della presente
delibera.
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legenda: (F - Favorevole) - (C - Contrario) - (A - Astenuto) - (As – Assente) - 
(Nc – Non Convocato) 

Il presidente informa il consiglio di amministrazione che si è conclusa la 
procedura valutativa ai fini della proroga biennale del contratto di ricercatrice 
ex articolo 24 comma 3 lettera a) della legge 30 dicembre 2010 n. 240 su 
fondi di ricerca della dott.ssa Marta De Marchi e invita la responsabile della 
divisione risorse umane e organizzazione, dott.ssa Monica Gallina, a 
relazionare in merito. 
Il consiglio di amministrazione 
premesso che: 
- l'articolo 24 comma 3 lettera a) della legge 30 dicembre 2010 n. 240, nella
formulazione previgente alle modifiche apportate dalla legge 29 giugno 2022
n. 79, prevede che i contratti di durata triennale stipulati ai sensi del comma
sopracitato sono prorogabili, nell'ambito delle risorse disponibili, per due anni,
per una sola volta, previa positiva valutazione delle attività didattiche e di
ricerca svolte, e che, in caso di esito positivo della valutazione, il ricercatore,
alla scadenza del contratto, sia inquadrato per ulteriori due anni nel ruolo di
ricercatore a tempo determinato di tipologia a);
- il contratto repertoriato al n. 1517/2021, prot. n. 59549 del 30 settembre
2021, di ricercatrice a tempo determinato ex articolo 24 comma 3 lettera a)
della legge 30 dicembre 2010 n. 240, in regime di impegno a tempo pieno,
iniziato l’1 ottobre 2021, prevedeva la scadenza al 30 settembre 2024;
- con decreto rettorale 26 marzo 2024 n. 219 il contratto della dott.ssa Marta
De Marchi, tenuto conto dei 5 mesi di astensione obbligatoria per maternità, è
stato prorogato fino al 28 febbraio 2025;
- la dott.ssa Marta De Marchi risulta rispettare il limite di cui all’articolo 22
comma 9 della legge 30 dicembre 2010 n. 240;
vista la legge 30 dicembre 2010 n. 240, previgente la legge 29 giugno 2022
n. 79, e in particolare l’articolo 24;
visto il decreto del Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca 24
maggio 2011 n. 242 che, in attuazione dell’articolo 24 della legge 30
dicembre 2010 n. 240, stabilisce i criteri per la valutazione delle attività
didattiche e di ricerca svolte dai titolari dei contratti di cui all’articolo 24
comma 3 lettera a) della legge 30 dicembre 2010 n. 240;
richiamato lo statuto dell’Università Iuav di Venezia e in particolare l’articolo
8;
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richiamata la "Sezione Rischi corruttivi e trasparenza" di cui al Piano 
Integrato di Attività e Organizzazione - PIAO Iuav adottato per il triennio 2025-
2027 con delibera del consiglio di amministrazione del 29 gennaio 2025; 
richiamato il regolamento di ateneo per il reclutamento di ricercatori a 
tempo determinato ai sensi dell’articolo 24 della legge 30 dicembre 2010 n. 
240 e dell’articolo 1 comma 9 della legge 4 novembre 2005 n. 230; 
richiamato il decreto rettorale 12 giugno 2024 n. 402 “Inquadramento dei 
docenti e ricercatori dell’Università Iuav di Venezia nei gruppi scientifico-
disciplinari e nei nuovi settori scientifico-disciplinari, ai sensi del Decreto 
Ministeriale n. 639/2024 del 2 maggio 2024”; 
richiamata la delibera n. 29 con la quale il consiglio del dipartimento di 
culture del progetto nella seduta dell’8 maggio 2024 ha avviato le procedure 
di valutazione dell’attività svolta nel triennio di contratto dalla ricercatrice a 
tempo determinato di tipo a) proponendone la proroga; 
richiamata la nota assunta a protocollo Iuav n. 25393 del 21 marzo 2024 
con la quale l’interessata ha dichiarato la sua disponibilità alla proroga del 
contratto; 
acquisito il parere del collegio dei revisori dei conti che si è espresso 
positivamente in merito alla proroga biennale nella seduta del 30 maggio 
2024, i cui esiti sono stati trasmessi con nota prot. n. 40637 del 30 maggio 
2025; 
accertato che: 
- la proroga biennale del contratto di ricercatore a) in regime di impegno a
tempo pieno comporta un costo pari a € 54.061,27 annui per un importo
complessivo di € 108.122,54 a far data dall’1 marzo 2025;
- che la copertura finanzia è assicurata dai fondi del progetto di ricerca GREW
- Governance of Wetlands in Italy-Croatia cross border region, finanziato dal
programma Interreg VI-A _ Italy – Croatia;
considerato che:
- la commissione, nominata con decreto rettorale 3 dicembre 2024 n. 570 ha
concluso i lavori, consegnato i verbali assunti a protocollo Iuav n. 2624 del 20
gennaio 2025;
- la commissione ha valutato positivamente la documentazione prevista
dall’articolo 10 comma 4 del regolamento di ateneo per il reclutamento di
ricercatori a tempo determinato sopra richiamato;
- il senato accademico nella seduta del 19 febbraio 2025 ha espresso
unanime parere favorevole in merito alla proroga oggetto della presente
delibera;
udita la relazione del presidente e della responsabile della divisione risorse
umane e organizzazione
delibera all’unanimità di approvare la proroga biennale ex articolo
24 comma 3 lettera a) della legge 30 dicembre 2010 n. 240 del
contratto quale ricercatrice a tempo determinato di tipologia a) in
regime di impegno a tempo pieno della dott.ssa Marta De Marchi, a
decorrere dall’1 marzo 2025 fino al 28 febbraio 2027.
Il servizio concorsi e carriere personale docente è incaricato dell'esecuzione
della presente delibera.
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legenda: (F - Favorevole) - (C - Contrario) - (A - Astenuto) - (As - Assente) - 
(Nc - Non Convocato) 

Il presidente sottopone all’attenzione del consiglio di amministrazione la 
proposta di rinnovo dell’incarico di direttore generale dell’Università Iuav di 
Venezia. 
Il consiglio di amministrazione 
premesso che il prossimo 30 aprile 2025 giunge a conclusione il contratto di 
lavoro subordinato di diritto privato ai sensi dell’articolo 2 comma 1 lettere n) 
e o) della legge 30 dicembre 2010 n. 240, che il dott. Alberto Domenicali ha 
sottoscritto con l’ateneo per l’incarico di direttore generale ed è quindi 
opportuno assegnare o rinnovare l’incarico; 
vista la legge 30 dicembre 2010 n. 240 e in particolare l’articolo 2 comma 1 
lettera n) e o); 
visto il decreto interministeriale 30 marzo 2017 n. 194 e il successivo 
decreto del Ministero dell'Istruzione, dell'Università e della Ricerca 4 maggio 
2018 relativo al “Trattamento economico direttori generali delle università 
per il triennio 2017/2020 - articolo 2, comma 1, lettera n), legge 30 dicembre 
2010, n. 240”; 
richiamato lo statuto dell’Università Iuav di Venezia e in particolare l’articolo 
12; 
richiamata la delibera n. 110 del consiglio di amministrazione del 19 luglio 
2017 con la quale è stato attribuito l’incarico di direttore generale 
dell’Università Iuav di Venezia al dott. Alberto Domenicali a decorrere dall’1 
settembre 2017 per la durata di tre anni a seguito di una valutazione 
comparativa pubblica; 
richiamata la delibera n. 100 del consiglio di amministrazione del 27 maggio 
2020 con la quale è stato rinnovato l’incarico al dott. Alberto Domenicali fino 
al 30 aprile 2022, per permettere la conclusione del ciclo del bilancio con la 
presentazione agli organi di governo del bilancio unico di ateneo di esercizio 
2021; 
richiamata la delibera n. 67 del consiglio di amministrazione del 30 marzo 
2022 con la quale è stato rinnovato l’incarico per un ulteriore biennio fino al 
30 aprile 2025 per garantire continuità alla direzione generale dell’ateneo a 
fronte del nuovo mandato rettorale; 
considerato che: 
- è importante garantire continuità alla direzione generale dell’ateneo anche
in considerazione del lavoro svolto e del consolidamento dei risultati degli
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obiettivi raggiunti in relazione al Piano Strategico Iuav 2023/2027, come 
evidenziati in occasione dell’approvazione delle relazioni annuali; 
- è opportuno continuare la collaborazione con il dott. Alberto Domenicali in
stretta correlazione al Piano Strategico di ateneo e al mandato rettorale;
- il consiglio di amministrazione nella seduta del 27 maggio 2022 ha definito il
trattamento economico spettante al direttore generale pari a un importo di €
114.000,00, oltre alla retribuzione di risultato pari a un massimo del 20% del
trattamento stipendiale lordo annuo da erogarsi in proporzione ai risultati
conseguiti rispetto agli obiettivi assegnati, secondo quanto disposto dal
decreto interministeriale citato;
- il senato accademico nella seduta del 19 febbraio 2025 ha espresso parere
favorevole in merito al rinnovo dell’incarico di direttore generale
dell’Università Iuav di Venezia al dott. Alberto Domenicali;
tenuto conto di quanto emerso nel corso della discussione, nella quale è
intervenuta Susanna Scarpa, le cui osservazioni sono riportate nel verbale
della seduta;
udita la relazione del presidente
delibera all’unanimità di:
1) approvare il rinnovo dell’incarico di direttore generale
dell’Università Iuav di Venezia al dott. Alberto Domenicali fino al 30
aprile 2027;
2) confermare il trattamento economico spettante al direttore
generale pari a € 114.000,00 annui lordi, a cui si aggiunge una
retribuzione di risultato pari a un massimo del 20% del trattamento
stipendiale annuo lordo da erogarsi in proporzione ai risultati
conseguiti rispetto agli obiettivi come previsto dal Sistema di
misurazione e valutazione della performance di ateneo, tenendo
conto del profilo professionale e dell’esperienza professionale
posseduta.
La divisione risorse umane e organizzazione è incaricata dell’esecuzione della
presente delibera.
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legenda: (F - Favorevole) - (C - Contrario) - (A - Astenuto) - (As – Assente) - 
(Nc – Non Convocato) 

Il presidente sottopone all’attenzione del consiglio di amministrazione la 
proposta di stipula di un protocollo di intesa con la Fondazione La Biennale di 
Venezia relativamente al progetto “Biennale Sessions”, in occasione della 
prossima Mostra Internazionale di Architettura, Intelligens, curata da Carlo 
Ratti, che si terrà dal 10 maggio al 23 novembre 2025 e invita la dirigente 
dell’area didattica e servizi agli studenti, dott.ssa Lucia Basile, a relazionare 
in merito. 
Il consiglio di amministrazione 
premesso che: 
- Fondazione La Biennale considera la Mostra un luogo nel quale Università,
Accademie di Belle Arti e Istituti di formazione e di ricerca possono progettare
e realizzare visite utili alla loro attività formativa e didattica, e, attraverso il
progetto Biennale Sessions;
- in occasione dell’edizione 2024, Biennale Sessions ha coinvolto 76 Istituzioni
da tutto il mondo, che hanno animato le sedi espositive con seminari,
presentazioni e laboratori;
- l’Università Iuav è stata partner di numerose edizioni del progetto;
- Biennale Sessions è dedicato a istituti che visitino la Mostra con 50 o più
persone complessive (tra docenti e studenti), offrendo loro i seguenti benefit:
speciali pass a tariffa agevolata (€ 20,00 a persona) che danno diritto
all’ingresso alle sedi espositive per 3 giorni consecutivi;
uno spazio gratuito per un seminario auto-organizzato all’interno delle aree di
Mostra, con assistenza tecnica di base;
speciali condizioni di fruizione delle manifestazioni e iniziative concomitanti
organizzate dai settori Danza, Musica, Teatro e Cinema e Archivio Storico
delle Arti Contemporanee
agevolazioni presso i punti ristoro (su prenotazione)
assistenza all’organizzazione del soggiorno
prelazione sulla partecipazione a conferenze o altre iniziative organizzate da
Biennale negli spazi espositivi
menzione delle Università e Istituti partecipanti nella comunicazione ufficiale;
richiamato lo statuto dell’Università Iuav di Venezia e in particolare l’articolo
2;
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richiamato il piano strategico Iuav 2023-2027 e in particolare gli obiettivi 
delle missioni Zero-strategie di ateneo e il benessere della comunità e uno-
Didattica;  
accertato che non è richiesta alcuna quota di partecipazione a carico del 
bilancio di ateneo; 
acquisito il parere positivo del direttore della sezione di coordinamento della 
didattica, prof. Giuseppe D’Acunto; 
considerato che: 
- l’ateneo è interessato a consolidare forme di collaborazione che offrono
opportunità di apprendimento per gli studenti;
- il responsabile scientifico del presente protocollo, che avrà durata di un
anno a decorrere dalla data della sua sottoscrizione, è il prof. Benno
Albrecht;
- il senato accademico nella seduta del 19 febbraio 2025 ha approvato il
protocollo di intesa oggetto della presente delibera;
udita la relazione del presidente e della dirigente dell’area didattica e servizi
agli studenti
delibera all’unanimità di:
1) approvare la stipula del protocollo di intesa con Fondazione La
Biennale di Venezia, secondo lo schema allegato alla presente
delibera di cui costituisce parte integrante (allegato 1 di pagine 4);
2) dare mandato al rettore di apportare le eventuali modifiche non
sostanziali che si rendessero necessarie alla stipula dello stesso.
La presente delibera è trasmessa all’area didattica e servizi agli studenti per
il seguito di competenza



PROTOCOLLO D’INTESA 

tra L’Università/Accademia……………….., con sede in …………………, codice fiscale………….., qui 

di seguito denominata “Università”, rappresentata dal/la ………., ………………………… 

e 

La Fondazione La Biennale di Venezia sede legale in Venezia – San Marco, Ca' Giustinian 1364 - 

30124 Venezia – P.IVA 00330320276, qui di seguito denominata “La Biennale”, rappresentata dal 

Presidente Pietrangelo Buttafuoco.  

si conviene quanto segue: 

art. 1) 

L’Università aderisce al progetto “Biennale Sessions” in occasione della 19. Mostra Internazionale di 

Architettura, programmando una visita a Venezia per i giorni da concordare con La Biennale con la 

partecipazione di almeno 50 studenti/esse e docenti per i/le quali sarà offerto un accredito al prezzo 

di euro 20,00 per ciascun partecipante. L’accredito garantirà l’accesso alla Mostra per 3 giornate 

consecutive come meglio sotto specificato. Per ogni 50 studenti/esse e docenti saranno concessi due 

accrediti gratuiti. Il numero definitivo dei/lle partecipanti e i loro nominativi dovranno essere 

comunicati all’ufficio Promozione Pubblico (e-mail biennale.sessions@labiennale.org; 

sessions@labiennale.org) delLa Biennale di Venezia entro due settimane dalla visita. Il corrispettivo 

per gli accrediti sarà versato entro una settimana prima della visita.  

A conferma dell’adesione al progetto ai sensi di quanto sopra previsto contestualmente alla 

sottoscrizione del presente protocollo d’intesa l’Università si impegna a compilare e sottoscrivere le 

schede tecniche e organizzative di adesione quali parti integranti del presente accordo.  

mailto:biennale.sessions@labiennale.org


art. 2)  

La Biennale assicurerà all’Università: 

a) l’assistenza organizzativa a titolo gratuito, qualora richiesta, alla programmazione della visita alla

Mostra; 

b) uno help desk e courtesy number per tutta la durata della visita;

c) il rilascio di un accredito al costo di 20,00 euro a partecipante che consentirà l’accesso alle sedi di

Mostra, valido per tre giorni consecutivi; 

d) tariffe agevolate presso i punti ristoro interni alle sedi espositive (è richiesta la prenotazione del

servizio); 

e) la prelazione e la prenotazione dei posti per l’ingresso ad appuntamenti con Protagonisti/e

internazionali dell’architettura, qualora la visita alla Mostra avvenga contestualmente a tali eventi; 

speciali condizioni di fruizione o partecipazione a iniziative organizzate da altri Settori artistici e 

dall’Archivio Storico delle Arti Contemporanee. 

f) la disponibilità a titolo gratuito di uno spazio all’interno di una delle sedi espositive con relative

dotazioni tecniche, per una sessione di studio/seminario della durata di due ore, in occasione della 

visita (tale richiesta è comunque soggetta alla reale disponibilità dei luoghi prescelti e comunque La 

Biennale si riserva di variare a proprio insindacabile giudizio spazio e orario di programmazione).  

g) l’attività informativa circa la presenza dell’Università e le attività seminariali da essa realizzate.

art. 3)  

L’Università, a fronte dell’adesione al progetto, si impegna inoltre a: 

a) promuovere attraverso i propri canali di comunicazione istituzionali esistenti (stampa e web) la

19. Mostra Internazionale di Architettura e le attività ad essa collegate, in particolare il progetto

“Biennale Sessions” e il programma degli appuntamenti con Protagonisti/e internazionali 

dell’architettura;  



 

 

b) garantire la disponibilità di spazi per l’affissione dei manifesti della Mostra e di eventuali altri 

materiali di promozione a stampa presso le sedi dell’Università;  

c) attribuire crediti formativi agli studenti partecipanti al progetto secondo la modalità prevista da 

ciascun programma di studi;  

d) attivare un link through nel sito web dell’Università al sito web Mostra;   

e) organizzare e promuovere un eventuale evento di presentazione della Mostra presso la sede 

dell’Università secondo modalità e tempi da concordare tra le parti;  

f) individuare e comunicare alLa Biennale un/a coordinatore/rice di riferimento.  

Art. 4)  

L’attività di cui al punto 2, paragrafo (f) dovrà essere definita almeno entro 30 giorni precedenti la 

data della visita prevista, per valutare la compatibilità con eventuali altri utilizzi degli spazi da parte 

di Biennale.  

Laddove il progetto di visita oltre ai servizi elencati al punto 2 prevedesse installazioni speciali o 

allestimenti, la realizzazione sarà soggetta ad approvazione delLa Biennale e i costi a carico 

dell’Università.  

Ogni ulteriore iniziativa collegata alla partecipazione dell’Università che non rientri nel presente 

protocollo d’intesa verrà realizzata a cura dell’Università e dovrà essere regolarizzata mediante 

specifico nuovo accordo tra le parti.  

art. 5)  

Eventuale materiale promozionale dell’attività dell’Università presso la Mostra dovrà essere 

preventivamente sottoposto all’esame delLa Biennale e non potrà in alcun modo riportare il logo 

delLa Biennale stessa. I nominativi di eventuali soggetti pubblici o privati che intervenissero a 

qualsiasi titolo a sostegno della realizzazione della visita e del laboratorio nei costi di competenza 

dell’Università dovranno essere preventivamente comunicati alLa Biennale e saranno  

 

 

 



inseriti nell’eventuale materiale promozionale con la formula che sarà indicata dalLa Biennale. 

art. 6)  

Il protocollo d’intesa avrà inizio a partire dalla data della firma del presente atto e avrà termine a 

conclusione della manifestazione il 23.11.2025 e potrà essere rinnovato o esteso alle altre attività 

istituzionali delLa Biennale solo in base a specifico e nuovo accordo scritto.  

art. 7) 

La Biennale e l’Università concordano di definire amichevolmente ogni controversia dovesse 

sorgere dalla interpretazione, esecuzione o risoluzione del presente Accordo.  

Nel caso non si arrivi ad un accordo sarà competente il Foro di Venezia. 

Venezia,  

……………………2025 

Fondazione La Biennale di Venezia …………………………… 

   Il Presidente   …………………………… 

     Pietrangelo Buttafuoco …………………………… 
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legenda: (F - Favorevole) - (C - Contrario) - (A - Astenuto) - (As – Assente) - 
(Nc – Non Convocato) 

Il presidente sottopone all’attenzione del consiglio di amministrazione la 
proposta di stipula di un accordo con il Comune di Venezia ai sensi 
dell’articolo 15 della legge 7 agosto 1990 n. 241 e invita la dirigente dell’area 
ricerca, sistema bibliotecario e documentale, dott.ssa Laura Casagrande, a 
relazionare in merito. 
Il consiglio di amministrazione 
premesso che: 
- il Comune di Venezia intende attivare forme di collaborazione con
l’Università Iuav di Venezia al fine di predisporre l’allestimento del Padiglione
Venezia nell’ambito delle Biennali Architettura;
- in occasione della 18^ Mostra Internazionale di Architettura del 2023 è stato
sottoscritto un accordo di collaborazione tra il Comune di Venezia e
l’Università Iuav di Venezia finalizzato alla curatela e all’allestimento del
Padiglione Venezia, autorizzato con decreto rettorale 18 aprile 2023 n. 189;
richiamato lo statuto dell’Università Iuav di Venezia e in particolare l’articolo
3;
richiamato il regolamento di ateneo per l’amministrazione, la finanza e la
contabilità;
richiamata la sottosezione "Rischi corruttivi e trasparenza" di cui al piano
integrato di attività e organizzazione - PIAO Iuav adottato per il triennio 2025-
2027 con delibera del consiglio di amministrazione del 29 gennaio 2025;
richiamato il regolamento Iuav per lo svolgimento di attività convenzionale e
in particolare l’articolo 3 comma 3;
accertato che all’Università Iuav di Venezia è riconosciuto un rimborso spese
pari a € 106.140,00;
considerato che:
- il Comune di Venezia intende avvalersi del supporto scientifico e
metodologico dell’Università Iuav di Venezia, in particolare del dipartimento
di culture del progetto, avviando una collaborazione reciproca inerente
all’allestimento del Padiglione Venezia nell’ambito della Biennale di
Architettura 2025 dal titolo “Biblioteche. Costruire l’intelligenza veneziana -
Libraries. Bildung Venice intelligence”. Inoltre, la collaborazione prevede una

delibera n. 33 
prot. n. 21238/2025 
27 febbraio 2025 

accordo di collaborazione con il Comune di Venezia per l’allestimento del 
Padiglione Venezia nell’ambito delle Biennali di architettura 

UOR: SERVIZIO TRASFERIMENTO TECNOLOGICO, TERRITORIO E 
INNOVAZIONE (TRAS-TEC) 

Nominativo F C A A
s 

N
c 

Nominativo F C A A
s 

N
c 

Benno Albrecht X Susanna Scarpa X 
Gabriella 
Chiellino 

X Lucrezia Ludovici X 

Nohad Haj Salih X 
Alessandro 
Marcello 

X 

TORNA ALL'ODG
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progettualità di durata triennale volta all’ideazione e realizzazione di un 
Padiglione Iuav diffuso, da articolarsi presso le seguenti sedi Iuav: Tolentini, 
Galleria del rettorato; Ca' Tron, Salone Passante piano terra, Salone Passante 
piano primo, aula A5 (sala Camino), Aula Giardino, aula B2; Convento delle 
Terese, Sala del Capitolo, Sala Studio; Cotonificio Olcese, ex Archivio Progetti; 
Magazzini Ligabue, Spazio Mostre; Masieri, Sala Mostre; 
- l’Università Iuav di Venezia ha sviluppato numerose ricerche di base in
relazione alla progettazione di spazi espositivi ed è interessata a
sperimentare i risultati fin qui ottenuti collaborando con enti e aziende che
operano direttamente nel settore specifico;
- tale collaborazione rafforza i legami tra il Comune di Venezia e l’Università
Iuav di Venezia e serve a coinvolgere anche il tessuto cittadino e le altre
realtà culturali della città, contribuendo alla diffusione di conoscenze e
riflessioni artistiche e architettoniche che abbiano una ricaduta tangibile sul
territorio;
- l’Università Iuav di Venezia collabora al progetto di allestimento interno ed
esterno del Padiglione Venezia su tavola nella scala adeguata, disallestimento
ed eventuale riutilizzo dei materiali impiegati nell'allestimento, e inoltre si
impegna alla realizzazione del graphic design, della visual identity su tutti i
supporti di comunicazione cartacea e web, marketing, inviti e della
realizzazione di allestimento;
- l’attività oggetto della presente deliberazione si raccorda con l’obiettivo del
Piano Strategico Iuav 2023-2027 “Essere catalizzatore di innovazione”, in
particolare per quanto attiene l’azione “Aumentare i servizi agli enti pubblici e
privati”;
- ai sensi dell’articolo 3 comma 3 del regolamento di ateneo per lo
svolgimento di attività convenzionale sopra richiamato, che specifica che tutti
i contratti non riconducibili a uno schema-tipo o di importo superiore a €
100.000,00 sono approvati dal consiglio di amministrazione previo parere del
senato accademico per le attività di didattica e per le attività di ricerca, in cui
l’interesse prevalente è dell’ateneo;
- lo schema di accordo oggetto della presente deliberazione non è
riconducibile a uno schema-tipo di cui al predetto regolamento, in particolare
per le modifiche all’articolo 7 - Rispetto dei Codice di comportamento dei
dipendenti pubblici, del codice di comportamento interno e del Protocollo di
Legalità e all’articolo 10 - Recesso unilaterale o scioglimento consensuale,
che tuttavia risultano congrui alla normativa nazionale in materia;
- il responsabile scientifico del presente accordo, che avrà durata triennale
a decorrere dalla data della sua sottoscrizione, è il prof. Benno Albrecht;
- il senato accademico ha espresso unanime parere favorevole in merito
all’accordo di collaborazione oggetto della presente delibera;
udita la relazione del presidente e della dirigente dell’area ricerca, sistema
bibliotecario e documentale
delibera all’unanimità di:
1) approvare la stipula dell’accordo di collaborazione con il Comune
di Venezia per l’allestimento del Padiglione Venezia per l’ideazione e
la realizzazione di iniziative inerenti allo sviluppo del territorio
secondo lo schema allegato alla presente delibera di cui costituisce
parte integrante (allegato 1 di pagine 8);
2) dare mandato al rettore di apportare le eventuali modifiche non
sostanziali che si dovessero rendere necessarie alla stipula dello
stesso;
3) approvare la scheda di programmazione per attività di ricerca
istituzionale allegata alla presente delibera di cui costituisce parte
integrante (allegato 1 di pagine 2);
Il servizio trasferimento tecnologico, territorio e innovazione dell’area ricerca,
sistema bibliotecario e documentale è incaricato dell’esecuzione del presente
provvedimento.



ACCORDO DI COLLABORAZIONE 

PER L’ALLESTIMENTO DEL PADIGLIONE VENEZIA  E PER L’IDEAZIONE E REALIZZAZIONE 

DI INIZIATIVE INERENTI LO SVILUPPO DEL TERRITORIO 

Tra 

Il Comune di Venezia, con sede legale in Venezia San Marco 4136, Codice Fiscale 

00339370272, legalmente rappresentato dal Dott. Michele Casarin, nato a 

Venezia il 1 gennaio 1967, nella sua qualità di Dirigente del Settore Cultura, 

Area Sviluppo Promozione della Città e Tutela delle Tradizioni e del Verde 

Pubblico, domiciliato per la carica presso San Marco 4136; 

E 

L’Università Iuav di Venezia, con sede in Venezia, S. Croce 191, c.f. 

80009280274, p.i. 00708670278, nel seguito denominata Iuav, rappresentata dal 

prof. Benno Albrecht, nato a Caracas il 10 novembre 1957 nella sua qualità di 

Rettore pro-tempore, domiciliato per la carica in Venezia, S. Croce 191; 

Premesso che: 

• Il Comune di Venezia intende attivare forme di collaborazione al fine

di predisporre l’allestimento del Padiglione Venezia nell’ambito della

Biennale Di Architettura 2025;

• Il Comune di Venezia intende avvalersi del supporto scientifico e

metodologico dell’Università Iuav di Venezia, proseguendo la proficua

collaborazione reciproca, avviata per l’allestimento del Padiglione in

occasione della 18^ Mostra Internazionale di Architettura 2023;

• Iuav, ai sensi dell’art. 3 proprio Statuto, nell’esercizio della propria

autonomia funzionale, può promuovere, organizzare e gestire, in

collaborazione con altri soggetti pubblici e privati operanti a livello

nazionale e internazionale, attività di comune interesse nei settori

relativi alle proprie finalità istituzionali, nonché svolgere, con

riferimento agli stessi settori, supporto a favore di altri Enti;

• Iuav ha sviluppato numerose ricerche di base in relazione alla

progettazione di spazi espositivi ed è interessata a sperimentare i

risultati fin qui ottenuti collaborando con enti ed aziende che operano

direttamente nel settore specifico;

• il Comune di Venezia e l’Università Iuav di Venezia hanno manifestato

la comune volontà di rinnovare la collaborazione nelle tematiche oggetto

del presente accordo;

• La collaborazione tra Comune di Venezia e Iuav permetterà a Iuav di

sviluppare un’identità curatoriale forte e riconoscibile, pur

inserendosi pienamente all’interno dell'ecosistema culturale veneziano.

Dato atto che: 



• Il presente accordo tra il Comune di Venezia e l'Università Iuav di 

Venezia è finalizzato ad una collaborazione della durata di anni 3 (tre,) 

che si concretizzerà nella progettazione e curatela del Padiglione 

Venezia per la Biennale di Architettura 2025, oltre che nell’ideazione 

e realizzazione di altre iniziative inerenti lo sviluppo del territorio; 

• Tale accordo rappresenta un passo significativo per rafforzare la 

cooperazione tra le istituzioni culturali e accademiche veneziane, 

ampliando le possibilità di integrazione tra il Comune di Venezia e 

l’Università Iuav di Venezia in un’ottica di valorizzazione e promozione 

culturale che coinvolga l’intera città; 

• Nell’ambito di questo accordo, l’Università Iuav mette a disposizione 

le proprie sedi (Tolentini: Galleria del Rettorato; Ca' Tron: Salone 

Passante piano terra, Salone Passante piano primo, Aula A5 (Sala Camino), 

Aula Giardino, Aula B2 – Convento delle Terese: Sala del Capitolo, Sala 

Studio – Cotonificio Olcese: Ex Archivio Progetti – Magazzini Ligabue: 

Spazio Mostre - Masieri: Sala Mostre) di seguito Padiglione Iuav, allo 

scopo di estendere gli spazi esterni al Padiglione Venezia in tutto il 

territorio cittadino, prioritariamente in occasione della Biennale di 

Architettura; 

• Tale configurazione fa sì che il Padiglione Iuav si inserisca all'interno 

delle manifestazioni culturali organizzate dal Comune di Venezia 

operando in diretto contatto con il Padiglione Venezia, condividendone 

in parte la missione culturale, attivando una sinergia tra le proposte 

di entrambe le entità, impegnando il Padiglione Iuav a riflettere 

l’identità del Padiglione Venezia e a rappresentare un ulteriore punto 

di connessione tra il pubblico, la città e le istituzioni. 

• Questa collaborazione rafforza i legami tra il Comune di Venezia e 

l’Università Iuav e serve a coinvolgere anche il tessuto cittadino e le 

altre realtà culturali della città, contribuendo alla diffusione di 

conoscenze e riflessioni artistiche e architettoniche che abbiano una 

ricaduta tangibile sul territorio. 

• Il Padiglione Iuav viene quindi concepito come una forma di 

collaborazione che non solo si limita all’azione autonoma 

dell’università, ma che punta a costruire un dialogo attivo e costante 

con il Padiglione Venezia, coinvolgendo la città in un progetto culturale 

condiviso. 

 

 

Richiamati: 

 

• l’art.15 della legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive modificazioni 

ai sensi del quale “le amministrazioni pubbliche possono sempre 

concludere tra loro accordi per disciplinare lo svolgimento in 

collaborazione di attività di interesse comune”; 

 

• l’art. 7, comma 4, d.lgs. 36 del 31/03/2023 “Codice dei contratti 

pubblici” ai sensi del quale “La cooperazione tra stazioni appaltanti o 

enti concedenti volta al perseguimento di obiettivi di interesse comune 

non rientra nell’ambito di applicazione del codice quando concorrono 

tutte le seguenti condizioni: 

a) interviene esclusivamente tra due o più stazioni appaltanti o enti 

concedenti, anche con competenze diverse; 

b) garantisce la effettiva partecipazione di tutte le parti allo svolgimento 

di compiti funzionali all’attività di interesse comune, in un’ottica 

esclusivamente collaborativa e senza alcun rapporto sinallagmatico tra 

prestazioni; 



c) determina una convergenza sinergica su attività di interesse comune, pur

nella eventuale diversità del fine perseguito da ciascuna amministrazione,

purché l’accordo non tenda a realizzare la missione istituzionale di una sola

delle amministrazioni aderenti;

d) le stazioni appaltanti o gli enti concedenti partecipanti svolgono sul

mercato aperto meno del 20 per cento delle attività interessate dalla

cooperazione.”

Considerato che: 

• le Parti dichiarano che sussistono tutti i presupposti previsti dalle

disposizioni normative suindicate ed in particolare dall’art. 7, comma

4, d.lgs. 36 del 31/03/2023 “Codice dei contratti pubblici”, che

consentono la stipula del presente accordo di collaborazione;

• L'accordo rappresenta, dunque, una strategia di collaborazione

innovativa che intende valorizzare l’eredità culturale e l'identità

veneziana in un contesto globale;

• Il Comune di Venezia attraverso il Padiglione Iuav non solo promuove la

cultura come valore centrale, ma mira a renderla parte della vita

quotidiana, contribuendo così a formare un'identità collettiva più

consapevole e radicata;

• Infine, attraverso la creazione di un padiglione diffuso e grazie al

ruolo curatoriale dell'Università Iuav, consente al Comune di Venezia

di preservare e promuovere l'identità culturale veneziana e oltre che a

stimolare il dialogo tra le generazioni e tra le comunità locali e

globali;

Visto: 

• il regolamento di ateneo per lo svolgimento di attività convenzionale

dell’Università Iuav di Venezia;

• la delibera del Senato Accademico del………. e del Consiglio di 

Amministrazione del…..dell’Università Iuav di Venezia che autorizzano 

la stipula del presente accordo di collaborazione; 

• la Deliberazione della Giunta comunale del Comune di Venezia n.5 del 16

gennaio 2025 ad oggetto “Padiglione Venezia nel periodo 10 maggio 2025

– 23 novembre 2025 e dell’edizione 2025 del concorso “Artefici del nostro

tempo” riservato ai giovani artisti. Indirizzi” con la quale la Giunta

approva, tra l’altro di “dare mandato al Direttore della Direzione

Sviluppo promozione della Città e Tutela delle Tradizioni e del verde

pubblico, di adottare tutti i provvedimenti e gli atti conseguenti alla

presente deliberazione”;

• la Determinazione Dirigenziale n. ……… del ……………….con cui è stato 

approvato il presente accordo di collaborazione; 

Tutto ciò premesso, 

con la presente scrittura privata si conviene e si stipula quanto segue: 

Art. 1 – Oggetto ed impegni delle parti 

L’Università IUAV e il Comune di Venezia collaborano all’esecuzione delle 

attività per l’allestimento del Padiglione Venezia nell’ambito della Biennale 



di Architettura 2025 dal titolo “Biblioteche. Costruire l’intelligenza 

veneziana – Libraries. Bildung Venice intelligence”. 
Inoltre, la collaborazione prevede una progettualità di durata triennale volta 

all’ideazione e realizzazione di un Padiglione IUAV diffuso, da articolarsi 

presso le sedi IUAV nell’elenco sopra indicato. 

Per lo svolgimento delle attività di allestimento, disallestimento, graphic 

design, visual identity e merchandising per la predisposizione del Padiglione 

Venezia e del Padiglione diffuso, l’Università IUAV metterà a disposizione il 

proprio personale, provvedendo eventualmente, per il raggiungimento degli 

obiettivi previsti, all’attivazione di borse di ricerca. 

Il Comune di Venezia opererà in piena collaborazione con Iuav, contribuendo 

con il proprio personale alle attività previste e fornendo tutte le 

informazioni e la documentazione utile allo svolgimento delle attività. 

 

Art. 2 – Durata 

 

Il presente contratto avrà la durata di anni 3 (tre), dalla sottoscrizione 

del presente accordo e potrà essere di comune accordo prorogato su richiesta 

scritta e motivata della parte che richiede la proroga. 

 

Art. 3 – Sede di svolgimento delle attività 

 

Le attività di cui all’articolo 1 saranno svolte presso il Padiglione Venezia 

e le strutture di Iuav e, qualora le esigenze della ricerca lo richiedano, 

presso le sedi delle controparti, con modalità da definire tra i responsabili 

scientifici. 

 

Art. 4 – Responsabili dell’esecuzione dell’accordo di collaborazione 

 

Al fine di coordinare in modo ottimale all’interno del proprio Ente e tra loro 

lo svolgimento delle attività e vigilare sulla puntuale esecuzione delle 

reciproche obbligazioni, ciascuna delle Parti nomina un responsabile 

dell’esecuzione dell’Accordo come segue: 

Comune di Venezia: Dott.________________ 

Università Iuav di Venezia: Responsabile Scientifico Prof. Arch. Benno 

Albrecht 

Ciascuna Parte si impegna a comunicare tempestivamente all’altra Parte 

l’eventuale sostituzione del Responsabile. 

 

Art. 5 – Impegni Università Iuav di Venezia 

 

Il Responsabile scientifico di Iuav, congiuntamente al gruppo di lavoro 

interno dell’università, collaborerà alla realizzazione del progetto di 

allestimento del Padiglione Venezia nell’ambito della Biennale di Architettura 

2025 dal titolo “Biblioteche. Costruire l’intelligenza veneziana – Libraries. 

Bildung Venice intelligence”. 
IUAV collaborerà al progetto di allestimento interno ed esterno del Padiglione 

Venezia su tavola nella scala adeguata, disallestimento ed eventuale 

riutilizzo dei materiali impiegati nell'allestimento, e inoltre si impegna 

alla realizzazione del graphic design, della visual identity su tutti i 

supporti di comunicazione cartacea e web, marketing, inviti e della 

realizzazione di allestimento. 

 

Dal punto di vista curatoriale, Iuav manterrà piena indipendenza nella 

curatela del Padiglione Venezia durante la Biennale di Architettura e nella 

selezione dei temi da trattare, un aspetto fondamentale per garantire che le 

proposte riflettano l'identità accademica e culturale dell’Università. 

 



 

 

Le attività inerenti alla progettazione dell’allestimento del Padiglione 

Venezia avverranno secondo il seguente cronoprogramma: 

• Definizione di un progetto curatoriale entro il 31 ottobre di ciascun 

anno. 

• Proposta dei curatori e del comitato scientifico entro il 30 novembre 

di ciascun anno. 

• Definizione del progetto di allestimento entro il 31 gennaio di ciascun 

anno. 

• Utilizzo del logo del Padiglione Venezia, previo accordo tra le parti. 

• Proposta delle attività per l’organizzazione congiunta, con il Comune, 

di eventi fuori dal padiglione. 

• Proposta dei temi del concorso denominato “Artefici del Nostro Tempo”. 
 

Il Padiglione Iuav diffuso comprenderà: 

 

• Identificazione di possibili sedi esterne al Padiglione Venezia; 

• Creazione di un sistema di spazi e luoghi che dialogano tra loro e con 

il contesto urbano, decentralizzando l'esperienza culturale e integrando 

i contenuti nel tessuto cittadino; 

 

 

Art. 6 –Impegni del Comune di Venezia 

       

Per l’esecuzione delle attività di studio e ricerca oggetto del presente 

accordo il Comune di Venezia verserà a IUAV l’importo onnicomprensivo di Euro 

106.140,00. (centoseimilacentoquaranta/00), fuori campo I.V.A., a fronte delle 

spese vive o dirette inerenti il rapporto collaborativo. 

Il presente accordo non comporterà impegni di spesa ulteriori, salvo quelli 

sopra indicati, ed il gruppo di lavoro dedicato non percepirà compensi per le 

attività svolte. 

L’erogazione è strettamente connessa con l’attività istituzionale di ricerca 

svolta da IUAV, non si configura come corrispettivo e, pertanto, è escluso 

dal campo di applicazione dell’IVA, ai sensi degli art. 1 e 4 del DPR n. 

633/1972 e successive modificazioni. 

L’importo sarà da corrispondersi in 2 parti come di seguito indicato: 

-una prima parte pari al 50% alla sottoscrizione dell’accordo; 

-una seconda parte pari al restante 50%, o fino alla concorrenza dell’importo 

rendicontato, entro il 31 luglio 2025. 

Gli importi saranno corrisposti a Iuav dal Comune previa presentazione di note 

di addebito. 

 

Art. 7 - Rispetto dei Codice di comportamento dei dipendenti pubblici, del 

codice di comportamento interno e del Protocollo di Legalità 

 

L’Università Iuav di Venezia, con riferimento alle prestazioni oggetto del 

presente accordo, si impegna ad osservare e a far osservare ai propri 

collaboratori a qualsiasi titolo, per quanto compatibili con il ruolo e 

l’attività svolta, gli obblighi di condotta previsti dal D.P.R. 16.4.2013, n. 

62 (Codice di comportamento dei dipendenti pubblici), ai sensi dell’art. 2, 

comma 3 dello stesso D.P.R. reperibile al seguente link 

www.comune.venezia.it/it/content/codicedisciplinare-e-codice-condotta. 

L’Università Iuav di Venezia si impegna agli obblighi derivanti dal codice di 

comportamento interno approvato con deliberazione della Giunta Comunale n. 

703 del 20/12/2013 e, da ultimo modificato, con delibera di Giunta comunale 

http://www.comune.venezia.it/it/content/codicedisciplinare-e-codice-condotta


n. 78 del 13/04/2023 e ad osservare e a far osservare ai propri collaboratori

a qualsiasi titolo, per quanto compatibili con il ruolo e l'attività svolta,

gli obblighi di condotta previsti dal Codice di comportamento interno.

L’Università Iuav di Venezia accetta, senza condizione o riserva alcuna, tutte

le norme e disposizioni contenute nel “Protocollo di legalità” rinnovato il

17/09/2019 tra la Regione Veneto, le Prefetture della Regione Veneto, l’ANCI

Veneto e l’UPI Veneto ai sensi dell’articolo 1, comma 17, della legge 6

novembre 2012, ai fini della prevenzione dei tentativi di infiltrazione della

criminalità organizzata nel settore dei contratti pubblici di lavori, servizi

e forniture.

http://www.comune.venezia.it/node/583

Art. 8 – Responsabilità e Riservatezza delle informazioni 

L’Università Iuav di Venezia è responsabile della corretta esecuzione e del 

risultato dell’attività di studio e ricerca oggetto del presente accordo. 

Le Parti si impegnano a garantire, per sé e per il proprio personale, la 

massima riservatezza riguardo alle informazioni, i dati, i metodi di analisi, 

le ricerche, ecc., di cui vengano a conoscenza nell’ambito dello svolgimento 

del progetto di cui all’art. 1, a non divulgarle a terzi e ad utilizzarle 

esclusivamente per il raggiungimento delle finalità oggetto del presente 

accordo, ad astenersi da ogni azione che possa nuocere alla brevettabilità di 

detti risultati. 

Gli obblighi di cui al presente articolo sopravvivranno al completamento del 

presente accordo e alla sua conseguente estinzione, nonché alla cessazione o 

recesso dal medesimo per qualsiasi causa; essi cesseranno di essere efficaci 

solo quando le informazioni diverranno di pubblico dominio per fatti non 

imputabili a Iuav e/o al Comune di Venezia e comunque decorsi cinque anni 

dalla cessazione dell’accordo. 

Art. 9 – Proprietà dei risultati 

Tutti i diritti di proprietà sui risultati della ricerca e sulle sue 

utilizzazioni saranno di uso condiviso tra le parti, la loro utilizzazione 

sarà libera, con il solo obbligo di citare, nelle eventuali pubblicazioni, 

che essi sono scaturiti dalla collaborazione con il Comune di Venezia. Salvo 

specifici accordi scritti tra le parti, è escluso l’utilizzo diretto del nome 

e/o del logo di IUAV per scopi pubblicitari.  

Art. 10 – Coperture assicurative 

Ciascuna parte provvederà alle coperture assicurative di legge del proprio 

personale che, in virtù del presente accordo, verrà chiamato a frequentare le 

sedi di esecuzione delle attività. Il personale di entrambe le parti è tenuto 

ad uniformarsi ai regolamenti disciplinari e di sicurezza in vigore nelle sedi 

di svolgimento delle attività attinenti al presente accordo, nel rispetto 

reciproco della normativa per la sicurezza dei lavoratori di cui al decreto 

legislativo n.81/2008. 

Art. 10 – Recesso unilaterale o scioglimento consensuale 

Ogni parte ha facoltà di recedere unilateralmente dal presente accordo prima 

della data di scadenza, mediante comunicazione scritta effettuata mediante 

PEC e rispettando l’obbligo di preavviso di almeno n. 2 mesi. Il recesso dovrà 

essere comunque esercitato in modo da non arrecare pregiudizio all’altra parte. 

http://www.comune.venezia.it/node/583


Le parti hanno facoltà di sciogliere consensualmente il presente accordo prima 

della data di scadenza mediante atto da formalizzare per iscritto al rispettivo 

indirizzo PEC. 

Sia nel caso di recesso unilaterale che di scioglimento consensuale, è comunque 

fatto salvo l’obbligo delle parti di portare a conclusione le attività in 

essere al momento del recesso o dello scioglimento. 

In caso di recesso da parte del Comune di Venezia o di scioglimento consensuale, 

il Comune provvederà al rimborso delle spese già sostenute o impegnate 

dall’Università IUAV di Venezia per lo svolgimento delle attività oggetto del 

presente accordo. 

L’eventuale recesso che dovesse comunque intervenire fra le parti non fa 

terminare gli obblighi di confidenzialità di cui all’articolo 7. 

In caso di inadempimento di una delle parti dagli obblighi derivanti dal 

presente contratto, lo stesso potrà risolversi, a seguito di diffida ad 

adempiere, ai sensi dell’art. 1454 c.c. trovano in tal caso applicazione gli 

articoli previsti al Capo XIV del libro Quarto del Codice Civile in quanto 

applicabili. 

Art. 11 – Trattamento dei dati personali 

Le parti acconsentono, ai sensi dell’articolo 13 del Regolamento EU 2016/679 

“Regolamento Generale sulla protezione dei dati personali” (d’ora in avanti 

“GDPR”), che i dati personali raccolti in relazione al presente accordo siano 

trattati esclusivamente per le finalità di cui allo stesso. Il Titolare del 

trattamento per l’Università IUAV di Venezia, Santa Croce 191, 30135 Venezia, 

può essere contattato al seguente indirizzo email: privacy@iuav.it. Il 

Responsabile della protezione dei dati può essere contattato ai seguenti 

indirizzi: email dpo@iuav.it PEC dpo@pec.iuav.it 

Il Titolare del trattamento per il Comune di Venezia può essere contattato al 

seguente indirizzo email: dpo@comune.venezia.it 

PEC: rpd.comune.venezia@pec.it 

Il Responsabile della protezione dei dati può essere contattato al seguente

indirizzo: dir.sviluppopromozione@comune.venezia.it 

Art. 12 – Foro competente 

Per ogni controversia attinente e/o relativa all’applicazione e/o validità 

e/o interpretazione del presente accordo di collaborazione, il foro competente 

sarà quello di Venezia. 

Art. 13 – Oneri fiscali 

Il presente accordo sarà registrato in solo caso d’uso. Tutte le spese relative 

al presente accordo sono a carico del richiedente. L’imposta di bollo è assolta 

integralmente dall’Università Iuav di Venezia in modo virtuale ai sensi 

dell'art.15 D.P.R. 642/72 - Autorizzazione Agenzia delle Entrate di Venezia 

n. 29074/1999.

Venezia, _______________________ 

Letto, approvato e sottoscritto. 



Università IUAV di Venezia 

Il Rettore 

 

Prof. Benno Albrecht 

 

 

_______________________________________________ 

 

 

Comune di Venezia 

Il Dirigente del Settore Cultura 

 

Dott. Michele Casarin 

 

 

________________________________________________ 

 

 

 

 
Il presente accordo di collaborazione reciproca viene sottoscritto con firma digitale ai 

sensi dell’art. 15, comma 2-bis della legge 7 agosto 1990, n. 241.) 



Parte 1) PROGRAMMA DI RICERCA

Codice unico di progetto - 

CUP 

Centro di Responsabilità

Responsabile Scientifico 

Dipartimento

Responsabile Progetto 

Marco 

Casarin

Direttore

Comune di Venezia

San Marco 4136

0339370272

0339370272

Venezia

Area disciplinare e SSD 

prevalenti  (rif. Aree Miur) 

Principali scadenze Operative

SCHEDA DI PROGRAMMAZIONE PER ATTIVITA' CONVENZIONALE ISTITUZIONALE

Divisione Ricerca

prof. Benno Albrecht

Culture del Progetto

telefono uff.

telefono cell.

fax 

e -mail 

Oggetto della convenzione allestimento del Padiglione Venezia nell’ambito della Biennale di Architettura 2025 dal titolo 

“Biblioteche. Costruire l’intelligenza veneziana – Libraries. Bildung Venice intelligence”. Inoltre, la 

collaborazione prevede una progettualità di durata triennale volta all’ideazione e realizzazione di 

un Padiglione IUAV diffuso, da articolarsi presso le sedi Iuav 

Committente:

nome:

cognome

ruolo ricoperto:

ente/società:

indirizzo 

CAP

PARTITA IVA

C.F.

città 

Senato Accademico solo se sup. 100.000

ICAR/14

Attività svolta : progetto di allestimento interno ed esterno del Padiglione Venezia su tavola nella scala 

adeguata, disallestimento ed eventuale riutilizzo dei materiali impiegati nell'allestimento, e inoltre 

si impegna alla realizzazione del graphic design, della visual identity su tutti i supporti di 

comunicazione cartacea e web, marketing, inviti e della realizzazione di allestimento;

Prodotti scientifici attesi e/o 

Ricadute didattiche

tale collaborazione rafforza i legami tra il Comune di Venezia e l’Università Iuav e serve a 

coinvolgere anche il tessuto cittadino e le altre realtà culturali della città, contribuendo alla 

diffusione di conoscenze e riflessioni artistiche e architettoniche che abbiano una ricaduta 

tangibile sul territorio;

31-lug-25

Deliberazioni autorizzative degli organi di Governo:

C.d Dip.to/Decreto Direttore

Riunione Commissione (Centro) 

Data di stipula del contratto:

Durata del Contratto (mesi) 3 anni a partire dalla stipula

Consiglio di Amministrazione solo se sup. 

100.000

Decreto Rettorale (procedura d'urgenza):

Data di inizio attività: alla stipula



IMPORTO

A 106.140,00

B

C 0,00

D 13.798,20

D1 2.122,80

E=(A-B-C-D-D1-D2) 90.219,00

F 0,00

G 0,00

H 0,00

I 0,00

L 0,00

M 58.560,00

N 0,00

O 31.659,00

90.219,00

Articolazione prestazioni personale docente  (punto 1)

N° COGNOME NOME TIPO PRESTAZIONE ORE/UOMO COSTO FIGURATIVO

1

0,00

Articolazione prestazioni personale tecnico  (punto 2)

N° COGNOME NOME TIPO PRESTAZIONE ORE/UOMO COSTO FIGURATIVO

1

0,00

Articolazione prestazioni professionali esterne (punto 2)

N° TIPO PRESTAZIONE ORE/UOMO IMPORTO

1 0 0,00

0,00

PIANO DELLA SPESA

COAN Importo

CA.3.10.04.06

Ca.3.11.01.09

CA.3.10.07.04 

CA.3.11.01.18

CA.3.10.05.01

CA.3.11.06.01

CA.3.10.01.07 

CA.3.10.10 3.660,00

CA.3.11 02

CA.3.10.10.07 6.039,00

CA.3.11.03.03

CA.3.10.03.02 Pubblicazioni di Ateneo in Modalità Standard

CA.3.10.03.05 Pubblicazioni di Ateneo in Open Access (produzione)

CA.3.10.03.06 21.960,00

CA.3.11.04.22

CA.3.11.04.46

CA.3.11.04.29

CA.3.11.04.02

CA.3.11.04.05

CA.3.10.09

CA.1.11.02 58.560,00

90.219,00

spese per materiale promozionale (locandine e borse)

Spese per Servizi Editoriali (es. color charges, editing) libretti e identità visiva

pubblicazioni e stampe (acquisto)

Totale piano della spesa

Ritenuta a favore dell’ateneo, quale contributo a copertura delle spese generali, su 

provento globale pari al 13%

D2 Quota destinata ai compensi aggiuntivi a professori, ricercatori e personale 

tecnico e amministrativo max 20% provento globale (ai sensi del Regolamento per 

la disciplina del fondo di ateneo per la premialità e per i compensi aggiuntivi 

previsti dalla legge 30 dicembre 2010, n. 240 e dalla legge 4 novembre 2005, n. 230 

emanato con DR n. 755 del 22.12.2022) **

Acquisto/ammortamento/manutenzione  Attrezzature (hardware tecnici, 

allestimento libreria, allestimento stanze)

Consumo

Altro (libretti, catering, borse, locandine, grafica e identità visiva)

TOT. (=F+G+H+I+L+M+N+O)

Totale complessivo (=3)

descrizione

*solo proroga assegni di ricerca in essere

Missioni - Indennita' E Rimborso Spese Pers.Docente 

Missioni - Indennita' E Rimborso Spese Pers. T.A.

Ritenuta a favore del Fondo per la premialità, su provento globale pari al 2%

Costo Personale Docente Interno ovvero costo figurativo da inserire fuori budget 

SOLO  a fini di rendicontazione (dettaglio nella tabella sotto riportata punto 1)

Costo Personale Tecnico-Amministrativo Interno ovvero costo figurativo da 

inserire fuori budget SOLO  a fini di rendicontazione (dettaglio nella tabella sotto 

riportata punto 2)

Parte 2)  BUDGET DI COMMESSA 

COMPONENTI

Provento Globale 

assegni di ricerca*

Ritenuta a favore dell’ateneo su assegni di ricerca pari al 5%

Borse di ricerca 

Prestazioni professionali esterne (dettaglio nella tabella sotto riportata punto 3)

 Viaggi /Missioni

Provento effettivo

COMP. SU PROVENTI DA TERZI DOCENTI T.IND. 

**Il responsabile scientifico dovrà formulare successivamente alla redazione della scheda di programmazione le proposte di incarico e di compenso, con nomi e 

cognomi, incluso se stesso. I provvedimenti di attribuzione (Decreto Rettorale per i docenti, Decreto del DG per il personale tecnico amministrativo) dovranno 

dettagliare il contenuto dell’incarico e indicare tutti gli elementi utili per la verifica dei risultati.

COMP.SU PROVENTI DA TERZI PERS. T.A.  T.IND.

Totale complessivo (=1)

Totale complessivo (=1)

Assegni Di Ricerca

Missioni - Indennita' E Rimborso Spese Pers.Esterno 

borse di ricerca 

altri costi specifici (organizzazione di eventi culturali) catering

acquisto materiali (consumo)

IMPIANTI E ATTREZZATURE (hardware tecnici, allestimento libreria, allestimento stanze)

traduzioni

iscrizione a convegni, congressi

noleggio attrezzature Informatiche 

noleggio attrezzature Varie

TRASFERIMENTI A PARTNER DI PROGETTI COORDINATI 

prestazioni professionali su progetti di ricerca
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legenda: (F - Favorevole) - (C - Contrario) - (A - Astenuto) - (As – Assente) - 
(Nc – Non Convocato) 

Il presidente sottopone all’attenzione del consiglio di amministrazione la 
proposta di stipula di un accordo quadro con Enti terzi pubblici e privati 
nell’ambito del progetto “La relazione tra le città e le borgate rurali della 
Capitanata. Un ripensamento territoriale”. 
Il consiglio di amministrazione 
premesso che: 
- la proposta progettuale intende esplorare la complessa relazione tra le città
e le borgate rurali della pentapoli della Capitanata, che comprende Foggia,
San Severo, Cerignola, Manfredonia e Lucera. Queste zone, con una storia
territoriale ricca e articolata, offrono un contesto ideale per analizzare le
dinamiche sociali, economiche e culturali che connettono le comunità urbane
e rurali;
- il progetto punta a riconsiderare il ruolo delle borgate nel tessuto sociale e
territoriale, proponendo strategie che promuovano interazioni sostenibili e
inclusive;
- l'approccio multidisciplinare è il fulcro di questa ricerca e tale metodo
integrato fornirà strumenti teorici e pratici per la pianificazione territoriale,
contribuendo alla creazione di un modello di sviluppo armonioso e coordinato
tra aree urbane e aree rurali, dove ogni disciplina offre un contributo
complementare per affrontare le complessità del territorio;
- le parti intendono instaurare un’attività di collaborazione a carattere stabile
che copra uno spettro temporale pluriennale sufficientemente ampio per lo
svolgimento di programmi di comune interesse e per regolamentare gli
aspetti generali delle future attività da svolgere in maniera coordinata, in
relazione ad attività di ricerca e sviluppo, di studio e formazione di comune
interesse;
richiamato il regolamento di ateneo per l’amministrazione, la finanza e la
contabilità;

delibera n. 34 
prot. n. 21239/2025 
27 febbraio 2025 

accordo quadro con l’Università degli Studi di Foggia - dipartimento di 
Scienze Agrarie, Alimenti, Risorse Naturali e Ingegneria, dipartimento di 
Economia, dipartimento di Economia, Management e Territorio, 
dipartimento di Studi Umanistici, Lettere, Beni Culturali, Scienze della 
Formazione, Politecnico di Bari - dipartimento di Ingegneria Civile 
Ambientale del Territorio Edile e di Chimica e Trawellit srl 

UOR: DIVISIONE RICERCA (DIV RICERCA) 

Nominativo F C A A
s 

N
c 

Nominativo F C A A
s 

N
c 

Benno Albrecht X Susanna Scarpa X 
Gabriella 
Chiellino 

X Lucrezia Ludovici X 

Nohad Haj Salih X 
Alessandro 
Marcello 

X 

TORNA ALL'ODG
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richiamata la "Sezione Rischi corruttivi e trasparenza" di cui al Piano 
Integrato di Attività e Organizzazione - PIAO Iuav adottato per il triennio 2025-
2027 con delibera del consiglio di amministrazione del 29 gennaio 2025; 
richiamato il regolamento Iuav per lo svolgimento di attività convenzionale; 
accertato che il presente accordo quadro non comporta costi a carico delle 
Parti e che le convenzioni attuative saranno stipulate al più tardi entro 12 
mesi dalla stipula; 
considerato che: 
- si rende necessario stipulare l’accordo quadro in oggetto per la realizzazione
delle attività progettuali;
- l’ateneo è interessato alle tematiche inerenti alla complessa relazione tra le
città e le borgate rurali della pentapoli della Capitanata, che comprende
Foggia, San Severo, Cerignola, Manfredonia e Lucera;
- i responsabili scientifici dell’accordo quadro, che avrà una durata di tre
anni a decorrere dalla data di sottoscrizione, sono la prof.ssa Giulia
Lucertini e il dott. Filippo Magni;
- il senato accademico ha espresso unanime parere favorevole in merito
all’accordo quadro oggetto della presente delibera;
udita la relazione del presidente
delibera all’unanimità di:
1) approvare la stipula dell’accordo quadro con l’Università degli
Studi di Foggia - dipartimento di Scienze Agrarie, Alimenti, Risorse
Naturali e Ingegneria, dipartimento di Economia, dipartimento di
Economia, Management e Territorio, dipartimento di Studi
Umanistici, Lettere, Beni Culturali, Scienze della Formazione,
Politecnico di Bari - dipartimento di Ingegneria Civile Ambientale del
Territorio Edile e di Chimica e Trawellit srl. secondo lo schema
allegato alla presente delibera di cui costituisce parte integrante
(allegato 1 di pagine 9);
2) dare mandato al rettore di apportare le eventuali modifiche non
sostanziali che si rendessero necessarie alla stipula dello stesso.
Il servizio trasferimento tecnologico, territorio e innovazione dell’area ricerca,
sistema bibliotecario e documentale è incaricato dell’esecuzione del presente
provvedimento.



ACCORDO QUADRO UNIVERSITÀ/DIPARTIMENTI 

CON ENTI TERZI PUBBLICI E PRIVATI 

TRA 

UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI FOGGIA - DIPARTIMENTO di Scienze Agrarie, Alimenti, Risorse Naturali 
e Ingegneria, C.F. .94045260711, P.IVA 03016180717, con sede legale in Foggia, CAP 71121, Via A. 
Gramsci n.89/91, PEC: protocollo@cert.unifg.it, rappresentato dal Direttore pro tempore, Prof. 
Agostino Sevi autorizzato alla sottoscrizione del presente atto con delibera del Consiglio/Giunta di 
Dipartimento espresso nella seduta del …. 

UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI FOGGIA - DIPARTIMENTO di Economia, C.F. .94045260711, P. IVA 
03016180717, con sede legale in Foggia, CAP 71121, Via A. Gramsci n.89/91, PEC: 
protocollo@cert.unifg.it, rappresentato dal Direttore pro tempore, Prof. Pasquale di Biase 
autorizzato alla sottoscrizione del presente atto con delibera del Consiglio/Giunta di Dipartimento 
espresso nella seduta del …. 

UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI FOGGIA - DIPARTIMENTO di Economia, Management e Territorio, C.F. 
.94045260711, P. IVA 03016180717, con sede legale in Foggia, CAP 71121, Via A. Gramsci n.89/91, 
PEC: protocollo@cert.unifg.it, rappresentata dalla Direttrice pro tempore, Prof.ssa Barbara Cafarelli 
autorizzato alla sottoscrizione del presente atto con delibera del Consiglio/Giunta di Dipartimento 
espresso nella seduta del …. 

UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI FOGGIA - DIPARTIMENTO di Studi Umanistici, Lettere, Beni Culturali, 
Scienze della Formazione, C.F. 94045260711, P. IVA 03016180717, con sede legale in Foggia, CAP 
71121, Via A. Gramsci n.89/91, PEC: protocollo@cert.unifg.it, rappresentata dalla Direttrice pro 
tempore, Prof.ssa Barbara De Serio autorizzato alla sottoscrizione del presente atto con delibera del 
Consiglio/Giunta di Dipartimento espresso nella seduta del …. 

UNIVERSITÀ IUAV di Venezia - DIPARTIMENTO di Culture del Progetto, C.F. 80009280274, P. IVA 
00708670278, con sede legale in Venezia, CAP 30135, Santa Croce n.191, PEC: dpo@pec.iuav.it, 
rappresentato dal Rettore pro tempore, Prof. Benno Albrecht autorizzato alla sottoscrizione del 
presente atto con delibera del Consiglio/Giunta di Dipartimento espresso nella seduta del …. 

POLITECNICO di Bari - DIPARTIMENTO di Ingegneria Civile Ambientale del Territorio Edile e di 
Chimica, C.F. 93051590722, P. IVA 04301530723, con sede legale in Bari, CAP 70125, Via Orabona 
n.4, PEC: dicatech.poliba@legalmail.it, rappresentato dal Direttore pro tempore, Prof. Leonardo
Damiani autorizzato alla sottoscrizione del presente atto con delibera del Consiglio/Giunta di
Dipartimento espresso nella seduta del …. 

TRAWELLIT srl, startup innovativa, C.F. 04290480716, P. IVA 04290480716, con sede legale in Foggia, 
CAP 71121, Via Manfredi, 88, PEC: trawellitsrl@pec.it, rappresentata dall’Amministratore legale 
Bianca Iafelice. 

di seguito indicati congiuntamente come “Parti” o singolarmente come “Parte” 

mailto:dpo@pec.iuav.it
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CONSIDERATO CHE 

a) Per il conseguimento delle loro finalità le Università e gli enti pubblici in genere possono avvalersi
della collaborazione di soggetti pubblici e privati, italiani e stranieri, mediante convenzioni,
contratti e accordi ai sensi dell’art. 15 della legge 241/90.

b) Lo Statuto dell’Università di Foggia (art. 4) stabilisce l’opportunità che, per il perseguimento dei
propri fini istituzionali, si possano stabilire rapporti con enti pubblici e privati italiani attraverso
contratti e convenzioni per ogni forma di cooperazione didattica e scientifica e comunque per lo
svolgimento di attività di comune interesse.

c) Lo Statuto dell’Università IUAV di Venezia (art. 3) stabilisce che, nell’esercizio della propria
autonomia funzionale, può promuovere, organizzare e gestire, in collaborazione con altri soggetti
pubblici e privati operanti a livello nazionale e internazionale, attività di comune interesse nei
settori relativi alle proprie finalità istituzionali, nonché svolgere, con riferimento agli stessi settori,
prestazioni per conto di terzi.

d) Lo Statuto del Politecnico di Bari (art.43) stabilisce che il Politecnico può partecipare a società o
altre forme associative di diritto pubblico o privato per lo svolgimento di attività strumentali alle
attività didattiche e di ricerca o comunque utili per il conseguimento dei propri fini istituzionali,
anche con conferimenti in denaro e in conformità alla legislazione vigente (D. Lgs n.175/2016).

e) Trawellit è una startup innovativa che si occupa di narrazione e valorizzazione del patrimonio
culturale attraverso la tecnologia e la comunicazione social, ha una rete di ricercatori che operano
sul territorio e si occupano delle tematiche del progetto di ricerca in particolare dell’architettura
del territorio, dei flussi di immigrazione, del ruolo della geopolitica, del ruolo dello Stato (con le
sue articolazioni territoriali) nella trasformazione del territorio.

PREMESSO CHE 

a) Tutte le Parti coinvolte nel presente accordo hanno manifestato interesse a sviluppare una
comune attività di ricerca, avente rilevante carattere interdisciplinare. A tal fine, è stata
elaborata una proposta progettuale di ricerca denominata “La relazione tra le città e le borgate

rurali della Capitanata. Un ripensamento territoriale”.
b) La proposta progettuale intende esplorare la complessa relazione tra le città e le borgate rurali

della pentapoli della Capitanata, che comprende Foggia, San Severo, Cerignola, Manfredonia e
Lucera. Queste zone, con una storia territoriale ricca e articolata, offrono un contesto ideale per
analizzare le dinamiche sociali, economiche e culturali che connettono le comunità urbane e
rurali.

c) In uno scenario globale segnato da sfide e trasformazioni, il progetto punta a riconsiderare il
ruolo delle borgate nel tessuto sociale e territoriale, proponendo strategie che promuovano
interazioni sostenibili ed inclusive.

d) L'approccio multidisciplinare, che mette in sinergia competenze e prospettive di studiosi ed
esperti di diversi ambiti, è il fulcro di questa ricerca. Tale metodo integrato fornirà strumenti
teorici e pratici per la pianificazione territoriale, contribuendo alla creazione di un modello di
sviluppo armonioso e coordinato tra aree urbane e aree rurali, dove ogni disciplina offre un
contributo complementare per affrontare le complessità del territorio.
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e) Con il presente accordo le Parti intendono definire le condizioni, le modalità nonché i tempi di 
realizzazione di questa proposta di ricerca. A tal fine, è stato elaborato un documento progettuale 
che, sebbene non vada inteso in forma definitiva, costituisce la risultante del contributo di tutte 
le Parti coinvolte e l’esito di un confronto sviluppatosi nel tempo. 

f)  Sarà iniziativa di tutte le Parti di questo accordo adoperarsi affinché possano essere acquisiti 
finanziamenti utili a consentire lo svolgimento dell’attività di ricerca così come progettata, nel suo 
complesso od anche in alcune sue parti stralcio. In particolare, ciò potrà avvenire tramite la 
partecipazione a bandi di natura competitiva finanziati da Enti privati o Fondazioni, ovvero da Enti 
pubblici (Regione Puglia, Ministeri, Unione Europea). A queste possibilità si affiancano anche 
occasioni di finanziamento diretto da parte di altri Enti che potrebbero manifestare interesse ai 
risultati della ricerca (a mero titolo di esempio: Camera di Commercio, Acquedotto Pugliese, 
Fondazioni bancarie, Gruppi di Azione Locale, Consorzi di Bonifica, enti filantropici e culturali, ecc.). 

 

TUTTO CIÒ CONSIDETATO E PREMESSO, 

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE: 
 
Articolo 1 – Premesse 

Le premesse al presente accordo quadro costituiscono parte integrante e sostanziale dello stesso. 
 
Articolo 2 – Oggetto 

Con riferimento specifico al tema di ricerca progettuale definito in premessa, le Parti intendono 
instaurare un’attività di collaborazione a carattere stabile che copra uno spettro temporale 
pluriennale sufficientemente ampio per lo svolgimento di programmi di comune interesse. 
 e per regolamentare gli aspetti generali delle future attività da svolgere in maniera coordinata, in 
relazione ad attività di ricerca e sviluppo, di studio e formazione di comune interesse. 
Per l’ottimale attuazione della cooperazione, le Parti concordano di sviluppare le attività congiunte 
avvalendosi delle competenze di eccellenza di ciascuna delle Parti, con primario e non esclusivo 
riferimento alle seguenti questioni: 
 
✓ La nascita delle borgate rurali nella pentapoli della Capitanata 
✓ La "grande Foggia" e la questione agraria (1927-1931) 
✓ Modelli territoriali e analisi storica 
✓ Il territorio nel contesto policentrico globale 
✓ Riuso e recupero delle borgate rurali 
✓ Le borgate rurali nella pianificazione territoriale ed economica 
✓ Flussi migratori verso le borgate di Capitanata 
✓ Strumenti per ripensare la territorialità urbana e rurale  
✓ Una nuova relazione tra città e campagna 
✓ I soggetti del cambiamento 

 
La collaborazione di cui sopra, a titolo esemplificativo e non esaustivo, potrà riguardare, 
singolarmente o congiuntamente: 
 
a. Definire una strategia per ripensare la relazione tra città e borgate rurali 
b. Costruire un laboratorio territoriale locale 
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c. Sviluppare una metodologia di analisi e progettazione
d. Promuovere processi di economia circolare
e. Pubblicazione dei risultati della ricerca

Le attività di cui sopra saranno di volta in volta definite anche mediante la stipula di apposite 
convenzioni attuative, di cui al successivo art. 6, e che in ogni caso richiameranno e rispetteranno il 
presente accordo quadro. 

Articolo 3 – Obblighi/impegni delle Parti 

Il Dipartimento di Scienze Agrarie, Alimenti, Risorse Naturali e Ingegneria si impegna a: 

1. Individuare le priorità di intervento in agricoltura per favorire l’integrazione tra le città e le borgate
rurali con la diffusione degli approcci partecipativi.
2. Elaborare una proposta progettuale che delinei una strategia di sviluppo sostenibile e resiliente
dei territori rurali favorendo processi a) di economia circolare, b) di riqualificazione del patrimonio
edilizio esistente, c) di attività produttive “zero sprechi”.

Il Dipartimento di Economia si impegna a: 
1. Favorire nuove forme di imprenditorialità comunitaria basate su azioni collettive di energia
rinnovabile.
2. Analizzare le possibili forme di comunità energetica basate sulle agro-energie come volano per il
ripensamento territoriale delle borgate rurali in un’ottica di transizione ecologica.

Il Dipartimento di Economia, Management e Territorio si impegna a: 
1. Esaminare i modelli marketed-oriented ed Energy-oriented presenti in Capitanata.
2. Mettere a punto un modello basato sul paradigma ecologico-territoriale e sull’approccio
territorialista.

Il Dipartimento di Studi Umanistici, Lettere, Beni Culturali, Scienze della Formazione si impegna a: 
1. Ricostruire un approccio sistemico, oltre a quello “estetico” ed “ecologico”, che utilizza l’analisi
storica per individuare i codici genetici, le identità dei luoghi, delle cose e delle persone.
2. Realizzare una Carta Archeologica che rappresenti il tassello di un mosaico più ampio in cui sia il
patrimonio ambientale, culturale e socio-economico e sia le loro relazioni stratificate sono
rappresentate.

Il Dipartimento di Culture del Progetto si impegna a: 

1. Leggere la realtà d’analisi come paesaggio di/in conflitto, considerando i fattori che hanno
“prodotto” gli assetti e le forme che vediamo per tentare di migliorare la qualità paesaggistica.
2. Avanzare strategie d’intervento per migliorare la qualità del paesaggio, attraverso un
ripensamento della relazione urbano/borghi/rurale e assumendo la dimensione paesaggistica nelle
politiche pubbliche.

Il Dipartimento di Ingegneria Civile Ambientale del Territorio Edile e di Chimica si impegna a: 
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1. Costruire un racconto urbanistico con l’obiettivo di individuare i relativi orientamenti e implicazioni 
per le scelte di politiche urbanistiche che regolano il rapporto città/borgate rurali. 
2. Creare, mettendo in relazione le tre dimensioni dello spazio lefebvriano, una base per potersi 
confrontare con gli attori locali e costruire un percorso di interazione solida con gli attori del 
territorio. 
 
Trawellit si impegna a: 
1. Ricreare le connessioni urbane tra le città e le borgate rurali progettando nuove connessioni rurali 
tra i diversi paesaggi. 
2. Formare una governance del territorio finalizzata all’obiettivo di un nuovo contratto sociale tra 
città/borghi/rurale fondato sul benessere sociale e territoriale attento al riuso, alla riqualificazione e 
al riordino del patrimonio edilizio esistente, alla qualità dei servizi, al consumo del suolo, alla 
costruzione di comunità quali espressioni di una cultura qualitativa del territorio. 
 

Articolo 4 – Costi 

Il presente Accordo non comporta costi a carico delle Parti: eventuali costi saranno specificati nelle 
successive convenzioni attuative di cui all’art. 6 che individueranno anche la/e struttura/e di ciascuna 
Parte alla quale detti costi saranno imputati. 

 
Articolo 5 – Referenti 

Il Dipartimento di Scienze Agrarie, Alimenti, Risorse Naturali e Ingegneria indica quale referente del 
presente accordo quadro il Prof. Massimo Monteleone, recapito e-mail: 
massimo.monteleone@unifg.it; 
IL Dipartimento di Economia indica quale referente del presente accordo quadro la Prof.ssa 
Mariarosaria Lombardi, recapito e-mail: mariarosaria.lombardi@unifg.it; 
Il Dipartimento di Economia, Management e Territorio indica quale referente del presente accordo 
quadro la Prof.ssa Margherita Ciervo, recapito e-mail: margherita.ciervo@unifg.it; 
Il Dipartimento di Studi Umanistici, Lettere, Beni Culturali, Scienze della Formazione indica quale 
referente del presente accordo quadro la Prof.ssa Maria Luisa Marchi, recapito e-mail: 
marialuisa.marchi@unifg.it; 
Il Dipartimento di Culture del Progetto indica quale referente del presente accordo quadro la 
prof.ssa Giulia Lucertini e il dott. Filippo Magni 
Il Dipartimento di Ingegneria Civile Ambientale del Territorio Edile e di Chimica indica quale 
referente del presente accordo quadro la Prof.ssa Valeria Monno, recapito e-mail: 
valeria.monno@poliba.it; 
Trawellit srl indica quale referente del presente accordo quadro il dott. urb. Luigi Longo, recapito e-
mail: luigi.longo@trawellit.it. 
 
Le Parti indicano come coordinatore della ricerca il dott. urb. Luigi Longo. 
 
I referenti congiuntamente redigono un rapporto finale di attività con valutazione dei risultati 
conseguiti e una relazione programmatica di attività futura, da sottoporre per valutazione ai rispettivi 

mailto:massimo.monteleone@unifg.it
mailto:mariarosaria.lombardi@unifg.it
mailto:margherita.ciervo@unifg.it
mailto:marialuisa.marchi@unifg.it
mailto:valeria.monno@poliba.it
mailto:luigi.longo@trawellit.it
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organi competenti ai fini dell’eventuale rinnovo o proroga del presente accordo. 

Articolo 6  – Convenzioni attuative 

La collaborazione tra le Parti, per la realizzazione di progetti più articolati, è definita anche tramite 
la stipula di apposite convenzioni attuative cui è demandata in concreto la disciplina esecutiva di 
dettaglio delle attività comuni, redatte nel rispetto di quanto già stabilito dal presente accordo, al 
quale dovrà essere peraltro fatto espresso richiamo e che dovranno comunque rientrare nell’ambito 
delle finalità istituzionali dell’Ateneo. 
La cooperazione tra le Parti troverà attuazione nel rispetto del principio di reciprocità ed equa 
distribuzione degli oneri annessi e/o di adeguata ripartizione della titolarità dei risultati scaturiti. 
Tali atti negoziali saranno autorizzati e sottoscritti secondo le rispettive normative e procedure 
interne. 
Le Parti si propongono di pervenire alla stipula di una o più convenzioni attuative entro 12 mesi dalla 
sottoscrizione del presente Accordo. 
Salvo che l’una Parte ne richieda la proroga di ulteriori 12 mesi, qualora allo scadere del termine di 
cui al precedente comma non sia stato concluso alcun atto, il presente Accordo si intenderà cessato 
ad ogni effetto. 

Articolo7 – Titolarità e uso dei risultati 

Fermo restando che le Parti sono titolari esclusive dei risultati conseguiti autonomamente e con mezzi 
propri, nell’ipotesi in cui lo svolgimento delle attività di cui al presente accordo porti a risultati 
congiunti, la proprietà degli stessi sarà attribuita alle Parti in modo da rispecchiare la partecipazione 
scientifica ed economico-finanziaria di ciascuna di esse. In caso di risultati suscettibili di privativa, 
successivi accordi determineranno la ripartizione dei costi, le modalità di gestione e sfruttamento 
congiunta di eventuali titoli di proprietà industriale e intellettuale, nonché i termini e le condizioni per 
la difesa giudiziale dei titoli acquisiti. Le Parti concordano sin d’ora che, qualora i risultati fossero 
suscettibili di tutela nell’ambito della proprietà industriale/intellettuale, le eventuali pubblicazioni 
dovranno essere ritardate per il tempo necessario al deposito/registrazione dei titoli.  

Articolo 8 – Obblighi di riservatezza 

Le Parti riconoscono il carattere riservato di qualsiasi informazione confidenziale scambiata in 
esecuzione del presente accordo e conseguentemente si impegnano a: 
- non rivelare a terzi, né in tutto né in parte, direttamente o indirettamente, in qualsivoglia

forma, qualsiasi informazione confidenziale trasmessa loro dall’altra Parte;
- non utilizzare né in tutto né in parte, direttamente o indirettamente, qualsiasi informazione

confidenziale trasmessa loro dall’altra Parte per fini diversi da quanto previsto dal presente
accordo.

Le Parti si impegnano a segnalare, di volta in volta, le informazioni da considerarsi confidenziali, la cui 
eventuale divulgazione dovrà essere autorizzata per iscritto. 

Articolo 9 – Trattamento dei dati personali 
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Il trattamento dei dati personali, forniti dai soggetti interessati in relazione alle attività previste dal 
presente accordo quadro, avviene nel rispetto delle disposizioni del Regolamento UE 679/2016 del 27 
aprile 2016 (General Data Protection Regulation, di seguito GDPR). 
Le Parti, anche nella fase di attuazione del presente accordo quadro, sono tenute a mettere in atto 
misure tecniche ed organizzative adeguate a garantire che il trattamento sia conforme al GDPR, 
verificando ed aggiornando periodicamente le politiche di protezione dei dati ai sensi degli artt. 24 e 
25; sono inoltre soggette a tutti gli obblighi propri dei titolari del trattamento, in particolare quello del 
rilascio agli interessati di apposite informazioni ai sensi degli artt. 13 e 14. Devono altresì garantire 
l’esercizio dei diritti da parte dell’interessato, ai sensi degli articoli da 15 a 22 del GDPR. 
Il titolare del trattamento dei dati è il Magnifico Rettore protocollo@cert.unifg.it 
 
Articolo 10 - Rispetto delle norme in tema di prevenzione della corruzione 

Le Parti dichiarano di aver preso visione e di conoscere il contenuto: 
a) del DPR 16 aprile 2013, n. 62, recante disposizioni in materia di codice di comportamento dei 

dipendenti pubblici e dei codici di comportamento aziendali; 
b) delle misure di prevenzione contenute nel Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e 

della Trasparenza e pubblicati sui rispettivi siti istituzionali, nelle sezioni dedicate 
all’Amministrazione Trasparente di cui al d.lgs. n. 33/2013. 

 

Articolo 11 – Durata, proroga, rinnovo, cessazione 

Il presente accordo quadro ha durata di 3 anni, a decorrere dalla data di sottoscrizione dello stesso. 
Le convenzioni attuative di cui al precedente articolo 6 saranno al più tardi stipulate entro 12 mesi 
dalla stipula del presente Accordo Quadro.  
Qualora allo scadere del termine di cui al precedente comma non sia stata conclusa alcuna 
convenzione, il presente Accordo Quadro si intenderà cessato ad ogni effetto.  
Il presente accordo potrà essere: 
- prorogato per ulteriori periodi di pari durata, sulla base di un accordo scritto (scambio di 

lettere), che si affiancherà al testo originario immodificato dell’accordo già sottoscritto, 
approvato dai rispettivi organi competenti e conseguente all’intervenuta positiva valutazione 
dei medesimi organi deliberanti in merito al rapporto finale di attività con valutazione dei 
risultati conseguiti e alla relazione programmatica di attività futura, di cui al precedente 
articolo …(Referenti)  
Il mancato invio, entro 60 gg dalla scadenza dell’atto originario, di comunicazione scritta di 
accettazione della proroga, costituirà giusta causa di recesso per la controparte;  

- rinnovato per ulteriori periodi di pari durata, sulla base della sottoscrizione di una nuova 
versione corretta e modificata dell’accordo originario, approvata dai rispettivi organi 
competenti e conseguente all’intervenuta positiva valutazione dei medesimi organi deliberanti 
in merito al rapporto finale di attività con valutazione dei risultati conseguiti e alla relazione 
programmatica di attività futura, di cui al precedente articolo 5. 

 

Articolo 12 - Recesso e scioglimento 

Le Parti hanno facoltà di recedere unilateralmente dal presente accordo quadro ovvero di scioglierlo 

mailto:protocollo@cert.unifg.it
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consensualmente; il recesso deve essere esercitato mediante comunicazione scritta da notificare a 
mezzo Posta Elettronica Certificata (P.E.C.). 
Il recesso ha effetto decorsi tre mesi dalla data di notifica dello stesso. 
Il recesso unilaterale o lo scioglimento hanno effetto per l’avvenire e non incidono sulla parte di 
accordo già eseguita. 
In caso di recesso unilaterale o di scioglimento le Parti concordano fin d’ora, comunque, di portare a 
conclusione le attività in corso. 

Articolo 13  – Controversie 
Le Parti concordano di definire in via amichevole qualsiasi controversia dovesse insorgere 
dall’interpretazione e dall’applicazione del presente accordo.  
Le Parti convengono che, non perfezionata tale amichevole composizione, ogni controversia in 
materia di diritti ed obblighi, interpretazione e applicazione dell’accordo medesimo sarà rimessa alla 
competenza dell’autorità giudiziaria e che sarà competente in via esclusiva il Foro di Foggia, ferma 
restando la giurisdizione esclusiva del Tribunale amministrativo regionale competente ai sensi 
dell’articolo 133, lettera a) numero 2) del decreto legislativo 8 luglio 2010, n. 104 (Attuazione 
dell’articolo 44 della legge 18 giugno 2009, n. 69, recante delega al governo per il riordino del processo 
amministrativo). 

Articolo 14. – Sottoscrizione, registrazione e imposta di bollo 
La presente convenzione è soggetta a registrazione solo in caso d’uso ai sensi dell’art.5 primo comma 
D.P.R.131 del 26/4/1986 ed art.4, tariffa Parte seconda allegata al medesimo decreto.
La presente convenzione viene sottoscritta con firma digitale ai sensi dell’art.15 co 2-bis della legge 7
agosto 1990, n.241.
L’imposta di bollo in questi casi è assolta ai sensi del Decreto del Ministero per l’Economia e le Finanze
del 17/06/2014 e sarà a carico di norma del contraente secondo quanto disposto per legge.

Letto, confermato e sottoscritto.  

UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI FOGGIA 

DIPARTIMENTO di Scienze Agrarie, Alimenti, Risorse Naturali e Ingegneria, 
IL DIRETTORE 
Prof. Agostino Sevi 

DIPARTIMENTO di Economia 
IL DIRETTORE 
Prof. Pasquale di Biase 

DIPARTIMENTO di Economia, Management e Territorio 
LA DIRETTRICE 
Prof.ssa Barbara Cafarelli 

DIPARTIMENTO di Studi Umanistici, Lettere, Beni Culturali, Scienze della Formazione 
LA DIRETTRICE 
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Prof.ssa Barbara De Serio 

UNIVERSITÀ IUAV di Venezia 
DIPARTIMENTO di Culture del Progetto 
Rettore pro tempore 
Prof. Benno Albrecht 

POLITECNICO di Bari 
DIPARTIMENTO di Ingegneria Civile Ambientale del Territorio Edile e di Chimica 
IL DIRETTORE 
Prof. Leonardo Damiani 

TRAWELLIT srl 
Amministratore legale 
Dott.ssa Bianca Iafelice 
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legenda: (F - Favorevole) - (C - Contrario) - (A - Astenuto) - (As – Assente) - 
(Nc – Non Convocato) 

Il presidente sottopone all’attenzione del consiglio di amministrazione la 
proposta pervenuta dal servizio promozione e orientamento dell’area 
didattica e servizi agli studenti di partecipazione in veste di partner al 
progetto “Beauty Storytellers”, presentato dall’associazione CombinAzioni 
APS, che si colloca all’interno del bando “Il cinema e l’audiovisivo a scuola. 
Progetti di rilevanza territoriale” indetto dal Ministero dell’Istruzione e del 
Merito e dal Ministero della Cultura - Piano Nazionale Cinema e Immagini per 
la Scuola. 
Il consiglio di amministrazione 
premesso che: 
- il progetto “Beauty Storytellers”, attivo dal 2022, è un programma formativo
e pratico nell’audiovisivo rivolto a 10 scuole primarie e secondarie del
territorrio veneto con lo scopo di educare al linguaggio del cinema e delle
tecnologie multimediali attraverso lezioni, laboratori e masterclass;
- l’Università Iuav di Venezia rappresenta con i suoi corsi nell’ambito di arti
multimediali un qualificato polo di studi con competenze specifiche nel
settore dell’audiovisuale;
accertato che l’accordo si intende a titolo non oneroso per le parti;
considerato che:
- all’Università Iuav di Venezia è chiesto di svolgere un ruolo attivo all’interno
del progetto organizzando, tramite il suo spin-off “Ri-prese”, laboratori e
masterclass cinematografici rivolti agli studenti delle scuole superiori di
secondo grado;
- il progetto prevede delle attività dedicate all’orientamento post-diploma,
universitario e lavorativo che rappresentano per l’Università Iuav di Venezia
un ulteriore mezzo per la promozione dell’ateneo, in particolare del corso di
laurea triennale in arti multimediali;
- per il presente accordo, che avrà una durata a decorrere dalla data della sua
sottoscrizione e per l’intera durata del progetto sino al termine di tutte le
attività realizzative ad esso collegate, è stata individuata come contatto
amministrativo la dott.ssa Laura Bobbo, responsabile del servizio
promozione e orientamento;

delibera n. 35 
prot. n. 21240/2025 
27 febbraio 2025 

progetto “Beauty Storytellers” per il bando "Il cinema e l’audiovisivo a 
scuola. Progetti di rilevanza territoriale" indetto dal Ministero 
dell’Istruzione e del Merito e dal Ministero della Cultura: richiesta di 
collaborazione 

UOR: SERVIZIO PROMOZIONE E ORIENTAMENTO 

Nominativo F C A A
s 

N
c 

Nominativo F C A A
s 

N
c 

Benno Albrecht X Susanna Scarpa X 
Gabriella 
Chiellino 

X Lucrezia Ludovici X 

Nohad Haj Salih X 
Alessandro 
Marcello 

X 

TORNA ALL'ODG
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- il senato accademico nella seduta del 19 febbraio 2025 ha approvato il
protocollo di intesa oggetto della presente delibera;
udita la relazione del presidente
delibera all’unanimità di:
1) approvare la sottoscrizione dell’accordo di collaborazione per la
partecipazione al progetto “Beauty Storytellers” per il bando “Il
cinema e l’audiovisivo a scuola. Progetti di rilevanza territoriale"
secondo lo schema allegato alla presente delibera di cui costituisce
parte integrante (allegato 1 di pagine 3);
2) dare mandato al rettore di apportare le eventuali modifiche non
sostanziali che si rendessero necessarie alla sottoscrizione dello
stesso.
Il servizio promozione e orientamento è incaricato dell’esecuzione della
presente delibera.



Università Iuav di Venezia 

Associazione CombinAzioni APS 

vicolo Zuccareda n. 5 - 31044 Montebelluna (TV) 

C.F. 92047130262 - P.IVA 05087560263

https://combinazionifestival.it/  info@combinazionifestival.it – combinazioni.festival@pec.it 

PIANO NAZIONALE CINEMA E IMMAGINI PER LA SCUOLA 
Bandi 2025 

ACCORDO DI COLLABORAZIONE 

Con la presente scrittura privata i seguenti soggetti: 

1. Associazione CombinAzioni APS, con sede legale in Vicolo Zuccareda n. 5 a
Montebelluna (TV), C.F. 92047130262, P.IVA 05087560263, rappresentata da Chiara
Semenzin, in qualità di Presidente, Capofila;

2. Università Iuav di Venezia, con sede legale in Santa Croce n. 191 a Venezia (VE), C.F.
80009280274, P.IVA 00708670278, rappresentata da Benno Albrecht, in qualità di
Rettore, Partner;

premesso che 
a) il soggetto Capofila presenta al Ministero della Cultura e al Ministero dell’Istruzione e del

Merito, nell’ambito del Bando “Il cinema e l’Audiovisivo a scuola – Progetti di rilevanza
territoriale” - anno 2025, il seguente progetto dal titolo “Beauty Storytellers. 3a edizione”
(di seguito, “Progetto”), da realizzarsi nell’anno scolastico 2025/2026, di cui il Partner
conosce e accetta il contenuto;

b) il soggetto Partner offre un Corso di laurea triennale in Design della moda e arti
multimediali, che coltiva la sensibilità a riconoscere e interpretare le tendenze anche del
cinema e dell'immagine in movimento;

c) tra gli spin-off del soggetto Partner, c’è RI-PRESE S.R.L.S. memory keppers, che si occupa
di tutela dei patrimoni audiovisivi privati e pubblici, attraverso servizi di digitalizzazione
e valorizzazione;

d) durante la prima edizione del progetto “Beauty Storytellers” è stata realizzata e durante
la seconda edizione verrà realizzata una masterclass di alta formazione in montaggio
video e post-produzione, destinata a studenti di scuole secondarie di secondo grado e
tenuta da Giuseppe Ferrari e Nicoletta Traversa, co-fondatori di RI-PRESE;

e) gli studenti destinatari della prima edizione del progetto “Beauty Storytellers” e
partecipanti alla masterclass tenuta da Giuseppe Ferrari e Nicoletta Traversa hanno
manifestato interesse a conoscere l’offerta formativa del Corso di laurea triennale in
Design della moda e arti multimediali e a entrare in contatto con il soggetto Partner.

https://combinazionifestival.it/
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Con la presente (di seguito “Accordo”) le Parti intendono regolare i rapporti riferibili 
all’esecuzione del Progetto, convenendo e stipulando quanto segue: 

Articolo 1 

Le premesse costituiscono parte integrante dell’Accordo. 

Le Parti dichiarano di conoscere e condividere il Progetto, i suoi contenuti, le sue finalità e le 
modalità operative per la sua realizzazione. 

Articolo 2 

Le Parti si impegnano alla realizzazione del Progetto così come indicato nella relazione 
descrittiva dell’iniziativa. In particolare: 

▪ il Capofila svolgerà tutte le attività amministrative previste, coordinerà le azioni e i
partner al fine di sviluppare il Progetto e coinvolgerà gli studenti e i docenti delle scuole
beneficiarie nelle varie attività progettuali;

▪ relativamente all’azione WP 1 n. 3 “laboratori e masterclass cinematografici”, finalizzata a
educare gli studenti ai processi di produzione di un audiovisivo attraverso laboratori e
masterclass con professionisti del settore, con l’obiettivo di affrontare in modo critico
la lettura e la conoscenza del territorio attraverso il mezzo filmico ed educare alla
conoscenza dei ruoli professionali del cinema, il Partner coinvolgerà lo spin-off RI-PRESE
S.R.L.S. memory keepers per la realizzazione della masterclass di alta formazione in
montaggio video e post-produzione per gli studenti delle scuole secondarie di secondo
grado;

▪ relativamente all’azione WP 4 n. 1 “orientamento post-diploma, universitario e lavorativo”,
finalizzata a informare gli studenti sui corsi di studio di Università, AFAM e ITS relativi al
cinema e all’audiovisivo e sulle relative professioni, con l’obiettivo di favorire l'accesso
degli studenti ai livelli di istruzione superiore attraverso azioni di orientamento che
guidino ad una scelta consapevole ed informata del futuro percorso di studi, il Partner
collaborerà all’organizzazione di un’attività informativa di orientamento dedicata al
cinema e all’audiovisivo e rivolta agli studenti delle scuole secondarie di secondo grado
partecipanti alle azioni WP 1 n. 3 e 4;

▪ relativamente all’azione WP 4 n. 2 “comunicazione, divulgazione e diffusione”, finalizzata
a comunicare e far conoscere le azioni e i risultati del Progetto, con l’obiettivo di
promuovere e valorizzare tutte le attività e le opere audiovisive realizzate, il Partner
collaborerà a divulgare le azioni e i risultati del Progetto nonché le opere audiovisive
prodotte.

Il Partner, per lo svolgimento delle attività di cui sopra, partecipa alla realizzazione del Progetto 
a titolo gratuito. 

https://combinazionifestival.it/
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Articolo 3 

L’Accordo è efficace dalla data di sua sottoscrizione e per l’intera durata del Progetto, sino al 
termine di tutte le attività realizzative ad esso collegate. 

Articolo 4 

Il Rettore dell’ente Partner dichiara di non avere superato il limite massimo di adesioni, in qualità 
di ente Partner, stabilito dal Bando sopra menzionato. 

Articolo 5 

Ogni modifica all’Accordo è valida solo se concordata per iscritto dalle Parti. 

Luogo e data __________________ 

_____________________________ _____________________________ 
Università Iuav di Venezia        Associazione CombinAzioni APS 

il Rettore          la Presidente 
 Benno Albrecht  Chiara Semenzin 

https://combinazionifestival.it/
mailto:info@combinazionifestival.it
mailto:combinazioni.festival@pec.it
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legenda: (F - Favorevole) - (C - Contrario) - (A - Astenuto) - (As – Assente) - 
(Nc – Non Convocato) 

Il presidente sottopone all’attenzione del consiglio di amministrazione la 
proposta pervenuta dal servizio promozione e orientamento dell’area 
didattica e servizi agli studenti di stipula di un memorandum of 
understanding, di seguito MoU, con Università Ca’ Foscari Venezia, Corning 
Museum of Glass (New York), Istituto di Storia dell’Arte Fondazione G. Cini 
(Venezia), Laguna B Srl (Venezia), e Pentagram Stiftung (Svizzera) per una 
collaborazione nel settore del vetro. 
Il consiglio di amministrazione 
premesso che: 
- l’Università Ca’ Foscari Venezia e l’Università Iuav di Venezia offrono una
serie di curricula accademici incentrati sul vetro, alcuni con un titolo
dichiarato e entrambi gli atenei sono interessati a relazionarsi con aziende
locali, alcune in connessione con programmi di mobilità studentesca;
- presso Iuav è attivo un cluster di ricerca multidisciplinare dedicato alla
valorizzazione della cultura del vetro;
- il MoU ha il compito di definire possibili programmi e attività specifiche
congiunte e/o collaborative basate sul supporto finanziario esistente e
potenziale da parte di istituzioni, organizzazioni, fondazioni pertinenti e/o
programmi finanziati dall'Unione Europea;
- il MoU si basa sul principio di reciprocità ed esprime l'interesse di tutte le
Parti sopracitate nello scambio di studiosi, ricercatori, studenti, artisti,
artigiani, maestri, nonché informazioni accademiche e professionali, nella
convinzione che l'istituzione di tali programmi di scambio contribuirà ad
accrescere le conoscenze, la ricerca, l'innovazione e il processo educativo nel
settore della lavorazione del vetro a Venezia;
richiamato lo statuto dell’Università Iuav di Venezia e in particolare l’articolo
2;
considerato che:
- la stipula del MoU permetterà di creare un quadro di cooperazione
interdisciplinare tra le Parti attraverso:

delibera n. 36 
prot. n. 21241/2025 
27 febbraio 2025 

memorandum of understanding con Università Ca’ Foscari Venezia, 
Corning Museum of Glass (New York), Istituto di Storia dell’Arte 
Fondazione G. Cini (Venezia), Laguna B Srl (Venezia), e Pentagram 
Stiftung (Svizzera) per una collaborazione nel settore del vetro 

UOR: SERVIZIO PROMOZIONE E ORIENTAMENTO 
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s 

N
c 

Benno Albrecht X Susanna Scarpa X 
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Nohad Haj Salih X 
Alessandro 
Marcello 

X 
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l'organizzazione di corsi accademici e formativi per studenti, studiosi e artisti 
interessati al vetro 
di promuovere programmi per attrarre studenti, studiosi e artisti del vetro a 
Venezia 
di supportare lo scambio di conoscenze accademiche e professionali tra 
questi ultimi 
di incentivare la partecipazione a simposi, conferenze, summer e winter 
school, mostre ed eventi internazionali sul vetro e le sue tecniche 
di attivare ricerche congiunte, pubblicazioni, archiviazione e diffusione di 
conoscenze 
di agevolare gli scambi tra docenti e lo sviluppo di curricula condivisi e un 
insegnamento interdisciplinare; 
- la referente del presente accordo, che avrà una durata di tre anni a
decorrere dalla data della sua stipula, è la prof.ssa Maria Antonia Barucco;
- il senato accademico nella seduta del 19 febbraio 2025 ha espresso
unanime parere favorevole in merito alla sottoscrizione del memorandum of
understanding oggetto della presente delibera;
udita la relazione del presidente
delibera all’unanimità di:
1) approvare la sottoscrizione del memorandum of understanding
con Università Ca’ Foscari Venezia, Corning Museum of Glass (New
York), Istituto di Storia dell’Arte Fondazione G. Cini (Venezia),
Laguna B Srl (Venezia), e Pentagram Stiftung (Svizzera) per una
collaborazione nel settore del vetro secondo lo schema allegato alla
presente delibera di cui costituisce parte integrante (allegato 1 di
pagine 8);
2) dare mandato al rettore di apportare le eventuali modifiche non
sostanziali che si rendessero necessarie alla sottoscrizione dello
stesso.
Il servizio promozione e orientamento dell’area didattica e servizi agli
studenti è incaricato dell’esecuzione della presente delibera.
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DRAFT 

February __, 2025 

MEMORANDUM OF UNDERSTANDING 

Between 

Corning Museum of Glass, hereinafter referred to as CMoG, represented by its president 

Karol Wight, authorised to sign this deed 

Fondazione Giorgio Cini, hereinafter referred to as Cini, represented by its Secretary 

General, Renata Codello, authorised to sign this deed 

Laguna B Srl, hereinafter referred to as Laguna~B, represented by its president Marcantonio 

Brandolini d’Adda, domiciled for the purpose at Dorsoduro 3228, 30123 Venice, authorised 

to sign this deed 

Pentagram Stiftung, hereinafter referred to as Pentagram, identification code CHE-

146.224.705, represented by its president Marie-Rose Kahane, domiciled for the purpose at 

Pentagram Stiftung, Hartbertstrasse 1, Chur 7001, Switzerland, authorised to sign this deed 

Università Ca’ Foscari Venezia, hereinafter referred to as Unive, tax code 80007720271, 

VAT no. 00816350276, represented by the pro-tempore Rector Prof. Tiziana Lippiello, 

domiciled for this purpose at Università Ca’ Foscari - Dorsoduro n. 3246 - 30135 Venezia 

Università Iuav di Venezia, hereinafter referred to as Iuav, tax code 80009280274, VAT 

number 00708670278, represented by the pro-tempore Rector Prof. Benno Albrecht, 

domiciled for this purpose at Università Iuav - Santa Croce, 191 - 30135 Venezia 

CMoG, Cini, Laguna~B, Pentagram, Unive, and Iuav are hereinafter jointly referred to as the 

“Parties.” 

Considering that: 

For centuries, glassmaking has played a crucial role in Venice, both from an economic and 

social point of view, and still today represents an essential feature of Venetian heritage and 

economy. 

In Venice, two local universities – Università Ca’ Foscari Venezia and Università Iuav di 

Venezia – offer a number of academic curricula focusing on glass, some with a declared 
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intention to relate to local companies, some in connection with student mobility programs. 

Additionally, a multidisciplinary research cluster dedicated to glass is active at Iuav. 

In 2012, Pentagram Stiftung and Fondazione Giorgio Cini launched LE STANZE DEL 

VETRO, aiming at illustrating the numerous potential uses of glass through exhibitions 

featuring Venetian and international designers and artists of the 20th and 21st centuries. As 

part of LE STANZE DEL VETRO project, Pentagram Stiftung and Fondazione Giorgio Cini 

have set up a Glass Study Centre within the Institute of Art History to promote the 

establishment of a general archive of modern Venetian glass and a specialized library open to 

the international scientific community of glass experts and scholars. 

The Corning Museum of Glass, comprising the Museum, the Studio, and the Rakow Research 

Library, is a not-for-profit museum dedicated to exploring all aspects relating to glass, 

offering scholarships, glassmaking and research residencies, and programs leveraging its 

experience, major collections from antiquity to contemporary glass, and extensive research 

collections on the global art, history and science of glass and glassmaking. 

LagunaB is a glassware brand which, since 1994, has been challenging the traditional 

drinkware scene by adopting an unconventional approach to glassmaking based on research 

and creativity. 

A Committee for Glass Scholarships is hereby established. The Committee is composed of 

representatives of the above-mentioned Parties, with the task of defining potential specific 

joint and/or collaborative programs and activities based on existing and potential financial 

support from relevant institutions, organisations, foundations and/ or EU-funded programs. 

The Parties agree on the following: 

1. 

This Memorandum of Understanding (MoU) is based on the principle of reciprocity and 

expresses the interest of all the Parties in exchanging scholars, researchers, students, artists, 

makers, masters, academic and professional information in the belief that the establishment of 

such exchange programs will increase the knowledge base, research, innovation and 

educational process in the field of glassmaking in Venice. 

2. 

The purpose of this MoU is to establish a framework in order to develop and enhance 

interdisciplinary cooperation between the Parties through: 

● the organization of academic and/or training courses targeted at students, scholars and

artists active or with an interest in the field of glass

● the identification and promotion of programs aimed at attracting global students,

scholars and glass artists to Venice

● the promotion of student exchange programs in particular with Glassmaking Studios

based in the US

● the exchange of academic and professional knowledge between glass artists, curators,

researchers and scholars focussing on glassmaking

● partnerships with stakeholders from the private sector, academic institutions,

museums, foundations, glass workshops in Venice and worldwide

● the organization and/or participation in national and international symposia,

conferences, summer and winter schools, exhibitions and similar events taking place
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in Venice and/or in Europe and the US focusing on glass, glass design, glass history, 

glassmaking techniques, etc. 

● collaborative research including joint surveys, fieldwork, analysis, publications and

dissemination of research findings as well as collating, curating and archiving

information, knowledge and data for collective reference relevant to glass

● faculty exchange, excursions, developing joint curricula and interdisciplinary co-

teaching formats in the field of glass

● Enabling productive connections among glassmakers and scholars of glass history

● the promotion of other relevant activities of mutual interest to the Parties.

3. 

This MoU does not obligate any of the Parties to provide any financial assistance towards or 

participate in any of the potential programs or activities which may be conceived as a part of 

this MoU or by the Parties. The terms and conditions of each potential program or activity 

under this MoU, including any financial arrangements, shall be set out in specific, separate 

written agreements. These specific, separate written agreements shall also regulate the data 

protection roles of the Parties and their respective responsibilities as well as the intellectual 

property of the results arising from the collaboration between the Parties. 

Any potential program or activity proposed that does not fit into the general terms of this 

MoU may be formally incorporated as an addendum, provided the addendum is agreed to and 

signed by all the Parties. 

4. 

Specific programs and activities - including the appointment of a “General Coordinator” in 

charge of all the necessary fundraising activities for the implementation of all joint and/or 

collaborative activities carried out within the framework of the present MoU - will be 

undertaken under this MoU by each Party. Specific, separate implementation agreements will 

be signed to launch these programs and activities: within these agreements, the role of the 

"General Coordinator" for the described program and activity will also be regulated. In 

particular, the Parties agree, subject to the terms of this MoU and any subsequent separate 

project agreement, to share information to foster enhanced access to internships, training 

opportunities, scholarships, research resources, traineeships and prizes available to potential 

beneficiaries. 

5. 

CMoG identifies Hugh Mc Hargh as scientific manager representing CMoG for this MoU. A 

CMoG officer is the only authorized representative for this MoU or any specific, separate 

agreement for any potential program or activity. 

Cini identifies Renata Codello, or a delegate appointed by her, as scientific manager 

responsible for this MoU. 

Laguna~B identifies Marcantonio Brandolini d’Adda as scientific manager responsible for 

this MoU. 

Pentagram identifies Francesca Nisii as scientific manager responsible for this MoU. 

Unive identifies Elti Cattaruzza as scientific manager responsible for this MoU. 

Iuav identifies Maria Antonia Barucco as scientific manager responsible for this MoU. 
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It is the task of the scientific managers to identify and define the potential programs and 

activities which may be carried out through specific, separate implementation agreements.  

Any Party may designate a new scientific manager at any time by providing notice of such 

designation to the other Parties in writing. The scientific manager does not have the authority 

to bind the Party they represent for any financial or any potential program or activity 

commitment. 

 

6. 

The Parties acknowledge that the implementation of any joint and/or cooperation program or 

activity will depend upon the interests, goals and expertise of each Party and upon the 

availability of financial resources. 

 

7. 

This MoU does not create any financial obligation on the part of any Party. The cooperation 

will depend upon the availability of funds and approval of the Parties for each specific 

collaborative program or activity, and no Party shall be obligated to participate in any 

program or activity, regardless of the other Parties’ participation. The legal relationship 

between the Parties will be defined through specific, separate implementation agreements 

(one for each potential program or activity initiated through this MoU); provided, however, 

that it is mutually understood and agreed that the Parties shall be independent contractors 

with respect to each other at all times during the term of this MoU and that none of the 

Parties shall act and/or represent themselves as a representative of any other Party, or make 

any commitment or agreement on behalf of any other Party, unless expressly authorized in 

advance in writing to do so by the other Party. 

 

8. 

To the extent deemed appropriate by each Party, the Parties shall join efforts to enhance 

mutual visibility also via respective advertising tools, social media, database and promotional 

features for all joint and/or collaborative programs or activities upon approval of the Parties. 

 

9. 

This MoU shall come into force and be effective upon signature of the authorized signatories 

of all Parties and it will renew automatically every year. Should any Party decide not to 

renew the MoU, a written communication will be sent to the other Parties informing them of 

such a decision with at least thirty (30) calendar days notice. Such declination shall not affect 

the other Parties’ ability to continue under the arrangement set forth in this MoU. 

Before the end of a 3-year period the Parties will review its operation: any resulting renewal 

shall be signed by the authorized representatives of each Party and may include mutually 

agreed modifications to this MoU.  

 

10. 

All Parties shall endeavour to keep the respective communities informed of this MoU to draw 

benefits from it and to contribute towards its implementation in spirit and substance. 
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11. 

Any Party may terminate its participation in this MoU by written notification signed by the 

authorized representative of the Party initiating the notice. However, the other Parties must 

receive such notification at least thirty (30) calendar days prior to the effective date of 

termination. 

12. 

This MOU shall be construed in accordance with and governed by the laws of Belgium, 

excluding its conflict of law provisions. The Parties shall endeavour to settle their disputes 

amicably. All disputes arising out of or in connection with this MoU, which cannot be solved 

amicably, shall be finally settled by the courts of Brussels. 

13. 

If one of the Parties fails to fulfill its obligations under this MoU, the other Parties — without 

resorting to any judicial procedure — shall have the right to immediately terminate their 

respective participation in this MoU after issuing a formal notice to comply with the required 

obligations. 

14. 

The Parties acknowledge that nothing in this MoU shall affect any Party’s ownership of or 

rights to any intellectual property rights. 

15. 

Confidential Information is defined as: all information provided in a tangible and non-

tangible form including, but not limited to, deeds, documents, drawings, product samples, 

data, analyses, reports, studies, graphic representations, processed evaluations, reports 

relating to technology and production processes, models, tables, and financial information 

that is communicated by one Party (hereinafter “Disclosing Party”) to another (hereinafter 

“Receiving Party”) within the scope of the activities covered by this MoU.  

By signing this MoU, the Receiving Party undertakes to maintain confidentiality and not to 

disclose the contents of the Confidential Information to third parties without the prior written 

permission of the Disclosing Party. The Receiving Party undertakes in any case to process 

and protect the Confidential Information with the utmost diligence and, in any case, to apply 

all the measures that the Receiving Party adopts to process and protect its confidential 

information of the same nature. The confidentiality obligations established by this MoU must 

be respected by the Receiving Party for a period of five (5) years from the date on which each 

of the Confidential Information is communicated to the Receiving Party. 

It is understood that information will not be considered confidential information that: 

- is in the public domain at the time of its disclosure or becomes so in the future on

condition that this does not result from the non-fulfilment of the confidentiality

obligations of the Receiving Party;

- is known to the Receiving Party prior to its disclosure or is acquired or developed

independently by the Receiving Party or by its personnel, including scholarship

holders, interns and doctoral students;
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- is envisaged as having to be revealed by law or by order of the judicial authority, 

provided that the Receiving Party notifies the Disclosing Party before disclosing it, so 

that all the necessary measures can be prepared to guarantee disclosure limited to 

legal requirements or to the order of the judicial authority; 

- is obtained from the Receiving Party through a third party who knows it in good faith 

and has full and legitimate title to disseminate it. 

With reference to the Confidential Information, the Receiving Party: 

- will use the Confidential Information for the sole purpose of carrying out the activities 

referred to in this document;  

- will not use the Confidential Information in any way that may prove harmful, even 

indirectly, to the Disclosing Party;  

- must not reproduce, in whole or in part, the Confidential Information except as 

expressly authorized by a specific act written by the Disclosing Party; 

- will return, following a simple written request of the Disclosing Party, all the 

documentation relating to the Confidential Information that has been delivered, as 

well as all the reproductions of the same documentation that have been authorized; 

- will destroy, following a simple written request of the Disclosing Party, all the 

documentation relating to the Confidential Information that has been delivered, as 

well as all the reproductions of the same documentation that have been authorized. 

In the event that the Disclosing Party does not request the return or destruction of the 

documentation relating to Confidential Information or reproductions of the same that have 

been authorized at the expiration of this MoU, the Receiving Party will keep this 

documentation and such reproductions with due diligence and will destroy them after the 

period of five (5) years from the date on which the aforementioned documentation was 

delivered or the aforementioned reproductions have been executed. 

The Receiving Party undertakes to limit the disclosure of Confidential Information within its 

own organization only to those who must become aware of it due to the nature of their 

assignment. The Disclosing Party does not make any warranties regarding the accuracy or 

completeness of any Confidential Information it discloses. 

 

16. 

Each Party, in its capacity as Data Controller, shall process the personal data collected for the 

conclusion of the MoU only to execute the same, to comply with legal obligations and/or for 

institutional purposes and in compliance with EU Regulation 679/2016 as well as any data 

protection law applicable from time to time. The Parties agree to regulate their specific roles 

and responsibilities with regards to the activities listed in article 2 of this MoU in the 

agreements concluded under article 3. 

 

17. 

The Parties are mutually exempt from liability for any damages not attributable to them that 

may affect the personnel and property of the other Parties involved in the activities outlined 

in this MoU. 

For any potential programs or activities agreed to in a specific, separate agreement as a part 

of this MoU, any participants must be insured during the performance of the programs or 

activities against risks related to accidents and civil liability for damages to third parties, 

thereby relieving the hosting Party of any potential liability. 

Additional agreements must be entered into to address specific needs related to insurance 

coverage for any potential program or activity. 



7 

18. 

Pursuant to Regulation (EU) 2016/679, each Party, in its capacity as Data Controller, states 

that the personal data of the legal representatives and contact persons designated herein is 

processed to perform all the operations and activities relating to this MoU, to fulfill legal 

requirements regarding the management of the MoU or for institutional purposes.  The 

processing of personal data carried out in implementation of this MoU will be regulated by 

the Parties in specific implementing agreements having as their subject matter, among other 

things, the qualification of their roles in accordance with the provisions of the data protection 

regulations.  

19. 

This deed is subject to registration only in case of use, at the request and expense of the 

requesting Party. Stamp duty is paid virtually by Università Ca' Foscari Venezia pursuant to 

Article 15 of D.P.R. 642/1972 – Autorizzazione Agenzia Entrate UT Venezia 1 prot. 

170233/2021. 

20. 

None of the Parties may assign its rights under this MOU, or any agreement arising out of 

this MoU, without the written consent of the other Parties. Each Party shall comply with all 

laws, rules and regulations applicable to it in respect to its performance under this MoU and 

any subsequent project-specific agreements. 

[Signature page follows]



 

The Parties have signed this Memorandum of Understanding as of the date first 

written above. 

 

 

Corning Museum of Glass 

 

______________________________________ 

 

 

 

Fondazione Giorgio Cini 

 

      _______________________________________ 

 

 

 

Laguna B Srl 

 

      _______________________________________ 

 

 

 

Pentagram Stiftung 

 

      _______________________________________ 

 

 

 

Università Ca’ Foscari Venezia 

 

      _______________________________________ 

 

 

Università Iuav di Venezia 

 

 

      _______________________________________ 
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legenda: (F - Favorevole) - (C - Contrario) - (A - Astenuto) - (As – Assente) - 
(Nc – Non Convocato) 

Il presidente sottopone all’attenzione del consiglio di amministrazione le 
variazioni di bilancio necessarie per gli allineamenti di fine esercizio 2024 - 
seconda parte e invita il responsabile del servizio bilancio e patrimonio, dott. 
Andrea Pavan, a relazionare in merito.Il consiglio di amministrazione 
premesso che, ai sensi di quanto previsto dall’articolo 20 del regolamento di 
ateneo per l’amministrazione la finanza e la contabilità, è necessario 
procedere con la seconda parte degli allineamenti delle poste in fase di 
definizione finale per le chiusure del bilancio di esercizio 2024; 
visto il decreto legislativo 27 gennaio 2012 n. 18 relativo all’introduzione 
della contabilità economico patrimoniale negli atenei; 
visto il decreto del Ministero dell’Università e della Ricerca 14 gennaio 2014 
n. 19 di introduzione dei principi contabili in contabilità economico
patrimoniale nelle università;
visto il decreto del direttore della Ragioneria Generale dello Stato 30 maggio
2019 n. 1055 che ha emanato il Manuale tecnico operativo della contabilità
economico patrimoniale negli atenei;
richiamato il regolamento di ateneo per l’amministrazione la finanza e la
contabilità emanato nell’ultima stesura con decreto rettorale n. 572 del
4.10.2022, in particolare l’articolo 20 relativo alle variazioni di bilancio;
acquisito il parere favorevole da parte del collegio dei revisori dei conti,
espresso con verbale n. 2 del 25 febbraio 2025, assunto a protocollo Iuav n.
20844 del 26 febbraio 2025;
considerato che si rende necessario procedere con la seconda parte degli
allineamenti
udita la relazione del presidente e del responsabile del servizio bilancio e
patrimonio
delibera all’unanimità di autorizzare l’area finanza e risorse umane,
divisione bilancio e finanza, a effettuare le variazioni al budget
autorizzatorio 2024 elencate nel documento allegato alla presente
delibera di cui costituisce parte integrante (allegato 1 di pagine 4).
L’area finanza e risorse umane è incaricata dell’esecuzione della presente
delibera.

delibera n. 37
prot. n. 21242/2025
27 febbraio 2025 
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UOR: area finanza e risorse umane 
RPA: Corrado Angeletti 

Allegato alle variazioni al budget autorizzatorio 2024 per allineamenti di esercizio (art. 20 comma 4 del 
regolamento di contabilità) 

Sommario: 
1) Variazioni al budget autorizzatorio 2024 per allineamenti ed assestamenti dell’esercizio in chiusura ai fini della
redazione del conto consuntivo.

1) Variazioni al budget autorizzatorio 2024 per allineamenti ed assestamenti dell’esercizio in chiusura ai fini della
redazione del conto consuntivo

1. UA.01.02 – AREA RICERCA, SISTEMA BIBLIOTECARIO E DOCUMENTALE

Progetto “QUOTE_ATENEO_COMMERCIALI_2024”
CA.4.12.02.03 Trasferimenti interni per ritenute di Ateneo 10% su progetti commerciali € + 103.572,69 

Totale proventi € + 103.572,69 
CA.3.10.05.01 Costi Per Assegni Di Ricerca € + 103.572,69 

Totale costi € + 103.572,69 

2. UA.01.02.02.02 – DIVISIONE SISTEMA BIBLIOTECARIO E DOCUMENTALE

CA.4.12.01.02 Proventi Diversi € + 436,99 
CA.4.12.01.12 Rimborsi Vari Da Terzi (anche per competenze al personale non dovute) € + 926,00 
CA.4.12.02.08 Trasferimenti interni per copertura costi di gestione € + 211,00 

Totale proventi € + 1.573,99 
CA.3.10.09.01 Trasferimenti Correnti A Universita' € + 1.573,99 

Totale costi € + 1.573,99 

3. UA.01.02.02.02.02 – SERVIZIO ARCHIVIO PROGETTI

CA.4.12.01.16 Differenze Cambio Attive € + 1,12 
Totale proventi € + 1,12 

CA.3.10.08.01 Materiale Di Consumo Laboratori E Centri € + 1,12 
Totale costi € + 1,12 

4. UA.01.02.04 – DIVISIONE RICERCA

CA.4.12.02.07 Trasferimenti interni per margini finali su attività finanziate € + 26,23 
Totale proventi € + 26,23 

CA.3.10.10.02 Rimborsi A Relatori Per Partecipazioni Convegni E Seminari € + 26,23 
Totale costi € + 26,23 

Progetto: “MRG_GELLI” 
CA.4.12.02.07 Trasferimenti interni per margini finali su attività finanziate € + 3.795,63 

Totale proventi € + 3.795,63 
CA.3.11.06.01 Missioni - Indennita' E Rimborso Spese Pers.Esterno € + 3.795,63 

Totale costi € + 3.795,63 

Progetto: “MRG_SAETTA” 
CA.4.12.02.07 Trasferimenti interni per margini finali su attività finanziate € + 22,22 

Totale proventi € + 22,22 
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CA.3.10.01.07 Borse Di Ricerca € + 22,22 
Totale costi € + 22,22 

5. UA.01.02.04.02 - SERVIZIO TRASFERIMENTO TECNOLOGICO, TERRITORIO E INNOVAZIONE

CA.4.12.01.07 Recuperi e Rimborsi Imposta di bollo € + 40,00 
CA.4.12.02.07 Trasferimenti interni per margini finali su attività finanziate € + 1.924,08 

Totale proventi € + 1.964,08 
CA.3.10.10.02 Rimborsi A Relatori Per Partecipazioni Convegni E Seminari € + 1.964,08 

Totale costi € + 1.964,08 

Progetto “CON-0162” 

CA.4.11.04.09 
C.Tti/Convenzioni/Accordi Organismi Pubblici Esteri O Internazionali
C/Corrente

€ + 662,86 

Totale proventi € + 662,86 
CA.3.10.07.04 Missioni - Indennita' E Rimborso Spese Pers.Docente € + 662,86 

Totale costi € + 662,86 

6. UA.01.02.04.03 - SERVIZIO RICERCA

CA.4.12.02.07 Trasferimenti interni per margini finali su attività finanziate € + 5,14 
Totale proventi € + 5,14 

CA.3.10.03.05 Pubblicazioni di Ateneo in Open Access € + 5,14 
Totale costi € + 5,14 

7. UA.01.03.01 - DIVISIONE BILANCIO E FINANZA

CA.4.11.01.10 Fondo Funzionamento Ordinario € - 107.419,00 
CA.4.11.01.12 Assegnazioni Miur Per Borse Di Studio Post Laurea € + 52.076,00 
CA.4.11.01.24 Altri finanziamenti correnti MIUR € + 18.844,00 
CA.4.12.01.07 Recuperi e Rimborsi Imposta di bollo € + 9.924,00 
CA.4.12.01.10 Recuperi e Rimborsi Contributo Iscrizioni e Bandi di Gara € + 16,00 
CA.4.12.01.12 Rimborsi Vari Da Terzi (anche per competenze al personale non dovute) € + 8.764,62 
CA.4.13.01.01 Interessi Attivi C/C Bancario € + 0,87 

Totale proventi € - 17.793,51 
CA.3.10.04.01 Compet.Fisse Docenti T.Ind. € - 17.793,51 

Totale costi € - 17.793,51 

Progetto “FONDO_PREMIALITA_-_QUOTE_INCARICHI” 
CA.4.12.02.09 Trasferimenti interni per ritenute a favore della Premialità 2% su progetti 

istituzionali 
€ + 42.500,51 

Totale proventi € + 42.500,51 
CA.3.10.04.04 Altre Comp.Accessorie Docenti T.Ind. € + 42.500,51 

Totale costi € + 42.500,51 

Progetto “QUOTA_FONDO_INCENTIVI_TECNICI_PTA” 
CA.4.12.02.10 Trasferimenti interni per ritenute su incentivi tecnici € + 21.796,73 

Totale proventi € + 21.796,73 
CA.3.11.01.10 Altre Competenze Accessorie Personale T.A. T.Ind. € + 21.796,73 

Totale costi € + 21.796,73 

Progetto “QUOTE_FONDO_COMUNE_ATENEO” 
CA.4.12.02.04 Trasferimenti interni per ritenute Fondo Comune di Ateneo 10% su 

progetti commerciali 
€ + 81.622,59 
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 Totale proventi € + 81.622,59 
CA.3.11.01.10 Altre Competenze Accessorie Personale T.A. T.Ind. € + 81.622,59 
 Totale costi € + 81.622,59 
 
 

8. UA.01.03.02 - DIVISIONE RISORSE UMANE E ORGANIZZAZIONE 
 
CA.4.12.01.07 Recuperi e Rimborsi Imposta di bollo € + 10,00 
CA.4.12.01.10 Recuperi e Rimborsi Contributo Iscrizioni e Bandi di Gara € + 4.260,00 
 Totale proventi € + 4.270,00 
CA.3.10.09.03 Trasf.Corr. Istituz.Sociali Private € + 4.270,00 
 Totale costi € + 4.270,00 
 
 

9. UA.01.04 - AREA DIDATTICA E SERVIZI AGLI STUDENTI 
 
CA.4.10.01.05 Contributi Studenteschi  Per Esami Di Stato € - 86.600,00 
CA.4.10.01.08 Contributo Test Di Accesso € + 54.562,00 
CA.4.10.01.24 Contribuzione studentesca corsi di laurea I e II livello € + 445.346,88 
CA.4.10.01.25 Indennità di mora ritardato pagamento contribuzione studentesca € + 61.990,58 
 Totale proventi € + 475.299,46 
CA.3.10.02.07 Altri Interventi A Favore Studenti € + 475.299,46 
 Totale costi € + 475.299,46 
 

Progetto “MRG_ADSS” 
CA.4.12.02.07 Trasferimenti interni per margini finali su attività finanziate € + 21.305,84 
 Totale proventi € + 21.305,84 
CA.3.10.02.07 Altri Interventi A Favore Studenti € + 21.305,84 
 Totale costi € + 21.305,84 
 
 

10. UA.01.04.05.02 - SERVIZIO ALTA FORMAZIONE 
 

 
CA.4.12.01.07 Recuperi e Rimborsi Imposta di bollo € + 4,00 
 Totale proventi € + 4,00 
CA.3.10.02.07 Altri Interventi A Favore Studenti € + 4,00 
 Totale costi € + 4,00 
 

Progetto “MRG_MASTER” 
CA.4.12.02.07 Trasferimenti interni per margini finali su attività finanziate € + 15.093,72 
 Totale proventi € + 15.093,72 
CA.3.10.02.07 Altri Interventi A Favore Studenti € + 15.093,72 
 Totale costi € + 15.093,72 
 

Progetto “QUOTE_2024_SU_PROVENTI_DA_MASTER” 
CA.4.12.02.02 Trasferimenti interni per ritenute di Ateneo su master € + 135.165,00 
 Totale proventi € + 135.165,00 
CA.3.10.02.07 Altri Interventi A Favore Studenti € + 135.165,00 
 Totale costi € + 135.165,00 
 
 

11. UA.01.05 – AREA TECNICA 
 
CA.4.11.01.20 Edilizia Universitaria € + 3.366,00 
CA.4.12.01.02 Proventi Diversi € - 17.372,02 
CA.4.12.01.04 Affitti Attivi € + 25.183,70 
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CA.4.12.01.12 Rimborsi Vari Da Terzi (anche per competenze al personale non dovute) € + 17.500,00 
Totale proventi € + 28.677,68 

CA.3.10.08.01 Materiale Di Consumo Laboratori E Centri € + 28.677,68 
Totale costi € + 28.677,68 

Progetto: “QUOTA_STRATEGICA_FONDO_INCENTIVI_TECNICI” 
CA.4.12.02.10 Trasferimenti interni per ritenute su incentivi tecnici € + 5.449,18 

Totale proventi € + 5.449,18 
CA.3.11.01.10 Altre Competenze Accessorie Personale T.A. T.Ind. € + 5.449,18 

Totale costi € + 5.449,18 

12. UA.01.06 – DIVISIONE AFFARI ISTITUZIONALI E GOVERNANCE

CA.4.12.02.08 Trasferimenti interni per copertura costi di gestione € + 6.260,47 
Totale proventi € + 6.260,47 

CA.3.10.10.05 Spese Per Ristorazione E Ospitalità € + 6.260,47 
Totale costi € + 6.260,47 

13. UA.01.07.01 – LABORATORI

CA.4.12.01.06 Plusvalenze Da Alienazione Di Beni Mobili € + 800,00 
Totale proventi € + 800,00 

CA.3.10.08.01 Materiale Di Consumo Laboratori E Centri € + 800,00 
Totale costi € + 800,00 

Progetto “MRG_GEOMATICA” 
CA.4.12.02.07 Trasferimenti interni per margini finali su attività finanziate € + 126,30 

Totale proventi € + 126,30 
CA.3.10.07.04 Missioni - Indennita' E Rimborso Spese Pers.Docente € + 126,30 

Totale costi € + 126,30 
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legenda: (F - Favorevole) - (C - Contrario) - (A - Astenuto) - (As – Assente) - 
(Nc – Non Convocato) 

Il presidente informa il consiglio di amministrazione che si rende necessario 
procedere alla cessazione della concessione di servizi affidata a R.G. Smart 
SRL con contratto prot. n. 26844 del 13 dicembre 2017 e alla proposta di 
accordo bonario e invita il dirigente dell’area tecnica, ing. Ciro Palermo, a 
relazionare in merito. 
Il consiglio di amministrazione 
premesso che: 
- i servizi di bar e distribuzione automatica di bevande e snack sono
attualmente erogati per il tramite di una concessione affidata all’operatore
economico R.G. Smart SRL. La concessione è scaduta il 30 settembre 2023 e
per varie vicende, tra cui due manifestazioni di interesse andate deserte e
l’intervento di una proposta di partenariato pubblico-privato di iniziativa
privata il contratto di cui sopra è ancora oggi in stato di proroga tecnica nelle
more dell’individuazione del nuovo concessionario, il cui procedimento viene
avviato con altra deliberazione;
- il concessionario, al quale è stato richiesto il pagamento dei conguagli sui
canoni pregressi, lamenta che il canone offerto in sede di gara non è
compatibile con l’equilibrio economico-finanziario della concessione, in
quanto la stessa ha risentito pesantemente degli eventi eccezionali che si
sono conseguiti nel tempo (acqua alta eccezionale del 2019, emergenza
sanitaria Covid dal 2020 al 2022, aumento dei costi delle materie prime
conseguenti agli eventi bellici del 2022, sostanziali modificazioni nel mercato
successive al periodo di emergenza sanitaria e protrarsi del periodo di
proroga tecnica che non consente pianificazione);
- l’amministrazione, come previsto dalla normativa vigente ha avviato per il
tramite del RUP una trattativa per la rideterminazione della misura congrua
del canone;
- il contratto di concessione dei servizi di bar per le sedi di Santa Marta e San
Basilio e di distribuzione automatica di bevande e snack, stipulato con
l’operatore economico R.G. Smart S.R.L registrato a Venezia l’1 dicembre
2017 prot. n. 27235 del 20 marzo 2018, ha una durata di anni 5 decorrenti
dalla data del verbale di avvio del servizio, sottoscritto il 12 dicembre 2017
con prot. n. 26844 del 13 dicembre 2017;
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- il concessionario ha prodotto il piano economico-finanziario - PEF in sede di
gara e allegato al contratto di cui sopra;
richiamata la delibera n. 92 con la quale il consiglio di amministrazione nella
seduta del 29 aprile 2020 ha esentato dal pagamento dei canoni concessori
per i due mesi di marzo e aprile 2020, con possibile proroga dell’esenzione in
funzione del protrarsi dell’emergenza sanitaria e ha ridotto del 50% il canone
concessorio relativo ai tre mesi di dicembre 2019, gennaio e febbraio 2020 a
compensazione del danno emergente e lucro cessante conseguenti agli
eventi calamitosi di novembre 2019, oltre a disporre la rideterminazione dei
canoni e oneri in capo al concessionario sulla base della revisione del PEF e la
sospensione dei pagamenti fino ad avvenuta rideterminazione;
richiamata la delibera n. 110 con la quale il consiglio di amministrazione
nella seduta del 26 maggio 2021 ha preso atto del persistere delle condizioni
legittimanti l’esenzione dalla corresponsione dei canoni concessori oltre il
termine indicato nella precedente deliberazione, ha prorogato il termine di
conclusione dei processi di revisione dei PEF al 31 dicembre 2021 e ha
autorizzato il RUP a sospendere ai sensi e per gli effetti dell’articolo 107 del
Codice dei Contratti Pubblici il contratto di concessione di cui trattasi fino al
31 dicembre 2021;
richiamata la nota del 31 maggio 2021 prot. n. 30357 con al quale il RUP ha
portato a conoscenza del concessionario la deliberazione sopra citata
specificando che “I pagamenti dovuti all'Iuav, pregressi e futuri, nonché
l'entità degli investimenti, saranno oggetto di successiva negoziazione alla
luce del nuovo PEF asseverato che codesta Ditta è tenuta a presentare entro
il 31/12 p.v. Fino a tale data sarà comunque dovuto, per il periodo dal
1/1/2021 un acconto pari al 30% del canone contrattuale. In seguito alla
rinegoziazione di cui sopra dovranno essere regolati tutti i pregressi, nella
misura rinegoziata.”;
richiamata la nota del 22 dicembre 2021 assunta a protocollo Iuav n. 72919
con la quale il concessionario ha trasmesso la proposta asseverata per il
nuovo PEF ribadendo, nella nota accompagnatoria, che il calo del fatturato
dimostrabile nei mesi di emergenza epidemiologica risultava superiore al 33%
e che ciò integrava pertanto le previsioni contenute nell’articolo 28 bis del
decreto-legge 19 maggio 2020 n. 34 convertito con legge 17 luglio 2020 n.
77;
richiamata la delibera n. 259 con la quale il consiglio di amministrazione
nella seduta del 21 dicembre 2022, parzialmente accogliendo quanto indicato
nel PEF di riequilibrio sottoposto dal concessionario limitatamente al periodo
di vigenza dell’emergenza sanitaria, ha confermato la sospensione dei
pagamenti fino a tutto il 31 marzo 2022 sospendendo contemporaneamente
la valutazione del PEF proposto dal concessionario nelle more di acquisire i
dati di consuntivo relativi all’anno 2022;
richiamata la nota del 31 gennaio 2023 con la quale il concessionario ha
trasmesso i dati di raffronto tra le risultanze contabili al 31 dicembre 2022
relative al periodo aprile – dicembre e le previsioni della proposta di PEF, ciò
comportando un miglioramento della previsione del 10,37%;
richiamata la delibera n. 165 con la quale il consiglio di amministrazione
nella seduta del 26 luglio 2023 ha rigettato la proposta di PEF di riequilibrio
avanzata dal concessionario in quanto non rispettosa dei limiti temporali
stabiliti dalla legge 17 luglio 2020 n. 77 e ritenuta non realistica nelle
previsioni dell’andamento contrattuale e ha invitato il concessionario a
presentare entro e non oltre il 30 settembre 2023 una nuova proposta di PEF
di riequilibrio nei termini già autorizzati dal consiglio di amministrazione nelle
sedute del 29 aprile 2020 e 21 dicembre 2022 e accordare una proroga
tecnica del contratto di concessione fino al 30 settembre 2023 al fine di
consentire l’elaborazione di tale proposta e condurre le valutazioni necessarie
per l’eventuale concessione della proroga biennale opzionale prevista dal
contratto;
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richiamata la nota la nota del 22 settembre 2023 assunta a protocollo Iuav 
n. 79859 con la quel il concessionario ha trasmesso una nuova proposta di
PEF evidenziando nella stessa gli effetti di un lungo periodo di operatività in
condizioni emergenziali e dell’incremento dei costi di approvvigionamento
delle materie prime causati dagli eventi bellici del 2022; detta proposta
prevedeva a partire dal mese di agosto 2023 un canone di riequilibrio annuo
di concessione pari a € 33.000,00 oltre IVA e per il periodo aprile 2022 fino a
luglio 2023 di € 19.000,00 e una somma aggiuntiva una tantum di €
10.000,00 oltre IVA, a definizione di ogni debenza per canoni concessori
pregressi fino a luglio 2023;
richiamata la delibera n. 198 con la quale il consiglio di amministrazione
nella seduta del 27 settembre 2023, preso atto del giudizio
complessivamente non positivo sul servizio erogato dal concessionario
espresso dal comitato all’uopo nominato, a causa di carenze qualitative, di
assortimento e prezzi non adeguati al contesto, ha disposto di non procedere
alla proroga biennale opzionale al contratto di concessione nei termini di cui
all’articolo 2 dello stesso ma di concedere una proroga tecnica nelle more
delle procedure di individuazione del nuovo concessionario;
richiamata la nota 3 ottobre 2023 prot. n. 82710 con la quale il RUP ha
comunicato al concessionario la deliberazione del consiglio sopra richiamata;
considerato che:
- l’indizione della procedura di gara per l’individuazione del nuovo
concessionario è stata ritardata dall’intervento di una proposta di
partenariato pubblico privato di iniziativa privata la cui valutazione si è
conclusa il 13 gennaio 2025, come da nota del 14 gennaio 2025 prot. n.
1408;
- con nota del 24 gennaio 2025 prot. n. 3695 il concessionario, per mano del
proprio legale, ha contestato la richiesta di corresponsione degli importi a
conguaglio degli acconti di canone versati formulata dal RUP in data 14
gennaio 2025;
- la predisposizione di un nuovo piano economico-finanziario - PEF a fronte di
eventi imprevedibili e sopravvenuti che hanno modificato l’originario
equilibrio economico del rapporto di concessione costituisce specifico obbligo
di rinegoziazione in capo alla concedente, costituente espressione dei principi
di collaborazione e buona fede che caratterizzano l’agire pubblicistico e ormai
divenuti oggetto di puntuale ricognizione all’articolo 1, comma 2-bis della
legge 7 agosto 1990 n. 241 (cfr. tra molti TAR per il Lazio, sez. I-quater, 26
marzo 2023, n. 750, sez. II, 3 dicembre 2020, n. 12966.1);
- il parere dell’Autorità Nazionale Anticorruzione - ANAC del 15 novembre
2023 n. 59, per cui in presenza di eventi imprevedibili e non imputabili al
concessionario, in grado di alterare l’equilibrio economico finanziario della
concessione, ai sensi degli articoli 165 e 182 del decreto legislativo 18 aprile
2016 n. 50, ha disposto che le parti siano tenute a avviare una trattativa per
la rideterminazione delle condizioni di equilibrio e, in caso di mancato
accordo, possono recedere dal contratto;
- il RUP, alla luce di quanto sopra e al fine di adempiere compiutamente
all’obbligo di trattativa, ha proceduto, in contraddittorio con il concessionario,
a un riesame delle proposte di PEF di riequilibrio formulate nel tempo dal
concessionario stesso, pervenendo alle seguenti valutazioni:
per il periodo di vigenza dell’emergenza sanitaria, conclusosi il 31 marzo
2022, l’esame della documentazione contabile fornita dal concessionario in
sede di trattativa, consente di validare le assunzioni del primo PEF di
riequilibrio, come peraltro già deliberato dal consiglio di amministrazione il 21
dicembre 2022, ovvero di azzerare – limitatamente a tale periodo – il canone
concessorio al fine di conservare l’equilibrio economico-finanziario della
concessione
per il periodo successivo, dall’1 aprile 2022 al 30 settembre 2023, data di
scadenza del contratto, la documentazione fornita dal concessionario non
consente una compiuta valutazione; è stato perciò chiesto al concessionario
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di integrarla con ulteriori evidenze contabili, pervenendo comunque a un 
accordo preliminare in base al quale il canone annuo di riequilibrio proposto si 
potrà ritenere accettabile qualora il rapporto percentuale tra lo stesso e il 
fatturato annuo consuntivato non si discosti eccessivamente dall’originario 
rapporto tra il canone offerto in sede di gara e il fatturato previsionale del PEF 
presentato in sede di gara 
per il periodo di proroga tecnica, essendo lo stesso per sua definizione 
indeterminato, e non essendo per questo possibile applicare allo stesso gli 
strumenti pianificatori presenti nella disciplina delle concessioni, il canone 
proposto dal concessionario, pari a € 33.000,00 annui oltre IVA e percentuale 
sul fatturato può ritenersi congruo e accettabile, con riferimento anche agli 
esiti delle escussioni informali di mercato condotte dalla concedente come 
richiesto dal consiglio di amministrazione con delibera n. 198 del 27 
settembre 2023 e alle valutazioni sull’entità del canone contenute nella 
proposta di partenariato di iniziativa privata di cui sopra 
in ordine alla scadenza del periodo di proroga tecnica, il concessionario ha 
dato disponibilità fino al 31 luglio 2025, termine in astratto compatibile con la 
conclusione delle procedure di individuazione del nuovo contraente che 
dovrebbero concludersi entro agosto 
tenuto conto di quanto emerso nel corso della discussione, nella quale è 
intervenuta la dott.ssa Gabriella Chiellino, le cui osservazioni sono riportate 
nel verbale della seduta; 
udita la relazione del presidente e del dirigente dell’area tecnica 
delibera all’unanimità di: 
1) prendere atto della cessazione dei servizi in concessione, a
seguito della scadenza del periodo di proroga tecnica, a decorrere
dall’1 agosto 2025;
2) confermare, al fine di conservare l’equilibrio economico-
finanziario della concessione, l’azzeramento del canone concessorio
nel periodo di emergenza sanitaria e di procedere alla
determinazione del canone relativo al periodo successivo, fino alla
scadenza contrattuale, sulla base della documentazione contabile a
consuntivo che il concessionario fornirà;
3) stabilire per il periodo di proroga tecnica successivo alla scadenza
contrattuale un canone annuo di € 33.000,00 oltre IVA e percentuale
sul fatturato come da offerta economica aggiudicataria.
Il dirigente dell’area tecnica è incaricato dell'esecuzione della presente
delibera.
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legenda: (F - Favorevole) - (C - Contrario) - (A - Astenuto) - (As – Assente) - 
(Nc – Non Convocato) 

Il presidente sottopone all’attenzione del consiglio di amministrazione la 
proposta di attivazione delle procedure del nuovo concessionario relativa alla 
concessione di servizi bar delle sedi di Santa Marta e San Basilio e del servizio 
di distribuzione automatica in tutte le sedi dell'Università Iuav di Venezia e 
invita la responsabile della divisione acquisti ed eventi, dott.ssa Sabrina 
Toniolo, a relazionare in merito. 
Il consiglio di amministrazione 
premesso che: 
- la gestione del bar di Santa Marta, del chioschetto di San Basilio e dei
distributori automatici di snack e bevande in tutte le sedi dell’ateneo è stata
affidata in concessione all’operatore economico R.G. Smart S.R.L. con
contratto registrato a Venezia l’1 dicembre 2017 prot. n. 27235 del 20 marzo
2018 a fronte di un canone concessorio annuo di € 190.000,00. La scadenza
contrattuale, in conseguenza delle sospensioni accordate e delle proroghe
concesse per la presentazione dei piani economico-finanziari, è stata stabilita
al 30 settembre 2023;
- nella seduta del consiglio di amministrazione del 29 gennaio 2025 il rettore
ha comunicato lo stato di avanzamento della procedura di individuazione del
nuovo concessionario del bar di Santa Marta, del chioschetto di San Basilio e
dei distributori automatici di snack e bevande in tutte le sedi dell’ateneo, per
cui:
il contratto con l’operatore economico R.G. Smart S.R.L. è in proroga tecnica
fino a nuova individuazione
è stata valutata dalla commissione esaminatrice, composta dal direttore
generale dott. Alberto Domenicali, il dirigente dell’ area tecnica, ing. Ciro
Palermo e il dirigente dell’area finanza e risorse umane dott. Corrado
Angeletti, la mancata percorribilità della proposta di finanza di progetto
avanzata dall’operatore economico Sciacqualabocca snc per mancanza di un
piano di investimento, comunque con un’esposizione frazionata nel tempo
senza un reale rischio operativo e senza attività di carattere innovativo
l’amministrazione ha dato seguito alla procedura già autorizzata con delibera
n. 198 del consiglio di amministrazione nella seduta del 27 settembre 2023:
sulla base delle “Istruzioni” ministeriali citate, aggiudicando con il criterio
dell’offerta economicamente più vantaggiosa con offerta economica al max

delibera n. 39
prot. n. 21244/2025
27 febbraio 2025 

concessione di servizi bar delle sedi di Santa Marta e San Basilio e del 
servizio di distribuzione automatica in tutte le sedi dell'Università Iuav di 
Venezia: attivazione delle procedure del nuovo concessionario 
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del 30%, suddividendo l’oggetto in due lotti (L1 servizio bar, L2 distributori 
automatici); 
visto il decreto legislativo 31 marzo 2023 n. 36 Codice dei contratti pubblici, 
in particolare la parte II - dei contratti di concessione; 
richiamato lo statuto dell’università Iuav di Venezia, in particolare l’articolo 
10; 
considerato che: 
- l’amministrazione ha proceduto all’elaborazione del Piano Economico
Finanziario - PEF, allegato alla presente delibera di cui costituisce parte
integrante (allegato 1 di pagine 3), secondo i seguenti valori e con la
definizione dei seguenti parametri, ritenuto congruo anche in conseguenza
della recente esplorazione del mercato avvenuta in occasione della
valutazione della proposta di finanza di progetto:
durata della concessione: 5 anni,
fatturato stimato: € 650.000,00 all’anno per un totale di € 3.250.000,00
canone: € 80.000,00 all’anno per un totale di € 400.000,00
redditività media in 5 anni: 4,98%
VAN reddituale: € 126.800,00;
- si ritiene opportuno nominare, viste le competenze professionali acquisite,
quale responsabile unico di progetto - RUP della procedura di concessione in
parola la responsabile della divisione servizi ed eventi, dott.ssa Sabrina
Toniolo;
udita la relazione del presidente e della responsabile della divisione acquisti
ed eventi
delibera all’unanimità di:
1) dare avvio alla procedura di selezione del nuovo concessionario
dei bar delle sedi di Santa Marta e San Basilio e del servizio di
distribuzione automatica in tutte le sedi dell'Università Iuav di
Venezia come autorizzata con delibera n. 198 del consiglio di
amministrazione nella seduta del 27 settembre 2023 sulla base del
nuovo PEF elaborato che prevede:
durata della concessione: 5 anni
fatturato stimato: € 650.000,00 all’anno per un totale di €
3.250.000,00
canone: € 80.000,00 all’anno per un totale di € 400.000,00
redditività media in 5 anni: 4,98%
VAN reddituale: € 126.800,00;
2) nominare quale responsabile unico di progetto - RUP della
procedura di concessione la responsabile della divisione acquisti ed
eventi, dott.ssa Sabrina Toniolo;
3) incaricare il direttore generale dell’approvazione dei documenti di
gara;
4) autorizzare l’integrazione del programma triennale delle forniture
di bei e servizi ai sensi dell’articolo 37, comma 4 del decreto
legislativo 31 marzo 2023 n. 36.
La divisione acquisti ed eventi è incaricata dell’esecuzione della presente
delibera.
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Piano Economico Finanziario - Ipotesi 

CONTO ECONOMICO ANNO 1 ANNO 2 ANNO 3 ANNO 4 ANNO 5 ANNO 6 ANNO 7 ANNO 8 ANNO 9 ANNO 10
inizio 01/07/25 fine 30/06/2030

RICAVI
ricavi da vendite e prestazioni 325.000 650.000 650.000 650.000 650.000 325.000 0 0 0 0
altri ricavi
Totale ricavi 325.000 650.000 650.000 650.000 650.000 325.000 0 0 0 0 3.250.000

COSTI 
acquisto materie prime e di consumo 125.000 250.000 250.000 250.000 250.000 125.000 0 0 0 0
costo lavoro: ipotizzate 4 persone di cui una part time 70% 82.500 165.000 165.000 165.000 165.000 82.500 0 0 0 0
spese generali di gestione 35.000 70.000 70.000 70.000 70.000 35.000 0 0 0 0
marketing e socialmedia 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0
CANONI LOCAZIONE a IUAV 40.000 80.000 80.000 80.000 80.000 40.000 0 0 0 0
imprevisti 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0
totale costi e spese 282.500 565.000 565.000 565.000 565.000 282.500 0 0 0 0 2.825.000

EBITDA 42.500 85.000 85.000 85.000 85.000 42.500 0 0 0 0 425.000

ammortamento immobilizzazioni immateriali 2.000 2.000 2.000 2.000 2.000 0 0 0 0 0
ammortamento immobilizzazioni materiali 43.000 43.000 43.000 43.000 43.000 0 0 0 0 0
totale ammortamenti 45.000 45.000 45.000 45.000 45.000 0 0 0 0 0

EBIT -2.500 40.000 40.000 40.000 40.000 42.500 0 0 0 0 200.000

interessi passivi -11.250 -9.214 -7.076 -4.832 -2.475 0 0 0 0 0

risultato pre tax -13.750 30.786 32.924 35.168 37.525 42.500 0 0 0 0

imposte ires irap -2.269 5.080 5.432 5.803 6.192 7.013 0 0 0 0

risultato gestione -11.481 25.706 27.492 29.365 31.333 35.488 0 0 0 0 137.903

principali indicatori economici (in % dei ricavi delle vendite)
margine operativo lordo (proventi - costo materie prime) 38,46% 38,46% 38,46% 38,46% 38,46% 38,46%
EBITDA 13,08% 13,08% 13,08% 13,08% 13,08% 13,08%
EBIT -0,77% 6,15% 6,15% 6,15% 6,15% 13,08% 7,38%
risultato esercizio -3,53% 3,95% 4,23% 4,52% 4,82% 10,92% 4,98%
VAN redittuale -11.481 25.079 26.167 27.269 28.386 31.366 126.786
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SITUAZIONE PATRIMONIALE 

Attivo fisso: includono le immobilizzazioni materiali ed immateriali al netto degli ammortamenti accumulati secondo un piano che prevede di ammortizzare completamente i costi 
Mutuo: ipotizzato un mutuo pari al valore di acquisizione dei beni residui, da 9 anni con tasso del 5% e piano ammortamento francese
crediti: incasso ordinario immediato
debiti: pagamento ipotizzato contestuale alle acquisizioni per semplicità
Nessun capitale sociaale versato

ATTIVITA’ ANNO 1 ANNO 2 ANNO 3 ANNO 4 ANNO 5 ANNO 6 ANNO 7 ANNO 8 ANNO 9 ANNO 10

Totale Immobilizzazioni immateriali lorde 10.000 10.000 10.000 10.000 10.000 0 0 0 0 0
(ammortamento accumulato) 2.000 4.000 6.000 8.000 10.000 0 0 0 0 0

Totale immobilizzazioni immateriali 8.000 6.000 4.000 2.000 0 0 0 0 0 0
impianti e macchinari 215.000 215.000 215.000 215.000 215.000 0 0 0 0 0
(ammortamento accumulato) 43.000 86.000 129.000 172.000 215.000 0 0 0 0

totale immobilizzazioni materiali 172.000 129.000 86.000 43.000 0 0 0 0 0 0
ATTIVO IMMOBILIZZATO 180.000 135.000 90.000 45.000 0 0 0 0 0 0

Rimanenze 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0
crediti 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0
Totale Attività finanziarie non immobilizzate 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0
ratei e risconti attivi 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0
CIRCOLANTE ATTIVO LORDO 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0

depositi bancari -7.200 20.751 48.350 75.577 102.415 137.903 0 0 0 0
denaro in cassa 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0
LIQUIDITA’ -7.200 20.751 48.350 75.577 102.415 137.903 0 0 0 0

TOTALE ATTIVITA’ 172.800 155.751 138.350 120.577 102.415 137.903 0 0 0 0

PASSIVITA’ ANNO 1 ANNO 2 ANNO 3 ANNO 4 ANNO 5 ANNO 6 ANNO 7 ANNO 8 ANNO 9 ANNO 10

capitale sociale
riserva legale
riserve statutarie e altre riserve
utili (perdite) portati a nuovo -11.481 14.225 41.717 71.082 102.415 0 0 0 0
utili (perdite) esercizio -11.481 25.706 27.492 29.365 31.333 35.488 0 0 0 0
TOTALE PATRIMONIO NETTO -11.481 14.225 41.717 71.082 102.415 137.903 0 0 0 0

fondo TFR 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0
altri debiti a medio/lungo termine 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0
RISORSE A MEDIO/LUNGO TERMINE 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0

debiti verso banche per mutui (quota capitale) 184.281 141.526 96.633 49.495 0 0 0 0 0 0
altri debiti finanziari 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0
Totale Debiti finanziari 184.281 141.526 96.633 49.495 0 0 0 0 0 0
debiti verso fornitori 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0
debiti tributari 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0
altri debiti (verso dipendenti, istituti previdenziali,..) 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0
Totale Circolante passivo 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0
ratei e risconti passivi 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0
RISORSE A BREVE TERMINE 184.281 141.526 96.633 49.495 0 0 0 0 0 0

TOTALE PASSIVITA' E NETTO 172.800 155.751 138.350 120.577 102.415 137.903 0 0 0 0



SANTA MARTA BAR - PIANO ECONOMICO E FINANZIARIO

FLUSSI DI CASSA ANNO 1 ANNO 2 ANNO 3 ANNO 4 ANNO 5 ANNO 6 ANNO 7 ANNO 8 ANNO 9 ANNO 10

totale incassi 325.000 650.000 650.000 650.000 650.000 325.000 0 0 0 0
acquisto materie prime e di consumo -125.000 -250.000 -250.000 -250.000 -250.000 -125.000 0 0 0 0
costo lavoro -82.500 -165.000 -165.000 -165.000 -165.000 -82.500 0 0 0 0
spese generali di gestione -35.000 -70.000 -70.000 -70.000 -70.000 -35.000 0 0 0 0
canoni locazione -40.000 -80.000 -80.000 -80.000 -80.000 -40.000 0 0 0 0
interessi passivi -11.250 -9.214 -7.076 -4.832 -2.475 0 0 0 0 0
tax 2.269 -5.080 -5.432 -5.803 -6.192 -7.013 0 0 0 0
marketing e socialmedia (*)
EBTDA e WCF ( FC al servizio del debito) 33.519 70.706 72.492 74.365 76.333 35.488 0 0 0 0
apporti mezzi propri 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0
contributi in conto impianti 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0
investimenti -225.000 0 0 0 0 0 0 0 0 0
prestito bancario 225.000 0 0 0 0 0 0 0 0 0
rimborso prestito bancario (quota capitale) -40.719 -42.755 -44.893 -47.138 -49.495 0 0 0 0 0
deposito cauzionale 0
FC finanziario -40.719 -42.755 -44.893 -47.138 -49.495 0 0 0 0 0
flusso complessivo -7.200 27.951 27.599 27.227 26.838 35.488 0 0 0 0

cassa inizio periodo 0 -7.200 20.751 48.350 75.577 102.415 0 0 0 0
flusso cassa periodo -7.200 27.951 27.599 27.227 26.838 35.488 0 0 0 0
cassa fine periodo -7.200 20.751 48.350 75.577 102.415 137.903 0 0 0 0
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